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Una data storica che interessa tutte le forze democra¬ 
tiche del Paese > Un ruolo determinante per cambiare 
l'Italia • Tutto il partito chiamato a impegnarsi nel raffor¬ 
zamento del giornale • Uno strumento fondamentale 


L atinità compie nel 1974 
il suo cinquantesimo an¬ 
no di vita. Il 12 febbraio 1924 
nas ?va a Milano il nuovo 
quotidiano dei comunisti ita¬ 
liani. La sua testata era sta¬ 
ta dettata da Antonio Gram¬ 
sci e indicava un metodo e 
un programma di azione 
ideale e politica. Cinquanta 
anni di lotte hanno testimo¬ 
niato la fedeltà del giornale 
dei comunisti a quella ispi¬ 
razione di fondo: unità del¬ 
la classe operaia, unità de¬ 
gli operai e dei contadini e 
dei ceti intermedi, unità del 
Nord e del Sud, unità delle 
forze di sinistra e di tutte 
le forze democratiche e po¬ 
polari nella lotta antifasci¬ 
sta, per il rinnovamento de¬ 
mocratico, per la riforma 
sociale, culturale e morale 
del paese, per l’avanzata 
verso il socialismo: questa 
è stata ed è la linea di tan¬ 
ti anni di battaglie. 

Nessuno, mai, è riuscito a 
far tacere la voce dell’Uni- 
tà. Sempre, il giornale dei 
comunisti è stato all’avan¬ 
guardia della lotta operaia 
e popolare. La dura azione 
clandestina antifascista, la 
guerra di resistenza, la bat¬ 
taglia per la Repubblica, la 
Costituzione, la ricostruzio¬ 
ne, la lotta contro la re¬ 
staurazione capitalistica e 
conservatrice e per l’appli¬ 
cazione piena dei principi 
costituzionali, razione con¬ 
tro Timperialismo, il colo¬ 
nialismo,, il razzismo, per la 
pace e la coesistenza parifi¬ 
ca hanno visto sempre 
l’Unità come protàgónista 
determinante dell’opera di 
smascheramento delle men¬ 
zogne ; reazionarie, dell’im¬ 
pegno per 1 la verità, della 
difesa degli interessi dei la¬ 
voratori, della organizzazio¬ 
ne delle masse e del loro 
movimento. 

Nonostante gli attacchi di' 
ogni; tipo, • l’assedio : e la 
guerra economica condotta 
contro di essa l’Unità è di¬ 
venuta e rimane uno dei 
massimi quotidiani italiani. 
Tale risultato è dovuto al 
sacrificio, al lavoro, all’im¬ 
pegno intelligente' e appas¬ 
sionato di giovani, di don¬ 
ne, di uomini che in ogni 
periodo della vita del gior¬ 
nale sono stati i protagonisti 
dello sforzo per costruirlo 
giorno per giorno, per soste¬ 
nerlo e diffonderlo. . . 

Un -tale impegno, però, 
non sarebbe stato possibile 
se non vi fosse stata la giu¬ 
stezza di fondo degli ideali 
e della politica per le quali 
l’Unità si è battuta e si bat¬ 
te e se il quotidiano dei co¬ 
munisti non avesse avuto e 
non mantenesse quelle ca¬ 
ratteristiche che lo fanno 
diverso da ogni altro gior¬ 
nale. L’Unità è stato e ri¬ 
mane organo di partito: ma 
essa tende ad una visione 
non settaria e di parte, pro¬ 
prio perchè vuole rappre¬ 
sentare la missione che i 
comunisti italiani si sono 
prefissi e che è quella di 
esprimere la funzione diri¬ 
gente nazionale della clas¬ 
se operaia e la sua capacità 
di interpretare, insieme con 
i propri, i bisogni di tutte 
le masse lavoratrici, dei ce¬ 
ti medi laboriosi, dell’insie- 
mc del paese. L’Unità è un 
giornale che si impegna su 
tutti i terreni in cui si 
esprime l’attività degli uo¬ 
mini e della società, ma vuo¬ 
le adempiere e adempie a 
questo compito come espres¬ 
sione di un grande movi¬ 
mento di popolo da cui trae 
ispirazione c da cui c con¬ 
trollata, che la sostiene e 
che essa contribuisce a diri¬ 
gere. • . ' 

Le battaglie condotte dal- 
ì’Unìtà hanno assolto un 
ruolo determinante per cam¬ 
biare il paese. Molte delle 
idee per cui il quotidiano 
dei comunisti si è battuto 
per primo sono diventate 
patrimonio di larghe masse 
di popolo e hanno dovuto 
essere riconosciute come 
giuste anche da altre forze 
ideali e politiche L’Uwtfò è 
stato strumento fondamen¬ 
tale per spezzare il monopo¬ 
lio della informazione dete¬ 
nuto dai grandi gruppi fi¬ 
nanziari e dalle forze po¬ 
litiche dominanti. Anche in 
questo campo processi nuo¬ 
vi si sono così manifestati 
e si è estesa la richiesta tra 
le masse e nelle forze politi¬ 
che democratiche per una 
riforma di tutto questo set¬ 
tore, decisivo per la salva- 

J aardia e lo sviluppo della 

emocrazia. w. 

• , , ... 


Il cinquantenario dell 'Uni¬ 
tà coincide con una profon¬ 
da crisi nel nostro paese e 
in tutto l’occidente capita¬ 
listico. Vengono riposte in 
discussione le fondamenta 
stesse su cui è stato costrui¬ 
to lo sviluppo economico e 
su cui si è modellata tanta 
parte della vita delle socie¬ 
tà. I fatti stessi provano agli 
occhi di grandi masse la va¬ 
lidità della politica e degli 
ideali per cui i comunisti si 
sono battuti e si battono. 
Fermenti nuovi percorrono 
le forze politiche democra¬ 
tiche. Assieme alle spinte e 
sollecitazioni positive, però, 
permane il vecchio male 
dell’anticomunismo ed emer¬ 
gono tendenze volte a mi¬ 
nacciare la distensione e la 
pace, ad affrontare in modo 
reazionario una tale crisi di 
fondo. 

Più che mai diviene es¬ 
senziale in tale situazione il 
ruolo àeWUnità nella batta¬ 
glia per la verità, per l’orga¬ 
nizzazione e la lotta delle 
masse lavoratrici, per la 
realizzazione della politica 
unitaria promossa dai comu¬ 
nisti. Di fronte alla condi¬ 
zione in cui versa la stam¬ 
pa italiana, al processo cre¬ 
scente di concentrazione 
delle testate, all’accrescersi 
delle difficoltà economiche 
l’Unità rappresenta un sal¬ 
do punto di riferimento per 
il suo collegamento profon¬ 
do .con le masse popolari, 
per l’autonomia che le vie- 
ne'^tólViotto -di. sorreggersi, 
unicamehté stil sosteguo dei" 
propri lettori, dèi propri ab¬ 
bonati, dei propri diffusori, 
dei milioni di lavoratori che 
sottoscrivono per essa. Le 
campagne annuali di soste¬ 
gno del giornale dei comu¬ 
nisti sono state e sono un 
esempio;di vita democrati¬ 
ca, di consenso di ■ massa, 
di collegamento con il po¬ 
polo. Nelle feste dell’Unità 
si raccolgono ogni anno, in 
tutto il paese, milioni di la¬ 
voratori, di donne, di gio¬ 
vani, sì moltiplicano le ini¬ 
ziative culturali, vive e si 
rinnova la grande tradizio¬ 
ne ideale e morale del mo¬ 
vimento ODeraio italiano. • 
Sia il 1974 l’anno dell’Uni¬ 
tà. Attorno al giornale, alle 
sue caratteristiche originali, 
alla sua storia, alle idee e 
alla politica che esso pro¬ 
pone deve essere promosso 
il più largo incontro e di¬ 
battito tra gli operai, le 
donne, i giovani, i lavorato¬ 
ri, i ceti intermedi, tra tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche. Positivi sono i ri¬ 
sultati raggiunti per esten¬ 
dere la diffusione: ma pro¬ 
prio perciò la campagna per 
portare l’Unità di casa in 
casa nei giorni festivi, per 
diffonderla nelle fabbriche, 
nelle scuole, in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro deve vedere 
un rinnovato impegno di 
ogni organizzazione del par¬ 
tito intorno a quello che è 
il principale strumento per 
la conoscenza della linea e 
dell’opera dei comunisti. De¬ 
ve essere raggiunto un mi¬ 
liardo negli abbonamenti, la 
sottoscrizione e le feste deb¬ 
bono avere un nuovo incre¬ 
mento ed essere dedicate al 
cinquantenario del glorioso 
giornale dei comunisti ita¬ 
liani. 

Per fare vivere l’Unità la¬ 
voro e sacrifici immensi so¬ 
no stati sostenuti da gene¬ 
razioni dì militanti comuni¬ 
sti; per stamparla e diffon¬ 
derla nel tempo clandesti¬ 
no molti compagni sono sta¬ 
ti arrestati e condannati, 
molti sono caduti. Eugenio 
Curiel, direttore deH’Unitò 
clandestina, fu assassinato 
dai nazifascisti mentre il 
suo giornale si batteva al¬ 
l’avanguardia della Resi¬ 
stenza nella lotta per la ri¬ 
scossa nazìonaie e il rinno¬ 
vamento democratico. La 
sua fine eroica è il simbolo 
di una dedizione che è con¬ 
tinuata e continua nell’ope¬ 
ra di vecchi e giovani comu¬ 
nisti. 

Nel cinquantenario che ri¬ 
corda le tante eroiche batta¬ 
glie combattute, la capacità 
di resistere di fronte alle 
sconfitte • e * di raggiungere 
tanti successi c tante vitto¬ 
rie, si levi ancora più alta la 
bandiera dell’Uniià, stru¬ 
mento decisivo della : lotta 
per la pace, per la democra¬ 
zìa, per la giustizia, per il 
socialismo. .- 

Il Comitato Centralo 
. . .. , . dei PCI 


MADRID: CONCLUSA LA « PARTE PUBBLICA » DEL PROCESSO CONTRO CAMACHO E I SUOI COMPAGNI 

Mostruose pene chieste per i sindacalisti 
Clima di rissa all'Interno del franchismo 

La sentenza contro i « dieci» sarà resa nota solo fra diversi giorni - Dopo l’attentato a Carrero Bianco, si inasprisce la repressione contro 
tutti gli oppositori e in particolare contro le forze di sinistra - La polizia afferma che gli autori dell’attentato sono sei membri dell’ETA 


L’OLP: 
non abbiamo 
avuto 

in consegna 
i terroristi 
di Fiumicino 

Ieri a tarda sera l’agenzia ufficiale 
dell'Organizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP) ha smentito la 
notizia di fonte governativa marocchi¬ 
na. secondo cui i cinque terroristi auto¬ 
ri della strage di Fiumicino erano stati 
consegnati ai • rappresentanti della 
stessa OLP per essere processati. 

Secondo notizie dell’agenzia ameri¬ 
cana AP, che cita funzionari del go¬ 
verno kuwaitiano, i terroristi si tro¬ 
vano ancor»; .detenuti in una base 
aerea' 7 V.*?*/'. A PAGINA 6 



GINEVRA: 

il negoziato 
continua 
VATICANO: 
un vertice per 
Gerusalemme 

I ministri degli Esteri si sono con 
gedati ièri a Ginevra lasciando a 
gruppi di esperti l’incarico di proso 
guire il negoziato per una soluzio 
ne della crisi in Medio Oriente. • 

In Vaticano, presieduto da Pao 
lo VI, si. è svolto ieri un «vertice» 
al quale hanno preso parte Hailé Se 
lassie, Nimeiri e gli inviati dei capi 
di Stato dello Zambia e della Libe¬ 
ria. Si è discusso del problema di 
Gerusalemme e dei c legittimi diritti » 
dei palestinesi. - A PAGINA 18 





Le indicazioni dello Lega cooperative jier fronteggiare una situasione sempre più pericolosa 


delle merci e per 


Il campanello d'allarme dell'indice del costo della vita: 6 o 7 scatti da gennaio — La situazione dell'agricoltura e 
i suoi riflessi sui rifornimenti alimentari Cosa c'è dietro la mancanza di sale, zucchero e altri prodotti 


NUOVO GRAVE EPISODIO DELLA STRATEGIA DELLA TENSIONE 

BOMBE INCENDIARIE A TEMPO 
ESPLODONO NELLA NOTTE 
ALLA « RINASCENTE » DI MILANO 

• Sono scoppiate nell’interno del grande magazzino, dopò che un altro ordigno dello 
■ stesso tipo era stato scoperto dalle commesse. Le fiamme non si sono propagate per 
l'efficacia degli impianti antinccndi. Un altro ordigno rinvenuto ai magazzini Coin. 

A PAGINA 6 


L'aumento ‘ dell'indice - del 
costo della vita farà scatta¬ 
re > la scala mobile, dal 1. 
gennaio, di sei o sette punti, 
corrispondente ad un nuovo 
vertiginoso aumento del prez¬ 
zi. E questo nonostante che. 


atto per prodotti di larghissi¬ 
mo consumo, come 11 sale, 
lo zucchero, il cemento, 1 fer¬ 
tilizzanti v per l’agricoltura, 
mentre la quasi totalità delle 
grandi Imprese preme sul go¬ 
verno perchè elimini ogni fre- 


l’indice del costo della vita non no all’aumento del listini prez- 


misuri interamente i rincari: 

. per la spesa alimentare, che 
incide per la metà del bilan¬ 
cio familiare dei lavoratori a- 
reddito medio, l’indice segna 
la un aumento dei prezzi del 
12 per cento mentre in real¬ 
tà 1 prezzi dei prodotti agri¬ 
coli-alimentari sono aumenta¬ 
ti In media del 20 per cento 
nell’ultimo anno. La gravità 
della spinta Inflazionistica 
d’altra parte, è segnalata dal 
persistere di imboscamenti in 


zi minacciando la estensione 
degli imboscamenti di pro¬ 
dotti. 

La presidenza della Le¬ 
ga nazionale cooperative, nel 
fare il > punto della situazio¬ 
ne, rileva che l’attacco specu¬ 
lativo si è esteso dal pote¬ 
re d'acquisto delle famiglie 
alle piccole imprese che tn 
sempre maggior numero, per 
ragioni di costo o di mancai)- 

(Segue in penultima) 


OCCORRE FORNIRE-ESEMPI CONCRETI DI COERENZA CON LE ESIGENZE DEL PAESE 


È necessaria non rendere operativo 

l’auméntd dall’indennità ai deputati 

^ - . ■ * * • . * * 

Il vofo contrario dei comunisti e del FRI,, il ripensamento dei socialisti, il fatto che il Senato abbia evitato 

un'analoga decisione rendono doveroso soprassedere * Contro le posizioni qualunquistiche 


Qualche giornale ha taciu¬ 
to del lutto, gualche altro ha 
mutilato la notizia, qualcun 
altro ha dolo eccezionale ri¬ 
lievo, ma con visione di par 
te. alla decisione, precipitosa 
e presa a maggioranza, del- 
l’Ufltcìo di presidenza della 
Camera di aumentare, dal 
prossimo gennaio, la parte del 
l’inrtenniln dei deputati rela¬ 
tiva alle spese di soggiorno 
E ’ bene, allora, precisare an 
che perchè siano chiare tutte 
le responsabilità che nel gì 
ro di 24 ore. e delle 24 ore 
immediatamente precedenti la 
interruzione natalizia dei lavo¬ 
ri parlamentari, si è proposta 
ed imposta la soluzione di 
un problema la cui delicatez¬ 
za politica a nessuno poteva 
sfuggire. Ed i bene ribadire 
che i comunisti, sia nella con 
faremo tn cui t capigruppo 
sono stali chiamati ad espri¬ 
mere un parere, sia nelTUffi- 
do di presidenza - fià cui si 
è voluto ad ogni costo deli¬ 
berare hanno detto con chia¬ 
rezza che quella misura, nel 
momento presente, era inop¬ 
portuna e sbagliata e che 
non intendevano condividerla. 
E un uguale atteggiamento 
hanno avuto al Senato dorè 
il problema è di colpo rim¬ 


balzalo. i gruppi g ove r nativi, 
ad eccezione del PRI -i ma 
anche il \PSl ha succespea-, 
mente ripensato e corretto la 
propria posizione — e threl- 
- li della destra. liberale e mis¬ 
sino, hanno votalo forzare le 
cose. Ma questa fretta hra¬ 
gionevole e a fallo che ti Se¬ 
nato. avendo evidentemente 
una diversa opinione, ha rin- 
vxato ogni decisione, hanno re¬ 
so più evidente Terrore di me¬ 
todo e di sostanza ed han¬ 
no determinalo una situazio¬ 
ne assai delicata. 

Sia chiaro: noi non abbia¬ 
mo mai dato spazio alla agi¬ 
tazione, di tipo qualunquisti¬ 
co, che troppo spesso ha teso 
a presentare la condizione dei 
parlamentari come uno stato 
privilegiato o addirittura tcan- 
daloso. Queste, non esitiamo 
a ripeterlo, sono menzogne, 
lasciamo pure da parte la con¬ 
dizione speciale dei parlamen 
tari comunisti, i quali versano 
al loro Partito il cinquanta per 
cento della loro indennità per 
contribuire a sostenerlo. ■■- 

E’ del tutto vero che le spe¬ 
se dei parlamentari sono ele¬ 
vate e che vi sono altre cate¬ 
gorie — di dirigenti, di fun¬ 
zionari statali, di professioni- 
iti — che godono di redditi 


ben più elevati di quelli dei 
parlamentari. Neppure ri vuol 
negare il fatto, dei tutto ovvio, 
che su deputati e senatori, e 
particolarmente su quelli non 
residenti a Roma, ricade oggi, 
come sulla grande maggioran¬ 
za degli italiani, il peso del¬ 
l’aumento grave dei prezzi e 
dell'inflazione Ma che valgo 
no argomenti di questo tipo, 
ed altri più infelici ancora, 
sulTentità non rilevante del 
miglioramentq e della spesa? 

- La verità i che si tratta 
di una scelta che è tn conlrad 
dizione stridente con la cri¬ 
tica situazione economica e so 
date del nostro paese e con 
gli stessi indirizzi e propo 
siti die il governo e t partiti 
di maggioranza proclamano di 
voler perseguire. Che cosa de¬ 
ve pensare la gente se nello 
stesso giamo la Camere da 
una parte ribadisce, con va¬ 
lutazioni tn larga misura con¬ 
cordi, che la crisi energetica 
ha proporzioni allarmanti, che 
slamo di fronte ad una prò 
spelava drammatica e che oc¬ 
correranno restrizioni, sacri¬ 
fici ulteriori e dall’altra par¬ 
te U suo Ufficio di presiden¬ 
za vara a maggioranza un 
provvedimento che, quota dia 
sfa il suo posto, non * corto 


un alto di austerità, un esem¬ 
pio, che pur sarebbe necessa¬ 
rio, di contenimento o di con¬ 
trazione dei redditi più alti? 

Ma se deve essere netta¬ 
mente criticata l’incoerenza 
politica dei partili governati¬ 
vi, e in particolare della DC 
— lasciamo stare i fascisti: la 
loro insistenza e favore per 
gli aumenti illuminano una 
volta di piu il carattere de¬ 
magogico di tutta la loro agi¬ 
tazionef — assai più grave s 
preoccupante ci sembra l’in¬ 
dirizzo che sta dietro quella 
decisione. Ci sono nel cam¬ 
po delle assemblee rappresen¬ 
tative, della vita dei gruppi 
parlamentari e dei partiti po¬ 
litici problemi reali e aperti 
da tempo: da quello dei ser¬ 
vizi che tn un regime demo¬ 
cratico moderno debbono con¬ 
sentire al parlamentare il più 
efficace e corretto espleta¬ 
mento delta sua funzione a 
quello del finanziamento pub¬ 
blico dei partiti, al quale si 
sa che hanno lungamente la¬ 
vorato i capigruppo di Mon¬ 
tecitorio. Se qualche autore¬ 
vole. anzi II più autorevole 
predicatore di austerità ha 
bloccato, come sembra, solu¬ 
zioni matura a necessarie è 
sbagliato, ed è ingiusto an¬ 


che per il singolo parlamen¬ 
tare, cercare a un problema 
politico rimedi surrettizzt con 
un qualche aumento della dia¬ 
na E non c’è da consolarsi, 
come ci sembra faccia la Vo¬ 
ce repubblicana perché — gra¬ 
zie al delo — non si i au¬ 
mentata anche l’altra voce del¬ 
la retribuzione complessiva, 
quella dell'indennità! 

Ora si t, comunque, deter¬ 
minata una situazione incre¬ 
sciosa e serta, non solo per 
la dissociazione del gruppo 
socialista, ma soprattutto per¬ 
chè il Senato, saggiamente — 
come ha detto il presidente 
dei senatori comunisti — ha 
rinviato ogni decisione. Sot¬ 
to l’albero di Natale dei de¬ 
putali non cri nessun aumen¬ 
to pachi la erronea decisio¬ 
ne dovrebbe aver decorrenza 
dal prossimo gennaio. A noi 
' sembra pertanto non solo sag¬ 
gio, ma del tutto doveroso che 
non si renda operativa alla 
Camera una misura che fi Se¬ 
nato ha mostrato di non con¬ 
dividere e su cut ha comun¬ 
que soprasseduto. Ci il tem¬ 
po, e cri la necessità di ri¬ 
pensarci, non solo da parte 
dei gruppi parlamentari, ma 
anche da parte détta presi¬ 
denza détta Camera. - 


Dal nostro inviato 

j MADRID. 22 

; « Debbono essere assolti ». Con quest'ultlma rlchtesta del 

I difensori, il processo 1001 contro Marcelino Camacho e i 
j suoi nove compagni, si è concluso stasera. La sentenza, come 
j d’uso in Spagna, sarà nota solo fra diversi giorni. Frattanto 
{ la tensione politica, già forte nei giorni scorsi, è resa ancora 
j più acuta dall’uccisione del primo ministro Carrero Bianco 
! (che un annuncio della poli* 
i zia attribuisce stasera all’or- 

! ganlzzazione indipendentista TI rnoccna'O'in 
•.ijasca ETÀ) viene sempre «‘CBaugglU 

j più alimentata dalle - forze ,15 A 1 LeiTifi 

della destra, estrema che U1 dUU 

pubblicamente concentrano -;-• 

proprio contro Camacho . m || 

il loro attacco. Ieri al AnillkllA 

funerali delPammi raglio — F%|f ftivllv 

cui ha partecipato una folla ■ T - 

nettamente Inferiore alle atte- -- 

se. al massimo diecimila per- M ||#_ 

sone — sono apparsi cartelli fl|l j|fU 

violentemente oltranzisti e viiiih 

sono stati Insultati 1 ve- / -, 

scovi. Oggi, come già ieri ^••1 

sera, mentre altre gazzar- RAF ' fi 1 HA 

re fasciste si svolgevano Bfwl SI ^illw 

a La Coruna e Bilbao, gruppi ■ 

del « guerriglieri di Cristo re » — . - 

hanno attuato una dimostra* n . - 

zione, permessa e incoraggiata “ messaggio al popolo ci- 
dal servizi di sicurezza, al gri- leno dl Carlos Altamirano, 

do di « Dateci Camacho, vo- segretario generale del Farli* 

gliamo impiccarlo ». Questo lo Socialista Cileno, è certo 

slogan dà l’esatta misura dei un documento il cni valoro va 

propositi repressivi dl una ben al di là della coraggiosa 

parte dei gruppi di potere, non ria ff er niazÌone di fede e del- 

limitati al fanatici «Pierri- Pap - 1Io nllà resistenti:* 

glieli », ma con ramificazioni ‘ . r“, { " *| n i 

anche ampie nella polizia e In u » a testimonianza importante 

settori delle forze armate; che il momento della denun* 

sono forze a cui non sembra eia dei carnefici e dei loro 

sufficiente l’ampiezza é la prò- complici, della solidarietà con 

fondità dell’ondata d! arresti le vittime e dell’esaltazione dei 

di questi giorni, e che spin- martiri non è disgiunto dal 

gono per forme repressive an- momemo della riflessione e 

cor più brutali ^ • - - : de ,i a non im p ro¥¥Ìsata de fi- 

Il processo 1001 e 1 attenta- nizione della prospettiva. Le 

B £?K difficoltà insorte, anche di 
prattutto alla luce dell arida- . ,, . ... 

mento del dibattito e delle | ronle a Problemi essenziali e 

pressioni dell'estrema destra. In momenti decisivi, fra co- 

paiono cosi avere trovato un munisti e socialisti furono ccr- 

evidente collegamento: la cac- to uno dei punti'dolenti e rap* 

eia alle streghe, scatenata do- presentarono un ostacolo gra* 

po l’uccisione dell’ammiraglio vo a i Spiegarsi della politi* 

S» 5S5® ca di Unità Popolare. Di qne* 

danS così via [itera al g£ 8,0 [ a,to d °P° U golpe volle- 

verno, per chiedere la confer- ro . trarre subito^ conclusioni 

ma della richiesta di condan- mistificatorie quei « gruppi di 
ne avanzate da tempo dalla sinistra » che credettero, an* 

pubblica accusa. - che in Italia, di poter consi* 

Vale la pena ricordare le ri- derare la fine di Allende, co- 
chieste: 20 anni e 1 giorno di mo una Borta d j liberazione di 

reclusione per Camacho e Sa- „ «._ . ... ,. 

borido. 19 £er Sartorius e pa- f,no . a,,ora ,nq,cd,,e d * 

dre Garcia Salve. 18 per Soto dispiegarsi e come il momcn- 
e Munlz Zapico. 12 e 1 giorno lo dell esplodere di un potcn* 
per Acosta. Castillo. Santie- ziale rivoluzionario che Funi- 
steban e Zamora. Saborldo è là con i comunisti aveva mor* 

Inoltre caricato di una richle- lificaio. Ci fu una irresponsa- 

sta di sei mesi dl arresto e bile e perfino cinica gara . 
venticinquemila pesetas di . : i. 

multa per documento di Iden- more una situazione cile- 

tità falso. ■ na nella quale la resistenza 

La conferma delle conclu- armala si sarebbe conirappo* 

sioni del Pubblico Ministero, *t« al cedimento di chi avo- 

avvenuta nella udienza di le- va voluto il dialogo politico, 

ri sera, non lascia spazio e le alleanze sociali, la politica 

illusioni per U verdetto finale di massa e adc530 gaardava 

che II Tribunale dell’Ordine _ 

pubblico emetterà fra una set, nn 5"* n5COS5a . democratica 
Umana o due. Anzi, a parere t r ? nda,a n s . u “ na P" 1 ,ar S a un '* 

oorrente. è come se la senten- ,a - ““db che non partono an- 

za fosse stata già emessa. nonciarono la formazione o 

Solo una fortissima pressio- lo schierarsi di brigate inter¬ 
ne Intemazionale potrà indur- nazionali; quelli che non sati¬ 
re il governo spagnolo, di cui no che cosa vuol dire com* 

ba,,cro volIcro «scogliere ar* 

ne. a modificare le condanne. P" e - i , b- 

iw bero affidate al MIR soltanto; 

per questo ora et si chiede _„-n : „„ -_. ,_ , 

se, senza l’aUentato a Carré- P c 5 1 quah e ,r ?PP» du¬ 
ro Bianco e la tensione politi- ro , e ,* conti con la realtà 

ca che ne è seguita all’In- quando e dura et raccontarono 

temo dello stesso governo di nn’America Latina nuova¬ 
franchista, il processo 1001 mente in esplosione. Una rri¬ 
avrebbe potuto andare diver- * a era chiara per loro: che M- 

samnente. La risposta potreb- sognava tirare, qui, sul parti¬ 
sto processo racchiudeva tatti .? com, J 1,s,a ,,a,ia no. isolare. 

I termini della politica spa- l*. quello cileno per la sua 

gnola e gli imputati si erano politica nel passato e per il 

preparati per capovolgerne il «no troppo prudente realismo 

senso; Io stesso collegio di di- nel ritessere le fila dell’orga- 

fesa era rappresentativo di nizzazione, per la sua ingenui- 

tutte le forze dell’oppasizio- . mm , • „ _ 

ne: da Ruiz Jimenez, massi- d ! I " T,,a " , una .°. I, f P cr 
mo esponente della « fami- ,a nc o n quista dei diruti de- 

glia » d.c. e avvocato di Ca- m oc ranci, che avrebbe potuta 

macho, a Ffemandez Montez, vedere l’estensione dì un fron¬ 
tino dei maggiori penalisti te antifascista capace di una 

spagnoli, una volta legato azione efficace. In questa ope- 

strettamente al regime e ora ra , nc ii a quaIe , a nola domi . 

difensore di Sartorius, a Jo- nanI - , , 

sé Maria Gii Robles, equivo- „ 1 ,s,e ’ 

co e* ministro della Ripubbli- r,5mo anticomunista, nella con¬ 
ca, esponente della destra d.c., trapposiziono della esalazione 

ma impegnato avvocato dl «ella « resistenza armata » al 

padre Garcia Salve, fino agli nostro sforzo di estendere il 

altri difensori, tutti noti per fronte della solidarietà e dcl- 

dCl ,a cond *nna e dell’isolamento 
diritti del lavoratori. d i _ z _• _ 

Certo all’lntemo dell’aula , d ; r^-tL ai 

del processo le accuse sono *P«“o il nome di Carlos AL 

state Io stesso capovolte; la •«mirano. Con quanta preoc- 

requlsltoria del Fiscale, il Pub- capanone di una conoscenza 

blico Ministero, è stata sman- reale delle posizioni politiche, 

tellata tanto sotto II profilo del lavoro in corso, delle in- 

giudiziario quanto nel suoi tese fra le forze popolari ci* 

aspetti pomici Imputati e av- | eno non tappiamo: fonda- 

vocatl hanno ribadito il diritto mrn „i. ... 

alla esistenza delle Comisìo- , .era evitare qui in Ita- 

nes Obreras, Il diritto all’at- » a n n adesione democmtiana, 

tivltà sindacale, hanno con- «solare qui in Italia i comuni- 

testato ebe le ComUlones »*i italiani e respingere II lo* 

Obreras siano una a emanazio- ro giudizio e la loro oolitica 


Renzo Foa 

(Segua in penultima) 




11 messaggio al popolo ci¬ 
leno di Carlos Altamirano, 
segretario generale del Parti¬ 
to Socialista Cileno, à certo 
un~ documento il cui valore va 
ben al di là della coraggiosa 
riaffermazione di. fede e del-. 
l’appello alla resistenza^ TE* 
una testimonianza importante 
che il momento della denun¬ 
cia dei carnefici e dei loro 
complici, della solidarietà con 
le vittime e dell’esaltazione dei 
martiri non è disgiunto dal 
momento della riflessione e 
della non improvvisata defi¬ 
nizione della prospettiva. Le 
difficoltà insorte, anche di 
fronte a problemi essenziali e 
in momenti decìsivi, fra co¬ 
munisti e socialisti furono cer¬ 
to uno dei punti'dolenti e rap¬ 
presentarono un ostacolo gra¬ 
ve al dispiegarsi della politi¬ 
ca di Unità Popolare. Di que¬ 
sto fatto dopo il golpe volle¬ 
ro trarre subito conclusioni 
mistificatorie quei a gruppi di 
sinistra » che credettero, an¬ 
che in Italia, di poter consi¬ 
derare la fine di Allende, co¬ 
me una sorta di liberazione di 
forze fino allora impedite di 
dispiegarsi e come il momen¬ 
to dell’esplodere di un poten¬ 
ziale rivoluzionario che l’uni¬ 
tà con i comunisti aveva mor¬ 
tificalo. Ci fu una irresponsa¬ 
bile e perfino cinica gara a 
inventare una situazione cile¬ 
na nella quale la resistenza 
armata si sarebbe contrappo¬ 
sta al cedimento di chi ave¬ 
va voluto il dialogo politico, 
le alleanze sociali, la politica 
di massa e adesso guardava 
a una ~ riscossa democratica 
fondata su una più larga uni¬ 
tà. Quelli che non partono an¬ 
nunciarono la formazione e 
lo schierarsi di brigate inter¬ 
nazionali; quelli che non san¬ 
no che cosa vuol dire com¬ 
battere vollero raccogliere ar¬ 
mi e precisarono che le avreb¬ 
bero affidate al MIR soltanto; 
quelli per i quali è troppo du¬ 
ro fare i conti con la realtà 
quando è dura ci raccontarono 
di nn’America Latina nuova¬ 
mente in esplosione. Una co¬ 
sa era chiara per loro: che bi¬ 
sognava tirare, qui, sul parti¬ 
to comunista italiano, isolare, 
là, quello cileno per la sua 
politica nel passato e per il 
suo troppo prudente realismo 
nel ritessere le fila dell’orga¬ 
nizzazione, per la sua ingenui¬ 
tà di invitare a una lotta pcr 
la riconquista dei diritti de¬ 
mocratici, che avrebbe potuti» 
vedere l’estensione dì un fron¬ 
te antifascista capace di una 
azione efficace. In questa ope¬ 
ra, nella quale la nota domi¬ 
nante è stata quella dell'iste¬ 
rismo anticomunista, nella con¬ 
trapposizione della esaltazione 
della « resistenza armata » al 
nostro sforzo di estendere il 
fronte della solidarietà e del¬ 
la condanna e dell’isolamento 
dei c golpisti », è stato gioca¬ 
to spesso il nome di Carlos AL 
laminino. Con quanta preoc¬ 
cupazione di una conoscenza 
reale delle posizioni politiche, 
del lavoro in corso, delle in¬ 
tese fra le forze popolari ci¬ 
leno non sappiamo: fonda- 
mentale era evitare qui in Ita¬ 
lia nn’adesìone democristiana, 
isolare qui in Italia i comuni¬ 
sti italiani e respingere il lo¬ 
ro giudizio e la loro politica 

Gian Carlo Pajetta 

(Segue in ultima magma) 
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Le maggiori forze politi¬ 
che, ormai sulla soglia del 
1974, non erano solo chia¬ 
mate a trarre bilanci del¬ 
l’anno diffìcile che sta per 
concludersi, ma soprattutto 
a definire le rispettive posi¬ 
zioni dinanzi a una crisi la 
cui gravità — sebbene in di¬ 
versa misura — è da tutti' 
avvertita. Dalla crisi energe¬ 
tica ai problemi della dife¬ 
sa dell’occupazione; dal qua¬ 
dro europeo a tutte le altre 
questioni della collocazione 
internazionale dell’Italia; dal 
Mezzogiorno, all’agricoltura, 
alle riforme, tutte le que¬ 
stioni da tempo presenti nel 
dibattito politico hanno as¬ 
sunto una dimensione diver¬ 
sa. Quale riflesso se ne è 
avuto all’interno dei partiti? 
Lunedi si è riunito il Comi¬ 
tato centrale del PCI, mar¬ 
tedì la Direzione de, il gior¬ 
no dopo quella socialista. Si 
potrebbe dire che, per ra¬ 
gioni di calendario, ma an¬ 
che per necessità dovute al¬ 
la situazione, è stato possi¬ 
bile, al di fuori delle aule 
parlamentari, un confronto 
a distanza. 

IL CC del PCI ha discusso 
una relazione del. compagno 
Emanuele Macaiuso con la 
quale la crisi dell’agricoltu¬ 
ra (ed i problemi urgenti 
che ne derivano) veniva col¬ 
locata nel quadro più am¬ 
pio della « crisi italiana », e 
venivano fissati i termini 
per un possibile « discorso 
nuovo » su questi temi con 
la DC e le altre forze poli¬ 
tiche. Intervenendo nella di¬ 
scussione, il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha afferma¬ 
to che oggi obiettivo essen¬ 
ziale del PCI è quello di da¬ 
re un « contributo e una 
spinta al superamento posi¬ 
tivo della crisi del Paese ». 

« Ciò — ha soggiunto il se¬ 
gretario generale del PCI — 
ci porta a porre in primo 
piano non la lotta contro la 
formula su cui si regge lo 
attuale governo — che pur 
continuiamo a giudicare ina- 
deguata — ma l'iniziativa 
per influire concretamente 
sugli indirizzi della politica 
governativa ». Il fatto che 
« le condizioni per un gover¬ 
no di svolta democratica non 
siano ancora tutte mature 
— ha detto ancora Berlin¬ 
guer —, non annulla l’esi¬ 
genza, che è invece pressan¬ 
te e più che matura, di rea¬ 
lizzare nei rapporti politici 
un’ampia convergenza di 



MACALUSO - « Di¬ 
scorso nuovo » per la 
agricoltura Italiana 

sforzi, la quale non cancella 
certo la distinzione tra go¬ 
verno e opposizione, ma che 
può consentire di affrontare 
i problemi reali e urgenti del 
Paese con il concorso del¬ 
l’insieme delle forze demo¬ 
cratiche e popolari ». 

Per la Direzione democri¬ 
stiana, il dibattito di mar¬ 
tedì scorso era anche il pri¬ 
mo confronto interno di ca¬ 
rattere spiccatamente politi¬ 
co che si svolgesse a parti¬ 
re dall’ultimo Congresso. La 
conclusione — secondo il 
previsto — è stata quella di 
un voto unanime di appro¬ 
vazione della relazione di 
Panfani; degli interventi si 
conoscono pochi stralci pas¬ 
sati dagli interessati ai gior¬ 
nalisti (Il Popolo ha pubbli¬ 
cato solo un riassunto della 
relazione). Il senatore Fan- 
fani ha dato un giudizio po¬ 
sitivo suH’ultimo « vertice » 
quadripartito, dicendo che 
esso, « in complesso », ha 
rafforzato il governo Ru¬ 
mor. Lunga è stata l’elenca¬ 
zione dei problemi che in¬ 
combono, e lunga anche — 
e si tratta, pure in questo 
caso, di una cosa prevista — 
la trattazione della questio¬ 
ne del « compromesso stori¬ 
co », che il segretario della 
DC ha definito « un fatto 



tradizionale » " della prassi 
politica del PCI. Per quan¬ 
to riguarda i rapporti con i 
comunisti, Fanfani ha ri¬ 
cordato la formula congres¬ 
suale della « netta contrap¬ 
posizione ». Ciò, ha soggiun¬ 
to, < senza dimenticare. le 
convergenze di azioni rese 
utili dall’urgenza di risol¬ 
vere problemi nazionali gra¬ 
vi, quali quelli della libera¬ 
zione dal nazifascismo, della 
scelta istituzionale, della de¬ 
finizione dei punti salienti 
della Costituzione ». Il di¬ 
scorso fanfaniano su questo 
punto si è concluso, secondo 
la consuetudine, con due ci¬ 
tazioni di De Gasperi, una 
del ’53, e quindi impregnata 
del clima anticomunista che 
accompagnò il tentativo sfor¬ 
tunato della legge-truffa, ed 
una del ’44, e attento e 
preoccupato nel definire la 
posizione de nei confronti 
del PCI (l’ispirazione ideo¬ 
logica comunista, diceva il 
leader de, rende « meno age¬ 
vole * la « costruzione di 
ponti e passerelle » attra¬ 
verso cui « assicurare una 
collaborazione politica»). No¬ 
nostante la lunga elencazio¬ 
ne di questioni aperte, nel 
quadro della crisi che stia¬ 
mo attraversando, è eviden¬ 
te la contraddizione in cui 
si sono mossi in questa oc¬ 
casione Fanfani e la DC. La 
linea del PCI muove, infat¬ 
ti, proprio dalla gravità del¬ 
la situazione, e su di essa 
fonda l’esigenza di rapporti 
nuovi tra le forze politiche 
democratiche. Alle ammis¬ 
sioni de e alle molte citazio¬ 
ni di problemi, invece, non 
corrispondono scelte capaci 
di farvi fronte. 

Il PSI — al contrario della 
DC — aveva già tenuto una 
riunione del Comitato cen¬ 
trale ed una della Direzione. 
Il compito di De Martino era 
quindi in una certa misura 
semplificato. Si trattava sol¬ 
tanto di approvare le con¬ 
clusioni delì’ultimo « verti¬ 
ce* di Palazzo Chigi (che 
ha avuto < risultati positivi 
— ha detto il segretario del 
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Illustrate ieri dal presidente Fanti le scelte di intervento per il 74 

n nuovo tipo di sviluppo 
nel bilancio deir Emilia 
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Previsti investimenti diretti per oltre 100 miliardi di lire - Ai primo posto l’agricoltura - Il 23% 

: destinato ai servizi sociali - li confronto con le forze politiche, economiche, sindacali, culturali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 22 

A metà gennaio governo e 
regioni si incontreranno per di¬ 
scutere le linee e gli obiettivi 
di un piano nazionale di inve¬ 
stimenti per il 1974, da presen¬ 
tare al Parlamento alla fine 
dello stesso mese di gennaio. 
Piano nazionale di «emergen¬ 
za» — secondo la proposta fat¬ 
ta dal presidente della giunta 
emiliana Fanti e accolta nella 
riunione del 19 scorso della 
commissione interregionale per 
la programmazione economica 
— che dovrà essere elaborato 
co! concorso -'delle regioni e 
degli enti locali, sulla scorta 
delle indicazioni già contenu¬ 
te nei rispettivi bilanci e pro¬ 
grammi per il 1974. Dal canto 
suo il governo della regione 
Emilia-Romagna ha già pron¬ 
ta la propria proposta: il pro¬ 
getto di bilancio per il 1974 
presentato stamani al consiglio 
regionale con due ampie rela¬ 
zioni, una del presidente Fanti 
e una dell'assessore al bilan¬ 
cio Stefani. 

Le scelte indicate dalla giun¬ 
ta « rappresentano, ha detto 


Approvato 
il piano regionale 
dell’Umbria 


1 una della Direzione. Con 17 voti a favore (PCI a 
►ito di De Martino era PSI) e 10 astensioni (DC, PSDI 
in una certa misura • FRI) il Consiglio regionale 
‘icato. Si trattava sol- dell’Umbria ha approvato dopo 
li approvare le con- un ampio dibattito II documento 

i dell’ultimo « verti- conclusivo del primo piano re- 

Palazzo Chigi (che glonale. 
to « risultati positivi Lo sforzo di ricercare la più 
letto il segretario del ampia convergenza delle forze 
per quanto riguarda .politiche democratiche attorno 


FANFANI - La DC 
non coglie la gravità 
della situazione 


l’accordo sulle linee di in¬ 
dirizzo»). Il problema, se¬ 
condo De Martino, è ora 
quello di tradurre in atto 
alcuni impegni, a partire da 
quello delle pensioni, che i 
contrasti nel governo han¬ 
no rinviato a gennaio. 

Candiano Falaschi 


a questa proposta di plano, 
fortemente perseguito dalla 
maggioranza, è stato premiato 
dal voto espresso dalle mino¬ 
ranze, che, con la loro asten¬ 
sione, hanno voluto sottolineare 
la fiducia nell’istituto regionale 
e nelle prospettive che la pro¬ 
grammazione apre per tutta la 
collettività umbra. 


Colossale speculazione in atto su un genere indispensabile 

MANCA IL SALE DEL MONOPOLIO 
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A QUELLO « PRIVATO 


Il sale «condito» dalle imprese private costa 200 lire al chilo (oltre tre volte di più di quello 
normale) - Come l'azienda pubblica ha ceduto la raffinazione e le vendite a « grossisti-appal¬ 
tatori» - Miliardi di utili di bilancio non utilizzati mentre occorrono nuove macchine 
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Il sale prodotto e In parte 
confezionato dal Monopollo 
di Stato scarseggia ormai da 
settimane. Abbonda, invece, il 
sale a condito # prodotto da 
un gruppo di aziende priva¬ 
te. Il fenomeno, come rim¬ 
boscamento dell’olio e dello 
zucchero, e a suo tempo quel¬ 
lo della pasta aumentare, si 
spiega con una sola parola: 
speculazione. E vediamo come 
stanno le cose 

L’azienda autonoma dello 
Stato produce sale greggio In 
quantità più che sufficienti 
a soddislare il fabbisogno di 
sale per le mense degU Ita¬ 
liani. Quello che l’azienda 
stessa riesce a fare solo in 
parie è la seconda lavora¬ 
zione del sale, vale a dire la 
raffinazione e il confeziona¬ 
mento per le vendite. Ciò per¬ 
ché le sue strutture, un tem¬ 
po adeguate al ciclo comple¬ 
to della produzione e delia 
commercializzazione, sono og- 
. gì ridotte praticamente alla 
sola produzione di greggio. 
Per la raffinazione e per II 
confezionamento in buste In¬ 
tervengono. quindi, gruppi pri¬ 
vati, ai quali l’azienda pub¬ 
blica ha dato concessioni spe¬ 
ciali. 

Questo è il primo diafram¬ 
ma che si frappone fra la pro¬ 
duzione salina del Monopo¬ 
lio di Stato e la commercia¬ 
lizzazione dello stesso pro¬ 
dotto. Il secondo diaframma, 
forse ancora più pericoloso 
e pernicioso del primo, av¬ 
viene nella fase immediata¬ 
mente successiva alla raffina¬ 
zione e alla confezione In pac¬ 
chetti- A questo punto, in¬ 
fatti, operano quelli che 11 
compagno Sellitti, a nome 
del tre sindacati, ha defini¬ 
to in una conferenza stam¬ 
pa 11 « grossista-appaltatore ». 
Si tratta di una figura pres¬ 
soché Inedita nel campo del¬ 
l'economia di mercato. Una fi¬ 
gura speciale, creata ad hoc, 
per consentire — si è detto — 

; all’azienda di Stato la ven¬ 

dita del suoi prodotti (il di¬ 
scorso vale anche per I tabac- 
; chi), ma che In realtà è sol- 

r tanto uno speculatore priva- 

. to, con una rendita di posi¬ 
zione garantita dalla stessa 
i azienda pubblica e con poteri 

quanto mai ampi, di natura 
privatistica proprio nel cam¬ 
po in cui 11 regime di mo¬ 
nopolio statale dovrebbe tm 
| pedire qualsiasi forma di lu¬ 

cro. 

Questo strano «appaltato¬ 
ri re », che non corre nemme- 
} ag il rischio di una pur ca- 


muffata gara fra competitori 
dello stesso ramo, ha in do¬ 
tazione — è la parola esat¬ 
ta — una ben determinata 
zona commerciale. Egli, in so¬ 
stanza, va nelle agenzie del 
Monopolio di Stato, preleva 
U sale che gli serve e lo cede 
poi alle rivendite, senza ag¬ 
giungere o togliere nulla di 
suo, senza correre alcun peri¬ 
colo, con un incasso assolu¬ 
tamente assicurata 

In tal modo il settore del 
sali e dei tabacchi è gestito 
a regime di monopolio pub¬ 
blico solo per la parte cne 
riguarda la produzione di ba¬ 
se. Il resto cade nelle mani 
dei privati, sia pure autoriz¬ 
zati. Ed e cosi che si pos¬ 
sono verificare operazioni spe¬ 
culative come quella in corso 

Nel corso dell’incontro con 

I giornalisti i dirigenti della 
federazione sindacale unitaria 
hanno parlato esplicitamente 
di incetta, di accaparramen¬ 
to del sale, possibile anche 
acquistando U prodotto Uni¬ 
to in grandi quantità. In un 
sistema di prezzi imposti, co¬ 
me quello vigente per tabac¬ 
chi e sale, questo fenomeno 
non dovrebbe avere alcun si¬ 
gnificato La ventà è però che. 
In questi anni, è accaduto 
qualcosa di nuovo anche in 
questo settore. In forza di ta¬ 
lune disposizioni comunitarie, 
infatti, il commercio dei sa¬ 
li e del tabacchi non potrà 
aver luogo attraverso aziende 
monopolistiche di Stato oltre 
termini stabiliti. Per il saie 
questo termine (di cui i sin 
dacati chiedono una proroga 
adeguata) scade il 31 dicem¬ 
bre prossima Per I tabacchi 
scade alla fine del 1976. 

E’ facile capire dunque che 
l’accaparramento — anche 
mediante 11 rifiuto di conse¬ 
gnare sale del Monopolio ai 
, rivenditori — avviene in vi¬ 
sta deila decisione di ■ libera¬ 
lizzare» il mercato del sale. 

II risultato è che il saie nor¬ 
male, prodotto dall’azienda 
statale costà, quando lo si 
trova, 60 lire al chilo. Quel¬ 
lo • condito ». con aggiunta di 
una sostanza definita giutam 
mato in piccolissime dosi che 
peraltro nessuno controlla, co¬ 
sta invece 230 lire a! chilo. 
La massaia che va a fare la 
spesa e non trova 11 sale da 
cucina del Monopolio compra, 
ovviamente, quello ■ speciale • 
al glutammato. Spende 140 
lire di più che possono anche 
sembrare non molte perché 
di sale se ne consuma rela¬ 
tivamente poco. Ma la specu¬ 


lazione rimane gigantesca In 
quanto chi vende il sale « con¬ 
dito » a 200 lire non ne vende 
un pacchetto al mese, ma mol¬ 
te decine di migliala di pac¬ 
chetti. E il bello è che que¬ 
sta operazione si può fare con 
tanto di autorizzazione; ba¬ 
sta, in sostanza, fare in mo¬ 
do che 11 sale non sia com¬ 
pletamente allo stato puro 
per poterlo vendere in ogni 
negozio. Dopo il 31 dicembre, 
a « liberalizzazione » avvenuta, 
1 profitti dei privati saliran¬ 
no ulteriormente. Perciò i sin¬ 
dacati chiedono che si giun¬ 
ga quanto meno a stabilire 
i prezzi attraverso 11 CIP. 

Per avere un’idea ancora più 
precisa dell’entità del fenome¬ 
no speculativo, fra l’altro, va 
detto che il sale tipo condor 
(addizionato con carbonato di 
magnesio) viene venduto dal 
Monopolio a 120 lire al chi¬ 
lo, mentre lo stesso condor 
(più glutammato), confeziona¬ 
to dalla Chimicalba di Ve¬ 
rona e posto in commercio 
come «Salt», viene venduto 
in astucci da 120 grammi (è 
stato detto dai sindacalisti) 
a 195 lire, pan a 1600 lire al 
chilo. 

Tutto questo poteva essere 
evitato? La risposta a questa 
nostra domanda da parte dei 
sindacalisti è stala semplicis¬ 
sima L’azienda pubblica po¬ 
teva e doveva provvedere alla 
raffinazione e alla confezione 
di tutto U sale necessario al 
consumo italiano ed anche a 
certi mercati e3tert. Bastava 
acquistare le macchine neces 
sarie alla raffinazione e all’im- 
pechettamento Bastava non 
creare la figura del ■ grossi¬ 
sti appaltatori ». Ma i pro¬ 
prio quello che non è stato 
fatto, nonostante le ripetute 
e Insistenti richieste dei sin¬ 
dacati anche se la spesa re¬ 
lativa si poteva agevolmente 
sostenere, senza toccare 1 bi¬ 
lanci 

A questo proposito va chia¬ 
rita fra l’altra che da un 
paio di anni i «residui pas¬ 
sivi * dei Monopollo sono sali¬ 
ti a circa 40 miliardi, 25 dei 
quali per stanziamenti pre¬ 
visti e non attuati, per ope¬ 
re cioè programmate e non 
realizzate Si pensi, oltretut¬ 
to. che a stessa azienda con¬ 
segna all’erario pubblico ogni 
anno qualcosa come 900 mi¬ 
liardi derivanti dalle pesanti 
tasse sui tabacchi, mentre ver¬ 
sa al Tesoro anche l suol 
cospicui avanzi di gestione 
annuali. Le macchine per 11 
sale (che costano circa 70 mi¬ 


lioni l’una) di cui si è parla¬ 
ta dunque, potevano essere 
acquistate senza sforzo alcu¬ 
no. Il fatto è che si è scel¬ 
ta un'altra strada, per cui 
questa azienda pubblica è sta¬ 
ta trasformata in un mostro 
sputa-mlliardi anche per i 
gruppi privati che le ruotano 
intorno 

Il capitolo tabacchi dovrà 
essere trattato a parte. Per 
quanto riguarda il sale, co¬ 
munque, ci pare che 11 di¬ 
scorso, pur complesso, possa 
risultare chiara nel sesno che 
11 Monopolio, mentre sfrutta 
i suoi dipendenti (14 mila In 
tutto quando ne occorrono 
20 mila), non lavora per gli 
italiani ma per un pugno di 
speculatori. 

Sirio Sebastianelli 


Doveva essere 
pronto nel '75 

Solo nel 79 
sarà realizzato 
il centro IFIM 
in Sicilia 

Si riparla della iniziativa 
produttiva più consistente del 
« pacchetto » Sicilia e cioè 
il C entro elettrometallurglco 
EFIM di Capo Granitola la 
cui realizzazione, in ba3e ai 
programmi approvati dal Cipe 
nel gennaio del 71, era pre¬ 
vista per la fine del “75. Sem¬ 
bra ora che 11 Centro, del 
quale non esisteva finora 
neanché il progetto, venga rea¬ 
lizzato entro il *79. L’iniziati¬ 
va EFIM era stata approvata 
dal Cipe nel gennaio del 71, 
ricevendo il parere di confor¬ 
mità (cioè la dichiarazione di 
disponibilità dei fondi della 
Cassa per il Mezzogiorno) nel 
novembre dello stesso anno. 
Ma sono passati tre anni e 
solo ieri il presidente del* 
l’KFlM ha illustrato al mini¬ 
stro Donat Catttn il proget¬ 
to del Centro (ridimensiona¬ 
to rispetto al programma ori¬ 
ginario) annunciando 1 tem¬ 
pi sopradetti. L’Investimento 
previsto é di 430 miliardi di 
lire; l’occupazione (che sarà 
completa entro il 1961) di 5400 
unità. 


Fanti, H diretto contributo che 
la regione Emilia-Romagna pro¬ 
pone al governo, al Parlamen¬ 
to e alle altre regioni per la 
elaborazione e l'attuazione in 
tempi brevi di un piano na¬ 
zionale di emergenza ». * - ~ 

- L'esigenza è quella di « una 
tempestiva concentrazione degli 
interventi pubblici per avviare 
senza gravi lacerazioni le pro¬ 
fonde riconversioni che il si¬ 
stema economico e sociale de¬ 
ve Un d'ora affrontare ». Da 
qui la necessità di una possibi¬ 
le « larga convergenza dì for¬ 
ze sociali e politiche per deli¬ 
neare a tempi serrati una stra¬ 
tegia di interventi di emergen¬ 
za » che garantiscano un con¬ 
sistente flusso di ' investimen¬ 
ti ed anche un chiaro orienta¬ 
mento per l’intera economia 
italiana. Fallito il modello di 
sviluppo italiano, il problema 
urgente è di « avviare una pro¬ 
fonda revisione per giungere al 
suo superamento ». 

Gli obiettivi di fondo del bi¬ 
lancio ha ribadito Fanti sono: 
occupazione, difesa dei redditi 
da lavoro, equilibrato sviluppo 
del territorio. 

La giunta emiliana ha fatto 
una prima grossa scelta: im¬ 
pegnare tutte le risorse dispo¬ 
nibili non solo per il 1974 ma 
anche per gli anni '75 e '76, 
utilizzando inoltre anche l'inte¬ 
ra somma che la regione può 
ottenere attraverso i mutui. E 
proponendo di dare 1 due terzi 
dell’intero bilancio agli investi¬ 
menti produttivi economici e 
sociali. . 

Il bilancio della regione, pre¬ 
vede per il solo 1974 investimen¬ 
ti diretti per oltre 100 miliardi 
che a loro volta metteranno in 
movimento investimenti per 
circa 330 miliardi. Tenendo 
conto del carattere triennale e 
poliennale di molte leggi e 
provvedimenti regionali, nell’ar¬ 
co di tempo ‘74-'75-’76 saranno 
attivati complessivamente inve¬ 
stimenti per oltre 720 miliardi. 
Altre due caratteristiche del bi¬ 
lancio da sottolineare, scalo il 
fatto che esso avvia il proces¬ 
so di trasferimento delle dele¬ 
ghe da parte della regione ai 
comuni e alle province (dele¬ 
ghe previste per settore), e 
attua un primo coordinamento 
della spesa pubblica a livello 
regionale. Ancora da notare il 
modo come sono state conte¬ 
nute le spese dell’amministra- 
zione generale. FU per cento 
del totale previsto. 

In questo ,quadro si colloca¬ 
no le scelte 'relative ai settori 
da privilegiare e che vedono al 
primo posto l’agricoltura a cui 
è destinato oltre il 28 per cen¬ 
to di tutti gli investimenti, se¬ 
guita dal settore dei trasporti, 
dell’edilizia pubblica, della di¬ 
fesa del suolo, dell’ambiente e 
della salute. Per quanto riguar¬ 
da in particolare gli interventi 
economici — agricoltura, indu¬ 
stria e artigianato, turismo e 
commercio, trasporti e Savori 
pubblici — essi assorbono com¬ 
plessivamente più del 52 per 
cento dell'intero bilancio. Ol¬ 
tre il 23 per cento va ai servi¬ 
zi sociali, mentre il 10,5 per 
cento è destinato alla istruzio¬ 
ne professionale e alla cultura. 

I miliardi destinati nel bi¬ 
lancio al SETTORE AGRICOLO 
sono per il 1974, 46, somma che 
mette m moto investimenti per 
circa 99 miliardi. Molti degli 
interventi hanno però dimen¬ 
sione poliennale, cosi che gli 
investimenti indotti nell'arco 
dei tre anni supereranno i 180 
miliardi. I finanziamenti sono 
destinati soprattutto al potenzia¬ 
mento e sviluppo delle aziende 
contadine, della cooperazione 
agricola e delle forme associa¬ 
te dei produttori. Di particolare 
interesse, tra gli altri, il prov¬ 
vedimento straordinario pro¬ 
posto per favorire la forma¬ 
zione di nuove proprietà colti¬ 
vatrici dirette, singole o coo¬ 
perative, per circa 20 mila et¬ 
tari complessivi. 

• Al settore dei TRASPORTI 
pubblici urbani ed extraurbani, 
sono assegnati per il 1974. ac¬ 
canto a quanto stanno già im¬ 
pegnando comuni e province, 
contributi in grado di determi¬ 
nare nei tre anni investimenti 
per 40 miliardi. Si prevede che 
questa spesa provocherà una 
l domanda pubblica all'industria 
nazionale di almeno mille nuovi 
autobus extraurbani oltre a di¬ 
verse centinaia di - automezzi 
per il trasporto urbano. 

Per il settore deU’EDrLIZLA 
! pubblica abitativa, scolastica e 
ospedaliera vengono impegnate 
complessivamente risorse per 
107 miliardi; mentre per la di¬ 
fesa del suolo, degli abitati, 
la tutela e l'uso delie risorse 
idriche, il risanamento dell'am¬ 
biente dagli inquinamenti, la 
tutela della salute, tra investi¬ 
menti diretti e indiretti si arri¬ 
va alla cifra complessiva di 125 
miliardi. 

Le scelte e le priorità sono 
state fissate attenendosi alle 
linee del progetto di program¬ 
ma della regione su cui in que¬ 
sti mesi si è largamente discus¬ 
so nei consigli comiziali e prò 
vinciali; nel confronto con le 
organizzazioni sindacali, econo¬ 
miche. professionali dell'Emilia 
Romagna. E su cui sono state 
e sooo impegnate — attraverso 
una esperienza unica nel suo 
genere ma non per questo me¬ 
no indicativa — le forze poli¬ 
tiche regionaliste (PCI. PSI, 
PSDI, DC. PRI, PLI) in quei 
Comitati paritetici politico- 
scientifici per la programma¬ 
zione, costituitisi a livello re¬ 
gionale, provinciale e compren- 
soriale. 

Partendo da questa esperien¬ 
za le forze politiche reg.ooali- 
ste sono chiamate ora alia pre¬ 
cisa zi ooe delle scelte definitive 

S r il bilancio regionale 1974. 

ntemporaneamente la giunta 
invita tutte le forze sociali, 
culturali ed economiche della 
Emilia Romagna a partecipare 
in modo cattivo e dialettico» 
alla definizione delle scelte re¬ 
gionali. / 


Ieri a Pallanza 

Solenni funerali 
del generale 
Raffaele Cadorna 

L'estremo, commosso saluto all'ex-comandante del 
Corpo Volontari delia Libertà - Per il PCI sono in¬ 
tervenuti i compagni Quercioli e Boldrini - Presenti 
numerosi esponenti delia Resistenza, autorità civili 
e militari, rappresentanze partigiane 


Dal nostro inviato 

' i’ALLANZA, 22. 

Raffaele Cadorna, già co¬ 
mandante del Corpo Volonta¬ 
ri della Libertà e poi capo di 
Stato maggiore dell’esercito 
repubblicano, è stato sepolto 
stasera nel piccolo • cimitero 
di Pallanza. Una cerimonia 
solenne e insieme semplice, 
senza discorsi, senza picchetti 
armati e senza musica, se¬ 
condo le ultime volontà dello 
Estinto. Sulla bara, di legno 
scuro, la drappella rossa del¬ 
lo squadrone di cavalleria di 
era stato comandante nel 
corso della sua lunga carrie¬ 
ra militare, e 1 fazzoletti, 
strettì in un solo nodo, coi 
colori delle varie formazioni 
partigiane: le insegne del sol¬ 
dato leale che, dopo lo sfa¬ 
celo dell’8 settembre, aveva 
saputo tenere alto l’onore 
dell’esercito e schierarsi, con 
le forze della Resistenza, «dal 
la parte dell’Italia Nuova». 

A rendergli l’estremo onrag- 


Indetto da « Politica 

ed economia» 

- 

Dibattito 
sulla crisi 
economica 

Il 4 gennaio, nella sala del 
ridotto del teatro Eliseo, a 
Roma, si svolgerà un dibattito 


gio erano convenuti a Pallan¬ 
za numerosissimi compagni 
d’arme di un tempo, nell’eser¬ 
cito e nel CVL. La folla ha 
cominciato a raccogliersi nel 
primo pomeriggio nel parco 
della villa del Cadorna sulla 
collina di Castagnola, una 
bella casa affondata nel ver¬ 
de e colma di cimeli della fa¬ 
miglia, dove l’ex comandante 
del CVL ha trascorso gran 
parte della sua vita, fino agli 
ultimi giorni. Il ministro Ta- 
nassi si è fatto rappresentare 
dal capo di Stato maggiore 
dell’esercito, generale Viglio- 
ne. Per il PCI è intervenuta 
una delegazione ufficiale for¬ 
mata dal compagno Elio Quer¬ 
cioli, della direzione del Par¬ 
tito, e dal compagno Arrigo 
Boldrini, medaglia d’oro della 
Resistenza. Erano presenti an¬ 
che parlamentari dirigenti de¬ 
gli altri partiti dell’associazio¬ 
ne degli ex-deportati. Tra le 
corone, quelle del compagno 
Luigi Longo (che insieme a 
Ferruccio Parri fu vice-coman¬ 
dante del CVL), del Comitato 
Centrale del nostro Partito, 
del presidente della Camera 
Fertini, delle Associazioni par¬ 
tigiane e degli ex combattenti, 
del ministro e dei capi di 
Stato maggiore della Difesa 
e dell’Esercito, della divisione 
« Ariete » che ebbe Raffae¬ 
le Cadorna fra i suoi coman¬ 
danti. 

Gli alti gradi dell’esercito 
erano rappresentati dal co¬ 
mandante della Regione mili¬ 
tare Nord-Ovest generale 
Comucci, dal comandante del 
3. Corpo d’Armata generale 
Gir&udo e dal generale Carlo 
Alberto Della Chiesa, coman¬ 
dante della Brigata carabinie¬ 
ri di Torino. Nel gruppo fol- 


indetto da «Politica ed econo- de » 11 ex-comandanti delle 


mia » sul tema « Come fronteg¬ 
giare la crisi economica ». Vi 


formazioni partigiane. nomi 
prestigiosi come quelli di Ci- 


prenderanno parte Giorgio Amen-1 no Moscatelli, Eraldo Gasto- 


dola. Nino Andreatta, Pietro 
Armani.- Giuseppe Avolio. Lu¬ 
ciano Barca. Vittorino Colombo. 
Giuseppe Di Vagno. * Mauro 
Ferri. Francesco Forte. Miche¬ 
le Giannotta. Giorgio La Malfa. 
Siro Lombardini, Giannino Par- 
ravicini, Eugenio Peggio. San¬ 
dro Petriccione. Bruno Trezza. 


Incontro fra Rumor 
e gli editori 
sul prezzo 
dei giornali 

Il presidente del Consiglio si 
è incontrato ieri mattina con 
una delegazione di editori di 
giornali che gli ha illustrato la 
critica situazione del settore e 
l’urgenza - di un r adeguamento 
del * prezzo dei quotidiani ai 
maggiori costi di produzione. 
Rumor ha manifestato il pro¬ 
prio apprezzamento per il fat¬ 
to che gli editori hanno rece¬ 
duto dalla decisione di un au¬ 
mento unilaterale del prezzo e 


sollecitamente i problemi pro¬ 
spettatigli. * 

Incontri sugli aspetti concreti 
avverranno nei prossàni giorni 
fra gli editori e il Ajttosegre- 
tario Sarti. li 


ne, Scrivia. Le città di Mi¬ 
lano, Domodossola, Varai lo 
Sesia, Omegna avevano invia¬ 
to i propri gonfaloni decorati 
di medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. Da Novara erano giun¬ 
ti il prefetto Forte e il pre¬ 
sidente della provincia Cat¬ 
taneo. 

Il corteo funebre è sceso 
lentamente lungo la strada 
che conduce verso il centro 
di Pallanza. Dietro il feretro 
la moglie dello scomparso Ce¬ 
cilia Greppi, i figli, il sinda¬ 
co di Verbania compagno 
Mazzola, assessori e consi¬ 
glieri comunali, il gonfalone 
della città partigiana di Bor- 
gosesia, e una folla fitta e si¬ 
lenziosa in cui si mescolava¬ 
no ufficiali in servizio e della 
riserva, partigiani, lavoratori 
e cittadini di Pallanza 
Sui muri delle case manife¬ 
sti a lutto deU’ANPI. della 
FVL. della CVL, delle Asso¬ 
ciazioni d’Anna, deH’ammini- 
strazione civica. Il corteo è 
passato davanti al monumen- 

— — - -- to di Raffaele Cadorna, non- 

pno apprezza mento per il fat- no del defunto e comandan¬ 
ti) che gli editori hanno rece- te delle truppe italiane che 
duto dalia decisione di un au- presero Roma nel 1870. ed 
mento unilaterale del prezzo e ha raggiunto la chiesa di S. 
si è impegnato ad affrontare Leonardo, dove si è svolta la 


funzione religiosa. Poi il fe¬ 
retro è stato trasportato al 
cimitero e inumato nella 
tomba di famiglia. 

p. g. b. 


I trasferimintfvriecisi dal ministero degli interni 

i 

Nuovi questori a Milano 
Torino, Genova, Venezia 

** % J 

Affitto Bonanno nominato ispettore per i servizi 
di frontiera del Centro-Nord * Ugo Macera ispet- 
■ fora per gli aeroporti di Roma 


'Il dr. 'Ferruccio Allitto Ba 
ranno, già questore di Milano, 
è .stato trasferito a dirigere il 
nuovo ispettorato per i servizi 
di polizia delle frontiere ter¬ 
restri;- marittime ed aeree 
dellTtalia centrosettentrionale 
(esclusi gli aeroporti di Milano 
e di Roma). Per i due aeropor¬ 
ti di Fiumicino e Ciampino è 
stato invece istituito un ispet¬ 
torato di polizia affidato al dr. 
Ugo Macera, ex questore di Sa¬ 
lerno. che fu anche capo della 
Mobile di Roma. 

Un altro nuovo ispettorato è 
stato istituito per i servizi di 
polizia per le frontiere maritti¬ 
me e aeree dellTtalia meridio¬ 
nale e insulare, affidato al dr. 
Pasquale Colombo, già questo¬ 
re di Venezia Un quarto ispet¬ 
torato è quello per gli aeroporti 
di Milano (Linate e Maipensa). 
affidato al dr. Mario Denozza, 
già questore di Modena. L’isti¬ 
tuzione dei quattro nuovi ispet¬ 
torati e le relative nomine fan¬ 
no parte di una serie di dispo¬ 
sizioni del ministro degli inter¬ 
ni, che riguardano un ampio 
movimento di questori. 

Fra gli altri trasferimenti, 
quelli del questore di Torino 


e se ne consuma reia- annuali. Le macchine per 11 completa entro 111961) di 5400 i: n . A na km| Fra gli altri trasferimenti, « 11 » 333.5M lire) ai « 16 » 

:nte poca Ma la specu- | sale (che costano circa 70 mi- I unità. J Mo* MPfjnvi | quelli del questore di Torino 29.199 lira. 


Massagrande a Milano: del 
questore di Genova Santillo a 
Torino: dell’ispettore generale 
Sciaroffa a questore di Genova: 
del questore di Siena Matarese 
a questore di Venezia: dello 
ispettore generale Ferrante a 
questore di Siena; del questo 
re dell’Aquila Ortu a Salerno. 


ESTRAZIONE LOTTO 


DEL 22 DICEMBRE 1973 

BARI 24 77 73 36 75 1 

CAGLIARI 17 26 26 «5 é 1 

FIRENZE 77 76 29 62 M 2 

GENOVA 14 43 72 23 «7 1 

MILANO 7» 41 7 52 73 2 

NAPOLI 33 73 34 32 2 x 

PALERMO 1 61 26 6 22 1 

ROMA 76 2 66 16 64 2 

TORINO 76 23 71 57 19 2 

VENEZIA 37 69 76 11 2 x 

NAPOLI (2. astratto) 2 

ROMA (2. astratto) 1 

Al «12» ft.SM.969 lira; agli 
« 11 » 333.SM Uro; ai « 19 » 
25.169 lire. 
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La pubblicazione di una storia economica che copre il pe¬ 
riodo dalla Rivoluzione Industriale ai nostri giorni e riguar¬ 
da non solo l’Europa ma tutti i continenti, costituisce un 
importante avvenimento culturale. Si pensi solo ai grandi 
eventi compresi nella trattazione: l’epopea della costruzio¬ 
ne delle ferrovie, il romanzo delie materie prime fondamen¬ 
tali (ferro, carbone, petrolio, cotone, ecc.), la dominazione 
coloniale dell’Europa sul resto del mondo e il suo crollo, lo 
sviluppo industriale e delle comunicazioni su scala plane¬ 
taria (dai grandi velieri ai jet supersonici), le lotte sindacali 
e di classe e il sorgere dei sistemi socialisti. 

La storia politica (guerre, rivoluzioni, colpi di stato, ditta¬ 
ture) viene in quest’opera ricondotta alla sua origine strut¬ 
turale. 
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L’UNITA’ 

- \ 

E' questa la seconda tavola roton¬ 
da che il giornale organizza per valu¬ 
tare i riflessi di una crisi che, lungi 
dall’attenuarsi, sì accentua sempre piu 
e coinvolge sotto molti aspetti larghissi- 
mi strati sociali. Ecco perché, interpel¬ 
lati nei giorni scorsi alcuni specialisti 
di diversa competenza sul rapporto tra 
■ crisi energetica e risorse mondiali, tor¬ 
niamo ora sulla questione tentando di 
allargare il discorso ai temi dei pro¬ 
fondi mutamenti che appaiono in pro¬ 
spettiva. 

Dopo aver valutato la portata poli¬ 
tico-economica e ideologico-culturale 
della stretta energetica, soffermiamoci 
così su un’altra serie di quesiti. Il 
primo, e in certo senso fondamentale, 
riguarda il tanto discusso « modello di 
. sviluppo », il cui cambiamento — ur¬ 
gente e necessario — viene sostenuto 
da tante parti. Il cambiamento del mo¬ 
dello comporta ovviamente anche un 
mutamento dì abitudini, consumi, per¬ 
sino mentalità. Viene quindi sponta¬ 
neo chiedersi, e perciò chiedervi: sul 
soddisfacimento di quali bisogni, e sul¬ 
l’affermazione di quali valori, ha pog¬ 
giato sinora lo sviluppo del Paese? 
Ancora: in quale direzione, e secon¬ 
do quali idealità, va effettuato tl mu¬ 
tamento? E infine: in quale misura ci 
si 'detie . rivolgere ai ' diversi'■ celi so¬ 
ciali? Limitiamo a questi interrogativi 
la prima parte della nostra discussione. 


RUFFOLO 

Occorre dire per prima cosa che un 
discorso sul nuovo modello di svilup¬ 
po rischia, a mio avviso, di divenire 
un fatto alla moda. Sono stato colpi¬ 
to dalla facilità con cui è stata impo¬ 
sta airopiniòne pubblica l’idea di un 
messianico « modello alternativo ». Mi 
pare giusto sottolineare una caratteri¬ 
stica delle classi dirigenti italiane: quel¬ 
la di credere poco nei valori di cui 
esse dovrebbero essere portatrici e al 
contempo di far proprie idee critiche, 
da ’ altre parti proposte, svuotandole 
del loro contenuto aggressivo e trasfor¬ 
mandole in una moda culturale. 

Voglio poi accennare a possibili in¬ 
terpretazioni regressive che si tende 
ad avallare quando si parla di un nuo¬ 
vo modo di sviluppo. Interpretaziuni, 
direi, mistico-reazionarie, che ad ogni 
crisi dell’umanità ripropongono lo spai* 
racchio di un'apocalisse: e che esprì¬ 
mono in tal modo -un sostanziale scet¬ 
ticismo nella ragione e nell'uomo, sot- ' 
intendendo un senso autoritario della 
risposta alla crisi. Un’altra possibile in¬ 
terpretazione. moderata e conservatri¬ 
ce, tende ad esprimersi cosi: dobbia¬ 
mo tutti fare bene i conti; smetterla 
con questo spreco assurdo e incivile; 
acquistare il senso della morigeratez¬ 
za e dell’austerità. 

Cosa si vuol far passare con questo 
tutti ? Lo sappiamo bene: il monito, 
abituale, sta a significare: « Siamo tut¬ 
ti nella stessa barca ». Non è vero, non 
. stiamo tutti nelia stessa barca, e il ri- 
chiamo ad un'austerità collettiva può 
mascherare in effetti il desiderio di 
far passare in seconda linea i proble¬ 
mi del conflitto sociale. Questo, mi 
pare, è il pericolo principale che si 
corre quando si pone con enfasi lo 
accento sul c nuovo modello di svi- 
. luppo ». Ciò non significa naturalm.-m 
te che il problema non esista: e per 
di più che la crisi energetica — da 
cu: esso è stato messo in evidenza — 
non. possa costituire l’occasione per 
una nuova presa di coscienza. Quello 
che voglio dire è che la crisi non de 
ve fornire il pretesto per prediche mo¬ 
ralistiche o. peggio, per soluzioni au¬ 
toritarie. Essa deve funzionare da sti¬ 
molo per una azione riformatrice che 
comporti una redistribuzione de! po¬ 
tere. Non si sceglie msomma un nuo 
vo « modello » come un vestito nuovo. 
Nè il modello di sviluppo è gratuito: 
si tratta di operazione complessa, che 
implica la realizzazione di tutta una 
serie di riforme, la sconfitta di deter¬ 
minate forze sociali, e il superamento 
di certe istituzioni. 


SARACENO 

< 

' Mi chiedo se l’idea del modello da 
cambiare non costituisca un ostacolo 
« una corretta comprens one del mon 
do di esperienze che si afferma di 
voler modificare. Un modello è una 
rappresentazione delle forze che agi¬ 
scono in una data realtà; una realtà che 
noi vorremmo mod Ticare in cont irmi 
tà ai nostri ideali e — perché non 
dirlo — ai nostri interessi. Ma la reab 
tà alla quale noi riferiamo i nostri 
propositi è rapidamente mutata nei 
Corso degli ultimi tempi; se è a quel¬ 
la realtà che si riferiscono i modelli 
4i cui si parla, mi pare ci si proponga 
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di cambiare qualcosa che è già morto 
o che sta morendo. * * • - * 

Siamo in sostanza in una fase di 
transizione, e ciò comporta incertézze , 
cosi grandi da rendere improprio par 
lare di scelta di quello che frequente¬ 
mente viene indicato come modello al¬ 
ternativo. In questo stato di transtzio 
ne. le decisioni da prendere non pos- • 
sono quindi ispirarsi tanto a. un mo- ’ 
dello ideale cui vorremmo ■ tendere, 
quanto all’urgenza di risolvere gii sta¬ 
ti di crisi che la morte del vecchio 
modello ci ha • lasciato in eredità. In 
altri termini l’espressione « modello di 
sviluppo da cambiare » vincola il ' no 
stro ragionamento a schemi eccessi- • 
va mente astratti. * ■ ' 

Noi non ci troviamo nella situazio¬ 
ne di chi, trovandosi in un certo luo 
go e avendo scelto un altro luogo in 
cui ■ recarsi, si propone di identificare 
con esattezza il percorso da seguire. 
Noi. dobbiamo seguire un altro melo- ' 
do; pur avendo ben fermi ideali, valo¬ 
ri o obiettivi, non saprei che tèrmini 
usare, dobbiamo renderci conto che 
non sappiamo quale è la strada che 
dobbiamo percorrere per giungere al¬ 
la meta e di questa meta abbiamo una 
idea piuttosto vaga. In conclusione fa¬ 
rei un uso più prudente dell'idea di 
modelli da lasciare o da prendere. 

LAMA 

. . j 

Francamente non mi appassiona una 
discussione sul nome da dare alla co¬ 
sa Credo piuttosto che si debba fare 
uno sforzo per stare alle cose, ai fat¬ 
ti Che cos’è dunque questa cosa di 
cui parliamo? Io la vedo così: la gen¬ 
te ritiene, giustamente, che la situazio- - 
ne esistente oggi nel Paese, non può 
durare per la gravità della condizione 
sodale, economica e molto spesso an¬ 
che morale cui la situaz.one slessa ta 
coatnnge. E la gente vuole cambiare 
questo stato di cose. Quando dico la 
gente non intendo luffa la società ita 
liana, globalmente presa; perché c è dei¬ 
la gente che vive benissimo nelle con 
dizioni attuali, ma ce n e altra che 
in queste condizioni vive invece malis 
simo, e ce n’è ancora di più che non 
sa neppure quale sarà il suo domani. 

Ecco, l'incertezza del domani è un 
dato dell’inquietudine diffusa ira le 
masse dei cittadini; ed è tanto più 
grande, questa incertezza, quanto più 
alt: sono i sacrifici a cui oggi una 
parte della popolazione è costretta. Il 
problema del cambiamento — io - si ' 
chiami modello, o come si vuole — ri¬ 
guarda quindi per me prima di' rut¬ 
to le motivazioni, anche ideali, che sì 
danno alla prospettiva di « fare dei sa¬ 
crifici ». Sono convinto, e credo siamo 
in molti ad esserlo, che se ' si vuole 
determinare un mutamento profondo 
nelle strutture sociali del Paese, e an-, 
dare verso una società diversa da quel- 
. la di oggi — e questa è un’aspirazio- 
. ne molto diffusa, soprattutto tra chi 
lavora — bisogna anche sapere che cer¬ 
ti sacrifici debbono essere fatti. Ma ta 
gente vuol sapere perché li deve fa¬ 
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re. Se deve fare dei sacrifici oggi per 
star peggio domani, allora non vuole 
farli, e non c’è ragione che^li faecia. 

L’UNITA’ T 

e 

Bisogna darle delle noti ir zior t i so¬ 
ciali... ' **?«/*' 


LAMA 


Certo, è necessario proprio dare una 
motivazione alla richiesta di sacrifici, 
una motivazione che non sia soltanto 
materiale anche se le ragioni materia¬ 
li sono un altro fattore di spinta al 
mutamento della società. E qui vaglio 
fare un’osservazione a proposito dei 
recenti documenti della pubblicistica 
politica, ivi compreso il documento ela¬ 
borato dal « vertice > quadripartito. E* 
vero, questo documento mutua larga¬ 
mente anche la terminologia di cui le 
forze di sinistra e quelle sindacali ave- 
- vano fatto un'arma per dare significa¬ 
to generale agli obiettivi che * si vo 
gliono conquistare: vi si parla infatti 
d cambiamento del modello dei con 
sumi, e vi si parla di un cambiamen¬ 
to del meccanismo di sviluppo. Sono 
d’accordo con Ruffolo bisogna diffida¬ 
re dì certe parole d’ordine che fini¬ 
scono per diventare bandiere i cui al¬ 
fieri sono di fisionomia alquanto in¬ 
certa. Perché, in effetti, sotto enuncia¬ 
zioni di carattere generale, il c verti¬ 
ce » non propone in termini specifici. 

‘ concreti, quei contenuti che - soli 
possono qualificare questo cambia 
mento. ' ' 

Io so bene che certe cose sono dif¬ 
ficili, e che forse non appartengono 
neanche alla natura dei problemi ri¬ 
solubili - in un vertice di partiti poli-' 


tici. Però, se non si scende nel con¬ 
creto, se non si dà carattere operati¬ 
vo all'azione politica per il cambiamen¬ 
to delle strutture economiche e socia¬ 
li. allora parlare di cambiamento di 
modello di sviluppo non significa nul¬ 
la, e anzi diventa una pura mistifica¬ 
zione. Ecco perché le attuali lotte dei 
lavoratori per dare appunto contenu¬ 
ti specifici a definizioni di carattere 
generale — siano esse filologicamente 
giuste, o non — costituiscono un con¬ 
tributo del movimento operaio a ren¬ 
dere concrete quelle che oggi sono sa 
lo, almeno nel documento del c ver¬ 
tice», generiche petizioni di principio. 
La Federazione sindacale è impegnata 
proprio nella direzione di dare a que¬ 
sta questione dei contenuti la maggio 
re concretezza possibile. 

ZANGHERI 

Neanch’io vorrei fare questioni di 
formule, ma non c’è dubbio che un 
mutamento è necessario, ma in dire¬ 
zione di quali fini e valori esso va 
effettuato? Credo che sia abbastanza 
diffusa la consapevolezza che la svol¬ 
ta deve essere compiuta in ’ direzione 
di consumi e attrezzature sociali, e di 
modi di vita sociale. Qui si pone su¬ 
bito un quesito: i valori sociali collet¬ 
tivi sono antitetici e alternativi rispet¬ 
to a quelli individuali? Non lo credo. 
Il libero e spontaneo realizzarsi di 
ognuno, la felicità personale, la versa 
tilità della inclinazione possono anzi 
trovare spazio proprio là dove cessa¬ 
no la sfrenata competitività individua 
' le e la ricerca egoistica del profitto. 

Se dovessi indicare in concreto dei 
valori nuovi, essenziali — perché mi 
pare che di questo dobbiamo parlare 
— suggerirei quelli più semplici: la 


salute fisica e psichica, il verde e io 
ossigeno, l’alimentazione, la cura del¬ 
le età deboli. Tonnellate di tranquil 
lanti: ecco invece la incredibile nspo 
sta delia società capitalistica a! biso 
gno di serenità. Ma la serenità è tur¬ 
bata dalla rottura deH’equiiibrio fra io 
uomo e l’ambiente, per i traumi provo¬ 
cati dal macchinismo, per il modo co 
me è organizzato il lavoro; è turbata 
perché le famiglie sono disperse; e per 
che l’uomo, nella società del profitto, 
non realizza se stesso; ci sono insod 
disfazioni e alienazioni profonde. 

Ma intanto molte malattie si posso 
no prevenire, molti incidenti sul lavo 
ro si possono evitare; ma l’attuale si 
sterna degli ospedali e delie mutue è 
il contrario di ciò che è necessario 
Cosi, la deficienza di attrezzature spor¬ 
tive, la prevalenza schiacciante del'o 
sport competitivo su quello formativo 
tolgono ai ragazzi la possibilità di e- 
spìicare una parte necessaria di se 
stessi. Si è scoperta la mancanza dei 
verde in queste domeniche di forzato 
appiedamento; si è anche detto, giu 
stamente, che le corse domenicali fua 
r: città rispondono ad un bisogno di 
contatto con la natura, impossibile or¬ 
mai nei quartieri cittadini sepolti dai 
cemento. Il verde nelle città è dunque 
un valore per cui combattere. 

Cosi per quanto riguarda una scuola 
per l’infanzia; è nella prima età che 
avvengono le più gravi discrimmazio 
ni, che viene decretata la condanna s) 
l’ignoranza. E poi i vecchi, gli anzia 
ni; l’uomo, in questa società, è una 
macchina per produrre; e quando ces 
sa di essere questo, viene meno ogni ri 
conoscimento e attributo di dignità. La 
epoca antica era più rispettosa del vec¬ 
chio, anzi ne esaltava le doti — acqui¬ 
site col tempo — di esperienza, pru¬ 
denza, saggezza. Il vecchio insomrga in¬ 


vecchiava meglio. Ma oggi incombe su 
. d: noi la « fatalità » di una età inutile 
e poco amata. Assistere gli anziani nel¬ 
le loro abitazioni, evitare rumiliante 
ricovero e • lo straziante distacco dai 
luoghi dove hanno vissuto, rifiutare 
come un oltraggio la miseria a cu: li 
condanna l’età: ecco altri valori da far 
prevalere. 

Può sembrare poco, rispetto ai gran¬ 
di ideali di riscatto del genere umano, 
ma è molto rispetto all'odierno scem¬ 
pio di esigenze elementari; ed è so¬ 
prattutto la via per scongiurare una 
regressione irreparabile. Al fondo di 
questa via stanno le grandi intuizio- 
n : socialiste del superamento della di¬ 
visione del lavoro e della separazione 
o opposizione fra tempo libero e tem¬ 
po di lavoro. Ma il regno della libertà 
ancora precluso, non si realizza ad una 
ora determinata, miracolosamente fis¬ 
sata. Lo si prepara nella realtà quoti¬ 
diana. non certo puntando al peggio ma 
salvando intanto la dignità e l'integri- 
tà dei lavoratori e dei cittadini. 

SARACENO 

Completerei le osservazioni da me fat¬ 
te poco fa chiedendomi se la situazio¬ 
ne di oggi non sia simile a quella di 
un dopoguerra: un dopoguerra, per no¬ 
stra fortuna, senza guerra. Questo 
straordinario vantaggio va però paga¬ 
to con una intensa e rapida riflessio¬ 
ne sulla situazione che si è oggi crea¬ 
ta e che ovviamente sarebbe più chia¬ 
ra se l’esito di un reale conflitto ci 
mettesse di fronte con evidenza al 
nuovo stato di cose. 

ROSSI 

Io vorrei tornare per un momento 
alle interpretazioni regressive e misti 
co-reazionarie, come le ha chiamate 
Ruffolo. Ho infatti l’impressione che 
molti degli ingredienti della rivolta neo- 
romantica contro la scienza stiano rie¬ 
mergendo nella cultura italiana anche 
in quest’occasione di crisi. Ho l'impres¬ 
sione che, come abbiamo assistito, co¬ 
si stiamo assistendo ad una serie di 
prediche sul ritorno alla natura incon¬ 
taminata, suH'opportunità di un ridi¬ 
mensionamento radicale della tecnolo¬ 
gia, suU'esaltazione del Comune medio¬ 
evale e della vita semplice e piena di 
< buonsenso » degli uomini che visse¬ 
ro prima del 700. prima cioè che l’uma¬ 
nità desse con la rivoluzione industria¬ 
le ravvio a quel processo che ha con¬ 
dotto alla nascita delia scienza moder¬ 
na, deila tecnologia, deH’industria e an¬ 
che dell’istruzione obbligatoria. 

Non varrebbe neppure ,la pena di sof¬ 
fermarsi su questi temi, un tempo di 
esclusiva pertinenza del pensiero rea¬ 
zionario, se concetti analoghi non fos¬ 
sero venuti emergendo in questi ulti¬ 
mi decenni anche in molti discorsi al¬ 
l’interno della sinistra. Sicché, la cri¬ 
tica agli aspetti negativi del mondo 
moderno cui si richiamava Zangheri, si 
è congiunta spesso con quello che Ruf¬ 


folo indicava come « lo scetticismo nel¬ 
la ragione e neU’uomo ». Ora, l'attivi¬ 
tà deprecatoria che caratterizza molti 
dei discorsi dei sostenitori di un rivo- 
luzionarismo verbale offre principal¬ 
mente due vantaggi. Il primo è di of¬ 
frire garanzie di sicuro successo; il se¬ 
condo è di fornire la chiave per sfug¬ 
gire alle difficoltà e ai problemi che si 
pongono nel tentativo complesso di '• 
comprendere il mondo contemporaneo. 

L’UNITA’ 

Quali sono le basi teoriche su cui 
si fonda questa attività che lei defini¬ 
sce deprecatoria? 

ROSSI 

Sono basi teoriche molto discutibili, 
tioè forme di commistione tra esisten- 
. zialismo e marxismo, oscurantismo an¬ 
tiscientifico, neo-nietzschianesimo. Non 
pochi tra gli intellettuali italiani. Tra 
i cultori di scienze umane, hanno pre¬ 
ferito così sostituire all'analisi delle 
componenti storielle reali un discorso 
filosofico globale che non fa in realtà 
distinzioni; che parla in generale di 
scienza, di tecnica, di industria come 
' del mondo della estraniazione, della 
strumentalizzazione totale. Da qui la 
esaltazione del primitivismo, da qui il 
rilievo — o preteso rilievo — del vi¬ 
zio che sarebbe interno alla scientifi¬ 
cità in quanto tale e non invece agli 
usi capitalistici della scienza e della 
tecnica. Ora, tutto questo offre eviden¬ 
temente molto spazio da un lato a for¬ 
me di estetismo decadente e dall’altro 
a certe tendenze arcadiche e retori¬ 
che che sembrano insopprimibili nel¬ 
la cultura italiana. 

Nella realtà invece, e lo sappiamo 
tutti, il mondo pre-industriale e pre¬ 
borghese è quello delle malattie inter¬ 
pretate come ammonimento divino, del¬ 
l’isterismo identificato con la strego¬ 
neria, delle guerre di religione al posto 
del Parlamento, delle pratiche sciamani¬ 
che al posto della chirurgia. Dico que¬ 
sto perché è talora difficile sfuggire 
all’impressione che anche all'interno 
della sinistra si siano verificati dei re¬ 
gressi a forme di socialismo pre-mar- 
xiano. Come dire che la borghesia vie¬ 
ne criticata perché ha fatto la sua ri¬ 
voluzione, non perché non l'ha portata 
a compimento... 

NAPOLITANO 

A me sembra che su un punto sia- • 
mo realmente d'accordo: che si sia da¬ 
vanti alla crisi o. come dice Saraceno, 
alla fine di un modello di sviluppo, 
quello a cui si era uniformato il Pae¬ 
se nel corso degli anni ’50 e '60. Il 
problema è dunque di vedere come si 
esce da questa crisi. C’è chi mette Io 
accento sulla gradualità, ad esempio 
Saraceno, e sulle cautele che richiede 
un processo di transizione verso yn 
nuovo modello di sviluppo, sulla con¬ 
cretezza con cui bisogna impostare la 
questione dell’avvio di questo nuovo mo¬ 
dello. Ma intanto non darei per scon¬ 
tato che ovunque, ed in particolare 
nelle sfere dirigenti della società ita¬ 
liana, ci sia la consapevolezza dell’ir- 
reversibiljtà della crisi del vecchio mo 
dello di sviluppo, e la volontà effetti 
va di andare verso un nuovo tipo di 
sviluppo. E sarei preoccupato anche del¬ 
le mistificazioni cui si sono riferiti 
prima Ruffolo e poi Lama. Non c'è 
dubbio infatti che ci troviamo di fron¬ 
te ad un fenomeno appariscente: sono 
bastati pochi giorni per configurare, 
in rapporto alle misure restrittive de¬ 
cise dal governo, una sorta di nuova 
retorica nazionale, quella appunto del 
nuovo modello. E credo che si debba 
essere preoccupati anche del fatto che 
da alcune parti la questione del nuovo 
modello venga presentata in termini 
regressivi, come ha appena avvertito 
Rossi. Questo perché proprio oggi si 
presenta invece un’occasione importante 
per far fare un passo in avanti alia 
coscienza di larghi strati dell’opinio¬ 
ne pubblica circa la crisi di determi¬ 
nati valori e la necessità dell’affermar- 
si, ora, di valori nuovi. L’occasione, ri¬ 
peto, è importante: bisogna evitare che 
essa vada sprecata e che per contro 
si diffondano suggestioni regressive, 
reazionarie, non scientifiche. 

D’accordo con Ruffolo che non è pos¬ 
sibile fare un discorso che riguardi 
allo stesso ’ modo tutti i ceti sociali. 
Vorrei però domandarmi: possiamo 
parlare di distorsioni che hanno coin¬ 
volto, seppur in misura diseguale, tut¬ 
ti i ceti sociali? Effettivamente ci so¬ 
no dei fenomeni di cui sono stati pro¬ 
tagonisti e beneficiari alcuni ceti so¬ 
ciali e di cui altri sono stati vitti- 

(Segue a pagina 4) 








t 


































PAG. 4 / speciale 


r Unità / domenica 23 dicembre 1973 


SVILUPPO 


ECONOMICO 


MODELLI 


DI VITA 



SARACENO: « Un dopoguerra senza guerra » 



LAMA: « Per un nuovo tipo di sviluppo » 


(Segue da pagina 3) 


me: ma questi fenomeni hanno in un 
certo senso coinvolto l’intera società 
nazionale. 


L'UNITA’ 

Vuoi fare qualche esempio concreto? 


NAPOLITANO 


Si è sollecitata una soluzione indi¬ 
viduale di problemi la cui soluzione 
collettiva sarebbe stata infinitamente 
meno costosa. Questo è un dato che 
ha coinvolto bene o male tutti quanti: 
basti pensare al problema del traspor¬ 
to, e in un certo senso anche a quel¬ 
le della casa. Si è alimentata, lo ri¬ 
cordava Zangheri, una forma deteriore 
di individualismo competitivo inteso 
come gara, come rincorsa sul piano dei 
consumi di prestigio, delle manifesta¬ 
zioni di benessere esteriore, dell’eva¬ 
sione. Naturalmente a questo punto 
bisogna distinguere. Da una parte c’è 
chi ha enormemente beneficiato di que¬ 
sto tipo di sviluppo — gruppi capita¬ 
listici, ceti parassitari, gruppi specula¬ 
tivi —, e chi ha dato luogo a consu¬ 
mi di lusso e a fenomeni di sperpero 
clamoiosi. e mi riferisco a strati su¬ 
periori del ceto medio e anche a grup¬ 
pi relativamente privilegiati nella fa¬ 
scia del lavoro dipendente. Mentre dal¬ 
l’altra parte sono rimaste intere aree 
dei Paese m preda a gravissimi feno¬ 
meni di arretratezza e di miseria. £ 
poi ci sono settori più o meno larghi 
d: lavoratori spinti ad esempio all'acqui¬ 
sto dell’automobile perché questa è sta¬ 
ti» la soluzione sollecitata per risolve¬ 
re il problema del trasporto, o che han- 
ro battuto anche la strada dell'evasio¬ 
ne. della fuga domenicale dalla città 
perché questa era diventata una scel¬ 
ta obbligata, che si imponeva per la 
assenza di alternative valide dal pun¬ 
to di vista culturale e da quello del¬ 
la vita collettiva. 

C'è stato così un soffocamento — an¬ 
che nella coscienza dei cittadini — di 
bisogni primari; sono state sacrifica¬ 
te esigenze fondamentali come quelle 
della salute e di una sana alimenta¬ 
zione. per non parlare di esigenze di 
elevamento culturale. C'è quindi anco¬ 
ra. se Saraceno me Io consente, mol¬ 
to lavoro da fare; c’è ancora una guer¬ 
ra da combattere per superare le di¬ 
storsioni sia nell’organizzazione econo¬ 
mica e sociale del Paese e nella dire¬ 
zione della vita economica, e sia an¬ 
che nell’orientamento, nelle abitudini di 
grandi masse di cittadini. Io quindi 
ritengo che oggi si debba porre l’ac¬ 
cento sulla necessità che si faccia sul 
seno, che si vada davvero verso un 
nuovo tipo di sviluppo, che si assu¬ 
mano decisioni, soprattutto da parte 
de. poteri pubblici che contribuiscano 
a mutare le condizioni materiali di 
grandi masse lavoratrici e popolari. Nel- 
L» stesso tempo, possiamo e dobbiamo 
fare avanzare la presa di coscienza 
della necessità di affermare nuovi va¬ 
lori e di soddisfare altri bisogni ri¬ 
spetto a quelli che hanno avuto la 
priorità nel vecchio modello di svi¬ 
luppo. 


e non per l’emergere, qui da noi, di 
uno maggiore consapevolezza dell’inac 
cettabilità di quel modello. Non mi stu¬ 
pirei quindi se la storia domani defi¬ 
nisse uno stato di caos quello in cui 
ci troviamo oggi; non funziona più 
quello che oggi si usa chiamare mo¬ 
dello. nè sappiamo quale sia il model¬ 
lo cui dobbiamo tendere, se non vo¬ 
gliamo limitarci a far prediche su co¬ 
se che tutti non possiamo non volere. 

Ora — e qui mi rivolgo specialmen¬ 
te a Lama, riprendendo una preceden¬ 
te conversazione — il vecchio model¬ 
lo non era morituro solo per contrad¬ 
dizioni interne a ciascun paese e quin¬ 
di anche al nostro; lo era per con¬ 
traddizioni esistenti tra gruppi di paesi, 
contraddizioni che la decolonizzazione 
degli anni ’50 ha fatto esplodere nel¬ 
la seconda metà degli anni ’60. Siamo 
quindi tutti, i diversi ceti, nella stes¬ 
sa barca. E’ su questo terreno che dob¬ 
biamo portare il nostro dibattito. 


RUFFOLO 


Saraceno dice che il vecchio model¬ 
lo è morto. Ne sono convinto, però 
ci sono morti che durano a lungo. 
Bisogna quindi chiedersi quati Siano 
le radici di questa lunga morte cne 
minaccia di disfacimento l’intero si¬ 
stema mondiale, con quelle condizioni 
d. intollerabilità cui accennava poco fa 
Lama. 

Senza voler semplificare troppo le 
cose, a me pare che queste radici va¬ 
dano individuate in una crescita pri¬ 
va di scopi: una crescita, dunque, che 
oltre certi limiti è divenuta irraziona¬ 
le sia per il tipo ’ di produzione che 
per l’impiego delle risorse. Il mercato, 
lo sappiamo bene, non riflette le pre¬ 
ferenze sociali, o. le riflette sempre 
meno. Il sistema dei prezzi • riflette 
sempre meno quelli che gli economi¬ 
sti chiamano < i costi sociali di oppor¬ 
tunità », e questo implica spreco del¬ 
le risorse, distruzione deU'amb.ente, 
squilibri a livello mondiale tra paesi 
ricchi e paesi poveri — la cnsi ener¬ 
getica non è forse un riflesso di questi 
squilibri? — dissesto territoriale, squi¬ 
libri tra consumi individuali ed esi¬ 
genze sociali. 


L’UNITA’ 


Ma allora il problema non è forse 
quello di riprendere il controllo socia¬ 
le delle forze produttive? 


RUFFOLO 


L’UNITA' 


In quale rapporto la reslrizi ,ne e 
lo scoraggiamento di certi consumi si 
devono porre con decisioni di inve¬ 
stimento e molteplici iniziative dei po¬ 
teri pubblici tese a promuovere e sod¬ 
disfare altre esigenze? E come può es¬ 
sere assecondato e sostenuto, sul pia¬ 
no dell'azione culturale e di massa, 
lo sforzo diretto a modificare orienta¬ 
menti e comportamenti di vasti e va¬ 
ri strati della popolazione? .- , 


* i 


SARACENO 


i 


Ripeto, non si tratta di mutare un 
modello che è morto e che del resto 
era da tempo morituro. Ed era mori¬ 
ture per fatti esterni al nostro Paese 


po culturale. Non possiamo non ve¬ 
dere tali problemi in uno sviluppo più 
ampio, di lungo periodo, dal quale far 
derivare ahche la nostra azione congiun¬ 
turale. L’abbiamo sempre detto: non 
esiste un problema congiunturale che 
non sia inserito in un piano. Se af¬ 
fronteremo la questione in questi ter¬ 
mini, anche i problemi a cui siamo di 
fronte, e che rendono oggi tanto intol¬ 
lerabile la nostra situazione, potran¬ 
no essere risolti attraverso quella che 
definirei come la strategia di una rial¬ 
locazione delle risorse, cioè di una lo¬ 
ro utilizzazione in modo nuovo. » 


L’UNITA’ 


Lama polemizzava sul documento del 
« vertice » quadripartito..,, . 


RUFFOLO 


I documenti sono quello che posso¬ 
no essere: definiscono delle direttive, 
non certo dei programmi operativi. Per 
quanto mi riguarda, non condivido il 
giudizio critico sulle priorità che vi so¬ 
no state stabilite: i trasporti pubblici, 
l'edilizia economica e popolare, lo svi¬ 
luppo dell’edilizia sociale, lo sviluppo 
del settore zootecnico, lo sviluppo dei 
settori che debbono assicurare fonti 
di approvvigionamento energetico al 
Paese. Il problema non è se il docu¬ 
mento del vertice sia bello o brutto, 
ma piuttosto se l'iniziativa politica, e 
le scelte conseguenti saranno coerenti 
con quelle direttive oppure no. Pro¬ 
muovere rapporti prioritari nei tra¬ 
sporti pubblici e nell’edilizia sociale, 
significa sostituire all’attuale meccani¬ 
smo burocratico rugginoso il sistema 
dei progetti ad hoc, definiti in comu¬ 
ne da governo e Regioni in sede di 
programmazione, ed affidati ad impre¬ 
se — pubbliche o private che siano— 
con il minimo possibile di carta bol¬ 
lata. Rendere efficace il sistema sani¬ 
tario significa smobilitare, il sistema 
delle mutue, organizzare le unità sani¬ 
tarie locali, disciplinare il servizio me¬ 
dico. Spostare le risorse di consumi 
privati a quelli pubblici richiede un 
sistema fiscale che non sia irrigidito 
da colossali evasioni, e richiede un bi¬ 
lancio della pubblica amministrazione 
che sia in grado di controllare effetti¬ 
vamente la spesa, e che quindi sia sot¬ 
tratto alla discrezionalità burocratica 
oppure ai colpi di mano corporativi. 
Ma credo anche che non si tratti sol¬ 
tanto di modificare le istituzioni del 
potere: bisogna modificare il compor¬ 
tamento delle stesse forze sociali ri- 
formatrici. 

Certo, un processo di riconversione 
non avviene senza sacrifici. Se è giu¬ 
sto rifiutare moniti astratti all’auste¬ 
rità. credo tuttavia che sia necessario 
accettare responsabilmente le conse¬ 
guenze di una strategia di riallocazio¬ 
ne delle risorse in termini di contrat¬ 
tazione sindacale e di rivendicazioni 
normative. Ad esempio, quale redistri- 
buzione sarà mai possibile senza una 
mobilità del lavoro che consenta la 
massima utilizzazione delle risorse nei 
settori prioritari? E quale politica di 
massima occupazione sarà possibile se 
certe categorie, specie quelle che a dif¬ 
ferenza della classe operaia, non subi¬ 
scono di solito il doloroso « adattamen¬ 
to » automatico alla disoccupazione, e 
che godono di una stabilità dell’impie¬ 
go in larga misura indipendente dal¬ 
le vicende congiunturali — e mi rife¬ 
risco senza giri di frase al settore pub¬ 
blico e parapubblico —, non saranno 
responsabilmente scoraggiate in sede 
sindacale dal praticare una politica di 
rivendicazioni corporative? 

Insomma. mi pare che il nuovo mo¬ 
dello di sviluppo, lo ripeto ancora a 
rischio d'essere noioso, non è un pro¬ 
dotto gratuito: la redistribuzione del¬ 
le risorse comporta una redistnbuzio- 
ne del potere. 


LAMA 


AI fondo del sistema nel quale il no¬ 
stro Paese è inserito mi sembra ci 
sia una contraddizione che. starei per 
dire, è quasi l'inverso dell'ipotesi mar¬ 
xista. L’ipotesi marxista era che il ca¬ 
pitalismo impacciasse le forze produt¬ 
tive. Qui invece siamo di fronte ad 
una situazione nella quale le forze pro¬ 
duttive sopravanzano ogni possibilità 
di controllo sociale. Non è che esse 
nor. si sviluppino; lo fanno in modo 
incontrollato, non pianificato, come la 
metastasi del cancro. Il che significa 
che non possiamo inseguire 1 proble¬ 
mi congiunturalmente. Mi ricordo che 
Saraceno ha sempre mosso una sua 
polemica personale contro Tosiessione 
congiunturale, e io non vorrei che per 
esigenze di malintesa concretezza si fi¬ 
nisse per adottare una strategia prag¬ 
matica: dove scoppiano i problemi, !à 
li andiamo ad inseguire. Ieri c’era il 
colera, e ci siamo accorti che il sistema 
sanitario non funziona. Oggi c’è la cri- 
s. energetica, e corriamo a tappare le 
falle della crisi energetica così come 
possiamo. Domani ci sarà la crisi zoo¬ 
tecnica, e scopriremo che il settore del- 
l’alimentazione è di vitale importanza. 

Allora, « nuovo modello di sviluppo » 
significa pianificazione, fissazione de¬ 
gli scopi. Questo non vuol dire inven- 
tare un nuovo modello: il nuovo mo¬ 
dello lo troviamo nei problemi che la 
evoluzione delia nostra società ci. po¬ 
ne. Problemi di equilibrio con l'am¬ 
biente, di equilibrio sociale, di svilup- , f 


Io forse andrei più prudente con que¬ 
sta faccenda dei muuello morto e se¬ 
polto. Che sia entrato in crisi, nessun 
dubbio. Ma dai coma si può ripren- • 
dere, e magari rinascere uguale a se 
stesso come l’araba fenice, dopo aver 
però seminato in giro per il mondo le 
conseguenze drammatiche delle con 
traddiziom pagaie dai lavoratori, o- 
vunque nel mondo capitalistico. Secon¬ 
do me questo pencolo esiste, perché 
come non muore da solo, cosi da so¬ 
lo non cambia, il modello. ' 

E voglio aggiungere un’altra conside¬ 
razione: io non credo elle, fra i cosid¬ 
detti valori od ob.eltivi da garantire 
con una nuova ’ strategia di sviluppo, 
quello del benessere sia da abuatu •ila¬ 
re. Piuttosto, il benessere è un oo:el- 
hvo da generalizzare, da estendere :iun 
soltanto nel nostro ma anche in altri 
paesi ed in particoiaie in quelli ahe 
ne hanno goduto assai poco in questo 
ultimo quarto di secolo e anche pri¬ 
ma, a causa della politica portata a- 
vanti dai gruppi dominanti del capi 
tale internazionale. Però, anche qui. 
dobbiamo intenderci sul couceiLi di 
benessere. Il nostro obiettivo non può 
esser quello di riandare con nostalgia 
alle società del passalo. Semmai è quel¬ 
lo di razionalizzare, con 1 mezzi di 
cui dispongono l'economia e la scien¬ 
za moderne, la vita degli uomini. 

Da questo punto di vista, è eviden¬ 
te che il solo modo corretto per af¬ 
frontare il problema è quello di por¬ 
re alla base dello sviluppo la ragione, 
e cioè di programmare. Non c’è aitra 
soluzione che questa. Ma programma¬ 
re vuol dire piegare alle esigenze del¬ 
l’interesse generale le tendenze spon¬ 
tanee delle forze capitalistiche, perché 
i falli ci dimostrano che le leii.imze 
spontanee, abbandonale a se siease, 
portano alla situazione di oggi.... 


RUFFOLO 


Le tendenze non soltanto delle for¬ 
ze capitalistiche... 


LAMA 


Io dico che certamente così è^per 
quelle delle forze capitalistiche. Sono 
poi d’accordo sulla necessità, anche 
del movimento sindacale, di dimostra¬ 
re senso di responsabilità e coerenza 
agli obiettivi di mutamento. Le confe¬ 
derazioni sindacali hanno appena ela¬ 
borato una sene di proposte specifi¬ 
che, perché se è vero che in Italia bi¬ 
sogna utilizzare determinati impianti 
produttivi per realizzare centrali e- 
lettnche. mezzi di trasporto colletti¬ 
vo, strutture igienico-sanitarie, case e 
cosi via, anche le forze di lavoro deb¬ 
bono essere tutte mobilitate. 

D'accordo anche che non si debba ce¬ 
dere di fronte olle spìnte corporative 
che esistono in certi settori delle for¬ 
te di lavoro. Ma bisogna intendersi. 


Noi vogliamo fare la riforma sanità- 
• ria, tutti ne parlano, anche il « verti¬ 
ce » l’ha indicata tra gli obiettivi prio¬ 
ritari. Ma riforma sanitaria in Italia 
significa prima di tutto, si è già detto 
, qui, 1 liquidazione delle . mutue. Altro 
esempio concreto: siamo di fronte al 
1 problema di realizzare raccordo sin- 
’ dacati governo sulle pensioni, gli asse¬ 
gni familiari, il sussidio di disoccupa¬ 
zione. Bene, su quel disegno di legge 
un ministro si permette di proporre, 
sulla base stessa deH’accordo, l'unifi¬ 
cazione della raccolta dei contributi e\ 
reliminazione di una ' superstruttura 
burocratica e corporativa. Apriti cie- 
' lo: su questa questione non si passa! 
E allora, se scoppia la grana anche su 
un problema di razionalizzazione mol¬ 
to modesto rispetto alle grandi que¬ 
stioni da risolvere, ci si deve interro¬ 
gare sulla credibilità dell’attuale strut¬ 
tura di potere, se insomma essa ab¬ 
bia o no la volontà politica di * impe¬ 
gnarsi realmente per affrontare e risol¬ 
vere le questioni gravi e difficili sul 
tappeto. 

Possono sembrare problemi piccoli, 
ma sono i veri problemi! Perché noi 
alla prova di responsabilità vogliamo 
arrivarci, ma possiamo farlo solo in 
un quadro di responsabilità collettiva 
in cui ciascuno faccia veramente la 
sua parte. Ed io, fra questi ciascuno, 
vedo anche forze e strutture capitali¬ 
stiche che dichiarano di voler essere 
disponibili anche a determinati muta¬ 
menti della loro strategia. Ma anche la 
direzione politica del Paese deve esse¬ 
re in grado di indicare precisi obiet¬ 
tivi generali, e di adottare per conse¬ 
guenza concreti comportamenti di fron¬ 
te alla congiuntura che attraversiamo. 

E devono essere comportamenti coè- 
renti con gli obiettivi di fondo. 


di vita delle grandi masse lavoratri¬ 
ci e popolari. E ciò comporta — sono 
d’accordo con Ruffolo — profonde mo¬ 
dificazioni nella distribuzione del red¬ 
dito, nei rapporti sociali, nei rapporti 
di potere. Inoltre quando noi - parlia¬ 
mo di una crescita priva di scopi, cl > 
riferiamo a un problema di proporzio- 
. ni mondiali, a un problema di tutto 
il mondo capitalistico; e in effetti uno 
degli orientamenti da far maturare nel¬ 
la coscienza del Paese consiste appun¬ 
to in una visione che io posso chia¬ 
mare internazionalistica, e altri posso¬ 
no dire ispirata a criteri di solidarie¬ 
tà internazionale, della necessità di con¬ 
tribuire alla soluzione dei grandi pro¬ 
blemi deH’umanità nella fase attuale, 
i problemi del sottosviluppo, i proble¬ 
mi dei paesi e dei popoli in via di 
sviluppo. 

Anche verso questo scopo deve esse¬ 
re orientata la crescita deH’economia 
italiana. D’altronde, quando parliamo 
oggi di crisi energetica, parliamo an¬ 
che di un problema che si pone in re¬ 
lazione ad una spinta non contenibile 
al mutamento dei rapporti — di scam¬ 
bio e politici — tra certi paesi, pro¬ 
duttori di materie prime, e altri paesi 
altamente sviluppati e industrializzati. 

• Mi pare che si tratti, in questo mo¬ 
mento. di far valere nel nostro Paese 
principi di razionalità e di controllo 
nello sviluppo delle forze produttive, 
nella direzione della vita economica e 
sociale. Affermare questi principi è il 
modo migliore di reagire a delle in¬ 
terpretazioni regressive e reazionarie 
della crisi del modello di sviluppo, è 
il modo migliore di reagire a spinte 
irrazionali che possono diffondersi — 
e questo è un rischio grave — anche 
tra larghi strati dell’opinione pubblica. 



RUFFOLO: « Una crescita priva di scopi » 



NAPOLITANO: « L'occasione per fare un passo avanti » 


L'UNITA’ 


L’UNITA’ 


Poco fa Ruffolo accennava al pro¬ 
blema fiscale... 


Tutto questo si può riassumere nella 
linea di una direzione programmata, 
pianificata dello sviluppo economico? 


le responsabilità che occorre trovare il 
modo di associare un arco assai vasto 
di forze sociali, politiche e culturali in 
uno sforzo comune, e forse è proprio 
questa la condizione per non ricadere 
in un’esperienza amara e negativa co¬ 
me quella degli anni sessanta in fat¬ 
to di politica di programmazione. 


LAMA 


ROSSI 


Si, ecco: se c’è un ceto sociale che 
oggi in Italia paga le imposte, è quel¬ 
lo dei lavoratori dipendenti, perché 
son loro a vedersi trattenuta l’imposta 
all’origine, sulla busta paga. Ora le 
imposte cresceranno, per i lavoratori 
dipendenti. Si pretenderebbe di appiop¬ 
parle anche agli assegni familiari. Non 
era mai accaduto. E' una novità gra¬ 
ve, una minaccia che dobbiamo scon¬ 
giurare. Tanto più che non si può chie¬ 
dere ai lavoratori di pagare più tasse 
proprio nel momento in cui si fa una 
bonifica dei debiti che gli evasori han¬ 
no contratto con lo Stato nel passato. 
E a proposito ancora di evasori, non 
s: può assistere passivamente al fat¬ 
to che le entrate dellTVA presentino 
un deficit di diverse centinaia di mi¬ 
liardi rispetto alle previsioni. Se gli 
evasori non pagano, non si raccolgono 
le risorse necessarie per fare ciò che 
si deve per il Paese. E la colpa non 
sarà certo dei lavoratori. 

Ancora una considerazione: noi sia¬ 
mo molto sensibili alla « tenuta * del 
quadro democratico, ed anzi il movi¬ 
mento sindacale si considera una for¬ 
za a presidio di questo quadro demo¬ 
cratico. Ma bisogna anche convincer¬ 
si che se esso non è sostenuto da una 
politica economico-soeiale capace di 
trovare difensori convinti tra le masse 
lavoratrici, allora i presidi della de¬ 
mocrazia si indeboliscono oggettiva¬ 
mente. Ecco perché il nostro impegno, 
anzi la testardaggine con cui chiamia¬ 


NAPOLITANO 


Certo si tratta appunto di indicare la 
possibilità di una direzione razionale 
e di un controllo — nell’interesse del¬ 
la collettività — dello sviluppo delle 
forze produttive, dello sviluppo scien¬ 
tifico e tecnologico, e più in genera¬ 
le dello sviluppo economico e sociale. 
Tutto questo si può riassumere nella 
linea della programmazione, della di¬ 
rezione pianificata dello sviluppo eco¬ 
nomico. Noi però dobbiamo porci de¬ 
gli interrogativi a questo riguardo, per¬ 
ché alcune di queste esigenze son sta¬ 
te individuate da lungo tempo nel no¬ 
stro Paese e poi nella pratica sono 
state disattese. 

Vorrei ad esempio ricordare a Sara¬ 
ceno le posizioni da lui sostenute già N 
attorno al 1961, quando egli parlò del¬ 
la necessità di fare del processo di ac¬ 
cumulazione una funzione garantita 
dallo Stato, e della necessità di una 
politica di piano che servisse a garan¬ 
tire appunto un mutamento sostanzia¬ 
le delle condizioni di vita delle mas¬ 
se popolari, dei ceti più disagiati; e 
quando sostenne che a questo obiet¬ 
tivo, e a quello dello sviluppo generale 
del Paese, doveva essere subordinato 
anche il livello di vita o lo sviluppo 
ulteriore del benessere dei ceti più a- 
giati. Già allora si disse di dover orien¬ 
tare i consumi verso bisogni primari 
e qualificati che andavano soddisfat¬ 
ti in termini collettivi. Ma oggi noi'ci ' 
troviamo di nuovo a dover fare i con¬ 



sono rimasto molto colpito dall’im- 
magine usata da Saraceno secondo il 
quale è come se ci trovassimo nel do¬ 
poguerra di una guerra non combat¬ 
tuta. Secondo me però di questa si¬ 
tuazione si sono accorti solo gli eco¬ 
nomisti. Ma la stessa consapevolezza 
non mi sembra sia penetrata nell’opi¬ 
nione della gente. La guerra, quella ve¬ 
ra, è stata vissuta, eccome. Questa in¬ 
vece no, o almeno non ancora. S per 
questo, quando si chiedono forti sacri¬ 
fici — come appunto in un dopoguer¬ 
ra —, bisogna offrire una controparti¬ 
ta. che in questo caso si chiama sa¬ 
nità, scuola, trasporti pubblici, casa, 
verde, e altro ancora. Occorre insomma 
far leva su una realtà effettiva, quel¬ 
la della socialità. 

Queste sono cose non marginali ma 
essenziali. E se non si tiene conto di 
queste cose, si finisce per alimentare 
un tipo di reazione oltremodo perico¬ 
loso che è quello della spinta irrazio¬ 
nale, e quando uso il concetto di ir¬ 
razionalismo non lo faccio da filoso¬ 
fo ma in chiave politica. E in politica 
irrazionalismo significa autoritarismo, 
significa fascismo: in pratica cioè la 
stessa identica cosa. Io non faccio lo 
economista ma sento che per l’uomo 
comune quel che ho detto è un’esigen¬ 
za fondamentale, anche perché egli si 
rende conto che ha la sorte di vivere in 
un Paese dove se casca per terra c’è 
magari qualcuno che lo soccorre ma 
dove poi c*è da tremare all’idea che 
lo portino in un ospedale. Lo stesso 
discorso vale per la scuola, e per qual¬ 
siasi cosa. 


L’UNITA* 


E sulla questione degli obiettivi e 
dei valori? 


ROSSI 


ZANGHERI: c Nuovi valori sociali » 



ROSSI: «Contro l'esaltazione del primitivismo» 


mo continuamente il governo a cor¬ 
reggere la sua politica economica e a 
darsi degli obiettivi immediati e coe¬ 
renti con un nuovo modello di sviiup 
po, non è soltanto un’esigenza cne 
scaturisce dalla necessità di migliorare 
la condizione di vita dei lavoratori. 
Anche questa peraltro è una condizio¬ 
ne per garantire la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche, aitrmenu cresce 
il rischio di una democrazia dal gu¬ 
scio vuoto, e che quindi le tentazio¬ 
ni di soluzioni d’ordine, efficienuste, 
autoritarie possano diffondersi anche 
tra una parte dei lavoratori. 


NAPOLITANO 


Ruffolo ha definito k) sviluppo finih 
ra realizzatosi come « una crescita pri¬ 
va di scopi ». E’ importante perciò ris¬ 
sare alcuni valori nuovi, o, se si pre¬ 
ferisce, alcuni obiettivi, esigenze, prin¬ 
cipi, per vedere in che direzione ci 
si debba muovere, con tutte le oppor¬ 
tune gradualità ma partendo dalla con¬ 
vinzione che in noi è profonda del¬ 
la necessità di superare il vecchio mo 
dello di sviluppo. Credo che si debba 
a questo proposito parlare di esigen¬ 
ze — per la generalità dei cittadini — 
di soddisfacimento in termini 'colletti¬ 
vi di bisogni primari, di esigenze di 
elevamento culturale dei singoli e di 
sviluppo di tutte le forme di vita as¬ 
sociata. 

Tutto questo si deve tradurre in un 
miglioramento reale, non apparente, 
in un miglioramento sostanziale, non 
esteriore ed illusorio, delie condizioni 


ti con qijfrsti problemi non risolti nel 
corso di lei decennio. Io credo peral¬ 
tro c\e « fatto stesso di una crisi 
dramn^ati’L come quella che ora si è 
bruscamente manifestata, anche se co¬ 
vava ua anni, rappresenti un’occasione 
importante per far fare un passo a- 
vanli al Paese sulla via di una direzia 
ne pianificata della vita economica e 
sociale. 

E in questo momento avverto m mo¬ 
do particolare due esigenze. La prima 
è che vadano avanti, di pari passo, del¬ 
le modificazioni concrete nelle condi¬ 
zioni del Paese, nelle condizioni in 
cui si trovano a dover operare grandi 
masse di lavoratori e cittadini, e una 
azione di orientamento dell’opinione 
pubblica, un’azione di conquista di lar¬ 
ghi strati di lavoratori e cittadini a 
nuovi modi di vita, a nuovi compor¬ 
tamenti, a nuovi valori. 

L’altra necessità che avverto è quel¬ 
la di un concorso di forze diverse al¬ 
l’attuazione delia svolta che oggi si 
impone. Abbiamo bisogno di un con¬ 
corso di forze diverse nel senso che se 
tocca ad alcuni programmare lo svi¬ 
luppo economico del Paese e ad altri 
dirigere il movimento dei lavoratori — 
penso a quel che rappresentano anche 
i partecipanti alla nostra tavola roton¬ 
da — è molto importante pure il con¬ 
tributo di chi deve combattere una bat¬ 
taglia sul fronte culturale contro orien¬ 
tamenti regressivi e contro mistifica¬ 
zioni di ogni sorta. E’ molto importan¬ 
te anche questo concorso di forze in¬ 
tellettuali; e certo siamo di fronte ad 
una svolta di tale complessità • di ta¬ 


Per me bisogna parlare di valori, 
perché se si fanno dei sacrifici, non 
è certo per degli obiettivi che è un 
termine politicamente troppo neutro. 
La gente si sacrifica per dei valori, e 
questi valori debbono essere qualcosa 
che assomigli ad un tipo di vita di¬ 
verso, a livello più alto, non più indi¬ 
vidualistico, non più solo consumisti¬ 
co, nè competitivo. Certo, una volta 
che i processi degenerativi sono stati 
avviati, il ritorno ad una nozione più 
seria, più razionale, di socialità, non 
è agevole. Il che comporta problemi 
grossi, e una doppia responsabilità: da 
un Iato quella di aver fatto funziona¬ 
re in un certo modo quel modelio. e 
dall’altro lato quella di aver creato la 
psicologia ■ die assecondava il modello 
stesso. Ora, il mutamento del model¬ 
lo è anche mutamento della psicolo¬ 
gia: son processi lenti, son cose da 
affidare ad una sorta di « educazione 
permanente ». 

E’ difficile vivere la propria vita in 
termini storici, certo; ma è proprio 
quello che si richiede in questo mo¬ 
mento. Io sono convinto che in Italia 
ci siano forze capaci di condurre avan¬ 
ti un'operazione di simile portata. La 
occasione non deve andare perduta. 
Altrimenti di tutto quel che abbiamo 
detto non resterà altro che. da un Ia¬ 
to. la non consapevolezza della por- 
tata. « post-bellica » della situazione, e 
dall altro Iato una predica di tipo mo¬ 
ralistico che lavora per un ritorno a 
tempi e condizioni arcaici. 


ZANGHERI 


Anch’io mi ' chiedo perché non si 
debba parlare di valori. D’accordo de- 
\e trattarsi di valori non trascenden¬ 
ti. non esterni ma immanenti al mo¬ 
vimento storico, formati dai movimen¬ 
to delle forze storiche progressiste. La 
salute ad esempio è solo un obiettivo 
o non anche un valore economico e 
insieme morale? Ogni altra via per 
cambiare la vita che non passi attra¬ 
verso profonde riforme dell’assetto pro¬ 
duttivo e sociale è illusoria o insuf¬ 
ficiente. Non basta la « correzione dei 
costumi » attraverso la critica di de¬ 
terminati modelli culturali che sono 
imposti dalla civiltà dominante. Nè è 
sufficiente essere coscienti che i valo¬ 
ri di questa civiltà sono erronei o con¬ 
venzionali per potervi rinunciare e so¬ 
stituirli con altri ritenuti superiori. Si 
devono quindi creare le condizioni og¬ 
gettive per vivere in modo diverso. 
Con tutti i limiti propri di un’espe¬ 
rienza locale, vorrei ricordare che a 
Bologna si sono compiuti in questi an¬ 
ni tentativi di concepire 1 ad esempio 
l’urbanistica come arte e tecnica col¬ 
lettive. Tutti i provvedimenti di as¬ 
setto del territorio sono stati realizza¬ 
ti dai quartieri, e conw quartieri. La 
conquista delle aree di uso sociale, è 
stata una conquista di massa nel sen¬ 
so che vi hanno partecipato, attraver¬ 
so la discussione, l’iniziaUva, la lotta. 


larghi strati di cittadini. Ora i quar¬ 
tieri gestiscono queste aree meglio Ài 
qualunque azienda specializzata. Vor¬ 
rei sottolineare non solo il risultato 
raggiunto per porre un limite invali¬ 
cabile alla speculazione edilizia, ma an¬ 
che che attraverso la gestione diretta 
del territorio i cittadini prendono co¬ 
scienza profonda dei valori che hanno 
contribuito a salvaguardare: se ne sen¬ 
tono corresponsabili e compartecipi. 
La progettazione, la costruzione col¬ 
lettiva di uno spazio abitato, diven¬ 
tano così opera di realizzazione dello 
uomo. 


RUFFOLO 


Voglio fare senz’altro ammenda di 
quello che è potuto sembrare un at¬ 
tacco ai « valori » in nome degli obiet¬ 
tivi. Io volevo soltanto che da questo 
termine sparisse quel senso di... ef¬ 
fluvio trascendentale: per me i valo¬ 
ri « immanenti » sono nient’altro che 
obiettivi da realizzare. Riprendo piut¬ 
tosto un’espressione molto concreta che 
ha usato Lama quando ha parlato del 
rischio di una democrazia che sia solo 
un guscio vuoto. Effettivamente, la gen¬ 
te non può star dietro solo ad un di¬ 
scorso sulla quantità di risorse da de¬ 
stinare a certi usi, ma deve poter cre¬ 
dere in un modello in un progetto. 
Perché ci sono paesi che presentano 
ne! loro reddito notevoli percentuali di 
risorse destinate alla sanità, al verde; 
e che tuttavia quel concetto nuovo di 
vita, quei « valori ». non li hanno af¬ 
fatto realizzati. E allora, più ancora 
delle quantità, conta il modo di gesti¬ 
re queste risorse, mi pare. 

Siamo di fronte a due sistemi di re¬ 
golazione tradizionale: quello del mer¬ 
cato che trascura i fini, il piano; e quel¬ 
lo burocratico, che è un sistema tra¬ 
dizionalmente contrapposto ’ a quello 
del mercato, ma che nelle attuali socie¬ 
tà si compenetra con quello del mer¬ 
cato, e abolisce il consenso. Ora mi 
pare che la formula di una organizza¬ 
zione sociale moderna, adeguata a quei 
valori, sia quella della pianificazione 
con il consenso : il che significa ’ una 
organizzazione sociale diversa da'quel¬ 
la che abbiamo noi, cioè uno Stato 
diverso, uno Stato decentrato nel qua- 
le i cittadini associati possano sosti¬ 
tuirsi agli organismi burocratici: uno 
Stato in cui si riconoscano. Questo è 
il « nuovo modello ». Perché la gente 
possa cominciare a crederci fin d’ora, 
basterebbe poco: per esempio, baste¬ 
rebbe smobilitare sul serio un qualun¬ 
que ente burocratico, uno solo.... 


SARACENO 


La conversione che, ripeto, è già in 
corso e non è frutto di una nostra de¬ 
cisione, può però aver luogo in diversi 
modi. E sono d’accordo con l’imposta¬ 
zione iniziale di Ruffolo quando egli 
ha detto — se ho ben compreso — 
che il passaggio al modo più accetta¬ 
bile tra tutti i modi possibili implica, 
anzi presuppone l’evolversi verso una 
nuova società, verso nuovi sistemi di 
potere. E a questo punto mi pare ine¬ 
vitabile che, se è vero che il mutamen- 
to oggi in corso è l’effetto di una cre¬ 
scente pressione verso condizioni di 
minori disuguaglianze tra Paesi ricetti 
e Paesi poveri, è del tutto naturale 
che questa stessa pressione si eserci¬ 
ti anche all interno dei Paesi ricchi; 
a questa esigenza, che riflette credo 
le cose dette da Zangheri. poco fa, do 
vranno per forza conformarsi i cosid¬ 
detti modelli. 

Del resto, a questo svolgimento pen¬ 
savo quando, come ha voluto ricorda¬ 
re Napolitano, ho creduto di afferma 
re al Convegno di S. Pellegrino che 
I accumulazione di capitale è ormai 
funzione pubblica; e ciò sotto un tri- 
plice aspetto: come ripartizione del 
reddito tra consumi e investimenti, co¬ 
me qualità degli investimenti e come 
loro localizzazione sul territorio. É’ 
attraverso la programmazione che noi 
vogliamo conseguire tutto ciò; e a que¬ 
sto punto oserei dire che programma¬ 
zione significa anche autorità ed eser- 
ciz,o deciso dei poteri di cui la pro¬ 
grammazione deve essere dotata. 

Vorrei poi osservare a Rossi che la 
fine del modello non è un giudizio di 
economisti; è anche e soprattutto un 
giudizio da politici e da storici. Dal 
punto di vista economico era del re¬ 
sto facile prevedere quella fine, consi¬ 
derando la tempesta monetaria eh# 
dura da anni e certi andamenti del 
prezzi delle materie prime e delle der¬ 
rate alimentari, andamenti che mutano 
i rapporti di forza fra Paesi ricchi t 
Paesi poveri. Per quanto grave, noi 
non dobbiamo quindi identificare la 
causa di tutti i mali nella crisi petro¬ 
lifera; non sembri anzi paradossale at¬ 
tribuire a questa crisi oltre che le gra¬ 
vissime difficoltà di oggi anche il me¬ 
rito di averci fatto aprire gli occhi di 
fronte ad una nuova, drammatica e 
non certo chiara realtà. 


L’UNITA* 


Ringraziamo i partecipanti alla ta¬ 
vola rotonda per il contributo di idee 
che hanno portato alla din imiti 
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PAG. 5 economia e lavoro 


Una nuova politica nelle campagne al centro deiriniziativa di massa 


Risposte concrete 


11 modello di sviluppo è in 
crisi. Ormai non siamo più 
i soli a dirlo. Noi però ag¬ 
giungiamo che di crisi da 
fallimento trattasi e non di 
altro. Le conseguenze sono 
drammatiche. Davanti a noi 
sta una situazione che esige 
non dichiarazioni generiche 
ma misure concrete, imme¬ 
diate, una prova di reale 
volontà politica rinnovatri¬ 
ce. Questa' esigenza è stata 
sottolineata dal Comitato 
direttivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL riunitosi 
nei giorni scorsi e subito 
resa nota al presidente del 
Consiglio Rumor nell’incon¬ 
tro svoltosi nella giornata 
di venerdì. 

C’è una seria minaccia di 
recessione che potrebbe tra¬ 
dursi in un grave attacco 
agli attuali livelli occupazio¬ 
nali. E perdura, anzi tende 
ad aggravarsi, il carovita: 
già si parla di un prossimo 
scatto della contingenza tri- 
paro insufficiente all’au¬ 
mento dei prezzi, ma ter- j 
mometro indicativo) tra i 6 j 
e i 7 punti. Giusto fare le I 
analisi, andare alla ricerca | 
delle cause, ma altrettanto 
doveroso è muoversi subito 
e in una ben precisa dire¬ 
zione, quella del cambia¬ 
mento di un meccanismo di 
sviluppo che si è inceppato, 
non funziona. 

11 governo finora non ha j 
mostrato di volere e sapere 
andare alla sostanza delle 
cose. E il padronato ne ap¬ 
profitta: certo, nessuno ne¬ 
ga le difficoltà reali, ma non 
c’è dubbio che qualcuno, 
approfittando del clima di 
attesa nel quale sembra es¬ 
sersi rifugiata la compagine j 
di centro-sinistra, strumen- j 
talizza (leggi FIAT e anda¬ 
mento delle relative tratta- | 
tive) le difficoltà in funzio- j 
ne dichiaratamente antiope- 1 
raia. Anche questo è un fat¬ 
to inaccettabile. 

Il discorso fatto dal Diret¬ 
tivo unitario è stato chia¬ 
ro: il sindacato non si chiu¬ 
de in una posizione di dife¬ 
sa. si fa carico delle diffi¬ 
coltà molto responsabilmen¬ 
te (e anche qui è di inse¬ 
gnamento a più di uno), 
conferma la validità della 



. LOMBARDI — I padro¬ 
ni strumentalizzano le 
difficoltà in funzione 
antioperaia 

so i congressi confederali 
e le stesse riunioni dell’or¬ 
ganismo unitario, la Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL. 

Combattiamo e combatte¬ 
remo — ha detto Lama — 
contro qualsiasi politica pa¬ 
dronale o governativa che 
pretenda di * salvare la pa¬ 
tria » chiedendo sacrifici e 
austerità essenzialmente al¬ 
le classi lavoratrici. I no¬ 
stri sacrifici esigono una 
chiara contropartita, tangi¬ 
bile e pronta, in consumi so¬ 
ciali, in servizi civili, in ri¬ 
forme. Qualcuno agita la 
minaccia dell’inflazione. 1 
lavoratori sono sempre stati 
contro l’inflazione perchè la 
pagano. Ma una cosa è l’in¬ 
flazione. un’altra cosa è un 
piano di sviluppo che pro¬ 
duce reddito, risorse nuove. 

Ed è per questo piano che 
il sindacato unitariamente 
si batte. Ma dove prenderli 
i mezzi per finanziarlo? In¬ 
crementando le entrate di 
bilancio — è stato detto — 
il che significa far pagare 
le tasse ai grandi evasori 
fiscali, perseguire chi sfug¬ 
ge alI’lVA (e sono molti), 
mobilitare i fondi che giac¬ 
ciono inutilizzati presso le 
banche, combattere gli spre¬ 
chi, le posizioni parassita- 
rie. le rendite di posizione o 
professionali. Anche un pia¬ 
no di finanziamenti pubbli¬ 
ci e privati è possibile met¬ 
tere in piedi e al servizio di 
un discorso economico che 
affronti i problemi priorita- 


strategia elaborata attraver- | ri dell’energia, dei trasporti 


pubblici, dello sviluppo agri¬ 
colo e del Mezzogiorno. 

E’ su queste cose che Ru¬ 
mor nel prossimo incontro 
dovrà dare delle risposte 
concrete, assumendo precisi 
impegni per una nuova po¬ 
litica. Altrimenti si passerà 
alla lotta, che sarà lotta an¬ 
che in difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche che crisi 
europea e eventuale reces¬ 
sione potrebbero mettere in 
pericolo. Avvertimenti di 
massa sono venuti anche in 
questa ultima settimana al 
governo e ai padroni. E so¬ 
no avvertimenti che vanno 
presi sul serio. 

I lavoratori italiani vo¬ 
gliono cambiare le cose, vo¬ 
gliono andare avanti e far 
andare avanti tutto il pae¬ 
se. Questo è il senso degli 
scioperi che hanno paraliz¬ 
zato per alcune ore intere 
regioni come la Lombardia, 
il Lazio, l’Alto Adige o pro¬ 
vince come Ferrara, Bari e 
la Capitanata, l’arma, Reg¬ 
gio Emilia, Gorizia e l’Ison- 
tino, Vorbania e l’Alto No¬ 
varese. Questo è anche il si¬ 
gnificato delle grandi ma¬ 
nifestazioni svoltesi a Fog¬ 
gia (diecimila in corteo per 
le strade della città), a Sa¬ 
lerno, in vari centri del Mi¬ 
lanese, a Napoli (anche qui 
migliaia per ie strade a ri¬ 
vendicare un ruolo diverso 
delle aziende della SME), 
a Treviso (l’iniziativa è sta¬ 
ta presa per rivendicare una 
agricoltura rinnovata), e in¬ 
fine a Milano, centro di una 
grande giornata nazionale 
promossa dai chimici in lot¬ 
ta per il contratto ma an¬ 
che per l’occupazione, lo 
sviluppo del Sud e per nuo¬ 
vi indirizzi della chimica. 
Tre cortei hanno percorso il 
capoluogo lombardo e in 
piazza del Duomo si sono ri¬ 
trovati in 50 mila. 

C’è una grande carica di 
lotta nelle masse lavoratri¬ 
ci ed è con essa che gover¬ 
no e padroni dovranno fare 
i conti. Non dimentichiamo 
che se le risposte saranno 
deludenti o tarderanno a 
venire, si andrà allo sciope¬ 
ro generale. 

Romano Bonifacci 
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In corteo migliaia di lavoratori della terra e di operai — Responsa¬ 
bilità delia Regione e del governo centrale per la crisi che in¬ 
veste le campagne — Manifestazione anche a Montalbano Jonico 


Colloquio con un delegato regionale de! Piemonte dei gruppi 
« giovani coltivatori », iscritto alla DC - Le aziende scompaiono 
al ritmo di venti al giorno - Condizionamenti di natura elettorale 


Primo successo 
dei minatori 
della « Siele » 

SIENA, 22. 

Sembra avviarsi a posi 
ti va soluzione la vertenza 
in atto da più di un mese 
tra la Siele e i 352 mina¬ 
tori che hanno occupato 
gli impianti esterni della 
miniera di Piancastagnaio 
Ieri si è svolto a Roma 
un incontro presso il mi¬ 
nistero delle Partecipazio 
ni statali 

Nel corso della riunione, 
dopo aver preso atto della 
firma, da parte del mini¬ 
stro dell'Industria, del de¬ 
creto di decadenza delle 
concessioni della miniera 
Siele. si è manifestato l’im¬ 
pegno dell’EGAM a suben 
trare nella gestione della 
miniera. Perciò è stato sol¬ 
lecitato che. da parte del- 
l'EGAM. si costituisca una 
società per richiedere la 
concessione in esercizio. 

A questo proposito, la 
nuova azienda dovrebbe 
assume!e i dipendenti del 
la Siele e predisporre, in 
accordo con i sindacati, un 
programma di riorganizza¬ 
zione dell’azienda, stabi¬ 
lendo i modi e i ' tempi 
per l’occupazione delle 
maestranze. Accanto alla 
legittima soddisfazione i 
sindacati, che si sono riu¬ 
niti subito dopo rincontro, 
hanno però manifestato 
preoccupazione per il ca¬ 
rattere del provvedimento 
di decadenza, che potrà 
Dortare per le lunghe la 
soluzione della vertenza 
E’ stato così deciso di pro¬ 
seguire l’occupazione 


A Milano e nella regione un segno nuovo della contrattazione articolata 

In 6 mesi 240 accordi aziendali 


/ 

Interessano 100 mila metalmeccanici (un terzo della categoria) - Intervista con il 
segretario della FIOM milanese Leonardo Banfi - Gli impegni per il Sud al primo 
punto delle rivendicazioni e delle conquiste - L'atteggiamento dell'Assolombarda 

Dalla nostra rorlarinn» ! in più per il solo ’74 L’ipo- | ganizzazione del lavoro ed evi- i glia contrattuale, il forte po- 
i/diiit uu&ird icudziuuc l tesi ^intesa della Telettra im- ; tando il rsc’nio di creare nuo- tenziale di lotta della cate- 


MILANO °2 pegna l’azienda all’assunzione 

Il raccoglitore e an»rto%iiI- di 150 nella fabbrica 

il raccoglitore e aperto sui d j Cittacuca»e in provincia 

ìia rrfn V Rn ri f -porptarin^ del la dÌ Rleti e airawiammtO del- 

SirnT ? e i‘ a ! l a produzione in quella di 

FIOM milanese E un grasso . chìeti. con un organico di 
volume in cui sono sistemate. ! c, 


in ordine di data, le copie di 
tutti gli accordi raggiunti ne¬ 
gli ultimi sei mesi fra organiz¬ 
zazioni sindacali e aziende: 
240 in tutto ima le unita pro¬ 
duttive interessate sono molte 
di più, perché le intese si ri¬ 
feriscono spesso ad interi 


| Chieti. con un organico di 
duecento persone. Inoltre si 
! prevede la costruzione di una 
I nuova unità produttiva nel 
j Mezzogiorno (300-400 occupati ) 

I Importanti gli impegni as¬ 
sunti dalle aziende anche per 
, affrontare e risolvere la con 
j dizione dei lavoratori fuori 
dalla fabbrica L’accordo della 


gruppi industriali con molti , Te ettrV órevede s D ec7icT f“ 
stabilimenti» per un totale di ^' “ menti ^nazendf aii 
lavoratori pan a circa un ter- 0? 1 ?? 
zo dell’intera categoria: 100 J tri 

mila solo nella provincia di i rìlvò 1 

Miiano (sono esclusi i dipen- * de * e ' 

denti delle fabbriche d-slccate ! c t 1 

in altre province e ree.oni). j ta'imnT arfc^aul - dkie am | 
li bilancio e indubbiamente j cora „ compagno Banfi - ' 
positivo, e * un segno nuovo »> I ^ mdubb . a ^ cnte assestato ! 


della contrattazione articola¬ 
ta. come l'hanno definito ì 
sindacati. L'elenco degli ac¬ 
cordi g:à regolarmente sotto¬ 
scritti e sottoposti alle assem¬ 
blee operaie comprende ì mag¬ 
giori noni, dell'industria lom¬ 
barda: da! gruppo FACE ITT 
alla Breda «termomeccanica. 
fuc.nc e siderurgica», dal 


indo il rschio di creare nuo- tenziale di lotta della cate- 

ve gabbie categoriali, della goria, la crescita del movi- 

perequaz.one salariale, sono mento e quindi la possibilità 

costate ai lavoratori (e alle di opporre una forte resisten- 

mdustrie) da poche ore di za ali'intransigema padronale 

sciopero (a volte è bastata hr-nno indubbiamente pesato 

la semplice sospensione degli in modo massiccio sulla con¬ 
straordinari» a venti-trenta clusione rapida delle ver- 

ore di lotta. tenze. Il padronato ha fatto 

a Non si può parlare di una in parte tesoro delle vicende 

diversa scelta della Confindu- passate. Al di là delle posi- 

stria — afferma Banfi —, ziom assunte ufficialmente 

l'esperienza deH’uitima batta- dalla Confindustria e dall'As- 

solombarda. c'è un rifiuto 

-:- deile singole aziende a segui- 

! re una strada che ha imposto 

Alitalia: accordo » fino ? d .oggi costi troppo am, 

nmuiiMf mvvviuw , sacrifici sproporzionati. 

li” Q uell ° c he oggi si pone 

D6r II personale ! con maggiore urgenza è che 

■ r , la lotta articolata trovi ag- 

d t fMfrfi < ganci più generali per evitare 

■ ICffO ! una sua frantumazione. L'es- 

_. . , ,, ,1 senziale è costruire rapida- 

Si e conclusa, con 1 intervento , mente e mettere a fuoco pre- 


Alitalia: accordo 
per il personale 
di terra 


dei segretari confederali Ma- 


un duro colpo alle Tesi del ! nanetl.. Fantoni e Muri, la 


I padronato, secondo le qual: i 
* problemi sonali dovevano es- 
; sere appannaggio (e costo» 
' esclusivo de: pubblici poter:. 


\ertenza del personale d; terra j 
dcTAIitaha I 

I principali risultati d; questo ( 


j erse propaste politiche gene- 
i rali alternative alla politica 
j che portano avanti i grandi 
gruppi economici. L'avvio an- 


I principali risultati d; questo j C orà timido, anche incerto, 
accordo, che viene g.ud.cato po- , de u^ f a;e di una azione ri- 


Le vertenze, che hanno oasi- ] situo dalie organizzazioni sin- vendicativa articolata di am- 

tivaniente risolto anche riven- • dac3h. riguardano una sigmfi- ] pio respiro politico, quella in 

d.cazioni classicamente sinda- ! catoa affermar ore delia con- | cui si realizza un organico in- 

cali come Quelle della solva ì trattaz-one integrativa azienda- \ treccio fra ob'ettivi relativi 


„_ „ - .i : guardia dM potere d'acquisto 

Tecnomasio Broivn Boveri alle ; de = Sllan benef!CJ ^ono 


Trafilerie laminatoi metalli, 
dal gruppo Philips alla Te¬ 
lettra. dalla Innocenti Leyland 
alla Tonolh. 

Ma nitri, positivi risultati 
vengono co!t: anche m altri 
settori delT’.ndustr.a milanese, 
fabbriche chimiche e farma¬ 
ceutiche: la Lepetit. la Roche. ! 
la Elizabeth Arden, la Sigurta • 
hanno firmato accordi che pre- ! 
vedono precisi impegni per m- [ 
vestimenti tecnologie» per la 
ricerca, per il risanamento de- ! 
gli ambienti, oltre a quelli re- ! 
lativi agli organici, ail’orga- j 
nizzazìone del lavoro, agli au- ! 
menti saianali Nel settore J 
dell’alimentazione la Plasmon i 
ha firmato solo alcuni giorni 
fa un’intesa che sancisce la 
prosecuzione dell'attività nello • 
stabilimento milanese. ! 

Perché si parla di un segno j 
nuovo, di una sorta d; svolta j 
in questa staz.one di vertenze j 
aziendali? « Per : contenuti 
qualificanti che sono stati 
acquisiti con questi accordi 
— dice il compagno Banfi — 
per la conferma della giusta * 
linea scelta dalla Fedcraz.one ! 
lavoratori metalmeccanici che | 
ha pasto al centro delle piat- j 
taforme nvendicative, oltre ai 
tradizionali problemi relativi I 
al salario, alla condizione ope- i 
raia, all'organizz.ìzione del la¬ 
voro. alla qualificazione pro¬ 
fessionale e alla mobilità, an¬ 
che questioni che hanno un 
indubbio interesse nazionale: 
nuova pollrica di investimenti 
per il Sud. imoegno delle 
aziende a risolvere anche prò 
blemi sociali ». 

Alcun cr.emoi danno la so¬ 
stanza n queste affcrmaz’nn! 

. L’accordo del gruppo FACE 
evede. oltre al mantenimen- 


mie; vanno da un minimo d; 
6.000 lire mensili ad un mas¬ 
simo di 25 30 mila), della rea 
lizzazione dell'nquadramento 
unico, della mobilità e del¬ 


l'arricchimento professionale. ’ \ienc ora sottoporlo alla 
in una nuova visione dell'or i pro\ azione delle assemblee 


le. 1* stitu7!one di un nremio j alia condizione operaia in fab- 
anrruo. la hm tazione dei fono- , bnca e di carattere economi- 
mcno degli straordinari altra j co oer investimenti e nuove 
\erso l'irtit’!7.-nne di plafond 1 scelte produttive, deve acqui- 
masrinn. l'orano di lavoro, la j stare una dimensione sempre 
modifica degli ambienti di la- ; più incalzante e ragione di 
\orn e gli appaiti. L'accordo ! continuità». 

\ione ora sottoporlo alla ap- pi an -, il 

Dmv n 7 innr ascpmh’/v» DlailCd lYiaZ'^unl 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO, 22 

Preceduti da un trattore elle 
trainava una bara simboleggiali- 
te la condizione deH'iinpresa di¬ 
retta coltivatrice, migliaia di 
braccianti, mezzadri, coltivatori 
diretti e operai deH'mdustria, 
provenienti da tutto il Veneto, 
sono sfilati questa mattina pel¬ 
le strade di Treviso. La grande 
manifestazione per reclamale 
una profonda modifica degli m 
dirizzi di politica agraria ed 
economica, che oggi più che mai 
rivelano i profondi guasti cau¬ 
sati all’intera società, è stata 
indetta dalla Federazione uni¬ 
taria del Veneto Cgil Cisl Uil: 
vi hanno aderito l’Alleanza con¬ 
tadini. la Gioventù aclista, le 
Adi della Sinistra Piave. l’Uci. 
e la sezione sindacale Cgil Cisl 
e Uil dellTstituto professionale 
di stato per l'agricoltura di Ca¬ 
stelfranco Veneto. 

Le migliaia di lavoratori del 
l’agricoltura e dell’industria han¬ 
no dato vita, per la prima volta 
a Treviso, ad un corteo così 
unitario ed ampio, clic ha fatto 
- risuonare per le vie cittadine 
i drammatici pioblcmi de] set¬ 
tore agrìcolo. Nei discorsi prò 
minciati. al termine del corico, 
in piazza Fiumicelli. Cappellotto 
per la Federmc/zadri-Cgil. Bol- 
toluzzi per la Federcoltivatori- 
Cisl e Capu/zo della segreteria 
regionale della Cgil a nome del 
la Federazione unitaria del Ve¬ 
neto. hanno affrontato i pro¬ 
blemi del momento attuale del- 
ragricoltura e dell’economia del 
Pac.ie. hanno posto sotto accusa 
la politica dei governo e della 
Regione Veneto L’unità tra con 
ladini, braccianti e operai ha 
dato il segno dell’impostazione 
necessaria per affrontare e ri¬ 
soli ere positivamente, per Tin¬ 
telo Paese, le conseguenze del¬ 
la crisi energetica e la dram¬ 
matica situazione dell’agricol¬ 
tura. • ’ ' 

» La necessità di un intervento 
. immediato e straordinario per 
to svilupjH) dei -settori in crisi 
(zootecnico, bieticolo, cerealico¬ 
lo) è stata la prima e più 
forte rivendicazione, connessa 
alla necessità di un effettivo 
controllo dei prezzi dei prodotti 
alimentari 

Durissime, in particolare, le 
critiche alla Regione Veneta, 
retta dalla sola DC. per le ca¬ 
renze sul piano dell'irrigazione 
e per i 300 mila ettari di terre 
incolte che lascia in abbandono. 
Ma gli interventi più urgenti, 
per non far precipitare in mo¬ 
do più drammatico, con l’agri¬ 
coltura. la situazione di tutto 
il Paese e la condizione delle 
famiglie dei lavoratori, sono 
quelli di revisione della poli¬ 
tica governativa sui prezzi dei 
concimi, delle sementi, degli 
anticrittogamici, e degli altri 
fattori produùivi. la garanzia 
infine de: rifornimenti di car¬ 
burante per i la\ori agricoli. 

r. b. 


Nostro servizio 

MATERA, 22. 

Promossa dall'Alleanza dei 
contadini, si è svolta a Mon¬ 
talbano Ionico una manife¬ 
stazione di coltivatori diretti 
del Metapontino, enormemen¬ 
te danneggiati dalle ultime ne¬ 
vicate abbattutesi su tutta la 
Basilicata. Hanno aderito nu¬ 
merase amministrazioni co¬ 
munali tra cui quelle di Alia¬ 
no, Montalbano. Tursi e Mon¬ 
te Scaglioso; le sezioni della 
DC, del PCI, PSI e P3DI di 
Montalbano. la Coltivatori di¬ 
retti di Tursi e Montava¬ 
no. la Camera del lavoro, con¬ 
siglieri comunali, provinciali, 
regionali e parlamentari. 

Dopo un breve indirizzo di 
saluto rivolto dal compagno 
sen. Ziccardi ha preso la pa¬ 
rola Il compagno Barberino, 
presidente dell’Alleanza pro¬ 
vinciale dei contadini. Quella 
di oggi, ha detto Barberino, 
è una manifestazione all'inse¬ 
gna dell’unità dei coltivatori 
e delle forze democratiche e 
antifasciste. E' necessario, in¬ 
fatti. isolare e respingere le 
provocazioni che i fascisti, j 
sfruttando il malcontento po¬ 
polare. hanno attuato pro- 


PRECISE RICHIESTE DELLA CGIL PER AVVIARE LA RIFORMA SANITARIA 

Prevenzione: più poteri alle Regioni 


Promossa dalla segreteria 
delia CGIL — e introdotta da 
una relazione del segretario 
confederale Silvano Verzciii 
— si è svolta una riunione r.a- 


prio qui a Montalbano pro¬ 
muovendo, tramite un fanto¬ 
matico comitato, uno sciope¬ 
ro cittadino miseramente fal¬ 
lito. Noi affermiamo chiara¬ 
mente che Tunica via per fa¬ 
re uscire l’agricoltura e 11 
Mezzogiorno dalla attuale gra¬ 
ve crisi, è quella dell’unità 
dei contadini e di questi con 
le masse lavoratrici e gli altri 
ceti medi produttivi. 

In questi ultimi tempi la 
situazione dell’agricoltura lu¬ 
cana si è ulteriormente aggra¬ 
vata. I danni subiti a ripeti¬ 
zione da colture pregiate co¬ 
me pescheti, agrumeti e olì- 
veti sono enormi e nessun 
programma concreto è stato 
adottato. Molti di questi dan¬ 
ni si sarebbero potuti evita¬ 
re se ci fosse stata una poli¬ 
tica del territorio, di difesa 
del suolo, di arginamento dei 
fiumi. Oggi però il problema 
più urgente da risolvere è 
quello di indennizzare ì con¬ 
tadini dei danni effettivamen¬ 
te subiti. Occorrono quindi 
provvedimenti urgenti della 
Regione e del governo. 

S. p. 


Dal nostro inviato 

- ' TORINO, 22 
« L’agricoltura è in un mo¬ 
mento difficilissimo. La crisi 
contingente di questo periodo 
si è innestata su un tessuto 
già compromesso. Sono man¬ 
cati i provvedimenti di ri¬ 
tortila. C’è una non attività 
dello Stato e una situazione 
di carenza legata al fatto 
che le Regioni operano in 
un quadro legislativo non ben 
definito, mentre i poteri cen¬ 
trali vanno a rilento nel tra¬ 
vasare le competenze ». Il giu¬ 
dizio è di Carlo Gottero, 29 


esponenti della Coldiretti in 
Piemonte vennero duramente 
contestati. Dalla conversazio- 
. ne emergono gli umori che 
vanno maturando nella mag¬ 
giore organizzazione contadi¬ 
na del nostro paese. 

> Gottero parla con accenti 
preoccupati dell’esodo che con¬ 
tinua. In tutta la regione, 4 
milioni e mezzo di abitanti, 
sono rimasti sulla terra solo 
1236 giovani dai 14 ai 18 
anni. Le aziende scompaio¬ 
no al ritmo di 20 al giorno: 


casi l’azione pratica non ha 
corrisposto alle enunciazioni 
teoriche. Sembra di capire che 
nella Coldìretti si e avviato 
un confronto dialettico abba¬ 
stanza serrato. Gottero lo con- 
lerma, dice che 1 gruppi «Gio¬ 
vani coltivatori » sono per la 
liquidazione di ogni forma di 
collateralità tra partito della 
Democrazia cristiana e orga 
nizzazìone contadina: « Molti 
dirigenti delle Federazioni 
Coldiretti sono condizionati da 
preoccupazioni di natura elet- 


annì, delegato regionale de: tonoinia ” del governo Andreot- 


gruppi giovani coltivatori del¬ 
la Coldiletti, iscritto alla DC. 
Alla terra Gottero è legato 
da ragioni concrete: coi suoi 
tre fratelli conduce a Rivoli, 
nella forma della cooperativa 
di lavoro, un’azienda specia¬ 
lizzata nella produzione 
di grano, mais e piante or¬ 
namentali. E' uno dei giova¬ 
ni dirigenti che hanno voluto 
la manifestazione contadina 
del 5 novembre, a Torino; 
durante la quale la politica 
agraria della DC e i massimi 


Una delegazione al Senato 

I coltivatori chiedono 
di abolire l’enfiteusi 


« I regolamenti comunitari lorale. Il rapporto con la DC 

— dice Gottero — sono sai- va chiarito. Bisogna afferma 

tati tutti con le scelte di ”au- re il. principio deU’incompati 

toinia ” del governo Andreot- bilità fra cariche politiche e 

nel campo monetario. Nel- sindacali, il che non deve s: 

zootecnia siamo al caos. gnificare disimpegno politico. 

Sul mercato bovino di Mon- (< Siamo un sindacato e il 
Rieri si stanno registrando partito ci deve vedere come 

ili di 200 300 lire il chilo tale La DC ha sempre avuto 

spetto al Natale dello scor- da noi uomini, idee e voti sen 

i anno, mentre c’è stato un z « mai accettare un mimmo 

amento dei costi superiore al di discorso contrattuale rispet- 

i per cento to a una linea sindacale. E 

~ ho hìc questo ha limitato la nostra 

i o : „ . forza. Non può essere la DC 

r? L' a stabilire i modi e i tempi 

f - P afferma Gottero - e della P o!IUca che noi P r °P° 

3n la si sostituisce con una merito^ 

... .. io, contrattazione. Se U partito si 

'[f f 1 r.hl e ,in-i nuli 1 sente espressione dei suoi elet- 

iesto che occorre, una poli- . ■ nri { rà far , 

ca delle strutture che abbia IncasocontrerTisln 

centro la scelta del coltiva- Jjacàto deve essere libero di 

ire diretto. Chi lavora sulla tutte la sua caoa 

rra e trae dalTattività agri- eità di ureSne 

ila la sua unica fonte di Gottero a^iun^e che le po 

iddito e la figura sociale da 7 Tnni rìei ^invan- stanno ac 

f li quSndo crediSità fsptóo. 

5n r> ro ^ a azienda, non il ^ j n a ^ 0 un processo di ma- 

arche.->e pinco pallino o i co- turazione. « Noi riteniamo che 


ti nel campo monetario. Nel¬ 
la zootecnia slamo al caos. 

Sul mercato bovino di Mon- 
calieri si stanno registrando 
cali di 200-300 lire il chilo 
rispetto al Natale dello scor¬ 
so anno, mentre c’è stato un 
aumento dei costi superiore al 
30 per cento 

Quali cause ha questo dis¬ 
sesto delTagrlcoltura? « Non 
si fa più una politica dei prez¬ 
zi — afferma Gottero — e 
non la si sostituisce con una 
solitici deile strutture. E’ 
questo che occorre, una poli¬ 
tica delle strutture che abbia 
al centro la scelta del coltiva¬ 
tore diretto. Chi lavora sulla 
terra e trae dall’attività agri¬ 
cola la sua unica fonte di 
reddito è la figura sociale da 
incentivare nelle campagne, e 
non la grossa azienda, non il 


marchese pinco pallino o i co- | turazione . « N oi riteniamo chi 
sidetti esperimenti di P« r ( j j e componenti del mondo con 
tiMip Se un g ovane conta- 1 toriìnn ntennA raci.n 


Una folta delegazione unita¬ 
ria di coltivatori — enfiteuti 
siciliani — e di amministra¬ 
tori comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani dei comuni inte¬ 
ressati, accompagnata da An¬ 
giolo Marroni della Giunta 
esecutiva dell’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini, si è incon¬ 
trata nei giorni scorsi al Se¬ 
nato con i sen. Colleselii • e 
Cipolla, rispettivamente presi¬ 
dente e vicepresidente della 
commissione Agricoltura e 
con il sen De Marzi. ' 

Ai parlamentari la delega¬ 
zione ha espresso il disagio 
profondo che gli enfiteuti sici¬ 
liani stanno subendo dopo la 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale n. 145 del luglio di 
quest’anno, con la quale es¬ 
sa si è pronunziata negativa 
mente nei confronti della nor¬ 
ma che prevedeva un siste 
ma di calcolo del capitale 
di affrancazione e per la de¬ 
terminazione del canone, in 


senso particolarmente favore¬ 
vole agli enfiteuti. 

E’ stato fatto presente che 
da quella sentenza i conce 
denti sono ripartiti per agi¬ 
re pesantemeòte. mediante 
azioni legali di ogni genere, 
nei confronti dei contadini, 
minacciati cosi di pignora¬ 
menti. sequestri e sfratti 

E’ stato chiesto pertanto 
che il disegno di legge pre¬ 
sentato dal sen. Cipolla, che 1 
tende a colmare il vuoto che 
si è creato con la sentenza 
della Corte Costituzionale, 
venga rapidamente discusso 
e approvato dal Parlamento, 
per porre fine alla grave azio¬ 
ne intimidatoria che si sta 
sviluppando contro gli enfi- 


dino ha i requisiti necessari, 
se è professionalmente capace 
ed ha volontà, non gli si può 
rispondere: " Sparisci perché 
la tua azienda è piccola”. Bi¬ 
sogna invece fare una politica 
che consenta di dargli un’a¬ 
zienda valida, e quindi la pos¬ 
sibilità di prendere in affitto 
la terra del vecchio contadino 
che va in pensione, di acce¬ 
dere effettivamente al credito 
agrario agevolato, di avvaler¬ 
si anche di una politica dei 
prezzi discriminata che favo¬ 
risca chi lavora la terra ri¬ 
spetto a chi nell’agricoltura 
investe solo i capitali. 

Le tesi esposte da Gottero 
divergono fortemente da quel¬ 
la che è stata finora la linea 
ufficiale dell’organizzazione 


teuti e contro il movimento dell’on. Bonomi. Anziché su 


contadino in generale e per 
andare decisamente al supe¬ 
ramento di questo arcaico 
contratto agrario, incompati¬ 
bile con le esigenze di una 
moderna agricoltura. 


una politica di riforme strut- I 


tadino non possono restare 
estranee al dialogo che si va 
sviluppando tra governo e sin¬ 
dacati. Abbiamo giudicato 
molto positivo l’incontro delle 
organizzazioni operaie e conta 
dine — tra cui l'Alleanza na 
zionale — col ministro Ber 
toldi sull’applicazione delle di 
retrive Cee ». 

Dei rapporti fra le organiz 
zazioni contadine e in partico 
lare fra Coldiretti e Alleanza 
nazionale. Gottero dice che il 
problema non può porsi in ter¬ 
mini di unificazione meccani¬ 
ca: « Se lo si intende come 
confronto sui temi, l’esigenza 
è già sul tappeto. L’unità sta 
nelle scelte concrete da fare 
negli interessi del mondo eon 
tadino. Con la Confagricoltu 
ra. come gruppi «Giovani coi 
tivatori ». siamo invece molte 


j/w»'Vivi» Vii 1 Iiwiiov- V- ; . . . ,. . , , 

turali, la Coldiretti ba sempre ! ne tri: una possibilità dt intente 
puntato su interventi di tipo comune coi capitalisti agrar 
assistenziale, che poco o nulla Ron es:ste »• 
hanno dato al potere contrari Piar Cinmin Rat*! 

tuale dei contadini. In altri r,er Giorgio Beni 


Fernet 
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politica prevenzionistica è 
strutturalmente irrealizzabile 
neli’ambito deli'ENPI (anche 
se riformato e potenziato» sia 
per ii carattere neeessanamen 


to de; potori in rr.Ueria di | terminante del lavoratori — 
prevenzione alle regioni (ef- i i fattori ambientali nocivi. 


zionale per esimmare ì prò- i le settoriale del suo ìnterven- 
biemi della prevenzione nel- I to. sia per la sua natura 
lo ambito della riforma sani- j verticistica e gerarchico-bu- 
taria. A tale riunione hanno i rocratica che lo rende meapa- 


fettuato in modo parziale dal 
decreto delegato su'.It sanità», 
attribuendo ad es?e ie funzio¬ 
ni attualmente esercitate dal 
l'ENPI. da altri Enti pubbli 


! partecipato le Federazioni na- 
! zionali di categoria, alcune 
1 Camere del lavoro e segrete 
j rie regionali, nonché il sinda 
! calo CG1LENPI. il sindacato 
I CGIL deiristituto Superiore 
| di Sanità, TINCA e i rappre- 
j sentami della CGIL in seno ai 
Consigli di amministrazione 
deli’ENPI, delTINAIL e dei 
maggiori enti mutualistici. 

Nel ribadire l'attualità e la 
validità del tipo di riforma sa¬ 
nitaria elaborata dalle tre con¬ 
federazioni. la riunione ha re¬ 
spinto. come illusorio e con¬ 
traddittorio. il disegno di Al¬ 
cuni ambienti governativi di 
dare avvio ad una nuova poli¬ 
tica prevenzlonale attraverso 
la • riorganizzazione ed il ’ po- 


verticistica e gerarchico-bu- J ci e dallo Stato: 
rocratica che lo rende incapa- | — profondi ntorma della 


ce d: realizzare e favorire una 
effettiva partecipazione dei 
lavoratori 

Non si può affrontare se¬ 
riamente il problema della 
prevenzione senza considerare 
globalmente le cause — sem¬ 
pre multifattoriali — degli in¬ 
fortuni, delle malattie, dei di¬ 
sturbi e senza quindi una 


normativa vigente sì che essa 
stabilisca i principi genera- 
della prevenzione, delegan 
do alle Regioni il compito di 
stabilire le normative tecniche 
di attuazione: 

— attribuzione * all'Istituto 
Superiore di Sanità del com¬ 
pito di elaborare, sulla base 
della ricca esperienza sinda 


struttura prevenzionistica che cale, un libretto sanitario e di 


abbia una visione complessiva 
dei problemi, che sla democra¬ 
tica. fortemente decentrata ed 
integrata, sul plano funziona¬ 
le e organizzativo, con le 
attività rivolte alla cura e 
alla riabilitazione. 

Per l’avvio di una nuova 
politica ” prevenzionistica — 
nel quadro della lotta per la 


rischio in cui siAno registrati 
i dati biostatistici e le tcn 
denze morbose e in cui siano 
indicati i fattori di pericolo 
sità e noelvità insiti ncU’am- 
biente di lavoro e rilevati dal¬ 
le Regioni, secondo una melo 
dologia concordata con l sin¬ 
dacati; " • 

- — contrattazione del sinda- 


per rimuoverli, e concordando 
tempi e modi delle indagini 
con ì lavoratori e le strutture 
di base del sindacato; 

— stanziamento di una som¬ 
ma annua a carico del bilancio 
dello Stato e a favore delle 
Regioni che consenta loro di 
attrezzarsi per effettuare le 
rilevazioni ambientali e per 
avviare e dilatare gradualmen¬ 
te la loro azione prevenzio¬ 
nistica. 

- Concludendo la riunione, il 
segretario confederale Verzel- 
li ha — tra l’altro — posto lo 
accento sulla necessità e l’ur¬ 
genza di un incontro tra 1 
sindacati e la commissione in¬ 
terministeriale che sta elabo¬ 
rando il progetto governativo 
di riforma sanitaria; sulla op¬ 
portunità di una riunione con 
le Regioni per verificare le 
varie proposte in ordine allA 
realizzazione del servizio sani¬ 
tario nazionale; sulla convoca¬ 
zione — da parte della Federa- 5 


ogni anno » 
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pag. 6/echi e notizie 


l’Unità / domenica 23 dicembre 1973 


L’agenzia palestinese smentisce un annuncio di fonti governative marocchine 

L'OLP: non ci sono stati consegnati 
i terroristi della strage di Fiumicino 

I cinque si trovano tuttora in una base aerea del Kuwait dove vengono interrogati — Sempre sconosciuta 

la loro identità — L'inchiesta della magistratura romana è stata formalizzata 


MILANO: un altro gravissimo atto di provocazione 

Bombe incendiarie 
nell’interno di due 
grandi magazzini 

Verso le 19 una commessa delia «Rinascente» ha rinvenuto il primo ordigno 
a orologeria che è stato poi disinnescato • Dopo due ore e mezzo sono esplose altre 
2 bombe * Allarme anche ai magazzini Coin dove è stato trovato un pacco esplosivo 


BEIRUT, 22. 

L’agenzia ufficiale di noti¬ 
zie della Resistenza palesti¬ 
nese, WAFA. ha smentito sta¬ 
sera, a tarda ora, la notizia 
iiffusa alcune ore prima da 
fonti governative marocchi¬ 
ne, secondo cui i cinque ter- 
rorlsti autori della strage di 
Fiumicino erano stati conse¬ 
gnati dalle autorità del Ku¬ 
wait all’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP), per essere sottoposti 
a processo. 

L’agenzia aggiunge: « Se le 
autorità del Kuwait intendo¬ 
no custodire esse il gruppo, 
l’OLP parteciperà all'inchie¬ 
sta ». Com’ò noto, nei giorni 


scorsi si era detto che rap¬ 
presentanti dell' OLP si erano 
recati espressamente nel Ku¬ 
wait per sollecitare la conse¬ 
gna del terroristi. 

La smentita della WAFA è 
stata ribadita anche da un 
rappresentante dell'Organizza¬ 
zione palestinese nel Kuwait. 
Egli ha precisato che 1 cinque 
si trovano ancora In una base 
aerea kuwaitiana, dove sono 
tuttora sottoposti ad interro¬ 
gatori. Anzi — secondo l’As- 
sociated Press — il rappre¬ 
sentante palestinese ha detto 
«di non essere a conoscenza 
di una richiesta di estradizio¬ 
ne avanzata dall’OLP». 

h'Associated Press scrive 


Una vicenda che potrebbe avere sviluppi sensazionali 

Arabo arrestato 
a Genova: è uno 
dei terroristi? 

j 

Il sospetto che abbia preso parte alla strage di Fiu¬ 
micino si è diffuso ieri sera - Sembra che il giovane 
assomigli all'identikit costruito in base alla descri¬ 
zione di una hostess della Lufthansa - inizialmente 
è stato solo accusato di furto di benzina e di aver 
dato false generalità 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22. 

Potrebbe assumere sviluppi 
sensazionali ciò che questa 
sera in questura a Genova 
sembrava il banale fermo dì 
un giovane ritenuto dall’aspet¬ 
to di nazionalità araba. Co¬ 
stui, dall’apparente età di 25 
anni, è stato sorpreso con una 
tanica di benzina in mano in 
piazza Garassini, nella zona 
di Marassi. Era vicino a una 
« FIAT 2800 » con targa fran¬ 
cese risultata poi falsa. Nel 
momento in cui la pattuglia 
della Squadra mobile s’avvi¬ 
cinava, una « Citroen » scat¬ 
tava via. Il presunto arabo 
non faceva in tempo ad allon¬ 
tanarsi. Egli veniva fermato 
in attesa di accertamenti. 
Sembra che la tanica di ben¬ 
zina il giovane l’avesse rubata 
e che lo stesso abbia fornito 
agli agenti una patente falsa. 
L’accusa, in un primo tempo, 
era infatti limitata a presunto 
furto di benzina e falso in 
documenti. Appena il fermato 
raggiungeva la questura di 
Genova cominciava la ridda 
dei sospetti, che è andata man 
mano dilatandosi fino ad as¬ 
sumere questa sera gli svilup¬ 
pi sensazionali di cui diceva¬ 
mo: il fermato potrebbe anche 
essere uno degli autori della 
strage di Fiumicino. Su che 
base venivano formulati tali 
gravissimi sospetti? Innanzi¬ 
tutto, su una cicatrice al viso. 
Il giovane fermato presenta i 
postumi di una ustione al vol¬ 
to riparati da una plastica 
facciale tanto approssimativa 
da dar nell’occhio a diversi 
metri di distanza. La stessa 
cicatrice in un volto simile a 
quello del fermato era stata 
notata da una delle hostess 
dell’aereo della Lufthansa se¬ 
questrato dal « commando » 
che aveva operato la strage 
del Boeing e catturato gli 
ostaggi. Questo particolare 
sembra emerso dopo la tra¬ 
smissione déìYidentikit del 
bandito descritto dalla hostess. 
In questura hanno confronta¬ 
to il disegno dell'identikit for¬ 
nito dalla Scientifica di Roma 
per telefoto con il volto del 
fermato. Il commento è sta¬ 
to: « Si tratta di una somi¬ 
glianza straordinaria ». Que¬ 
sto particolare, che ha fatto 
squillare i telefoni del Mini¬ 
stero deirintemo per tutta la 
sera, si innesta in una serie 
di altre circostanze di con¬ 
torno che assumevano propor¬ 
zioni sempre più emozionanti, 
a detta sempre degli inqui¬ 
renti. Dopo aver mostrato la 
patente falsa, il fermato 


Conclusa 
a Bucarest 
la riunione 
della FMGD 

BUCAREST. 22 
(s. g.) - Si è conclusa a Bu¬ 
carest la riunione del Comita¬ 
to esecutivo della Federazione 
mondiale della gioventù demo¬ 
cratica che dopo quattro giorni 
di dibattito ha deciso di convo¬ 
care per la fine del ’74 a Sofia 
l’assemblea delle organizzazioni 
aderenti alla Federazione. 

Alla riunione — cui ha parte¬ 
cipato una delegazione della 
FGCI composta dal segretario 
nazionale Renzo Imbeni, dal re¬ 
sponsabile della sezione esteri 
Gianpaolo Baiocchi, da Rober¬ 
to Viezzi e da Piero Lapiccirelia 
è stato roessv a punto un lar¬ 
go programma dì iniziative per 
sviluppare ulteriormente la lot¬ 
ta antimperialista. 

jy Nel suo intervento il compa- 

t gno Renzo Imbeni ha informa- 

^ to il comitato esecutivo — al 

:« quale hanno partecipato 60 de- 

■** legazioni di 54 paesi — della 

% decisione del CC della FGCI di 

Tkt delegare il compagno Lanicci- 

re»» «Un carica di presidente i 
delia FMGD 



Il giovane arabo fermato 
a Genova 


avrebbe fornito il nome di 
Mohamed Ali, ma in seguito 
avrebbe dichiarato sei diverse 
generalità e indicato altrettan¬ 
ti diversi indirizzi, risultati 
falsi in seguito al controllo 
degli agenti. 

Il fermato si ancorava, infi¬ 
ne, a una confessione strana: 
« Rubavo benzina per farmi 
un po’ di soldi. Sono a Ge¬ 
nova senza casa e vivo chie¬ 
dendo la carità ». Seguiva un 
lungo interrogatorio nel qua¬ 
le — sempre stando alle noti¬ 
zie trapelate dalla questura 
genovese — il giovane non 
avrebbe saputo fornire un ali¬ 
bi per il momento della stra¬ 
ge. Egli parlava di indirizzi ri¬ 
sultati inesistenti e avrebbe 
alla fine giurato di essere sta¬ 
to in un albergo che effetti¬ 
vamente esiste, ma la cui di¬ 
rezione nega di aver ospitato 
cittadini arabi da tre mesi a 
questa parte. 

Alle insistenze dei cronisti, 
ieri sera un portavoce del que¬ 
store di Genova esponeva la 
situazione del fermato dichia¬ 
rando: «Cerchiamo di identi¬ 
ficarlo. Con queila cicatrice 
sul volto e la mancanza di 
un alibi potrebbe aver parte¬ 
cipato direttamente o indi¬ 
rettamente alla strage di Fiu¬ 
micino. Attendiamo altre due 
documentazioni segnaletiche, 
peraltro, dopo l’identikil for¬ 
nito da Roma e basato sulla 
narrazione di una hostess. 
Queste altre due documenta¬ 
zioni attese riguardano altri 
due giovani ricercati con cica¬ 
trice in viso. Il primo è un 
infermiere scomparso da Civl- 
tella di Reggio Calabria in 
circostanze misteriose e il 
secondo un latitante accusa¬ 
to di omicidio colposo a sco¬ 
po di rapina compiuto a 
Roma ». 

Giuseppe Marzolle 


Inoltre: « Funzionari governa¬ 
tivi (del Kuwait) non hanno 
voluto commentare la notizia 
proveniente da Rabat secondo 
cui il Kuwait ha consegnato 

i cinque all’OLP. Ponti semi¬ 
ufficiali hanno confermato 
che i cinque terroristi sona 
ancora nel Kuwait c che il 
loro interrogatorio è ancora 
in corso. Il ministro dell’In- 
terno del Kuwait, Saad Abdal- 
lah, non ha consentito ai gior- 
nalistl locali di intervistare 1 
prigionieri ». 

L’organizzazione ’ palestinese 
« Al Saika », di tendenza baa- 
sista, si è opposta dal c-anto 
suo alla consegna dei terro¬ 
risti all’OLP affermando che 
Il crimine di Fiumicino non 
può essere in alcun modo 
iscritto nelle operazioni di 
lotta per la liberazione del 
popolo palestinese e che 
Ì’OLP, accettando la consegna 
del criminali, avrebbe creato 
un precedente. « La consegna 
del terroristi all’OLP — af 
ferma questa organizzazione 
in un comunicato — potrebbe 
essere invocata in seguito dal 
nemico per reclamare che sia¬ 
no loro consegnati coloro che 
commettono atti di sovver¬ 
sione ». 

Ad Atene, intanto, è stato 
reso noto che il 24 gennaio 
prossimo si svolgerà il pro¬ 
cesso intentato contro i due 
palestinesi autori dell’attenta¬ 
to all’aeroporto della capitale 
greca del 5 agosto scorso. 
Chafok Hussein e Talal Kha- 
led — che quando i terrori¬ 
sti di Fiumicino sostarono ad 
Atene si rifiutarono di salire 
a bordo del loro aereo — so¬ 
no accusati di omicidio vo¬ 
lontario per « aver con bom¬ 
be ed armi da fuoco ucciso 
quattro persone e ferite al¬ 
tre 46». Entrambi rischiano 
la pena di morte. 

• • • 

A Roma, frattanto, prose¬ 
guono le Indagini per rico¬ 
struire i movimenti del com¬ 
mando terrorista prima del 
sanguinoso attacco all’aeropor¬ 
to di Fiumicino e chiarire i 
punti ancora oscuri del tra¬ 
gico episodio. I funzionari del¬ 
la sezione italiana dellTnter- 
pol attendono che le autori¬ 
tà del Kuwait comunichino i 
nomi dei cinque terroristi, che 
ancora non sono noti agli in¬ 
quirenti 

II magistrato che ha con¬ 
dotto le indagini ha formaliz¬ 
zato Ieri l'inchiesta inviando 
gli atti al consigliere istrut¬ 
tore Achille Galiucci. 

La decisione di formalizza¬ 
re l’inchiesta è stata presa 
! dal magistrato al termine 
i degli interrogatori degli *- 
, genti che furono presi in o- 
taggio. E’ stato, pure, ascol¬ 
tato un cittadino greco. He* 
ron Stamelos, che avrebbe 
dichiarato di aver viaggiato, 
il giorno della strage, su un 
aereo dellTberia Insieme ai 
5 terroristi arabi. Di questi 
arabi. Heron Stamelos. a- 
vrebbe fornito, però, una de¬ 
scrizione diversa dia quella 
fatta dal cinque agenti ita¬ 
liani. 

Su tutta l’inchiesta viene 
mantenuto uno stretto riser¬ 
bo. Si sa che la polizia sta 
svolgendo una serie di accer¬ 
tamenti. specialmente dopo le 
notizie fomite dalla polizia 
spagnola. Secondo quest’ultl- 
ma. I terroristi sarebbero par¬ 
titi da Tripoli e, dopo aver 
fatto scalo prima a Parigi e 
poi a Madrid, sarebbero giun¬ 
ti a Fiumicino con un aereo 
deU’Iberia. la compagnia aerea 
spagnola. In effetti cinque 
arabi si trovavano sull'aereo 
spagnolo atterrato al « Leo¬ 
nardo da Vinci» circa un'ora 
prima della strage. • 

H gruppo aveva un biglietto 
— inviato dalla polizia spa¬ 
gnola a quella italiana — per 
minerario Tripoli-Madrld Ro¬ 
ma, andata e ritorno. De] cin¬ 
que viaggiatori si è persa ogni 
traccia. L’ipotesi che gli at¬ 
tentatori provenissero da Tri¬ 
poli è valida, naturalmente, 
solo nel caso che i cinque ara¬ 
bi del volo deiriberia siano 
effettivamente quelli del com¬ 
mando terrorista. « Ma que¬ 
sto — precisano I funzionari 
dell’ufficio politico della que 
stura romana — deve ancora 
essere provato ai cento per 
cento- stiamo facendo delle 
ricerche in questo senso. ». 

Intanto gli Inquirenti stan¬ 
no cercando di ricavare ele¬ 
menti utili dalie riprese che 
alcuni cineoperatori di una te¬ 
levisione straniera hanno gira¬ 
to a Fiumicino lunedì scorso, 
riprendendo le varie fasi del¬ 
l'attacco dei comando terrò 
rista. Secondo quanto si e ap¬ 
preso, anche i cinque agenti 
di polizia presi in ostaggio e 
poi liberati nel Kuwait avreb¬ 
bero fornito al magistrato che 

ii ha interrogati una serie di 
elementi ed indizi Interessan- 
ti, specialmente per quanto 
riguarda la personalità degli 
attentatori. 



Due dei terroristi, al momento dell'arresto net Kuweit, dopo la conclusione del criminoso raid 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Due bombe incendiarle a 
orologeria sono scoppiate ieri 
sera verso le 22,30 alla Rìna- 
i scente, nel reparto arredamen- 
1 to del grande magazzino. La 
I entrata in funzione del nuo- 
i vissimo impianto antincendio 
che all’aumento di temperatu¬ 
ra lancia automaticamente get¬ 
ti schiumogeni intorno alla 
sorgente di calore ha impedi¬ 
to che l’Incendio divampasse 
ovunque grazie all’esca offer¬ 
ta non solo dagli oggetti espo¬ 
sti, ma dalle stesse strutture 
in legno e plastica del reparto. 
Alla stessa ora, allarme anche 
nei magazzini Ooin di piazza 
Cinque Giornate. 

Gli scoppi sono avvenuti 
due ore dopo il ritrovamento, 
appunto nel due grandi ma¬ 
gazzini, di altre 2 bombe incen¬ 
diarle a orologeria da parte di 
alcune commesse insospettite 
dalla presenza, abandonati fra 
j i giocattoli della Rinascente e 
fra i cuscini al Coin, di pac¬ 
chi confezione da regalo. In 
tutti e due i casi, i pacchi ab¬ 
bandonati si sono rivelati es- 
sere bombe. / 

Il rinvenimento del primo 
del due ordigni, alla Rinascen¬ 
te, è stato del tutto casuale. 
I Verso le 19,15, quando anco- 


il giudizio del Sindacato inquilini sulla nuova legge 

LA PROROGA DEL BLOCCO DEI Fini 
NON FERMA LA SPINTA SPECULATIVA 

. \ * - ’ ' v ‘ 

t t 

Introdotti alcuni miglioramenti e precisato l'impegno ad introdurre la regolamentazione generale entro giugno 
L'iniziativa del SUNIA per contrattare riduzioni e sollecitare governo e parlamento a varare un sistema più equo 


La Camera dei deputati ha 
approvato mercoledì scorso la 
proroga del blocco degli af¬ 
fitti « fino alla emanazione di 
una regolamentazione genera¬ 
le dei fitti e comunque non 
oltre il 30 giugno 1974». Que¬ 
sta formulazione rinnova Io 
impegno per il governo di va¬ 
rare una legge che fissi dei cri¬ 
teri oggettivi, controllabili, per 
la determinazione dell’affitto 
di immobili; l’impegno preso 
a giugno viene prorogato di 
sei mesi. L'opposizione è riu¬ 
scita ad inserire nella legge 
di blocco alcune norme che 
tutelano meglio gli Inquilini. 
Il Sindacato unitario inquilini 
(SUNIA) rileva il carattere 
positivo della norma che por¬ 
ta da uno a due mesi il pe¬ 
riodo di morosità al fini del¬ 
la risoluzione del contratto; 
la ripartizione al 50% fra pro¬ 
prietario ed inquilino delle 
spese di registrazione del con¬ 
tratto; la limitazione del de¬ 
posito cauzionale a due men¬ 
silità con l’obbligo di vinco¬ 


lare la somma in conto ban¬ 
cario fruttifero per l’inquili¬ 
no; il ribadito diritto dell’in¬ 
quilino a controllare le spese 
con facoltà per esso di assi¬ 
stere alle riunioni del condo¬ 
minio. 

Con queste norme e quelle 
già presenti nella legislazione 
il SUNIA si propone di svol¬ 
gere un’efficace azione per ri¬ 
durre la pressione speculati¬ 
va sugli inquilini. Un opusco¬ 
lo edito e diffuso dall’Editri¬ 
ce sindacale (CGIL) «Per di¬ 
fendersi dagli sfratti e dallo 
aumento del fitti » è in cor¬ 
so di diffusione in tutta Ita¬ 
lia a cura dei sindacati (lo 
stesso SUNIA ha ormai sede 
e può dare assistenza in qua¬ 
si tutte le province). 11 diret¬ 
tivo nazionale del Sindacato 
è convocato per rii gennaio al¬ 
lo scopo di valutare la situa¬ 
zione dopo l’ennesima proroga 

11 SUNIA è contrarlo al pro¬ 
seguimento di un regime di 
proroga che ha facilitato, nel 
fatti, continui aumenti del co¬ 


Rimangono alcuni contrasti 

Ospedalieri: l’accordo 
non ancora raggiunto 

L'ANAAO afferma che parte economica e parte 
normativa sono collegate - La CIMO insiste sui 
contratto autonomo per i medici 


Contrariamente alle previ¬ 
sioni e alle aspettative non 
è stato siglato l’accordo per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro del perso¬ 
nale ospedaliero. Anche se 
un'intesa di massima è stata 
raggiunta tra le parti su al¬ 
cuni punti — superamento 
del sistema dei parametri, mi¬ 
nimo unico nazionale, nuovo 
concetto di esercizio dell’atti¬ 
vità professionale, orario dì 
lavoro — il contrasto rima¬ 
ne ancora su altre questio¬ 
ni importanti tra cui quella 
cardine se il contratto deve 
essere unico per tutto il per¬ 
sonale, medico e non medi¬ 
co, come chiedono l sindaca¬ 
ti confederali, oppure l medi¬ 
ci debbano conservare un 
contratto autonomo, come vo¬ 
gliono alcuni sindacati cor¬ 
porativi. 

In un comunicato l’ANAAO 
(sindacato degli aiuti e assi¬ 


stenti) esprime « insoddisfa¬ 
zione e rammarico » in quan¬ 
to « la parte economica non 
può essere vanificata: miglio¬ 
ramenti economici e aspetti 
normativi sono strettamente 
collegati ». 

Un nuovo incontro, che do¬ 
vrebbe essere conclusivo, è 
previsto a fine gennaio; inol¬ 
tre alla ripresa dei lavori par¬ 
lamentari dovrebbe essere ap¬ 
provata dalla Camera la leg¬ 
ge per l’assunzione in ruo¬ 
lo dei 15 mila medici ospe¬ 
dalieri incaricati e di rifor¬ 
ma dei concorsi. In vista di 
queste scadenze l’ANAAO ha 
convocato per il 12 gennaio 
il proprio consiglio nazio¬ 
nale. 

Da parte sua la CIMO ha 
annunciato di rinviare le 
azioni di sciopero preannun¬ 
ciate, ma ribadisce la richie¬ 
sta corporativa di autonomia 
contrattuale del medici. 


sto della casa senza risolvere 
i problemi dei piccoli proprie¬ 
tari di case. Nel commentare 
la nuova leggina si rileva che 
il governo ha di fatto impedi¬ 
to una discussione approfon¬ 
dita e che « la richiesta avan¬ 
zata da tempo dal Sindacato 
inquilini per essere ascoltato 
dal ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia e dalla stessa Commis¬ 
sione speciale fitti della Ca¬ 
mera non ha avuto nessun esi¬ 
to». Perciò la proroga ha la¬ 
sciato fuori dal blocco le lo¬ 
cazioni stipulate dal 24 luglio 
1973 ad oggi, non prevede ri¬ 
duzione dei fitti più esosi nè 
la rivalutazione di quelli an- 
te-1947, non crea le Com¬ 
missioni comunali per le con¬ 
troversie. Rimangono In piedi, 
cioè, grossi fattori speculati¬ 
vi che si oppongono alla fis¬ 
sazione del fitto in rapporto 
al valore reale deH’immobile. 

Di fronte agli inquilini c’è 
dunque l’esigenza di sviluppa¬ 
re subito una vasta azione di 
vertenza e mobilitazione poli¬ 
tica per ottenere una regola¬ 
mentazione vera entro i pros¬ 
simi sei mesi. 

Uno dei punti cruciali di 
questa azione è il settore pub¬ 
blico e delle società immobi¬ 
liari. Gli Istituti case popola¬ 
ri, i quali dovrebbero attuare 
la legge sulla casa e gestisco¬ 
no un importante patrimonio 
pubblico, non sono stati anco¬ 
ra democratizzati: soltanto 
una trentina di IACP su 120 
hanno modificato i consigli 
di amministrazione per far po¬ 
sto ai rappresentanti dei la¬ 
voratori. Questi istituti, i qua¬ 
li operano in ogni provincia 
ed in alcuni grandi comuni, 
hanno la responsabilità nella 
realizzazione di nuove case, 
formazione dei costi, assegna¬ 
zione e fissazione del fitto. Il 
SUNIA svilupperà quindi una 
azione di protesta per la no¬ 
mina dei nuovi ccnsigli e per 
stabilire un‘rapporto contrat¬ 
tuale che consenta di discute¬ 
re il modo in cui opera que¬ 
sto ente pubblico. 

ET possibile, infatti, una ri¬ 
duzione dei fitti da parte de¬ 
gli enti pubblici e l'affidamen 
to agli stessi inquilini della 
autogestione in fatto di servi¬ 
zio e manutenzione dei quar¬ 
tieri. Questo è possibile per 
tutti gli eviti, compresi quelli 
previdenziali. Gli inquilini non 
vogliono elargizioni - assister 
ziali e « sconti » ma la fissa¬ 
zione del fitto al di fuori di 
criteri speculativi, cioè in 
base ai costi effettivi di inve¬ 
stimento senza tener conto 
del mercato fatto dalla spe¬ 
culazione privata. Nei confron¬ 
ti degli enti assicurativi que¬ 
sta rivendicazione si traduce. 


in generale, nella richiesta che 
i fondi eventualmente desti¬ 
nati all’investimento vengano 
trasferiti al Fondo comune 
per la casa ponendo termine 
alle iniziative speculative di 
questi enti sul mercato. Appa¬ 
re inaccettabile, infatti, che i 
contributi o le polizze pagate 
dal lavoratori ad enti e com¬ 
pagnie di assicurazione ven¬ 
gano usati per sfruttare ulte¬ 
riormente i lavoratori come in¬ 
quilini. 

In questa azione il SUNIA 
intende muoversi insieme ai 
sindacati dei lavoratori, con 
l’appoggio del Comuni e del 
movimento cooperativo, in mo¬ 
do da rimuovere gli ostacoli 
che hanno impedito l’approva- 
zlone oggi di una vera legge 
di regolamentazione dei fitti. 


Montedison 
rifiuta di 
produrre 
fertilizzanti? 

La Montedison, ormai sulla via 
del ricatto più vergognoso per 
ottenere l’aumento del prezzo dei 
fertilizzanti, ha persino rinun 
ciato all’opzione per l’acquisto 
delle fosforiti concessa dal Ma 
rocco alla Montedison in sca 
denza il 20 dicembre scorso. Di 
questa opzione Montedison non 
si è avvalsa, lamentando che il 
prezzo delle fosforiti è troppo 
alto e non conveniente per la 
produzione di quei concimi alla 
cui base vi è questa materia 
prima. Essa cioè rifiuterebbe di 
produrre i concimi necessari alla 
nostra agricoltura. 

Un intervento del ministro del- 
i'Industria ha fatto sì che la 
opzione, concessa dal Marocco, 
principale paese produttore di 
fosforiti, sia prorogata al 31 di¬ 
cembre. Vi è stalo anche un 
incontro fra il ministro De Mita 
c il consigliere delegato Monte- 
dison. Grandi. Ma dal colloquio 
non sarebbe emersa alcuna de¬ 
cisione. 

Il grave atteggiamento Mon¬ 
tedison. in relazione all’acqui¬ 
sto delle fosforiti, contraddice 
clamorosamente le professioni 
di lealismo del monopolio, fi 
quale aveva sempre affermato 
che non avrebbe mai mancato 
di « rifornire regolarmente * fi 
mercato dei concimi chimici, 
particolarmente in questo mo¬ 
mento grave di crisi agricolo- 
al imeni are. Ora. la mano pub¬ 
blica è fortemente presente in 
Montedison: che cosa faranno 
i rappresentanti delle PP.SS. 
per condurre Cefis alla ragione? 


ra la Rinascente era gremita 
di folla (1 compratori di que¬ 
ste giornate che precedono 11 
Natale sono numerosissimi e 
vengono, secondo una tradi¬ 
zione consolidata, da tutta la 
regione) una commessa del 
reparto giocattorl che è situa¬ 
to al quinto piano dell’edificio 
ha trovato per terra un pacco 
confezionato con tanto di car- 
ta colorata e nastro attorno, 
con fiocco. 

la donna ha consegnato il 
pacco al suo caporeparto, che 
lo ha aperto. Dentro una sca¬ 
tola di cartone sottile, una 
scatola di riso della marca 
Scotti, c’era la bomba con il 
meccanismo a orologeria in¬ 
nescato. Le lancette erano 
puntate sulle 20,30. 

Il pericoloso Involucro è sta¬ 
to portato, con grave rischio, 
sul terrazzo del palazzo, in 
attesa dell’arrivo degli arti¬ 
ficieri e della polizia. 

Il dlsìnnescamento dell’or¬ 
digno alla Rinascente ad ope¬ 
ra dei marescialli De Simone 
e Argentieri è avvenuto — co- 
reparto giocattoli che è situa- 
' minuti prima che scattassero 
le 20,30 segnate sull’orologio 
della bomba. 

Anche al Coin il ritrovamen¬ 
to è avvenuto ad opera di 
una commessa che metteva in 
ordine del cuscini, nel repar¬ 
to tappeti al sesto piano del 
magazzino in Piazza Cinque 
Giornate: questa bomba sa¬ 
rebbe scoppiata alle 23. 

Identici i due ordigni, en¬ 
trambi del peso di 500 gram¬ 
mi, identiche le confezioni; 
le spolette di innesco erano 
costituite da un po’ di tri¬ 
tolo. 

Questo gravissimo episodio 
pone inquietanti interrogativi. 
A chi giova alimentare in 
questo momento un clima di 
tensione e di paura? Il mo¬ 
mento scelto, gli obiettivi d! 
questo criminale disegno, di¬ 
mostrano resistenza di una 
volontà di provocazione che si 
allaccia direttamente agir epi¬ 
sodi più neri della strategia 
della tensione. 

Alla stessa ora altre due 
bombe a mano del tipo « Ba¬ 
lilla» sono state lanciate con¬ 
tro la sede di « Lotta conti¬ 
nua », in via De Cristoforis 5. 
I danni anche qui sono lievi. 


Attentato 
all’Istituto 
Magistrale 
di Ancona 

ANCONA, 22. 

Una deflagrazione ha semi- 
distrutto stasera verso le ore 
18,30 due locali al pianoterra 
dell’Istituto magistrale di An¬ 
cona, in via Cadore. L’ordigno 
ha distrutto alcuni mobili 
ammucchiati nelle stanze adi¬ 
bite a ripostigli e ha provo¬ 
cato un incendio, poi domato 
dai vigili del fuoco. 

Alcune scritte tracciate con 
dello spray e alcuni cartelli 
firmati «Brigate rosse» sono 
stati rinvenuti all’interno dei 
due locali. 


52 rinvìi 
a giudizio 
per lo 

spionaggio Fiat 

NAPOLI, 22 

Per cinquantadue persone 
implicate nello scandalo dello 
spionaggio Fiat, è stato chie 
sto, dal giudice Istruttore, 
dr. Maiorano, il rinvio a giu¬ 
dizio. Si tratta di altissimi 
dirigenti della Industria au 
tomobillstica tra cui sono li 
vicepresidente Bono, il direi 
tore generale Gioia, il capo 
del personale Cuttica e una 
serie di esponenti della poli¬ 
zia fra cui l’ex capo dell'uffi¬ 
cio politico di Torino Besso 
ne, l’ex capo di gabinetto del 
questore, Stabile, il colonnel 
lo dei carabinieri Stetmaler 
Per 48 persone il reato è 
quello di corruzione e viola 
zione del segreto di ufficio. Le 
rimanenti quattro sono, inve¬ 
ce accusate solo di violazio 
ne del segreto di ufficio. Per 
tutti è caduta l’accusa di In 
vestigazione abusiva. 33 per 
sone (personaggi minori del 
la clamorosa vicenda) sono 
state prosciolte. I] P\I Braida 
aveva chiesto per tutti gli im 
putati il rinvio a giudizio par 
i tre reati citati. La decisione 
del giudice istruttore è ora 
al vaglio del procuratore 




FRANCO ANTON ICELLI 
LE PAROLE TURCHINE 

Fiabe, filastrocche, piccole moralità e «leggeri con¬ 
sigli»: un invito a viaggiare nei luoghi della fantasia 
ad occhi bene aperti. Lire 2000. 
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« Caro Portebracclo, (...), 
vorrei comunque che tu 
non ci privassi di un cor¬ 
sivo sull’ ” Unità ” da de¬ 
dicare agli enti inutili e 
superflui per l’assistenza: 
per questo ti allego un 
fiorellino che ho scoperto 
nel corso della ricerca con¬ 
dotta con le altre compa¬ 
gne parlamentari sugli en¬ 
ti assistenziali Bisso ri¬ 
guarda l’ONPI (Opera Na¬ 
zionale Pensionati d’Italia) 
ed è di grande attualità 
se si pensa alle condizioni 
dei pensionati della Previ¬ 
denza Sociale. 


« L’ONPI è sorto nel 1948 
con lo scopo di costruire 
case per 1 pensionati. L’en¬ 
te jn 25 anni ha costruito 
e gestisce 32 case di ri¬ 
poso in tutta Italia, chia¬ 
mate con eufemismo "Case 
Serene”, nelle quali rico¬ 
vera 7.000 pensionati. L’en¬ 
te vive soprattutto con i 
soldi dei lavoratori e dei 
pensionati (0,30% sui sa¬ 
lari trattenuti dall’INPS: 
L. 20 mensili trattenute su 
ogni pensione, anche sulle 
pensioni sociali). A venti 
lire alla volta trattenute 
sulle pensioni nel 1972, 
l’ente ha incassato 2 mi¬ 
liardi e 651 milioni. Con le 
trattenute sui salari nello 
stesso anno ha incassato 
9 miliardi e 330 milioni. 
Nel 1972 l’ente ha avuto 
3 miliardi di avanzo di am¬ 
ministrazione che si sono 
aggiunti agli altri miliar¬ 
di "risparmiati” negli an¬ 
ni precedenti, sicché que¬ 
sta "Opera” ha una liqui¬ 
dità di 13 miliardi e mez¬ 
zo (dieci miliardi e 400 
milioni in titoli di Stato 
e tre miliardi e 100 mi¬ 
lioni di liquido presso 
banche) 


« L’ONPI coi soldi dei 
lavoratori ha costruito una 
casa di riposo per religiosi 
a Pesaro, pronta dal luglio 
1973, che è costata 600 mi¬ 
lioni di lire e che resta 
inutilizzata per mancanza 
di domande da parte dei 
religiosi. Quello che mi 
preme mettere in risalto 
è che i religiosi hanno ra¬ 
gione a non presentare do¬ 
mande per andare al ri¬ 
covero. perché anche i la¬ 
voratori, spesso costretti a 
■ chiedere il ricovero per la 
scarsa pensione, in effetti 
non desiderano essere pri¬ 
vati della loro libertà solo 
perché ormai "improdut¬ 
tivi”. Quanto più utile sa¬ 
rebbe trasferire competen¬ 
ze e mezzi alle Regioni e 
ai Comuni che potrebbero 
erogare una assistenza più 
gradita agli anziani, che 
non quella dello sradica¬ 
mento dalle famiglie, dal¬ 
le amicizie, dall’ambiente 
sociale ed urbano nel qua¬ 
le gli anziani hanno sem¬ 
pre vissuto. 

« Pensa quanto diverso è 
l’atteggiamento delle am¬ 
ministrazioni "rosse" nel 
confronti degli anziani. Il 
Comune di Bologna ha ri¬ 
servato tutti gli apparta¬ 
menti di sua proprietà che 
si rendono liberi agli an¬ 
ziani; ha istituito servizi 
di assistenza domiciliare 
per loro, come hanno fatto 
tanti altri Comuni emiliani 
e toscani; l’estate scorsa 
con il contributo delle Re¬ 
gioni Emilia e Toscana 
centinaia di anziani sono 
andati al mare e in mon¬ 
tagna. E molti anziani ve¬ 
devano il mare per la pri¬ 
ma volta. L’amministrazio¬ 
ne comunale di Bologna 
sta predisponendo un prov¬ 
vedimento per garantire a 
tutti i pensionati con red¬ 
dito inferiore alle 60 mila 
lire l'utilizzazione gratuita 
di tutti gli autobus per 
tutto l'anno. 


« Questa ONPI invece 
non sa come fare per splen¬ 
dere i soldi, sta andando 
alla ricerca disparata di 
sp>azi da coprire e un suo 
alto funzionario è andato 
alla Regione Piemonte a 
proporre una iniziativa — 
Festival della Terza Età — 
il cui schema organizza¬ 
tivo allego alla presente. 
I compagni torinesi che 
sono venuti in possesso di 
tale schema non sanno se 
la Regione abbia accolto 
o meno la proposta. ma 
il fatto solo che un ente 
che vive con i soldi bagna¬ 
ti di sudore operaio pro¬ 
ponga di spendere questi 
soldi in questo modo è 
scandaloso. I commenti li 
lascio a te Te lo imma¬ 
gini il pensionato della 
Fiat di Torino come sarà 
felice di fare un torneo 
di bridge o di scacchi or¬ 
ganizzato per soli vecchi? 
E la sfilata di mode e di 
vecchie vetture (magari 
Fiat), chissà che effètto 
avrà sugli anziani che "go¬ 
dono” della pensione so¬ 
ciale? Per non parlare poi 
della felicità che procure¬ 
rà loro la festa da ballo 
stile "belle èpoque". C’è 
da giurare che se il festi¬ 
val della terza età lo aves¬ 
sero organizzato in tempio 
i pensionati, avrebbero di¬ 
menticato che stanno an¬ 
gora ad aspettare il dise¬ 
gno di legge governativo 
sulle pensiom. Tua Adrta¬ 
na Lodi - Deputata comu¬ 
nista al Parlamento • Bo¬ 
logna ». 


Cara Adriana, ho inco¬ 
minciato la riproduzione 
di questa tua lettera con 
alcuni puntini, perché es¬ 
sa inizia con una prima 
parte di carattere perso¬ 
nale che non interessa i 
lettori Ma ho riportato 
tutto il resto, come puoi 
vedere, senza cambiare né 


togliere una virgola, e vo¬ 
glio dirti subito che sarei 
tentato di non aggiungere- 
neppure una mia parola di 
commento, tanto è eloquen¬ 
te quanto mi scrivi e toc¬ 
cante la passione fini pare 
che si debba proprio usa¬ 
re questa parola) con cui 
si sente che tu e le tue 
compagne parlamentari vi 
dedicate ai problemt del¬ 
l'assistenza, che sono pri¬ 
ma di tutto problemt di 
umanità e di giustizia. Di 
questa stoffa, cara compa¬ 
gna. sono fatti i comunisti. 

Ma non posso fare a 
meno di dedicare qualche 
riga a questo « schema or¬ 
ganizzativo » del « Festi¬ 
val della Terza età », co¬ 
me lo deve avere conce¬ 
pito il dottor Raffaele 
Bernardini, che a quanto 
mi dici, è «un alto fun¬ 
zionario » dell’ONPI. De¬ 
ve essere alto di statura, 
e mi fa piacere per lui; 
ma vorrei sapere che co¬ 
sa hanno fatto in tutti 
questi anni, all'ONPI, gli 
alti funzionari, oltre che 
mettere da parte i miliar¬ 
di che avevano il dovere 
di spendere per i pensio¬ 
nati, perché al punto b) 
dello schema si legge che 
una delle principali fina¬ 
lità del festival è « di¬ 
scutere e puntualizzare i 
problemi umani e socio¬ 
assistenziali delle persone 
anziane al fine di indivi¬ 
duarne le migliori soluzio¬ 
ni operative ». Ora, io im¬ 
maginavo che a un festi¬ 
val della terza età. i fun¬ 
zionari dell’ONPI andasse¬ 
ro per esporre i « proble¬ 
mi umani e socioassisten¬ 
ziali delle persone anzia¬ 
ne», non per discuterli e 
puntualizzarli. Se non li 
conoscono loro, questi pro¬ 
blemi. chi li deve conosce¬ 
re? Invece il dottor Ber¬ 
nardini arriva al festival 
e dice: « Oh che bellezza. 
Vedo molta gente. C’è 
aualcuno che mi spieghi 
finalmente che diavolo vo¬ 
gliono questi pensionati 
che io, francamente, non 
sono mal riuscito a capi¬ 
re? ». « Ma scusi, dottore 
— chiede uno del pubbli¬ 
co — lei è un funzionario 
dell’ONPI o fa la baby 
sitter? ». 


La stessa serena igno¬ 
ranza dei problemi degli 
anziani si nota più avan¬ 
ti. sempre leggendo lo 
schema. Per esempio: a 
un certo punto il program- . 
ma prevede «3 conferen¬ 
ze sugli aspetti più attua¬ 
li dei problemi degli an¬ 
ziani (temi da stabilire) ». 
E subito dopo: «3 tavole 
rotonde con successivo di¬ 
battito (temi da stabilire). 
Dopo avere deciso che le 
conferenze debbono esse¬ 
re tre e le tavole rotonde 
anch’esse tre (ah quel dot¬ 
tor Bernardini: quanta mo¬ 
notonia nel suo sorriso), 
si trattava di fissare i te¬ 
mi, ma si può pretendere 
che un uomo rischi una 
embolia per surmenage in¬ 
tellettuale? 

Ma tu, cara Adriana, che 
hai fatto un'amara ironia 
sui tornei di brigde e sul¬ 
la mostra di vecchie vet¬ 
ture, non hai insistilo nel 
sottolineare che lo schema 
prevede una manifestazio¬ 
ne alla quale arriderà . ne 
sono sicuro, uno strepitoso 
successo: la sfilala di mo¬ 
da. Tu e le tue compagne 
le conoscete te vecchie ope¬ 
raie pensionate: esse vivo¬ 
no tormentale dal dubbio 
se non conrenqa cambiare 
il loro visone, che non è 
più d'ultima moda, con il 
più vivace e più prezioso 
ocelot, che è anche più go¬ 
dibile in crociera. E del re¬ 
sto perchè anche i vecchi 
operai pensionati non do¬ 
vrebbero finalmente deci¬ 
dersi a comperarsi un buon 
cappotto con Vintemo di 
castorino. che. a saper 
trattare, te lo buttano die¬ 
tro per quattro o cinque¬ 
cento mila lire"> Ma aspet¬ 
tiamo a decidere Prima 
vogliamo vedere in passe¬ 
rella il dottor Bernardini, 
che avanza e poi qetta 
avanti il piedino, e con la 
gamba vezzosamente pie- 
qaln fa la giravolta finale. 
Voilà. 

La parte principale dello 
schema, termina con que¬ 
sto a nota bene ». N. B.: 
«Gli eventuali fondi rac¬ 
colti negli spettacoli saran¬ 
no devoluti ad opere e ini¬ 
ziative a favore degli an¬ 
ziani ». Sappiamo come 
l'OSPI devolve i fondi 
raccolti a favore dei pen¬ 
sionali Essa ha in cassa 
13 miliardi e mezzo non 
spesi, e i vecchi pensiona¬ 
ti hanno bisogno di tutto. 
Che cosa fanno tutto il 
giorno i suoi alti funziona¬ 
ri. oltre il tempo che per¬ 
dono a ideare festival inu¬ 
tili, assurdi e ridicoli? E 
che cosa fa lo Stato, inca¬ 
pace non solo di trovare 
i soldi per la povera gen¬ 
te, ma persino di spendere 
quelli che la povera gen¬ 
te stessa, dissaguandosi, 
gli procura? 


Io ti ringrazio, cara com¬ 
pagna, per questa tua let¬ 
tera che mi consente di 
unirmi a voi nella lotta 
che conducete per miglio¬ 
rare le condizioni dei vec¬ 
chi lavoratori, ai quali, in 
questo mio ultimo scritto 
prima di Natale, invio col 
cuore, ma proprio col cuo¬ 
re, un augurio sincero, af¬ 
fettuoso, fraterno. 

Fortebracclo 


Un’altra impresa della banda dei «sequestratori d’arte» 


Sparisce pala del he polo 


da un antico duomo veneto 


Si fratta di un'importante opera custodita nella parrocchia di Mirano - Le analogie con i furti del Manfegna a Verona 
Il riscatto lo scopo dei ladri? - La ridicola assicurazione • ii sindaco: « Siamo disposti a sacrifici pur di riaverlo » 


’ ' - - -• VENEZIA, 22 

Una serratura Yale davanti a un Tlepolo: non è staio dlff Ielle per I soliti ignoti penetrare nella chiesa di Mirano e rubare 
una delle pale più pregevoli del grande artista, il più Insigne del Settecento veneziano (1696-1770). Il dipinto (270 cm. per 180) 
è scomparso nella notte, presumibilmente tra l'una e le tre. Due porte sul retro della chiesa, munite di normalissime ser¬ 
rature del tipo Yale sono state scardinate, con un semplice pi ede di porco. La pala era collocata in una nicchia sopra un 
altare laterale: è stata caricata su un furgone e via, come un comune trasloco. Alle sei, il sacrestano ha scoperto il furto, 
l’ennesimo portato a termine nel Veneto, il terzo in ordine di tempo di furti del genere che hanno in comune molte caratte¬ 
ristiche: la notorietà assoluta 


Primi 


successi nel 
tesseramento 
alla FGCI 


Il tesseramento per il 
1974 alla FGCI si sviluppa 
in queste settimane con ri¬ 
sultati positivi che meri¬ 
tano di essere sottolineati. 
Gli iscritti sono 53 223 con 
oltre 10.000 reclutati. In 
numerose regioni più del¬ 
la metà dei compagni han¬ 
no già rinnovato la tes¬ 
sera per il 1974: così in 
Piemonte, Lombardia, Ve¬ 
neto. Marche. Puglia, Sar¬ 
degna. 

Nella campagna di tes¬ 
seramento si distinguono 
alcune federazioni in par¬ 
ticolare: Parma, che ha 
superato r80°/o; Torino, La 
Spezia, Venezia, Trieste, 
Viareggio, Isemia hanno 
superato il 70°.'o; inoltre 
molte federazioni hanno 
superato già il 60°/o degli 
iscritti del 1973. 

Da questi successi risul¬ 
ta la possibilità che la for¬ 
za organizzata della gio¬ 
ventù comunista compia 
un consistente balzo in 
avanti nel corso del 1974. 
Per realizzare questo obiet¬ 
tivo è necessario che in 
queste settimane si man¬ 
tenga una forte mobilita¬ 
zione, che si organizzino 
sempre più numerose fe¬ 
ste della FGCI. che si in¬ 
tervenga nei congressi del¬ 
le sezioni del Partito per 
sottolineare la centralità 
della questione giovanile 
nella crisi italiana, che si 
costruiscano nuovi circoli 
là dove non siamo pre¬ 
senti. 

Ogni organizzazione si 
impegni al massimo per¬ 
ché sempre nuovi giovani, 
entrino nella FGCI. perché 
siano superati senza indu¬ 
gio gli eventuali ritardi. 



« 


0 100 MILIONI 0 BRU¬ 
CIAMO IL REMBRANDT » 


Una nuova forma di ri¬ 
catto, fatta pervenire 
al museo Taft di Cin¬ 
cinnai!. Purtroppo non 
è minaccia a vuoto: ignoti ladri hanno rubato due opere del 
Rembrandt. Ne hanno restituita una (nella foto) per dimo¬ 
strare che fanno sul serio e hanno minacciato di bruciare 
l'altra, molto più pregevole, ed inviarne te ceneri al museo 
se la direzione non verserà 120 milioni di dollari 


ESODO PRIMA DELLE FESTIVITÀ’ 


CODE SULLE AUTOSTRADE 


E INGORGHI NELLE CITTA 


Oggi valido il divieto per le auto, ma per Natale e S. Stefano si potrà cir¬ 
colare - Le stazioni ferroviarie prese d’assalto * Rientrano migliaia di emi¬ 
granti - A casa 11 milioni di ragazzi - Tempo incerto su tutta la Penisola 


Oggi il traffico delle auto pri¬ 
vate è di nuovo bloccato dai 
provvedimenti governativi, ma 
ieri, alla vigilia delle feste, con 
i negozi aperti fino alle 20. i 
centri delie grandi città, le 
strade provinciali, le autostrade 
sono rimaste, ore e ore, bloc¬ 
cate da lunghe colonne di vei¬ 
coli. Anche le stazioni ferro¬ 
viarie hanno risentito del grande 
movimento passeggeri in corso. 
Basti citare, per tutte, la sta¬ 
zione di Milano da dove sono 
partiti trentotto convogli straor¬ 
dinari. I dirigenti del compar¬ 
timento hanno dovuto allestire, 
in tutta fretta, decine di treni 
supplementari a causa della 
forte richiesta dei passeggeri. 
Sono state utilizzate anche car¬ 
rozze vecchissime, ma il risul¬ 
tato non è cambiato di molto: 
confusione, ritardi, malcontento, 
caos. La stazione di Milano ha 
comunque realizzato 199 milioni 
di lire di incasso, il più alto 
dal 1931 ad oggi. A Roma, Bo¬ 
logna. Firenze, Napoli, Palermo, 
i convogli hanno toccato ritardi 
anche di due ore. Hanno fatto 
le spese di questa situazione 
particolarmente gli emigranti 
che rientrano in Italia dalla 
Germania e dalla Svizzera e che 
sono in movimento per raggiun 
gere molte località del Sud e 
coloro che hanno deciso di rag¬ 
giungere i parenti sparsi per 
l’Italia, facendo uso del treno 
per obbedire al divieto di circo¬ 
lazione delle auto. La confusione 
è stata accresciuta anche dalle 
condizioni del tempo. Venerdì, 
infatti, molte regioni erano state 
colpite da terribili bufere che 
avevano reso molte strade in¬ 
transitabili. il mare cattivo ave¬ 
va soprattutto impedito il tra¬ 
ghettamento di auto, autotreni 
e treni in Sicilia, provocando 
un vero e proprio ingorgo a 
Villa San Giovanni dove si 
erano formate colonne di auto¬ 
mezzi lunghe alcuni chilometri. 
Il maltempo, fra l’altro, aveva 
provocato, sempre venerdì, l’af¬ 
fondamento di alcune navi nel 
Tirreno e ieri sono continuate 
le inchieste delle capitanerie di 
porto per stabilire eventuali re¬ 
sponsabilità. Dopo le bufere di 
venerdì, ieri, sulle regioni cen¬ 
trali. il tempo si è mantenuto 
al bello, ma le previsioni sono 
piuttosto pessimistiche per il 
Nord e il Sud della penisola. 
In Liguria, per esempio, già 
ieri, nelle località deH’entro- 
terra, era caduta la neve. A Ge¬ 
nova città, il tempo era rimasto 
nuvoloso anche se si era avuto 
un sensibile ribasso della tem¬ 
peratura. La situazione sulle 
strade liguri, oggi, dovrebbe 
essere abbastanza normale. In 


Alto Adige e a Bolzano in par¬ 
ticolare è caduta la neve. I pro¬ 
prietari dei centri turistici in¬ 
vernali si sono dichiarati otti¬ 
misti. In Vai Badia, in Val Pu- 
steria. a Solda, in Val Gardena, 
a Vipiteno, sono giunti migliaia 
di turisti. L'esodo è stato favo¬ 
rito dal fatto che molte grandi 
industrie del Piemonte e della 
Lombardia hanno chiuso i bat¬ 
tenti per un periodo che va da 
due a cinque giorni. Le disdette 
negli alberghi, dovute ai divieto 
di circolazione con le auto, sono 
state molto meno del previsto. 
Molti alberghi e pensioni hanno 
gasolio da riscaldamento almeno 
fino al 6 gennaio prossimo, men¬ 
tre altri segnalano scarsezza di 
carburante. Entro oggi. però, 
dovrebbero essere completati i 
rifornimenti. L’esodo o comun¬ 
que il movimento con auto, treni 
e servizi automobilistici di linea 


Dolio Soyuz 
i cosmonauti 


fotografano 
le stelle 


Dilla Nostra redazione 


MOSCA. 22. 

Kiimuk e Lebedev — i due 
cosmonauti sovietici che a 
bordo della Soyuz 13 stanno 
volando intorno alla terra dal¬ 
le 14.55 (ora di Mosca) di 
martedì scorso — hanno co¬ 
municato stasera al Centro di 
direzione della missione di 
aver effettuato < una serie di 
riprese fotografiche delle 
stelle » e di aver iniziato 
« l'esame spettrografico dei 
corpi celesti». Dopo aver ri¬ 
ferito sulle condizioni di sa¬ 
lute (« Sono ottime » ha det¬ 
to Kiimuk) l'equipaggio ha 
approntato il piano di lavo¬ 
ro previsto per la quinta gior¬ 
nata di attività nel cosmo. 

La missione entra quindi in 
una « nuova fase > dal mo¬ 
mento che — come ha preci¬ 
sato alla radio l'osservatore 
scientifico Marinin nel corso 
di una trasmissione specia¬ 
le — i cosmonauti hanno su¬ 
perato brillantemente le pro¬ 
ve previste per l'ambienta- 
mento. 

c. b. 


è stato molto * intenso nella 
stessa Liguria, in Lombardia, 
in Piemonte. neH’Emilia, in To¬ 
scana. in Campania, nelle Mar¬ 
che e in Sicilia. A Napoli sono 
giunti anche molti turisti stra¬ 
nieri che non si sono lasciati 
scoraggiare dalle obiettive diffi¬ 
coltà per muoversi con i treni, 
gii autobus, comunque senza 
macchine private. Il movimento 
è aumentato anche perché al¬ 
meno undici milioni di ragazzi 
sono in vacanza da ieri e pos¬ 


sono recarsi in giro per i ne¬ 
gozi insieme ai genitori per gli 
ultimi acquisti La presidenza 
del Consiglio dei ministri, co¬ 
me abbiamo visto, ha autoriz¬ 
zato, proprio per questo previ¬ 
sto maggiore afflusso, la pro¬ 
trazione dell’orario dei negozi 
fino alle ore 20 La protrazione 
è valida anche per lunedi, vigi¬ 
lia di Natale. Ritornando al traf¬ 
fico e alla situazione sulle strade 
c’è da dire che tutto dovrebbe 
tornare normale entro quaran- 
tott’ore. Dato che il vento di 
scirocco è sceso e il mare si è 
calmato. le lunghe file di mezzi 
in attesa di traghettare in Sici¬ 
lia dovrebbero spa'rire. Tutto 
ciò se le condizioni del tempo 
non torneranno a peggiorare. 
La maggiore mole di traffico 
non poteva, comunque, non pro¬ 
vocare alcuni paurosi incidenti. 
Sull’Autostrada del Sole, nei 
pressi di Parma, fratello e so¬ 
rella sono morti perché inve¬ 
stiti da un camion mentre, a 
causa di un guasto, spingevano 
la propria auto nella corsia di 
emergenza. È stato — questo 
è certo — proprio ieri il primo 
giorno di traffico tipo esodo co¬ 
me si registra, di solito, solo 
in piena estate. Il blocco delle 
auto, il problema del risparmio 
di carburante eccetera avevano 
praticamente vuotato le strade. 
Ieri, appunto, si è avuto nuova¬ 
mente il pienone. I*a maggior 
parte degli automobilisti hanno 
seguito il percorso da Nord a 
Sud del paese. Intasamenti si 
sono avuti sulla « Serenissima ». 
sull’Autostrada de) Sole tra Mi¬ 
lano e Parma, sulla A l e A-2, 
a Roma sul Raccordo Anulare, 
sulla Napoli-Salerno. 

Anche per il giorno 25 dicem¬ 
bre (Natale) e il giorno 26 
(Santo Stefano) le auto potranno 
regolarmente circolare. Un pri¬ 
mo bilancio sulla minore spesa 
fatta dagli automobilisti con il 
divieto di circolazione delle auto 
è stato reso noto dalla Società 
Autostrade che « assorbe » il 60 
per cento del traffico motoriz¬ 
zato italiano. In ciascuno dei 
giorni festivi nei quali era va¬ 
lido il divieto di circolazione la 
società ha perduto 350 milioni. 


delle opere, l’impunità dei 
ladri, significative somiglian¬ 
ze nel modo di operare. 

• Il Tiepolo rubato è notevo¬ 
le per diverse ragioni: è di 
sicura attribuzione, è stato 
eseguito nel periodo di matu¬ 
rità dell’artista, a metà seco¬ 
lo, è noto ammirato e cono¬ 
sciuto anche per la origina¬ 
lità del soggetto. Raffigura 
sant’Antonio da Padova in una 
singolare 1 opera di « trapian¬ 
to ante litteram »: il frate 
riattacca un piede a un gio¬ 
vane che, dopo aver dato un 
calcio alla madre, se l’era ta¬ 
gliato per auto-punirsi. Un 
classico della pittura, insom¬ 
ma, nel quale la fattura pre¬ 
gevole si unisce alla popola¬ 
rità del soggetto, alle leg¬ 
gende e storie del luogo. 1 

Il furto dell’opera di Gio¬ 
vanbattista Tiepolo segue di 
poco tempo quello del Man- 
tegna custodito nel museo di 
Castelvecchio a Verona. Inol¬ 
tre è quasi identico per tec¬ 
nica e obiettivo (ripetiamo, si 
tratta di opere di grandissi¬ 
ma notorietà, invendibili ad 
un altro furto, compiuto nel 
giugno di quest'anno nella 
cattedrale di San Zeno a Ve¬ 
rona: anche lì, ignoti rubaro¬ 
no un’opera conosciuta in 
mezzo mondo, asportando una 
porzione del trittico del Man- 
tegna raffigurante Madonna 
con bambino e santi. Il di¬ 
pinto venne restituito dai la¬ 
dri su riscatto. 

Bene, anzi male: a questo 
punto basta fare due più 
due, per concludere una co¬ 
sa semplicissima. Nel Veneto, 
la regione più bersagliata ne¬ 
gli ultimi due anni dai ladri 
d’arte, agisce una banda or¬ 
ganizzata che si dedica non 
ai furti ma ai « sequestri 
d’arte ». La banda non si 
preoccupa dì piazzare o ven¬ 
dere le opere rubate: le fa 
riscattare allo stesso Stato 
italiano. Colpiscono con pre¬ 
cisione e cognizione di causa 
sbalorditive. Quando fu sot¬ 
tratto il trittico a ‘ San Ze- 
• no, costoro risultarono così 
informati in fatto di patrimo¬ 
nio artistico da rivolgersi per 
ottenere il riscatto alle sole 
persone che potevano pagarlo. 
Nel caso di San Zeno l’ammi¬ 
nistrazione dell’opera che pu¬ 
re era custodita nella cattedra¬ 
le era la direzione degli ospe¬ 
dali riuniti. Il riscatto, nono 


L'iniziativa del PCI nei giorni festivi 


La sezione comunista 


centro di incontro 
e di vita collettiva 


Anche oggi e nelle prossime giornate festive nelle sedi del Parti» 
to prosegue l'attività — Il successo delle feste del tesseramento 
Centinaia di reclutati, in maggioranza donne 


, Anche durante la giornata 
festiva di oggi — come è già 
avvenuto domenica scorsa — 
nelle sezioni comuniste la ini¬ 
ziativa e la mobilitazione dei - 
dirigenti, degli attivisti, dei 
militanti, saranno particolar¬ 
mente attive ed impegnate per 
fare della sede di base del 
partito un centro di aggrega¬ 
zione, un punto di riferimen¬ 
to e di incontro di strati sem¬ 
pre più ampi di cittadini. Fa¬ 
re della sezione, ancora più 
che nel passato, una sede di 
vita associata, di scambio po- 
. litico, ma anche culturale ed 
umano; una sede nella quale 
non solo gli Iscritti, ma 1 de¬ 
mocratici, 1 simpatizzanti, i 
giovani, le donne, possano ri¬ 
trovarsi e scoprire una dimen¬ 
sione nuova nella utilizzazione 
del tempo libero, è stata una 
scelta che i comunisti hanno 
ribadito per rispondere, an¬ 
che su questo terreno, ai con¬ 
dizionamenti derivanti dalle 
misure restrittive del governo. 

Già domenica scorsa, le 
« feste del tesseramento » han¬ 
no costituito in numerosissi¬ 
me sezioni, nei quartieri delle 
città come nei paesi, una oc¬ 
casione di incontro popolare 
riportando un vivace successo 
e destando notevole Interesse. 
Nel corso di queste feste cen¬ 
tinaia di compagni e compa¬ 
gne hanno rinnovato la tesse¬ 
ra al PCI per il *74 e si so¬ 
no avute centinaia di nuovi 
iscritti. Particolarmente signi¬ 
ficativo il dato secondo il qua¬ 
le di questi reclutati la gran 
parte è costituita da donne. 

Particolarmente numerose 
sono state domenica scorsa le 


iniziative nella federazione ro¬ 
mana. Alla sezione di Monte¬ 
verde Vecchio la festa del tes¬ 
seramento è durata l’intera 
giornata, con un dibattito po¬ 
litico, al mattino, presieduto 
dal compagno Napolitano del¬ 
la Direzione del partito, e con 
una proiezione cinematografi¬ 
ca al pomeriggio. Alla sezio¬ 
ne Tuscolano dopo l’assem¬ 
blea pubblica sulla situazione 
economica e le proposte del 
PCI, nel pomeriggio vi è sta¬ 
to un recital sul Cile con )a 
partecipazione di Paola e Lu¬ 
dovico Modugno e Marisa Fab¬ 
bri. Una proiezione cinemato¬ 
grafica per bambini e fami¬ 
glie ha avuto luogo alla se¬ 
zione Quarticciolo. mentre le 
sezioni Quadrare e Nuova Tu- 
scolana hanno organizzato as¬ 
sieme un comizio pubblico 
con proiezioni cinematografi¬ 
che durante il pomeriggio. 


Alla sezione Mazzini la fe¬ 
sta del tesseramento è stata 
caratterizzata da uno spetta¬ 
colo musicale con la parteci¬ 
pazione di Paolo Pietrangell 
cui è seguito un dibattito po¬ 
litico; alla sezione di Ponte 
Milvio — presente il regista 
Nanni Loj — è stato pro¬ 
grammato il film « Un giorno 
da leoni » cui è seguito un 
dibattito. Feste del tessera¬ 
mento con proiezioni di film e 
spettacoli di gruppi culturali 
anche alle sezioni di Torre- 
vecchia e di Cavalleggerl. 

Alla sezione PCI Cello-Mon¬ 
ti, che ha organizzato dal I. 
dicembre a tutto gennaio un 
« cineforum » con programma¬ 
zione di film nei giorni di sa¬ 
bato e festivi sono già stati 


proiettati con successo, fra 
l'altro, la « Battaglia di Alge¬ 
ri », « I soliti ignoti », « Al¬ 
larmi siam fascisti », « Le ma¬ 
ni sulla città», ecc. 

A Padova vivo successo di 
partecipazione di giovani, don¬ 
ne, famiglie intere anche non 
comuniste, ha riscosso la « fe¬ 
sta del tesseramento » della 
sezione PCI di Camporese. In 
provincia di Temi presso la 
sezione di Amelia si è aperto 
domenica un festival dei gio¬ 
vani con un dibattito su Gram¬ 
sci e con uno spettacolo tea¬ 
trale. Il festival proseguirà 
per tutta la settimana con 
mostre, proiezioni cinemato¬ 
grafiche ed altre iniziative. A 
Terni città invece, particola¬ 
re interesse ha suscitato la 
iniziativa della sezione Fari- 
ni che ha organizzato sul te¬ 
mi di attualità (carovita, cri¬ 
si economica, ecc.) una «con¬ 
troinformazione democratica » 
con pannelli, giornali parlati, 
distribuzione di volantini, dif¬ 
fusione dell'Unità. 

Feste del tesseramento al 
sono svolte domenica, con 
larga partecipazione di com¬ 
pagni e di cittadini e con si¬ 
gnificativi risultati nel tesse¬ 
ramento e nel proselitismo an¬ 
che a Latina, Pescara, Pavia, 
Bologna, Pisa, Alessandria. 


LEGGETE 


Rinascita 



stante siano in molti a ne¬ 
garlo, fu pagato puntualmen¬ 
te. Il dipinto del Mantegna 
tomo puntualmente indietro 
nemmeno dieci giorni dopo. 

Abbiamo citato solo l’epi¬ 
sodio più clamoroso. Si po¬ 
trebbe continuare ad enume¬ 
rarne altri. Stupisce che le 
autorità, di fronte a una si¬ 
mile chiarezza di piani, conti¬ 
nuino a cadere dalie nuvole e 
a ripetere con monotonia esa¬ 
sperante «è incredibile che 
simili fatti continuino a ripe¬ 
tersi », parole del sovrinten¬ 
dente alle Gallerie e Beile 
Arti di Venezia, professor 
Francesco Valcanover. Cara¬ 
binieri di Mestre, Padova e 
Venezia sono accorsi contem¬ 
poraneamente sul posto: an¬ 
che questo è significativo. 

Il parroco del duomo di San 
Michele Arcangelo, Marcello 
Conte ha detto, fra l’altro, che 
l’opera era assicurata. Fra la 
accensione di una polizza per 
la ridicola (ridicola rispetto al 
valore dell’oggetto assicurato) 
cifra di cinque milioni e com¬ 
plicati e costosi dispositivi di 
allarme il prelato ha preferito 
l’assicurazione. Il criterio, co¬ 
me si vede, e senza' voler fare 
critiche a nessuno, è pura¬ 
mente commerciale, anche 
quando si tratta di difendere 
un patrimonio che si chiama 
a Tiepolo ». 

Può darsi, ora, che i ladri si 
accontentino dei cinque milio¬ 
ni? Anche ammesso sia così 
il rischio rimane: che l’opera 
venga rovinata, perduta, mai 
riscattata per diverse compli¬ 
cazioni. In questo caso la per¬ 
dita non potrebbe essere com¬ 
pensata in alcun modo dai 
cinque milioni, è ovvio. 11 sin¬ 
daco di Mirano ha detto: « Si 
trattava dell’unica opera ad 
aito livello che avessimo a Mi¬ 
rano e per riaverla siamo tutti 
disposti a dei sacrifici...». Più 
concretamente, il professor 
Giancarlo Tonolo è come aves¬ 
se lanciato un messaggio ai 
sequestratori. Per questo co¬ 
storo sottraggono soltanto ope¬ 
re di grande interesse artisti¬ 
co e turistico. Nella chiesa 
c'erano anche opere di Demin, 
Paolo Fiammingo, Cromer: au¬ 
tori forse più facilmente smer¬ 
ciabili. Ma i banditi colpisco¬ 
no alto, per essere sicuri di 
ottenere il loro scopo. E le 
autorità stanno a guardare. 


PREMIO QUALITÀ EMILIA MARCHE 1972 


la chiave della salute 



augura BUON NATALE 


Dal f gennaio la pensione 
ai superstiti di agenti caduti 



TRASLOCHI 


Col prossimo primo gennaio 
avranno effetto le nuove di¬ 
sposizioni della legge in favo¬ 
re dei superstiti degli appar¬ 
tenenti ai corpi di polizia ca¬ 
duti 

La legge stabilisce che alla 
vedova e agli orfani dei mili¬ 
tari appartenenti ai corpi di 
polizia, nonché dei funzionari 
di PS, compreso il personale 
del corpo di polizia femmini¬ 
le, deceduti in attività di ser¬ 
vizio, spetta la pensione pri¬ 
vilegiata ordinaria in misura 
pari al trattamento complessi¬ 
vo di attività. ’ In mancanza 
della vedova e degli orfani, la 
pensione spettante.è liquida- 
ta ai genitori e ai collaterali. 


LA QUERCE 


FIRENZE: Via del PrateHino 
Tel. 588.716 - 578.944 


PRATO: Via Valentin! 96-B 
Tel. 37.846 
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Annunciato l’arrivo nel nostro Paese dei caporioni della sedizione antidemocratica 

VIA DALL’ITALIA I FASCISTI CILENI 
PABLO RODRIGUEZ E LEON VILLARIN! 

Il dirigente delle sanguinarie bande di « Patria e libertà» si troverebbe già a Roma, mentre sarebbe in arrivo il capo degli im¬ 
presari dei trasporti che con la serrata affamò la popolazione rendendo possibile il golpe — La loro presenza costituisce un 
grave pericolo di provocazione — Oggi giungono 15 esuli politici rifugiatisi nella nostra ambasciata a Santiago del Cile 


Lettere 
all’ Unita' 




CTPP1 







Un punto di concentramento di oltre mille camion organizzato da Villarin in località El Monte a 45 chilometri da Santiago 
(e — come tutti gli altri — difeso con le armi) allo scopo di far mancare il cibo alla popolazione per provocare il golpe fa¬ 
scista. I camionisti democratici che trasportavano derrate e ài tri generi di prima necessità venivano aggrediti e uccisi da 
bande fasciste e i toro autocarri incendiati e distrutti. Il fascista Leon Villarin vorrebbe ora venire in Italia a fare pro¬ 
paganda al regime golpista! 

Malcostume pubblicitario e mistificazioni anche nel campo dei medicinali 

«Una capsula per tutta la famiglia» 
e il farmaco si vende come detersivo 

La documentazione fornita in un seminario promosso dall'UISP • Impressionante boom delle malattie iatrogene, 
ossia provocate dall'uso improprio e dall'abuso di farmaci - La necessità di un maggior rigore da parte della Sanità 


Indiscrezioni molto allar¬ 
manti stanno drasticamente 
ridimensionando il senso del 
recente annuncio della Sani¬ 
tà che entro marzo quattro¬ 
mila confezioni medicinali 
saranno tolte dalla circolazio¬ 
ne. Tolte da chi. e a quale 
scopo? La formulazione del¬ 
l’annuncio era in effetti 10 - 
sl generica da dare la sensa¬ 
zione si trattasse di una de¬ 
cisione presa d’autorità dal 
ministero. 

In realtà le cose stanno mol¬ 
to diversamente, ha rivelato 
11 dott. Giuseppe Loiacono 
nel corso di un seminario 
promosso dall’UISP. La can¬ 
cellazione dei quattromila 
farmaci sarebbe frutto di una 
sorta di accomodante tratta¬ 
tiva tra la Sanità e gli stessi 
industriali della salute, pro¬ 
posta e sollecitata dalle due 
associazioni di categoria. As- 
sofarma e Farmunione. Evi¬ 
dente quindi tanto il dise¬ 
gno animatore dell’iniziativa 
quanto il senso riduttivo del¬ 
la « decisione » annunciata 
dalla Sanità: una semplice 
operazione raz.onalizzatrice 
gestita dagli stessi produttori 
dei farmaci con il duplice 


Allarme negli USA 

Velenose 
le candele 
natalizie 
al «piombo» 

NEW YORK, 22. — Decine 
di mil.oni di candele natali¬ 
zie m vendita in questi gior¬ 
ni in tutti gli Stati Uniti con¬ 
tengono un filo di piombo, 
attorno al quale è attorciglia¬ 
to lo stoppino, che liquefacen- 
dosi e andando in fumo può 
diventare causa di avvelena¬ 
menti ed intossicazioni: lo ha 
ribadito un gruppo di ricerche 
sanitarie che fa capo all’* av¬ 
vocato del consumatore » 
Ralph Nader, mettendo in 
guardia il pubblico america¬ 
no visto che una petizione 
presentata alle competenti au¬ 
torità il 7 dicembre scorso 
non è valsa a far ritirare le 
candele dal mercato. 

Secondo il dott. Sidney Wol 
fe, che dirige lo * Health Re¬ 
search Group» con sede a Wa¬ 
shington le cui ricerche so¬ 
no state confermate anche 
dall’ente ecologico federale 
(EPA) — le candele, soprat¬ 
tutto quelle di forma insoli¬ 
ta, necessitano di un’anima 
di piombo per lo stoppino. Il 
filo metallico, durante la com¬ 
bustione, si trasforma in par¬ 
ticelle volatili che, negli am¬ 
bienti chiusi in cui di solito 
le candele bruciano, vengono 
Inalate o ingerite dopo esser¬ 
si depositate sui cibi o nelle 
bevande. Per 1 bambini, il 
piombo assimilato In tal mo¬ 
do, può essere causa di gravi 
forme d’awelenamento. 


scopo di parare — anticipan¬ 
doli, almeno nella forma — 
eventuali provvedimenti an¬ 
che solo proposti in sede po¬ 
litica, e di presentarsi cosi 
come 1 campioni di ima re¬ 
sponsabile autoregolazione. 

Il preventivo di questa ope¬ 
razione non è certo disastro¬ 
so per l’industria farmaceu¬ 
tica; con questo pretesto, si 
dà un taglio ad una serie di 
rami secchi: basti pensare 
che nell’elenco dei medicinali 
da eliminare (ad ogni buon 
conto ancora non reso noto) 
dovrebbero essere compresi 
alcuni tra 1 « farmaci » più 
discussi negli ultimi tempi, 
e quindi ormai bruciati sul 
piano commerciale-consumi- 
stico. Ma poi anche perchè 
l’industria farmaceutica, per 
sua stessa natura, è capace 
di un rapidissimo recupero 
dei mancati profitti: basterà 
gettare sul mercato altri me¬ 
dicinali, aggiornati anche nel 
prezzi, e 11 gioco sarà fatto. 

D’altra parte, quale diversa 
interpretazione dare all’opera¬ 
zione — come poter pensare 
insomma, a una sorta di nuo¬ 
vo corso farmaceutico —. 
quando gli esempi di malco¬ 
stume pubblicitario, proprio 
nel campo dell’industria far¬ 
maceutica. si moltiplicano an¬ 
che ora a vista d’occhio? E In 
ogni caso come sono compati¬ 
bili questi casi con l’austero 
clima che l’annuncio della Sa¬ 
nità voleva cominciare a crea¬ 
re nel campo dei medicinali? 
Semore al seminario dellUISP 
il dott. Loiacono ha fornito 
infatti nuovi impressionanti 
elementi di documentazione 
secondo cui nulla continua a 
cambiare. limitiamoci al due 
più significativi. 

Il primo riguarda la pubblici¬ 
tà di un tranquillante. Il Lé - 
risum. Anche a non tener con¬ 
to degli sproloqui sulla « biodi¬ 
sponibilità» del farmaco (no¬ 
tare 11 parallelo onomatopeico 
con la « biodegradabilità » del 
detersivo). Il dépliant illustra¬ 
tivo è tutto proteso alla con¬ 
quista non di un paziente 
specifico, ma di chiunque, let¬ 
teralmente di chicchessia. Con 
foto suggestive e didascalie 
da settimanale rosa, esso in¬ 
fatti garantisce un lungo son¬ 
no sociale. 

Il padre di famiglia si sen¬ 
te * nervoso » quando bussa al¬ 
la porta del principale, è « In¬ 
sofferente », « non riesce a 
concentrarsi ». non trova più 
* soddisfazione » nel lavoro? 
Una capsula e via. per torna¬ 
re in forma. Lustrando un te¬ 
game. la madre si sente «esau¬ 
rita »; la casa le diventa * un 
peso», suo marito non la «ca¬ 
pisce »? Una capsu’a anche a 
lei. e tutto si sistema E il 
nonno che « si sente isolato »? 
La terza capsula è per lui. La 
quarta invece è per il bam¬ 
bino che « ha un carattere dif¬ 
ficile », che « strilla per un 
nonnulla » e che « non s! In¬ 
serisce tra i compagni ». 

Di fronte ad un messaggio 
pubblicitario cesi insopporta¬ 
bilmente mistificatorio, ci so¬ 
no solo due alternative: o agi¬ 
re con Immediatezza e seve¬ 
rità; o tollerare, in definitiva 
assecondando un'operazione 
che non è solo speculativa 
ma anche ideologica, nel sen¬ 
so di una « medicalizzazione 


della sociologia». La Sanità ha 
evidentemente scelto questa 
seconda strada. E su questa 
scelta insiste non intervenendo 
di fronte ad un altro caso 
molto inquietante. 

Che cosa è un neonato? 
Gli artefici della campagna 
« promozionale » di un an¬ 
tibiotico, spiegano che è «un 
paziente da trattare con i 
guanti »: per lui l’ideale quin¬ 
di è Demestella che « non al¬ 
tera neppure l più delicati 
equilibri organici » ed è « si¬ 
curo anche nelle condizioni 
più difficili ». Sono afferma¬ 
zioni quanto meno impruden¬ 
ti, sol che si tenga conto, e 
il produttore dovrebbe farlo, 
di un avvertimento del prof. 
Herxheimer. autore di un fon- # 
damentale studio sugli effetti 
collaterali delle medicine. 
«L’uso delle tetracicline du¬ 
rante la gravidanza e nei bam¬ 
bini di età inferiore agli otto 
anni dovrebbe, ove possibile, 
essere evitato», spiega Herxhei¬ 
mer: «Tra le tetracicline, quella 
a più alta incidenza di ef¬ 
fetti collaterali (ad esempio 
alcuni tipi di malformazioni, 
ndr) è la demetilclortetracicli- 
na». Bene, il Demestella la 
contiene 

Non è possibile agire contro 
il produttore almeno per co¬ 
stringerlo a non bluffare? In 
Italia manca a livello di go¬ 
verno la volontà politica di 
realizzare questa possibilità. 
Ma altrove (cioè in altri paesi 


pur sempre a regime capitali¬ 
stico) questo non solo è pos¬ 
sibile, ma si fe Assai di recen¬ 
te una casa svizzera produt¬ 
trice dell'ansiolitico Serentil 
è stata per esempio costretta 
dalla Food and Drug Admini- 
stration a pubblicare, a sue 
spese e sullo stesso periodico 
in cui era apparso un messag¬ 
gio pubblicitario Ingannevole, 
un comunicato In cui l’inser- 
ziouista in pratica si riman¬ 
gia tutto. 

Probabilmente queil’annun- 
cio ha salvato molta gente 
da qualcuna delle malattie ia¬ 
trogene (cioè provocate dallo 
uso improprio o dall'abuso di 
farmaci) che rappresentano 
uno dei grandi e continuamen¬ 
te crescenti boom della mo¬ 
derna patologia medica. Si 
calcola che nel nostro paese 
il 10% dei posti-letto degli 
ospedali sia oggi occupato da 
effetti da questo tipo di ma¬ 
lattie (ma al reparto medicina 
intema del S. Giovanni di 
Roma si sale al 37%, ha de¬ 
nunziato recentemente il pri¬ 
mario prof. Lentini), con 
quel che ne consegue in dan¬ 
ni umani e in costi econo¬ 
mici. U prof. Lentini era tra 
i membri della Commissione 
farmacologica che aveva sol¬ 
lecitato reliminazione dal 
prontuario INAM di poche 
centinaia di « specialità » me¬ 
dicinali_ 

Giorgio Frasca Polara 


Mentre in tutta Italia si mol¬ 
tiplicano ' le iniziative unitarie 
sotto l'insegna < Natale con il 
popolo e i lavoratori cileni >, 
giunge stamane a Roma Bea- 
triz Allende, figlia del presi¬ 
dente assassinato, a capo di 
una delegazione che parteciperà 
ad alcune manifestazioni ed 
avrà contatti con esponenti de¬ 
mocratici. Sempre oggi è pre¬ 
visto l'arrivo di un altro gruppo 
(una quindicina) di patrioti ci¬ 
leni rifugiatisi nell'ambasciata 
italiana a Santiago nei giorni 
del golpe fascista e che hanno 
ottenuto asilo politico nel no¬ 
stro paese, secondo il preciso 
indirizzo espresso dai Parla¬ 
mento. 

Se queste presenze di demo¬ 
cratici cileni in Italia ben ri¬ 
specchiano il rapporto di solida¬ 
rietà che lega la generalità dei 
democratici italiani agli eroici 
combattenti sudamericani, su¬ 
scitano sdegno e sollevano un 
preciso problema di responsa¬ 
bilità politica del governo le no¬ 
tizie relative all'arrivo, avve¬ 
nuto o prossimo, nel nostro 
paese di esponenti della rea¬ 
zione cilena. Ieri si è appreso 
che si trova a Roma, probabil¬ 
mente ospite dell’estrema de¬ 
stra, quel Pablo Rodriguez che. 
a capo delle formazioni ever¬ 
sive fasciste, ha recato un tor¬ 
bido e sanguinoso contributo 
all’affossamento della democra¬ 
zia cilena. 

Inoltre, secondo quanto infor¬ 
ma « Chfle democratico », sta 
per giungere in Italia il fami¬ 
gerato dirigente degli impresari 
dei trasporti. Leòn Villarin, in¬ 
caricato dalia giunta nera di 
« spiegare, le cause che hanno 
prodotto il golpe dell’ll settem¬ 
bre ». Questo personaggio ha 
viaggiato, negli ultimi mesi, 
attraverso l’America e l’Europa 
ma la sua missione è sfociata 
in un completo fallimento. Qual¬ 
che esempio. In Bolivia i gior¬ 
nalisti si sono ritirati dalla con¬ 
ferenza-stampa che Villarin ave¬ 
va convocato. Il governo del Ve¬ 
nezuela lo ha espulso dal paese. 
A Parigi è stato dichiarato 
« persona non gradita » dai sin¬ 
dacati, mentre gli studenti han¬ 
no effettuato manifestazioni di 
protesta davanti a! suo albergo. 

Sarebbe sommamente grave 
che la democrazia italiana si 
comportasse verso costui con 
più magnanimità del regime ve¬ 
nezolano. Non si dimentichi, 
infatti (ed è quanto nota in un 
suo comunicato c Chile demo¬ 
cratico ») che « questo perso¬ 
naggio è un mercenario al ser¬ 
vizio del fascismo e deH’impe- 
rialismo americano. Nell’ottobre 
dello scorso anno ha diretto la 
serrata degli impresari dei tra¬ 
sporti. Fu provato che quella 
serrata era finanziata dal go¬ 
verno di Washington. 

« Villarin ha svolto una parte 
importante nei giorni precedenti 
il colpo militare. Le sue opera¬ 
zioni, finanziate 1 dai consorzi 
americani — rammenta ancora 
" Chile democratico ” — hanno 
paralizzato un’alta percentuale 
dei mezzi di trasporto privati 
che, in Cile, erano controllati 
dalla reazione. La paralisi dei 
trasporti via terra causò un 
grave danno ali’economia cilena 
e aprì la possibilità airimperia- 
lismo di spingere i militari fa¬ 
scisti a distruggere la demo¬ 
crazia nel paese ». 

La notizia deH’arrivo del ca¬ 
porione fascista, se dovesse 
avere un seguito concreto, rap¬ 
presenterebbe un grave pericolo 
di provocazione. Per la difesa 
della democrazia nel nostro 
paese è necessario che tale pro¬ 
vocatoria presenza sia evitata. 


UN NUOVO APPARECCHIO SOVIETICO 


Con il laser si registrano 
le trasmissioni della TV 

Il videoregistratore accumula « notìzie » su un ologramma - Con lo slesso sistema 
« Guerra e pace » " trasferito " in uno spazio grande quanto una scatola di cerini 


MOSCA, 22 

I fisici sovietici hanno mes¬ 
so a punto un videoregistratore 
applicabile ad un televisore do¬ 
mestico. Esso si distingue dagli 
altri apparecchi registratori 
per il fatto che la testina ma¬ 
gnetica è sostituita da un rag¬ 
gio laser, ed il film è registrato 
su ologrammi (immagini volu¬ 
metriche) 

Grazie a ciò persino le se¬ 
quenze avariate per nove deci¬ 
mi danno un'ottima immagine. 

Le ultime novità ideate e rea¬ 
lizzate da scienziati ed ingegne¬ 
ri sovietici in campo olografi¬ 
co — uno dei settori deU'ekHiro¬ 
nica dei quanti — sono state 
presentate alla prima mostra 
del genere allestita a Mosca. 
Sono stati esposti vari impian¬ 
ti e congegni. 

L'attenzione dei visitatori è 
stata in particolare attratta da 
un oloscopio. Si tratta di un 
congegno olografico compatto 
per Io studio degli oggetti 
«nascosti» che prima erano 
inaccessibili alle osservazioni. 
Con l’aiuto di una guida d’onda 


flessibile, per esempio, questo 
congegno consente di osservare 
i processi che si verificano allo 
interno di un cilindro di motore 
d’automobile. Esso può essere 
impiegato 3ia per osservazioni 
visuali, sia per ottenere olo¬ 
grammi. Secondo gli specialisti, 
ì’oloscopio potrà essere utiliz¬ 
zato con successo nei settori 
della biologia, della medicina, 
della fisica e dell’idrodinamica. 

Un classificatore olografico di 
immagini, messo a punto pres¬ 
so l’Istituto di radiotecnica, 
elettronica ed automazione di 
Mosca, è in grado di < legge¬ 
re » immediatamente un testo 
stampato, un grafico, una foto¬ 
grafia. n raggio del laser «ta¬ 
sta » l’oggetto e lo paragona 
con l'immagine fissata su una 
pellicola. Nel giro di pochi se¬ 
condi è in grado di rispondere 
se essi coincidono o meno. Si¬ 
mili congegni sono necessari 
per la creazione di sistemi di 
informazioni bigliografiche par¬ 
ticolarmente rapidi, di sistemi 
di operazioni bancarie, di con¬ 


gegni per la elaborazione auto¬ 
matica di aerofotografie. 

La direttrice più importante 
in campo olografico, ha dichia¬ 
rato il premio Nobel accademi¬ 
co Prokhorov, è quella dello 
sviluppo dei sistemi di memoria. 
La capacità degli ologrammi di 
contenere memoria è colossale. 
Gli ingegneri affermano, per 
esempio, che il romanzo di Tol 
stoi « Guerra e pace » può es¬ 
sere registrato su un ologram¬ 
ma di un volume inferiore a 
quello di una scatola di fiam¬ 
miferi. 

La grande capacità di conte¬ 
nere memorie. la rapidità di re¬ 
gistrazione e dì lettura delle 
informazioni, tipiche degli olo¬ 
grammi, consentono, afferma 
Prokhorov, di rivoluzionare la 
tecnica del calcolo. Secondo 
quanto affermano gli speciali¬ 
sti sovietici si possono creare, 
sulla base degli ologrammi, del¬ 
le calcolatrici elettroniche capa¬ 
ci di leggere con una velocità 
superiore di un milione di vol¬ 
te rispetto a quella delle calco¬ 
latrici attuali. 


«Natale con 
il Cile »: 
un primo 
elenco di 
sottoscrittori 


Pubblichiamo un primo elen¬ 
co di sottoscrittori che hanno 
risposto all'appello lanciato 
dalla Associazione nazionale 
Italia-Cile « Salvador Allende » 
per un Natale di solidarietà 
con il popolo cileno: 

V.D., studente (Roma) L. 2.000; 
Romolo Vlerl, - metalmeccanico 
L. 2,000; Giampaolo Raviolo 
(Alessandria) L. 5.000; Umberto 
Carminati (Udine) L. 5.000; Sei. 
PCI Campiteli! (Roma • « Artisti ») 
L. 160.000; Cittadini di Atti 9 lla- 
no L. 37,700; Giorgio Guadagni 
L. 10.475; Anonimo (Ravenna) 
L. 4.000; Sergio Cerè L. 20.000; 
SIP Sez. Aziendale L. 213.000; 
Nuccio Ranuccio L. 10.000; Marie 
Louise Rotsaert L. 10.000; Giu¬ 
seppe La Rosa (Roma) L. 10.000; 
Giorgio Forti L. 10.000; Circolo 
Universitario Marctanlse L. 43.000; 
Lidia Campolonghi L. 10.000; Ser¬ 
gio Narici L. 30.000; Roberto Fac- 
co L. 2.000; Com. Solidarietà 
Scienze Politiche (Roma) L. 19.500; 
Clprianl Zanetta L. 10.000; Sez. 
PCI Gradisca L. 50.000; Cons. di 
fabbrica « Bill! » di Scandicci 
L, 300.000; Giorgio Di Genova 
L. 10.000; Renato Bressan L. 3.000; 
Domenico Paglluso L. 5.000; Sez. 
PCI Laurentina (Roma) L. 45.150; 
raccolte da Elettra Polastrini 
L. 100.000; Todini, Comunità di 
base L. 10.000; Vanda Padni 
L. 10.000; Giusi Murrl L. 5.000; 
Franco Mazza L. 10.000; Giovanna 
Volpe L. 10.000; Anonimo (Fi¬ 
renze) L. 12.000; Filippo Di Pa- 
squantonlo L. 10.000; Pietro Scar- 
delli L. 10.000; Pasquale Di Lieto 
L. 5.000; Anonimo (Roma) 
L. 5.000; Cesare Quattrocchi Li¬ 
re 3.000; Ludovico Gentili L. 500; 
Antonio Leone L. 1.000; Cosimo 
Maiullari L. 10.000; G. Oriolo, 
Scuola media XXVIII L. 27.000; 
SAS, Area Trastevere SIP Li¬ 
re 37.000; Sez. PCI Campiteli! 
(Roma - « Artisti ») L. 500.000; 
Collettivo A. Gramsci (Agropoli) 
L. 50.000; Carla Maresciallo 
L. 5.000; raccolte a Bolzano-Trento 
L. 145.250; Federazione PCI Ca¬ 
serta L. 628.050; Sergio Fortis 
(Ciriasco) L. 10.000; Insegnanti 
Scuola media Valvasone (PN) 
L. 13.000; Emilia Mancini L. 3.000; 
Elio Fiore L. 2.900; Artisti Zona 
Centro L. 279.000; Vincenzo Flore 
L. 2.000; Lavoratori Osp. 5. Lo¬ 
renzo, Valdagno (VI) L. 21.000; 
CNR S. Terenzo, CNEN Fiascherino 
(5P) L. 26.000; CNR Roma, Com. 
Unitario Permanente L. 178.300; 
Artisti Zona Centro L. 120.000; 
ATAC Prenestino L. 230.000; Arti¬ 
sti Zona Centro L. 64.000; Mani¬ 
festazione Maestoso L. 137.000; 
Comitato Inquilini STADERA (MI) 
L. 50.000; Carlo Mori (Roma) 
L. 5.000; Com. Unitario Antifa¬ 
scista, Vìmercate (MI) L. 20.000; 
Personale e dirìgenti INPA (MI) 
L. 157.500; PCI e PS| Arcisate, 
PSI Brenno (VA) L. 70.000; 
Intersindacale Aziendale Banco 
S. Paolo di Torino (Milano) Li¬ 
re 101.360; ARCI Amm. Prov. Bo¬ 
logna L. 100.000; Lavoratori de¬ 
mocratici Centro elettronica B. di 
Napoli L. 167.500; Ferruccio Car¬ 
tacei (Bologna) L. 30.000; PCI 
Castelfranco di ' Sopra (Firenze) 
L. 32.210; Nino Pino (Barcellona 
di Sicilia) L- 30.000; Circolo ARCI 
L. 100.000; Antonio Politano Li¬ 
re 1.000; PCI, PSI Bologna 
L. 1.000.000; Progressisti USA in 
Italia L. 135.000; Rocca Ersilia 
(Lecco) L. 7.000; Gian Maria Vo¬ 
lontà L. 500.000; Ass. Italia-Cile 
Pisa L. 1.000.000; Monsanto Ita¬ 
liana L. 20.500; Carlo Palumbo 
(Pisa) L. 7.000; Sez- Sind. CGIL 
Biblioteca (Firenze) L. • 20.000; 
Luigi Squarcine L. 100.000; Enzo 
Priaio L 10.000; Sez. PCI Tusco- 
lano (Roma) L. 50.000; Sez. PCI 
Latino-Metronio (Roma) L. 31.000; 
Sez. PCI San Giovanni (Roma) 
L. 50.000; Angelo M. D’Abundo 
(Ponza d’Ischia) L. 50.000; G. 
Lasagni, E. Bigi (Reggio Emilia) 

L. 5.000; Gruppo Consiliare PSI 
Regione Piemonte L. 100.000; Nuo¬ 
va Italia Editrice (Firenze) Li¬ 
re 100.000; Guido Perazzi (Mon- 
falcone) L. 10.000; Sez. PCI di 
Massa Macinaia L. 5.000; Sez. PCI 
di Capodrise (Caserta) L. 30.000; 

M. Grazia Camponi, Passo Corese 

(Rieti) L. 2.000; Giuliano Paletta 
L. 100.000; Sez. PCI Santerano 
(Bari) L. 29.000; Lavoratori Chi¬ 
mici Socialista UIL Brindisi Li¬ 
re 140.000; FGCI Chieti L. 52.000; 
PCI Ficarofo L. 5.000; Giovanni 
Vesia L. 1.000; Dino Gentili (Mi¬ 
lano) L. 50.000; Com. Antifascista 
Min. Trasporti (Roma) L. 74.000; 
Com. Italia - Cile di Torino Li¬ 
re 1.290.400; Direzione PCI 
L. 1.000.000; Com. Giovanile Ita- 
tia-Cile Forlì L. 500.000; CGIL 
ICE Roma L. 163.200; CGIL ICE 
Bolzano L. 11.000; Sottoscrizione 
Federazione PCI Crotone L. 456.000; 
FGCI S. Mauro Marchesato (Cro¬ 
tone) L. 18.000; Artisti Zona Cen¬ 
tro (Roma) L. 600.000; Impiegati 
Cons. COOP Prov. Lavoro di Bolo¬ 
gna L 230.800; Giorgio Saccaro 
(Brescia) L. - 100.000; Virginia 
D’Angelo (Arezzo) L. 5.000; Bi¬ 
blioteca Comunale Città della Pieve 
L. 75.500; ARCI-UISP X Circoscri¬ 
zione L. 70.000; Studenti XI Ist. 
Tecnico (Milano) L. 25.000; Rac¬ 
colta Congresso Nazionale UDÌ 
L. 300.000; FUORI di Venezia 
L. 22.000; CNR di Roma L. 89.500; 
Com. Regionale PCI Friuli-Venezia 
Giulia L. 700.000; Soltoscrizicoe 
PCI Testaccio L 12.200; Com. Ita¬ 
lia Cile di Aosta L. 50.000; Lietta 
Aguirre D'Amico L. 500.000; Di¬ 
pendenti Autostrade IRI L 11.000; 
Franco Malpese L. 10.000; Walter 
Pizzardello L. 20.000; Personale 
Ist. Sup. di Sanità L. 222.030; 
Com. Italia - Cile di Milano Li¬ 
re 100.000; Gruppo Comunista del¬ 
la Camere L. 1.000.000; Convegno 
Cittadella Cristiana di Assisi Li¬ 
re 97.000; Ut. M. Pantaloni di 
Frascati L. 6.300; Com. Italia-Cile 
di Bologna L. 400.000; ARCI. 
CGIL, PSI, PCI. PDUP, dell'INAM 
di Roma L, 403.000; PCI, PSI, 
C4L Amm. Dem. di Catanzaro 
L. 225 000; Gruppo Comunista 
dal Sanato L. 500.000. Totala 
L. 17.4B7.1ZS. . 


Niente «austerity» 
quando si tratta 
di carri armati 

Cara Unità, 

- i giorni 13 e 14 dicembre, 
per 35 ore, le caserme delle 
principali città Italiane, tra 
le quali quella del 13» Arti¬ 
glieria e 17° Fanteria dell'A¬ 
quila, sono state messe in 
a stalo di allarme » per ordi¬ 
ne e sotto diretto controllo 
di ufficiali della NATO. Que¬ 
sto ha comportato col movi¬ 
mento dì tutti gli automezzi 
(carri armati, autoblindo, ca- 
mlons, eco.) un enorme spre¬ 
co di carburante calcolato in¬ 
torno ai 35 mila litri di com¬ 
bustibile (basti pensare che 
solo per l’accensione di un 
carro armato si consumano 10 
litri di benzina super e so¬ 
no necessari 8 litri per ogni 
chilometro: e parecchi di que¬ 
sti mezzi sono stati in accen¬ 
sione per più di 12 ore). 

Tutto questo carburante sa¬ 
rebbe bastato per il riscalda¬ 
mento di un giorno di 6.300 
famiglie dell'Aquila. Mentre si 
aggravano le condizioni di vi¬ 
ta e di sopravvivenza al fred¬ 
do per la truppa e per la po¬ 
polazione, mentre diventa di 
giorno in giorno sempre più 
difficile reperire combustibi¬ 
le per il riscaldamento, e i 
cittadini fanno lunghe code 
per una tanica di nafta, l'E¬ 
sercito, nella sola Aquila, ha 
imboscato circa 185 mila li¬ 
tri di carburante e un gene¬ 
rale se ne va a spasso la do¬ 
menica per le sue faccende 
personali con la « 128 » targa¬ 
ta E.I. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari (L’Aquila) 

No, nessun dibat¬ 
tito in TV con 
i fueilatori 

Caro direttore, 

ho letto sull'Unità del 18 di¬ 
cembre la lettera del compa¬ 
gno dott. Alfredo Lengua il 
quale critica la decisione dei 
dirigenti del PCI che rifiu¬ 
tano di presentarsi in TV per 
dibattere con i rappresentan¬ 
ti del MSI. Non voglio dire 
che le argomentazioni addot¬ 
te dal lettore siano di scar¬ 
sa rilevanza, per esempio lad¬ 
dove dice che i militanti di ba¬ 
se sono spesso costretti a di¬ 
scutere con persone che pro¬ 
fessano idee vicine a quelle del 
neofascisti. Io ritengo tuttavia 
che tutti i nostri compagni 
sono capacissimi di replicare a 
qualsiasi osservazione di ca¬ 
rattere a fascista », avanzata 
magari da persone che in buo¬ 
na fede guardano a destra ma 
che sono potenzialmente ca¬ 
paci di comprendere le stortu¬ 
re — passate e presenti — 
del fascismo. Mentre conside¬ 
ro assolutamente inutile, oltre 
che squalificante, che dirigen¬ 
ti del nostro partilo si pre¬ 
sentino a dialogare alla televi¬ 
sione con certi scherani del 
passato regime. Per esempio, 
non vorrei assolutamente ve¬ 
dere il nostro compagno Ter¬ 
racini, che tanto ha patito e 
combattuto contro il fascismo, 
a confronto con quell'Almiran¬ 
te fucilatore di partigiani già 
al soldo dei nazisti. No, pen¬ 
so davvero che noi i conti 
con i fascisti li abbiamo già 
saldati il 25 aprile del ‘45. E 
con essi non vogliamo più aver 
nulla a che fare. 

GINO ORTESE 
(Taranto) 

Un’altra netta 
condanna 
della vivisezione 

Caro direttore, 

il problema della vivisezione 
viene spesso ridotto alla sem¬ 
plice contrapposizione del di¬ 
ritti del progresso scientifico 
con la sensibilità ferita di po¬ 
che vecchiette zoofile, ma ha 
invece aspetti e risvolti che 
moltissimi ignorano o voglio¬ 
no ignorare. Un massacro im¬ 
mane e un tributo di sofferen¬ 
ze inaudite da parte di ani¬ 
mali dotali di altissima sensi¬ 
bilità porta a risultati in pro¬ 
porzione irrisori; ciò per l’al¬ 
ta percentuale di esperimenti 
inutili, per la ripetizione di e- 
sperienze già note, per In non 
estensibilità dei dati all’uomo. 
Le cause vanno ricercate nel¬ 
lo strapotere delle industrie 
farmaceutiche, nel sadico esi¬ 
bizionismo di certi baroni del¬ 
la chirurgia, nella saggente ar¬ 
roganza di certi ricercatori, 
nell’indifferenza del potere po¬ 
litico, nell’ignoranza dell’opi¬ 
nione pubblica. 

Per questo associamo le no¬ 
stre firme a quelle dei 144 let¬ 
tori che hanno scritto cMTJni- 
tà il 21 novembre scorso con¬ 
dannando la vivisezione. 

Alberto PONTILLO, Fran¬ 
ca ZARDINI, Giulio QUE¬ 
STI, Gabriella CRISTIANI, 

Diana DONATELLI e altre 

146 firme (Roma) 


Il ministro 
nemico dei 
pensionati 

Cara Unità, 

una moltitudine di discre¬ 
dali (mi riferisco a chi per¬ 
cepisce le pensioni sociali e 
t minimi di pensione) spera¬ 
vano di vedersi aumentare di 
qualche migliaio di lire i lo¬ 
ro miseri assegni col pros¬ 
simo gennaio ; ed invece, in 
spregio a tanta miseria ed ai 
precisi accordi a suo tempo 
presi tra governo e sindacati, 
il ministro del Tesoro La Mal¬ 
fa, adducendo pretestuosi mo¬ 
tivi, nega inconcepibilmente 
quei modesti aumenti. Nessun 
intralcio, però, viene frapposto 
quando si traita di finanziare 
certi carrozzoni come la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno o di ero¬ 
gare certe liquidazioni «luf¬ 
fe d’oro » al superburocrati. 

GIUSEPPE CAPELLI 
(Milano) 


r 


Come si vede 
male il film 
in terza visione 

Cara Unità, 

ho letto ultimamente sulle 
tue colonne alcune lettere ri¬ 
guardanti le questioni di ci¬ 
nema, e ciò mi ha fatto pia¬ 
cere perchè mi sembra giusto 
che vi sia un dibattito anche 
su questi problemi non stret¬ 
tamente politici. Un compa¬ 
gno di Milano criticava il fat¬ 
to che quando i film arriva¬ 
no alle terze visioni, l’Unità 
non fornisce più elementi per 
la critica di quei film. A me 
francamente questa osserva¬ 
zione sembra un po’ esagera¬ 
ta, ma mi dà invece lo spun¬ 
to per fare un rilievo. Ed è 
che quando il film lo si vede 
nelle sale di prima visione, 
esso è tecnicamente perfetto; 
quando invece arriva nel ci¬ 
nematografi della periferia, 
quasi sempre la pellicola è 
rotta, il sonoro è cattivo, il 
locale è disagevole e rumoro¬ 
so (pavimenti e sedie di le¬ 
gno, acustica infelice, ecc.). 
Possìbile che pur pagando 
400 o 500 lire, si debba rice¬ 
vere un a prodotto» così sca¬ 
dente? Non mi dispiacerebbe 
che l’Unità trattasse anche 
tale questione, che può sem¬ 
brare solo marginale a chi 
frequenta le « prime visioni » 
o non è amante dell’arte ci¬ 
nematografica. 

ARMANDO LOTTIERI 
(Torino) 

11 problema denunciato è 
assai grave e trae origine 
dalla politica delle grandi so¬ 
cietà dell’esercizio cinemato¬ 
grafico che tende sempre più 
a concentrare lo sfruttamen¬ 
to dei film nelle sale di «pri¬ 
ma visione », abbandonando 
i locali periferici a program¬ 
mazioni il cui livello è effi¬ 
cacemente descritto dal letto¬ 
re. I « ras » del primo circui¬ 
to di sfruttamento hanno tut¬ 
to l’interesse a proiettare i 
film, per molti giorni e ad 
altissimo prezzo, nei locali del 
centro con la conseguenza 
che, quando l’opera arriva al¬ 
le visioni successive, è in con¬ 
dizioni economiche e « fisi¬ 
che » vicine alla consunzione. 
Le denunce portate avanti dal 
nostro giornale, coerentemen¬ 
te con la politica generale che 
il partito propone per il ci¬ 
nema (potenziamento dell'a¬ 
zione pubblica e sua demo¬ 
cratizzazione, passaggio da 
forme di sostegno mercanti¬ 
le a impostazione cultural¬ 
mente finalizzate, eliminazio¬ 
ne degli sprechi e delle com¬ 
plicità alla speculazione), mi¬ 
rano a sensibilizzare l’opinio¬ 
ne pubblica in modo da crea¬ 
re un vasto fronte che re¬ 
spinga i balzelli e i condizio¬ 
namenti imposti dai mercan¬ 
ti di pellicola, (u.r.) 

Chiedi la tessera, 
i compagni 
te la daranno 

Cari compagni. 

chi scrive è un simpatizzan¬ 
te, che adesso desidererebbe 
prendere la tessera del PCI. 
Ma vorrei sapere se mi verrà 
consegnata date le mie posi¬ 
zioni che qui espongo breve¬ 
mente. Ho prestato per tre 
anni il servizio di leva nel¬ 
l'arma dei carabinieri. Inol¬ 
tre, sia io che tutta la mia 
famiglia siamo ferventi catto¬ 
lici e alle feste andiamo a 
messa. Tutti nella nostra fa¬ 
miglia abbiamo sempre vota¬ 
to per i comunisti — mio pa¬ 
dre, mia sorella e mio co¬ 
gnato — perchè il Partito co¬ 
munista è l’unico che ha sem¬ 
pre difeso i lavoratori e i pen¬ 
sionati. Voglio anche precisa¬ 
re che pure mio padre ha fat¬ 
to il servizio di leva nei ca¬ 
rabinieri. Venne richiamato 
per la guerra r.el 1940 e appe¬ 
na ritornato dal fronte alba¬ 
nese, nel 1943, partecipò alla 
guerra partigiano in Liguria, 
sui monti della provincia di 
Savona, dove rimase ferito 
durante una battaglia contro 
i nazifascisti. 

Io sono nato e abito in una 
piccola frazione del comune 
di Torriglia, sull’Appennino li¬ 
gure. Il giornale l'Unità vado 
a comprarlo ogni domenica 
nel comune capoluogo, anche 
se per andare e tornare ci 
impiego più di due ore a pie¬ 
di. E adesso aspetto una vo¬ 
stra risposta. Tanti auguri e 
saluti. cari compagni. 

SILVIO MANGINI 
(Torriglia - Genova) 


Per le sezioni 
e I circoli 
del Meridione 

SEZIONE del PCI « Giusep¬ 
pe Di Vittorio», 84066 Pi- 
sciotta (Salerno): « Abbiamo 
costituito una sezione del par¬ 
tito. Pensiamo che l’inizùdiva 
sia indispensabile per fare an¬ 
dare avanti le nostre idee an¬ 
che in queste zone del Meri¬ 
dione particolarmente diffici¬ 
li. Ci troviamo però bisogno¬ 
si di molte cose, per cui ri¬ 
volgiamo un invito ai compa¬ 
gni affinchè ci inviino, secon¬ 
do le loro possibilità, del ma¬ 
teriale — libri, riviste, giorna¬ 
li ecc. — utili per la prepa¬ 
razione politica e culturale ». 

CIRCOLO della FGCI, pres¬ 
so sezione del PCI, via Ita¬ 
lia, 81050 Pastorano (Caserta): 
« Siamo un gruppo di stu¬ 
denti ed abbiamo dato vita a 
questo circolo, ma ci siamo 
accorti che è assolutamente 
indispensabile avere dei libri 
perchè tutti i compagni pos¬ 
sano prepararsi politicamente 
e culturalmente. Però non ab¬ 
biamo fondi. Per questo ci 
rivòlgiamo ai lettori dellVni- 
tà che ne hanno la possibi¬ 
lità, affinchè ci inviino libri, 
riviste e pubblicazioni marxi¬ 
ste». 


TALE 


STOMA 

D’ITALIA 



Voi. V I documenti. 

Oltre quaranta saggi che 
prendono avvio da testi o 
documenti particolarmente 
significativi per illuminare 
aspetti e problemi di storia 
italiana solitamente trascurati: 
le strade, l’urbanistica, le 
monete, gli eserciti, i catasti, 
le finanze, l’alimentazione, gli 
sport, la moda e il costume, la 
musica, le tradizioni popolari, 
chiesa e società, la scuola, il 
giornalismo, ecc. L. 30000. 

FERDINAND 

GREGOROVIUS 

Storia della città di Roma 
nel Medioevo 
Dopo Gibbon, un altro 
abbagliante affresco storico: 
quest’opera famosa, che si 
estende dalla decadenza 
imperiale alla metà del 
Cinquecento, resta insuperata 1 
per il vigore del disegno e 
la forza evocativa 
delFimmaginazione. Tre 
volumi rilegati in astuccio 
con 24 tavole fuori testo. 

L. 36000. 

ITALO CALVINO 

Il castello dei destini incrociati 



Per un gioco di prestigio o un 
incantesimo, un «mago» della 
nostra narrativa estrae da un 
mazzo di tarocchi un visibilio 
di storie straordinarie è 
avventurose. L. 2300. 

BEPPE FENOGLIO 

Un Fenoglio alla prima 
guerra mondiale 
Le storie di famiglia, gli 
amori, la «malora», la guerra, 
la roba: una ruvida «cronaca» 
che si colora di toni epici e 
picareschi. L, 2800. 

PREMIO NOBEL 1973 
per la letteratura: 

PATRICK WHITE 

L’esploratore 
Il capolavoro di White è ’ 
un romanzo di intensa 
drammaticità, una favola. 
emblematica dell’avventura 
umana. 20“ migliaio. L. 4000. 

NADAR 

100 fotografìe e altri documenti 



La piu completa raccolta 
mondiale delle opere del 
grande pioniere della 
fotografia. Testi di Jean 
Prinet, Antoinette Dilasser 
e Lamberto Vitali. L. 12 000 . 


1 Per i ragazzi: 

GIANNI RODARI 

Novelle fatte a macchina 
Un coccodrillo sapiente che 
va al «Rischiatutto», Piano 
Bill cow-boy musicale, la 
torre di Pisa rubata dagli 
extraterrestri... L. 2600. 

FRANCO 

ANTONICELLI 

Le parole turchine 
Fiabe c filastrocche per 
viaggiare nei luoghi della 
fantasia ad occhi bene aperti. 

L. 2000. 

MINO MILANI 

I quattro di Candia 

Quattro straordinari personaggi 
salpano nel 1631 da Candia 
per una missione disperata. 

L. 2400. 

GUIDO GOZZANO 

La principessa si sposa 

II poeta di Signorina Felicita 
si rivela fiabista delicato e 
sorridente. L. 1600. 
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F Unità / domenica 23 dicembre 1973 
Un gruppo di cineasti sovietici al lavoro 


' * • ' • * 4 

Un trittico di Sternheim in scena a Roma 


Come sj ricostruisce Ascesa e norte di 
«Que viva Mexico!» 1IH L nm t, nrnl 

Un'équipe, di cui fanno parte Aieksandrov e Jutkevic, sta rimontando nei Ul| ; 

rispetto delle intenzioni di Eisenstein il materiale girato — Jurienev parla w 

della genesi del film e delle vicissitudini di ottantamila metri di pellicola «Le mutande», «Lo snob» e «1913» presentati al Teatro 

delle Arti con la regia di Mario Missiroli — Anna Maria Guar¬ 
itila nastra radaTinna che nel film si parlerà, infine, ospedali e case di abitazione •_ • _ . . . «. . i 

pana nostra redazione . della dolorosa vicenda delia distrutti; riprese di folle di nreri e Umberto Orsini puntuali protagonisti dello spettacolo 


PAG. 9 / spettacoli - arte 

le prime 


Dalla nostra redazione 

. • '• MOSCA, 22 

Nuove notizie sull’opera di 
. montaggio di Que viva Mexi - 
co! 11 grande film che Ser* 
ghiel Eisenstein girò nel perio¬ 
do 1931-32 insieme con Alek- 
sandrov e Tissé, nel Messico, 
sono state fornite, in questi 
giorni, a Mosca, da Rotislav 
Jurienev, critico e studioso 
della storia della cinematogra¬ 
fia. 

Il film, che è stato riconse¬ 
gnato dagli americani al 
Gosfìlmfond sovietico (ne 
abbiamo dato notizia nel- 
1* Unità del 4 luglio) è 
ora all'esame dei tecnici e de¬ 
gli specialisti, che cercheran¬ 
no di ricostruire l’intera tra¬ 
ma e di montare l’opera se¬ 
guendo per quanto possibile 
le indicazioni di Eisenstein. 

In un primo tempo — e pre¬ 
cisamente non appena rice¬ 
vuto dall’America il materiale 

— i tecnici sovietici erano 
certi che tutta la pellicola — 
circa ottantamila metri — 
fosse ottimamente conserva¬ 
ta. Invece, da una attenta 
analisi, sembra che molte par¬ 
ti sono avariate ma non fi¬ 
no al punto di compromette¬ 
re una ristampa. « Il lavoro 
per ricostruire tutto il film 

— dice a tal proposito Jurie¬ 
nev — sarà quindi immenso e 
difficile sotto tutti gli aspet¬ 
ti, anche perché nei nostri 
archivi, si trovano ora rum 
solo gli originali riconsegna¬ 
tici dagli americani, ma an¬ 
che le copie dei film realiz¬ 
zati da altri registi, che aveva¬ 
no depredato numerose parti 
girate da Eisenstein. Presso il 
Gosfìlmfond si trovano infat¬ 
ti Lampi sul Messico di Sol 
Lesser e Un posto al sole di 
Marie Seton». 

All'opera di revisione gene¬ 
rale e di montaggio del nuo¬ 
vo Que viva Mexico! prende¬ 
ranno parte — a quanto ri¬ 
sulta — il regista Grigori Alek- 
sandrov — che fu in Messico 
con Eisenstein — e Serghiei 
Jutkevic. che è attualmente il 
presidente della commissione 
Incaricata di salvaguardare la 
eredità artistica di Eisenstein. 

all film che verrà monta¬ 
to — prosegue Jurienev — sa¬ 
rà ima complessa composizio¬ 
ne quadripartita che traccerà 
la storia millenaria del Messi- 
co. Nel prologo il film raccon¬ 
terà del Messico antico e com¬ 
prenderà riprese effettuate 
tra i grandiosi resti delle ci¬ 
viltà precolombiane, altre sul¬ 
le antiche usanze degli Aztechi 
e dei Maya. Nella seconda par¬ 
te, che darà l’immagine del 
Messico cattolico, troveremo 
gli episodi del " Golgota ", del¬ 
la corrida, dei pellegrinaggi 
alle basiliche costruite dagli 
spagnoli sulle rovine degli an¬ 
tichi sacrari. La terza sezione. 
Maguey, sarà a soggetto, con 
un intreccio: la seduzione di 
una ragazza, la rivolta del 
peones e la repressione che si 
abbatte su di loro. E’ probabile 


che nel film si parlerà, infine, 
della dolorosa vicenda della 
realizzazione della intera ope¬ 
ra con una aggiunta di sequen¬ 
ze riproducenti i disegni ese¬ 
guiti da Eisenstein, e il testo 
delle sue lettere. Tutto ciò, 
comunque, verrà chiarito du¬ 
rante il processo di ristruttu¬ 
razione e sistemazione del ma¬ 
teriale ». 

La storia del lavoro di Ei¬ 
senstein, Aieksandrov e Tissé. 
che crearono — in luoghi dove 
non c’era mai stato un euro¬ 
peo — un documento artistico 
unico, di ottantamila metri di 
pellicola, diverrà quindi un 
romanzo cinematografico di 
grande interesse, che parle¬ 
rà delle malattie, delle piog¬ 
ge tropicali, di un caldo in¬ 
sopportabile, della mancan¬ 
za di soldi, di strade. « I ci¬ 
neasti sovietici, che avevano 
una misera somma per fare 
un cortometraggio — sottoli¬ 
nea a tale proposito Jurienev 
— volevano raccontare la sto¬ 
ria millenaria e quella del 
Messico contemporaneo, la 
storia dei grandiosi monumen¬ 
ti dell’antica architettura, del¬ 
la bizzarra miscela tra cultu¬ 
ra e costumi dei Maya, degli 
Incas e dei cattolici spagnoli, 
di tutto il popolo laborioso 
e nobile sfruttato senza pietà; 
dell’industria contemporanea 
in sviluppo: delle nozze e dei 
funerali; delle ribellioni dei 
contadini e delle feroci per¬ 
secuzioni: delle feste e delle 
giornate lavorative: della guer¬ 
ra e della rivoluzione...». 

Le riprese di « Que viva Me¬ 
xico! », com’è noto, comincia¬ 
rono improvvisamente, con 
un terremoto. 

Il 14 gennaio del 1931, nel¬ 
la zona di Oaxaca, si verifi¬ 
cò, infatti, una tragedia. La 
città le strade, andarono di¬ 
strutte da una violenta scossa 
tellurica: ogni comunicazione 
restò Interrotta. Eisenstein, 
Aieksandrov e Tissé — ricor¬ 
da Jurienev — raggiunsero, su 
un aereo privato, la località 
del disastro, per primi, antici¬ 
pando persino le squadre di 
soccorso. 

Tissé riprese dall’aereo un 
vulcano e poi la città distrut¬ 
ta che continuava a tremare. 

« Lo 6tesso Eisenstein — pro¬ 
segue Jurienev — filmò, con 
la cinepresa di Tissé, alcune 
sequenze: ed è questo l’unico 
caso del suo sconfinamento 
nel campo della ripresa cine¬ 
matografica. In seguito Tissé 
disse, scherzando, che la se¬ 
quenza autografa di Eisenstein 
si riconosceva per la bassa 
qualità. I negativi delle ripre¬ 
se furono poi spediti d’urgen¬ 
za a Città del Messico e il 22 
gennaio il documentarlo Ter¬ 
remoto a Oaxaca venne pro¬ 
grammato in una sala cinema¬ 
tografica. Nell’archivio di Ei¬ 
senstein è conservato il ca¬ 
novaccio del film. Le sequen¬ 
ze sono cosi indicate: un fiu¬ 
me che ha cambiato 11 suo 
letto; rovine causate da una 
immensa catastrofe; basiliche. 


ospedali e case di abitazione 
distrutti; riprese di folle di 
terremotati, di cadaveri estrat¬ 
ti dalle macerie; di funerali 
e messe; di tentativi di pre¬ 
stare soccorso medico; opera¬ 
zioni di incenerimento di ca¬ 
daveri di morti per colera 
inumati settanta anni fa ed 
ora riportati in superficie dal¬ 
le tombe in seguito alle scos¬ 
se del terremoto ». 

Il film fu l’unico documen¬ 
tario che Eisenstein riuscì a 
realizzare ed ebbe, nel Mes¬ 
sico, un enorme successo. 
Tutto ciò diede prestigio ai 
cineasti sovietici e garanti lo¬ 
ro la collaborazione delle auto¬ 
rità. Eisenstein — rileva Ju¬ 
rienev — cercava di sfrutta¬ 
re le aderenze per far opera 
di propaganda ai film sovie¬ 
tici nel Messico e per ottenere 
il nulla osta per l’invio del 
film sul terremoto a Mosca. 
Tutti i nulla osta furono otte¬ 
nuti ma... i film sovietici non 
furono mai proiettati a Città 
del Messico e II terremoto 
non giunse mai a Mosca. 

Proseguendo nelle informa¬ 
zioni date alla stampa Jurie¬ 
nev ricorda che durante tutto 
il 1931 Eisenstein effettuò una 
serie di eccezionali riprese. 
«Nella jungla dello Yucatan 
— ricorda il critico — vennero 
filmate le rovine delle pira¬ 
midi e della città Maya di Chi- 
chen-Itza. Eisenstein collocava, 
durante le riprese, i contadi¬ 
ni accanto alle antiche scultu¬ 
re e si meravigliava della loro 
somiglianza con gli antenati ». 

Nei dintorni di Città del 
Messico vennero filmate le 
danze rituali in onore della 
Santa Vergine di Guadalupe. 
E non lontano dalle lussuose 
spiagge della città balneare 
di Acapulco venne fotografa¬ 
ta una piccola fortezza che 
era stata sede del comando 
delle truppe rivoluzionarie di 
Zapata. A Merida, in una are¬ 
na autentica, fu ripreso un 
torero, il quale, con pazienza, 
accettò di eseguire dinanzi al¬ 
la macchina da presa tutte le 
rischiose evoluzioni di fron¬ 
te al toro. A Città del Messi- 
co, il 2 novembre 1931, venne 
filmato il famoso Giorno della 
morte: una strana miscela di 
riti cattolici e pagani. E cioè 
il giorno della confidenza con 
la morte, delle danze degli 
scheletri, delle maschere-te- 
sta-di-morto: delle bare, dei 
lenzuoli funebri, delle ossa. 

a Tutte queste cose — con¬ 
clude Jurienev — Eisenstein 
le voleva riunire, nel montag¬ 
gio. con sequenze sull’indu¬ 
stria moderna per far vedere 
come il nuovo caccia 11 vec¬ 
chio. E voleva finire il film 
. con un primo piano di un ra¬ 
gazzetto che ride appassiona¬ 
tamente, mentre fa capolino 
da una maschera-testa-di-mor¬ 
to. Cosi, con questa immagine 
e il trionfo della giovinezza e 
della vita sulla morte, voleva 
concludere l’opera». 


Carlo Benedetti 


L'ENCICLOPEDIA 

medica di nini 

i » i * 

un vasto compendio di anatomia, fisiologia, pato- 

* - - . 

logia, per la migliore conoscenza delforganismo 
umano. Una realizzazione editoriale dell’Istituto 
Geografico De Agostini di Novara 


I 


L’uomo è l’essere più 
completo e meraviglioso 
che esista nell’Universo: 
è la stupefacente sintesi 
dei prìncipi di ogni scien¬ 
za, dairingegneria alla 
chimica, dalla fisica al¬ 
l’elettronica. E, come 
ogni costruzione com¬ 
plessa, è un organismo 
assai delicato, i cui ar¬ 
moniosi equilibri posso¬ 
no essere alterati da di¬ 
fetti « di costruzione », 
da traumi, dal cattivo 
uso, dal fatale logorio 
del tempo. 

Penetrare i misteri del 
nostro' organismo, quin¬ 
di, è importante almeno 
quanto conoscere i feno¬ 
meni del mondo che ci 
circonda. 

Non a caso la medicina 
è la scienza più antica, 
nata certamente quando 
è nato l’uomo, avendo 
l’uomo per oggetto esclu¬ 
sivo in tutte le componen¬ 
ti fisiche e psichiche. 

Per la migliore cono¬ 
scenza deU’organismo 
umano ITstituto Geografi¬ 
co De Agostini presenta 
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« L’Enciclopedia Medica 
di Tutti »: vasto compen¬ 
dio di anatomia, fisiolo¬ 
gia, patologia con cenni 
generali di orientamento 
terapeutico. • 

Ordinate alfabeticamen¬ 
te, le voci contenute nel¬ 
l’enciclopedia sono esau¬ 
rientemente trattate ed 
esposte in forma chiara e 
comprensibile a tutti, ma 
senza compromessi sul 
piano della validità scien¬ 
tifica, garantita da un va¬ 
sto stuolo di collaboratori, 
ciascuno specializzato nel 
proprio settore. 

Alle voci, poi, di parti¬ 
colare interesse medico o 
di attualità è dedicata 
una trattazione di più va¬ 
sto respiro, che le pone 
a livello di vere e proprie 
monografie. 

Si tratta, pertanto, di 
un’opera indubbiamente 
di vasta consultazione, 
ma nel contempo di age¬ 
vole lettura; un’opera che 
ha il merito di inquadra¬ 
re il repertorio alfabetico 
in un più ampio discorso 
condotto dalle voci di tipo 


monografico. 

Particolare cura è sta¬ 
ta posta nella scelta del 
corredo iconografico, spe¬ 
cificamente eseguito e 
sempre pertinente, spesso 
indispensabile per pene¬ 
trare concetti che, per la 
loro complessità, sono più 
facilmente intuibili me¬ 
diante un’esposizione visi¬ 
va che non attraverso una 
descrizione. 

E’ evidente che « L’En¬ 
ciclopedia Medica di Tut¬ 
ti » non può e non vuole 
sostituirsi al medico. La 
sua ambizione è offrire a 
tutti una più approfondita 
conoscenza dell’organi¬ 
smo umano e delle ma¬ 
lattie che possono turbar¬ 
lo, in modo, semmai, da 
facilitare il colloquio tra 
il paziente e il medico, 
unico e insostituibile tra¬ 
mite tra noi e la diagnosi, 
tra noi e la terapia, tra 
noi e la guarigione; in 
ogni caso, quest’opera ci 
aiuterà a conoscere noi 
stessi e quindi a vivere 
meglio la vita di ogni 
giorno. 



Impresa difficile, e merito¬ 
ria certo, quella del regista 
Mario Missiroli, che, dopo 
averne sperimentato già la 
possibilità, mesi or sono, nel 
quadro ’ delle iniziative del¬ 
l’Accademia nazionale d’arte 
drammatica, propone ora al 
pubblico romano una cospicua 
sintesi delle prime tre com¬ 
medie • del « Ciclo dell'eroe 
borghese» di Cari Sternheim 
(1878-1942): esattamente Le 
mutande. Lo snob e 1913. 

Tra gli scrittori tedeschi 
dell’ultimo secolo, Sternheim 
è uno dei meno conosciuti in 
Italia, anche se Le mutande 
hanno avuto - in - precedenza 
da noi un' paio di edizioni sce¬ 
niche. E quantunque la cul¬ 
tura teatrale della penisola 
soffra di lacune e dimenti¬ 
canze più gravi (siamo, ad 
esempio, ancora agli inizi del¬ 
la riscoperta di Svevo dram¬ 
maturgo), pensiamo valesse 
la pena di offrire un saggio 
esauriente dell’opera di un 
autore che volle, secondo 11 
traduttore del testo, Vittorio 
Sormonti, non tanto satireg¬ 
giare la borghesia del suo 
paese, quanto documentarne 
freddamente la psicologia e 
l'ideologia, «l'energia ostina¬ 
ta. fanatica, spessissimo abiet¬ 
ta» e «la banalità capziosa, 
la scemenza interessata del 
repertorio idiomatico ». < - 

Le mutande prendono 11 ti¬ 
tolo e lo spunto dal curioso 
caso toccato a Luise, moglie 
del piccolo funzionario Theo- 
beld Maske, la quale perde 


« Sussurri 
e grida » 
miglior film 

per i critici 

! ' 

americani 

NEW YORK, 22 

Il a National board of re¬ 
vie w of motion pictures» (As¬ 
sociazione di critici america¬ 
ni) ha nominato Ingmar Berg¬ 
li! an migliore regista dell’anno 
per il film Sussurri e grida. 
Migliori attori sono stati giu¬ 
dicati la norvegese Liv Ull- 
mann e gli americani Al Paci¬ 
no e Robert Ryan. Sussurri e 
grida e The sting sono stari 
ritenuti, rispettivamente, i mi¬ 
gliori film straniero e in lin¬ 
gua inglese. 


Weissmuller 
ricoverato 
in ospedale 
por una caduta 

LAS VEGAS. 22 
Johnny Weissmuller, U non 
dimenticato interprete del film 
di Tarzan, si trova ricoverato 
In ospedale in condizioni ab¬ 
bastanza serie. 

Weissmuller che ha 89 anni, 
si è fratturato il femore mer¬ 
coledì sera cadendo in un lus¬ 
suoso albergo di LaS Vegas, 
dove lavora normalmente col 
compito di accogliere gli ospi¬ 
ti importanti. Operato al fe¬ 
more giovedì, egli è ora pas¬ 
sato all'esame del cardiologi, 
avendo avuto In passato di¬ 
sturbi al cuore. - 


per strada, fra la gente che 
assiste al passaggio del so¬ 
vrano, l’intimo indumento. 
L’occasione scandalosa accen¬ 
de la cupidigia di Mandel- 
stam, parrucchiere, romanti¬ 
co, wagneriano, di poca salu¬ 
te, e quella di Scarron, intel¬ 
lettualoide che si riempie la 
bocca dì grossi nomi (Goethe, 
Schiller, e via dicendo). Allo¬ 
gatisi come inquilini, en¬ 
trambi, presso la famiglia 
Maske, le loro turpi ' voglie 
saranno del resto, quasi per 
un destino provvidenziale, il 
veicolo dell’onesto guadagno 
necessario al signor Theobald 
per concedersi, il lusso di una 
legittima discendenza. 

' Nello Snob, assistiamo al¬ 
l’ascesa di Christian Maske. 
il figlio, appunto, di Theobald. 
Divenuto già importante uo¬ 
mo d’affari, egli sposa, per 
darsi più lustro, una contes¬ 
simi, Marianne, peraltro spian¬ 
tata. E per ottenerne non tan¬ 
to l’amore, quando la solida¬ 
rietà coniugale e di classe, 
le fa credere d’essere il ba¬ 
stardo d’un aristocratico, ri¬ 
voltando a suo modo l'anti¬ 
ca- faccenda delle mutande. 

In 1913, Christian Maske, 
barone von Buchow, ormai 
vecchio, è capo d’una gran¬ 
de consorteria Industriale e 
finanziaria. In una situazio¬ 
ne resa fosca dalle nubi di 
guerra che cominciano a ne¬ 
reggiare all’orizzonte, la fi¬ 
glia maggiore Sophie, soste¬ 
nuta dal marito, il conte Ot¬ 
to, contende al genitore la 
suprema autorità e la guida 
dell’azienda familiare. Ma so¬ 
lo la morte può obbligare 
Christian a cedere il potere, 
mentre l’altra figlia Otrilie 
cerca rifugio e protezione 
presso il segretario del pa¬ 
dre, Wilhelm Krey, allucinan¬ 
te figura di precursore del 
nazismo e dei suoi miri. 
Quanto all'unico figlio ma¬ 
schio di Christian, cioè Phi¬ 
lipp Maria, si tratta solo di 
un gaudente rammollito, pra¬ 
ticamente fuori gioco. 

Questo 1913, dunque, evoca 
un clima da « Caduta degli 
Dèi», con evidenti allusioni 
alla dinastia Krupp. E del¬ 
l'opera cinematografica di Vi¬ 
sconti si è qui senza dubbio 
ricordato Missiroli, seppur de¬ 
cantandone le suggestioni in 
un .bagno di acido corrosivo, 
accentuando la stilizzazione 
grottesca dei personaggi. Tra 
i quali, uno spicco tuttavia 
serio e sinistro assume Wi¬ 
lhelm Krey, visto nella pro¬ 
spettiva deli’Arturo Ui brech¬ 
tiano, a cominciare dall’abbi¬ 
gliamento secondo la moda 
dei gangster americani del¬ 
l’epoca d’ora 

Nell’insieme, comunque, in 
1913 come anche nello Snob, 
l’intonazione parodistica, - ri- ’ 
corrente e spesso prevalente 
nelle regie di Missiroli. sem¬ 
bra cedere spazio a un più 
misurato e articolato disegno 
critico, con momenti forse 
anche di straniamento epi¬ 
co. DI stampo tutto voluta¬ 
mente sbracato e sguaiato, e 
tutto «sparato» nel ritmo, è 
invece l’esordio delio spetta¬ 
colo: nelle Mutande scompaio¬ 
no sfumature e chiaroscuri, e 
Theobald, sua moglie, gli in¬ 
quilini, la vicina' di casa 
(confidente di Luise ma aman¬ 
te di Theobald) non costrui¬ 
scono come pur dovrebbero 
un’immagine storicamente de¬ 
terminata e variegata del fi¬ 
listeo germanico, ma piutto¬ 
sto rendono il concetto d’un 
universo « piatto », laido e 
imbecille, dove la stessa qua¬ 
lificazione sociale annega nel¬ 
la desolata e un po’ cinica 
oonatatazione di una Irrepa¬ 
rabile stupidità, volgarità, 
bassezza dell’uomo (e della \ 
donna, naturalmente). 

Le rappresentazione si av¬ 
vale dell’impianto scenico di 
Giancarlo Bignardl: • funzio¬ 
nale, snello e azzeccato nel 
suo «bianco e nero», per Le 
mutande; troppo Ingombro 
di oggetti, e poco agevole, per 
11 secondo quadro dello Snob 


e anche, in parte, per ‘ 1913. 
I costumi, adeguati (ma mi¬ 
gliori quelli maschili), sono 
di Elena Mannini. 

Anna Maria Guamieri for¬ 
nisce una prova notevole, 
passando abilmente dalla tri¬ 
vialità di Luise alla ipocrita 
compunzione di Marianne. al¬ 
la spietata avidità di Sophie. 
Umberto Orsini è Christian, 
e rivela una sicura padro¬ 
nanza del personaggio, che 
però, da vecchio, non è al¬ 
trettanto centrato che da gio¬ 
vane, rischia anzi la mono¬ 
tonia. Lino Troisi è un Theo¬ 
bald di corposo rilievo. Ce¬ 
sare Geli! e Quinto Parmeg- 
glani incidono assai bene (nel¬ 
la chiave, pur limitata, cui si 
accennava prima) i «caratte¬ 
ri » di Scarron e Mandelstam. 
Piero Di lorio esprime con 
efficacia (è il suocero di Chri¬ 
stian) il senso di una nobil¬ 
tà sfiatata, in stato preagoni¬ 
co. Teodoro Cassano è un esat¬ 
to Wilhelm Krey. Completano 
la distribuzione principale Lo¬ 
redana Martinez, Rodolfo Tra¬ 
versa, Claudio Puglisì. Pietro 
Frigo, Anna Buonaiuto. 

L’eroe borghese (tale 11 ti¬ 
tolo complessivo) si dà al 
Teatro delle Arti ed è prodot¬ 
to dalla Compagnia «Opera 
due». La aprima» si è svol¬ 
ta Ieri sera. Noi, come 1 no¬ 
stri colleghi, abbiamo assisti¬ 
to a un’« anteprima» legger¬ 
mente avventurosa, interrotta 
più volte da piccoli incidenti 
ed errori, che, ci auguriamo, 
verranno eliminati nelle re¬ 
pliche, consentendo agli spet¬ 
tatori (se non a chi scrive) 
un giudizio meno approssima¬ 
tivo e cauteloso. 

Aggeo Savioli 

NELLE POTO: Umberto Orsi¬ 
ni nello « Snob » e Anna Ma¬ 
ria Guamieri in « 1913 ». 


Musica 

Quartetto Tanejev 
a Santa Cecilia 

Suonano insieme da venti¬ 
cinque anni, ma hanno trascor¬ 
so — si è saputo — le ore 
immediatamente precedenti il 
concerto (venerdì. Sala di Via 
dei Greci), provando e ripro¬ 
vando Beethoven: quello del 
Quartetto op. 95, che è poi 
fluito in una straordinaria pre¬ 
cisione di piani sonori. Dicia¬ 
mo dei componenti del famo¬ 
so « Quartetto Tanejev » di Le¬ 
ningrado: Vladimir Ovciarek 
e Gregory Luzkij (violini); 
Vissarlon Solovioff (viola); Jo- 
sep Levinson (violoncello). Il 
traffico ci ha impedito l’ascol¬ 
to del Quartetto mozartiano, ‘ 
che apriva il programma, e 
che è risultato essere quello 
K. 428, eseguito in luogo del- 
l’annunciato K. 387. 

Lo splendore interpretativo 
del «Tanejev» è esploso nel 
Quartetto di Schubert, in re 
minore, «La morte e la fan¬ 
ciulla », proiettato in un cli¬ 
ma di sorprendente moderni¬ 
tà, in tutto aderente alla ge¬ 
nialità della composizione che 
sembra dare già per scontati 
gli Schumann, 1 Brahms, i Wa¬ 
gner di là da venire. 

Il tratto della esemplare in¬ 
telligenza esecutiva è emerso 
dal passaggio della melopea 
iniziale alla pienezza di canto, 
dalla flessuosità delle Varia¬ 
zioni, dall’ardente nervosità 
dello Scherzo e del Presto fina¬ 
le. Fusi ad altissimo livello, 

1 quattro — applauditissiml — 
hanno ben colto le occasioni 
solìstiche che Schubert offri¬ 
va, Il primo violino ha, infi¬ 
ne, meravigliosamente centra¬ 
to un limpidissimo suono (gli 
altri lo accompagnavano, « piz¬ 
zicando»), nel primo dei due 
bis: ima Serenata di Haydn. 

Mons. Bartolucci 
alPAuditorio 

Un omaggio alla impetuosa 
giovinezza di Lorenzo Perosi 
(nato nel 1872, negli ultimi an¬ 
ni del secolo aveva già fatto 
tutto; la stessa direzione della 
Cappella Sistina gli era stata 
conferita nel 1898), ha voluto 
porgere ■ ieri, all’Auditorio 
mons. Domenico Bartolucci, 
presentando II Natale del Re¬ 
dentore (1899). 

La scaltrita innocenza del¬ 
l’oratorio, riconquistata da 
Perosi dopo più vistosi furo¬ 
ri wagneriani, è stata sospìn¬ 
ta dal Bartolucci, animato da 
commossa e fervida sensibili¬ 
tà (ha diretto a memoria), 
quasi in un alone di favola. 

Al racconto, oltre che il coro 
e l’orchestra, ben disposti, ha 
partecipato un pregevolissimo 
quartetto di solisti di canto. 
La partitura lascia; primeggia¬ 
re le voci maschili (eccellenti 
quelle del basso Enrico Fis- 
sore e del tenore Antonio Sa- 
vastano), ma nella parte di 
Maria, si è fatta pur valere 
il soprano Maria Grazia Palmi- 
tessa, dalla voce gradevolmen¬ 
te timbrata ed intensa, parte¬ 
cipante. poi, con il contralto 
Bianca Maria Casoni e con gli 
altri, agli scorci corali, con¬ 
clusivi della prima parte e 
dell'oratorio. 

Molti gli applausi. Oggi si 
replica. 

e. v. 


Cinema 

Agente 007 
Vivi e 

lascia morire 

Dopo il tentativo poco felice 
fatto con George Lazemby, e 
la rinuncia definitiva di Sean 
Connery, l’agente 007 ha cam¬ 
biato ancora faccia. L’inter¬ 
prete attuale si chiama Roger 
Moore, e si dimostra più ine¬ 
spressivo, se possibile, dei 
precedenti. 

Stavolta James Bond se la 


in breve 


Sullo schermo Martin Fierro 

BUENOS AIRES. 22 

Un classico della letteratura argentina, Martin Fierro, 
viene portato nuovamente sugli schermi in un film che il 
regista Enrique Dawi sta girando a Campo de Mayo. 

E' presente nel cast II cantautore gauchesco Horacio Gua 
rar.y. al quale è affidato II personaggio di Martin Fierro. 

Questo eroe leggendario vissuto nelle pampas. Immortala¬ 
to dal poeta, José Hemandez, era stato rievocato alcuni anni 
fa anche dal regista Leopoldo Torre Nilsson, in un film in¬ 
terpretato da Alfredo Alcon. 

Jean Gabin « difende » Sophia 

PARIGI, 22 

Jean Gabin e Sophia Loren reciteranno insieme in un 
film che André Cayatte conta di realizzare prossimamente: 
La tigre e Velefanle. L'attore francese Interpreterà la parte 
di un maturo avvocato, la Loren quella di una bella imputata. 

Ultimi «ciak» per «The Shoot» 

MADRID, 22 

Il regista americano Peter Collinson sta terminando di 
girare in Spagna The Shoot. Del cast fanno parte William 
Holden, Peter Fonda, John Phillip Law, Cornelia Sharpe, Al¬ 
berto Mendoza e Richard Lynch. 

La fine delia lavorazione è prevista per Natale. 

Nuovi cinematografi in Egitto 

IL CAIRO, 22 

Il ministero della Cultura egiziana ha allo studio una nuova 
regolamentazione per incrementare la proiezione dei film na¬ 
zionali (di lingua araba e realizzati parzialmente o totalmente 
con capitale egiziano) nei cinematografi del paese. 

Sotto gli auspici dello stesso Ministero sono stati recente¬ 
mente aperti quattro nuovi cinematografi in villaggi dei go¬ 
vernatorati di Shkria, Fayoum, Beni Suef e Nubla; secondo 
gli attuali progetti, si conta di inaugurare nei villaggi nei 
prossimi mesi, una nuova sala di proiezione alla settimana. 

Un «letto» franco-canadese 

PARIGI, 22 

Michel Galabru e Jean Lefevre sono gli interpreti princi¬ 
pali di una coproduzione franco-caneae. Le Ut («H letto»), atr 
tualmente in cantiere a Parigi. La regia è di Jacques Lem; 
nel cast figurano inoltre Alice Sapritch, Christian Davalex 
ed Anna GaeL 


deve vedere col signor Ka- 
nanga, un nero caraibico, che 
coltiva papaveri per farne 
droga da rivendere 6Ul mer¬ 
cato nordamericano e costi¬ 
tuirvi, anzi, una sorta di mo¬ 
nopolio degli stupefacenti. Ci 
sono di mezzo anche il vudu, 
le pratiche - magiche e i ta¬ 
rocchi, con annessa « lettrice», 
la giovane Solitaire, che pre¬ 
ferisce tuttavia perdere, fra 
le braccia dell’atletico spione, 
rillibatezza e le virtù profe¬ 
tiche. La vicenda si svolge tra 
Harlem, Los Angeles e dintor¬ 
ni, un’isola dalle parti della 
Giamaica. Oltre Kananga, i 
neri sono molti, e tutti (o 
quasi) cattivissimi. Il più cat- 
rivo di tutti, cioè il capo, mo- 
. rirà scoppiando come un pal¬ 
loncino. Particolare non tra- 
sourabile, perché sottolinea la 
continua regressione infantile 
di tutto un genere cinemato¬ 
grafico. 

Non mancano, come è ovvio, 
gli inseguimenti. Il più mo¬ 
vimentato (con qualche mo¬ 
mento di spasso) avviene tra 
motoscafi, costretti di conti¬ 
nuo a scavalcare lingue di 
terra che interrompono un 
acconcio sistema di laghi e 
canali. Sotto l’aspetto tecnolo¬ 
gico, peraltro, le novità sono 
scarse. Forse ['austerity incal¬ 
za anche gli agenti segreti. 

Il regista è Guy Hamilton, 
un veterano ormai. La donna 
della situazione è Jane 3ey 
mour, il nemico principale è 
Yaphet Kotto. Il tutto a co¬ 
lori. Alla fine del film, ci si 
annuncia un ennesimo esem¬ 
plare della « serie ». Gli eredi 
di Ian Fleming possono stare 
tranquilli. 

ag. sa. 

Zanna bianca 

Dopo 11 richiamo della fo¬ 
resta di Ken Annakìn e II 
cacciatore solitario di Harald 
Reinl, Zanna bianca di Lucio 


Fuicl, terzo film tratto dalle 
opere di Jack London (oggi, 
senza dubbio un autore ri¬ 
tornato di moda per 1 più 
piccini), è, in sostanza, anche 
11 migliore. Ma anche 11 rac¬ 
conto originale di London, 
Zanna bianca, appare progres¬ 
sista, per esempio, a confron¬ 
to del Richiamo della foresta, 
dove si tracciava l’elogio del 
cercatore d’oro, un uomo che 
inseguiva la • « rispettabilità » 
anche a costo di rinunciare 
alla «moralità». 

In Zanna bianca, invece, lo 
speculatore è visto come un 
nemico sociale, e la « ragio¬ 
ne » sta tutta dalla parte del 
governo americano. Ma dob¬ 
biamo considerare che il dar¬ 
winiano London (nella storia 
della letteratura americana è 
considerato un « muckraker », 
cioè colui che denuncia gli 
scandali), cercatore d’oro egli 
stesso, racconta in Zanna 
bianca avventure personali, 
brandelli di vita vissuta: è 
possibile che certo contraddi¬ 
zioni sociali lo abbiano seria¬ 
mente Impressionato. Zanna 
bianca — interpretato con di¬ 
screzione da Franco Nero, Vir- 
na Lisi, Fernando Rey, John 
Steiner, Raymund Harmstorf, 
Daniel Martin e Mlssaele (nel¬ 
la parte di Mitsah) e Carole 
André — si configura come 
1’affresco dì una città corrot¬ 
ta, Dawson City, dove lo spe¬ 
culatore minerario Smith de¬ 
ruba da anni gli abitanti e 1 
minatori impunemente. Sarà 
un giornalista scrittore, Scott, 
con l’aiuto di Zanna Bianca 
(interprete in gran forma...), 
del « piccolo grande cacciato¬ 
re» Mitsah e dei paesani, a 
liberare il paese dalla corru¬ 
zione. Anche se inevitabilmen¬ 
te schematico e ingenuo, il 
racconto cinematografico (che 
si snoda in un paesaggio! splen¬ 
dido) è pervaso tuttavia da 
un sincero spirito democra¬ 
tico. 

r. a. 


—-Rai U/_ __ 

oggi vedremo 


CANZONISSIMA 
(1°, ore 12,55 e 17,45) 

I finalisti dell’edizione 1973 della trasmissione di Capodan¬ 
no sono i Vianella. Orietta Berti, i « Camaleonti », Gianni Nai- 
zaro, I Ricchi e Poveri, Al Bano, Mino Reitera», Peppino DI 
Capri e Gigliola Cìnquetti. Durante la trasmissione di oggi, 
questi nove concorrenti presenteranno gli stessi motivi della 
fase precedente: si tratterà, però, di una semplice esibizione 
poiché stavolta non vi sarà alcuna giuria. La gara resta dun¬ 
que in sospeso fino alla prossima settimana. « Ospite d’onore » 
di oggi è Walter Chiari. 

ELEONORA (1°, ore 20,30) 

* Giulietta • Masina, Giulio Brogì, Roldano Lupi, Vittorio 
Sanipoli, Franca Dominici, Paride Calonghi, Ignazio Colnaghi, 
Gianni Quilico, Nicola De Buono, Lìdia Costanzo, Dino Per- 
retti, Piero Mazzarella, Marilena Possenti, Augusto Soprani, 
Gabriella Giacobbe, Franco Volpi, Manlio Guardabassi, Gianni 
Rubens e Sandro Dori sono 1 protagonisti della quinta puntata 
dell’originale televisivo scritto da Tullio Pinelli e diretto da 
Silverio Blasl. 

CONCERTO DELLA DOMENICA 
(2°, ore 20) 

Quattro solisti — Severino Gazzelloni (flauto). Bruno In- 
cagnoli (oboe). Angelo Stefanato (violino) e Giuseppe Selmi 
(violoncello) — Interpretano la Sinfonia concertante in do 
maggiore di Johann Christian Bach; l’orchestra è diretta dal 
maestro Thomas Schippers. 

RACCONTI ITALIANI DEL ’900 
(2°, ore 22) 

Un racconto di Aldo Palazzeschi, L’amico Galletti, è stato 
sceneggiato da Andrea Camilleri per la rubrica di Luigi 
Baidu« , ci «Racconti italiani del ’900». Ne sono interpreti 
Mario Maranzana, Franco Giacobini, Franco Scandurra, Al¬ 
fredo Dari e Andrea Checchi (6i tratta della solita replica). 


programmi 


TV nazionale 


11,00 

12,00 

12.15 

12,55 

1330 

14.00 

1430 


16.00 

16.15 

17.15 
1730 
1735 
1935 

20,00 


Messa 

Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Canzonissima ante¬ 
prima 

Telegiornale 
Oggi le comiche 
D’Artagnan 
«La maschera di 
ferro». Replica 
Prossimamente 
La TV del ragazzi 
Telegiornale 
90* minuto 
Canzonissima 73 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 


2030 Eleonora 

Quinta puntata 
21,40 La domenica spor¬ 
tiva 

2230 Telegiornale 

TV secondo 


15,00 

18,40 


1930 

20,00 

2030 

2130 

22,00 


Sport " 

Campionato italiano 
di calcio 

Tony e il professor» 
« Un uomo d’affari » 
Telegiornale sport 
Concerto delia do¬ 
menica 
Telegiornale 
Gala Unicef 73 
Racconti italiani del 
*900 

« L’amico Galletti ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore. 8, 
12, 13, 14, 1$, 19, 21 • 
22,50; 6,05; Mattati no musi¬ 
cal*; 7,20: Il trillo cantante; 
«,30: Vita nei empi; 9; Mo¬ 
nica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Salva rasasi; 10,55: 
Con plesso della d ome nica, The 
Rollini itone*; 11,10: Napoli 
rivisitata; 11,35: Il circolo del 
tenitori; 12: Dischi caldi; 
1234: Sette note sette; 13,20: 
Gratis; 14: Bella Italia; 14,30; 
Folk (oberi 15,10: Vetrina di 
Hit Parade; 15,30: Tutto n 
calcio minato per minato; 
16,30: Pomeri «io con Mina; 
17 , 25 : Batto quattro; 18,15: 
Conc e rto della domenica, di¬ 
rettore P. Monteax; 19,40: 
Concerto (azz; 20,20: Andata 
a ritorno; 20,45: Sera Sport; 
21,15: Lthri stasera; 21,4(h 
Concerto 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30, 930, 1030, 1130, 

1230, 1330, 1830, 1930, 
2230; Oc II mattiniere; 7,40: 
Be on ai ora o; 8,14: Erre come 
rhythmmtdhlnes; 8,40: Il ma» 
giadlscM; 9,14: Ritolta; 9,35: 
Crea varieté; 111 II al sc e n e» 


12: Anteprima sport; 12,15: 
Cantautori di tatti I paesi; 
1230; Il discontinuo; 13: Il 
oa mb ero ; 13,35: Alto tradi¬ 
mento; 14: Reoionali; 1430: 
So di firi; 15: La corrida; 
1535: Sopersonìc: 1630: Do¬ 
menica sport; 17,45: Canzo- 
nissima *73; 19.05: Orchestre 
alla ritolta; 1935: Masia del- 
r orchestra; 20,1 (h II mondo 
dell’opera; 21: La vedova è 
sempre alleva?; 21,25: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 21,40: 
L'Occidente dopo Gesù; 22,03: 
Il girasketebe*. 

Radio 3° 

ORE - 8,05: Antologia di In¬ 
terpreti; 9,05: Incontri con il 
canto grego ri ano; 10: Concerto 
deirOrchestra Filar, di Lenin¬ 
grado; 1135: Pagine organi¬ 
stiche; 12,20: Mosiche di dan¬ 
za o di scena; 13: Intermezzo; 
14: Canti di casa nostra; 
1430: Itinerari operistici. Le 
Revisioni di Rimsky-Korsakov; 
15,30; « Un nido sicaro », di 
F. Doplictor; 17: Concerto del 
Trio di Milano; 17,30: Raa- 
segne del disco; 18: Cidi let¬ 
terari; 18,45: Masica leggera; 
1835: Il francopollo; 19,15: 
Concerto; 20,15: Passato e pre¬ 
sente; 20,45: Poesia nel mon¬ 
do; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Una notte di buona vo¬ 
lenti; 
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l'Unità / domenica 23 dicembre 1^55 


Alle 10 con il compagno Petroselli 

Manifestazione popolare 
stamattina all’Atlantic 

Comizio alle ore 9 in piazza Sempione con il compagno Vetere -1 pit¬ 
tori con il PCI a piazza Navona per un serrato confronto con la citta¬ 
dinanza - Numerose iniziative per un nuovo sviluppo economico 


Giornata densa di iniziative e manifesta’ 
rioni, quella odierna, che conclude una setti¬ 
mana caratterizzata da una vasta mobilita¬ 
zione di massa contro il carovita, per l'occu¬ 
pazione, per modificare le misure prese dal 
governo. « Le proposte e le iniziative di lotta 
del comunisti per uscire dalla crisi » è il tema 
al centro dell'assemblea popolare di stamane 
alle 10 al cinema a Atlantic », presieduta dal 
compagno Luigi Petroselli, membro della Di¬ 
rezione e segretario della Federazione romana. 

Tutto II partito si è Impegnato nei giorni 
scorsi per dar vita ad un ampio dibattito, ad 
un confronto con i lavoratori e le grandi 
masse popolari. Gli obiettivi riguardano In¬ 
nanzitutto la necessità di cambiare le deci¬ 
sioni assunte dal governo in muteria di auste¬ 
rità e messe In atto con misure sbagliate e 
antipopolari; la realizzrzione di un plano 
energetico e lo sviluppo dei consumi sociali; 
una pronta attuazione delle riforme. In ge¬ 
nerale, il compito odierno è quello di bat¬ 
tersi per imporre soluzioni urgenti ai gravi 
problemi aperti dalla crisi e per far avan¬ 
zare nuovi rapporti tra le forze democratiche 
ed antifasciste. I comunisti pongono inoltre 
l'esigenza di una forte azione unitaria che 
Isoli e stronchi ogni manovra della destra 
tendente a creare smarrimento e confusione. 

In questo quadro assume particolare rilie¬ 
vo la manifestazione di stamane al cinema 


«Atlantic» (al Tuscolano) alla quale seguirà 
la proiezione del film « Il caso Mattel » di¬ 
ventato di particolare attualità oggi, quando 
è In discussione il ruolo nuovo che l'ENI 
può e deve assolvere nella crisi del petrolio. 

Alle ore 9 in piazza Sempione si terrà un 
comizio con II compagno Ugo Vetere, capo¬ 
gruppo del PCI al consiglio comunale. Il 
tema è: « Per un nuovo sviluppo economi¬ 
co, con i comunisti per modificare le impo¬ 
polari misure adottate dal governo, per un 
plano energetico nazionale, per uno sviluppo 
dei consumi sociali, per una pronta attua¬ 
zione delle riforme ». 

Di notevole Interesse anche l'iniziativa del 
pittori della zona Centro che saranno con i 
comunisti a piazza Navona oggi dalle 11 
alle 18 per dibattere con I cittadini le pro¬ 
poste del PCI per uscire dalla crisi. 

Sempre per oggi sono In programma le 
seguenti assemblee: Cellula Resistenza a 
Porto Fluviale, ore 9,30, con Raparelli; Cen- 
tocelle, ore 10, con Fioriello; Tiburtlno III, 
ore 10,30, con Colasanti; Portuense Casetta 
Mattel, ore 10, con O. Mancini; Trullo Mon¬ 
te Cucco, ore 10,30, con Mammucari. In mat¬ 
tinata si svolgeranno anche comizi ad Albue- 
cione, alle 10, con Tozzettl; a Segni, ore 
10,30, con Gizzi; a Colleferro, ore 10,30, con 
Maffiolettl. 


Oggi e nei prossimi giorni, in città e in provincia 

Iniziative di solidarietà 
con gli antifascisti cileni 

Comizio (ore 10) a Portuense Villini • Spettacolo teatrale (ore 17,30) a Cen- 
focelle - Manifestazione (ore 17) a Oenzano • Dibattito (ore 18) all'Alzaia 
Presa di posizione al Poligrafico Salario contro la repressione fascista in Spagna 


Severi 
rieletto 
segretario 
del PSI 


Il compagno Pierluigi Seve¬ 
ri è stato eletto segretario 
della Federazione socialista 
romana. A vice segretario è 
stato eletto il compagno Otel¬ 
lo Crescenzi. Severi si era di¬ 
messo un paio di settimane fa 
ed è stato riconfermato, ma 
da una diversa maggioranza. 
La notizia è contenuta in una 
nota della sinistra socialista 
che afferma „ che ■ la nuova 
maggioranza realizzatasi Intor¬ 
no a Severi è composta «dai 
gruppi demartiniani, dalla 
componente di Bertoldi, da 
quella di Mancini e dalia cor¬ 
rente di autonomia ». La mag¬ 
gioranza precedente compren¬ 
deva tutte queste componen¬ 
ti più la sinistra, ma esclu¬ 
deva i demartiniani. 

la sinistra socialista giudi¬ 
ca la nuova maggioranza «de¬ 
bole e contraddittoria » frut¬ 
to di una « giustapposizione 
in termini di potere fra le 
posizioni dei due gruppi più 
consistenti, quello facente ca¬ 
po alla corrente bertoldiana 
e quello guidato dal gruppo 
demartiniano di Palleschi, che 
hanno realizzato un precario 
compromesso con la votazio¬ 
ne di un documento che ri¬ 
produce le impostazioni più 
di destra della corrente de- 
martiniana e con la prevalen¬ 
za bertoldiana sul terreno 
della direzione del partito». 
La sinistra giudica invece po¬ 
sitiva la votazione di un or¬ 
dine del giorno unitario sui 
problemi urbanistici: « La 
battaglia sulle convenzioni, gli 
impegni di denuncia e di mo¬ 
difica delle linee emergenti 
su questo terreno in molti 
comuni della provincia, in cui 
vanno prevalendo indirizzi di 
speculazione sfrenata ed epi¬ 
sodi di autentica corruzione» 
sono i punti qualificanti del 
documento, del quale la si¬ 
nistra ha chiesto ed ottenuto 
la votazione. 

Fin qui le reazioni sociali¬ 
ste. 

La nomina di Severi sem¬ 
bra comunque eh udere quel 
capitolo dei «problemi inter- 
- ni del PSI con il quale la DC 
1 ha fino ad oggi tentato di giu¬ 
stificare il rinvio del dibatti¬ 
to sui problemi della casa, 
dei servizi, deli’assetto urba¬ 
nistico. ET auspicabile quindi 
• che ora i quattro portiti non 
si trincerino dietro altri ali¬ 
bi. ma concludano rapida¬ 
mente la cosi detta « verifi¬ 
ca » in modo da permettere 
in consiglio comunale un 
tempestivo confronto, anche 
su*la base delle proposte già 
avanzate dal gruppo comuni¬ 
sta, sulla cui concretezza e 
validità un vasto arco di for¬ 
ze politiche ha dovuto con¬ 
venire. 


Manifestazione per il Cile a Roma 


La solidarietà dei comunisti 
e dei democratici con i patrio¬ 
ti cileni, in lotta contro la ti¬ 
rannide fascista dei golpisti, 
verrà espressa oggi ancora 
una volta con una serie di 
iniziative in programma in 
città e nella provincia. 

Alle ore 18 io occasione del¬ 
la mostra « Artisti italiani per 
il Cile » le forze democrati¬ 
che della prima circoscrizio¬ 
ne hanno organizzato un di¬ 
battito alla galleria «l’Alzaia* 




COMITATO DIRETTIVO — 
Giovedì 27 alle ore 17,30 è con¬ 
vocalo il C.D. della Federazio¬ 
ne, allargalo alle Segreterie di 
Zona e ai membri della Com¬ 
missione fabbriche e cantieri. 
O.d.g.: « Compili del Partito in 
preparazione della Conferenza 
operaia ». Relatore il compagno 
Antonello Falomi, della Segrete¬ 
ria della Federazione. 

ZONA COLLEFERRO PALE- 
STRINA — Domani ore 16 a 
Colleferro segreteria zona (Cac- 
ciolti). 

PRIMAVALLE — Ore 10 as¬ 
semblea sul: « Piano di ristrut¬ 
turazione della Borgata ». Sono 
invitati i compagni della Com¬ 
missione urbanistica della zona 
(Salvagni, Caputo}. 

PROIEZIONI — Tufello 16,30 
« Battaglia di Algeri »; Torpi- 
gnatlara 17,30 « Un giorno da 
leoni »; Mazzini 16,30 « Batta¬ 
glia di Algeri »; Villaggio Bfe¬ 
da 17,30 « Paisà ». 

ASSEMBLEE — Ottavia, ore 
10 (Mazzotti); P. Milvio, ore 16, 
proiezione film « Kapò » con di¬ 
battito e canti di protesta. 

FGCI — Tufello, ore 9,30, 
film e dibattito; Bellegra, ore 
10,30, assemblea (Spera). 


(in via della Minerva. 5. al 
Pantheon). Interverranno il 
presidente delia Associazione 
Italia-Cile. prof. Ignazio Delo- 
gu. e raggiunto del sindaco 
della prima circoscrizione 
Tani. ■ 

Stamane (ore 10) si terrà un 
comizio a PORTUENSE VIL¬ 
LINI. Parlerà il compagno 
Adornato della FGCI. Nel tea¬ 
tro di CENTOCELLE oggi (ore 
17.30) si svolgerà uno - spet¬ 
tacolo con l’attore Bruno Ci¬ 
rino su «Testamento di Al- 
lende *. Seguirà un dibattito. 
La Federazione giovanile co¬ 
munista dì Centocelle, inoltre, 
innalzerà una tenda per la 
raccolta di fondi e di firme a 
favore del popolo e degli esu¬ 
li cileni. L’iniziativa si svol¬ 
gerà domani (dalle ore 9 alle 
20: dalle 23 all’una di notte) 
e il 26 dicembre (dalle 9 al¬ 
le 13). 

Ad ACILIA, presso la sede 
del nuovo circolo Arci (in via 
Guido Biaggi 4) in mattinata 
verrà presentata una mostra 
fotografica, nel pomeriggio 
(ore 16) sarà proiettato il 
Jilm « Compagno presidente * 
cui seguirà un recital di can¬ 
zoni eseguite da Graziella Di 
Prospero. 

A GENZANO (dove è in pro¬ 
gramma la festa del tessera¬ 
mento della FGCI) si svolgerà 
— alle 17 — una manifesta¬ 
zione antifascista e antimpe¬ 
rialista. nel corso della qua¬ 
le parlerà il compagno Gian- 
siracusa, della segreteria pro¬ 
vinciale della FGCI. Parteci¬ 
pano anche i giovani comuni¬ 
sti di Trastevere. 

Va registrata, infine, una 
presa di posizione dei gruppi 
politici del PCI, PSI. PRI, e 
PSDI del Poligrafico - Salario 
contro la dittatura fascista in 
i Spagna. 


Indicazione unanime scaturita dalla riunione della Commissione ai trasporti 
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Ieri un'altra giornata di gravi difficoltà e, quindi, , la riprova che è più che mai urgente por mano a misure organiche di riforma — Occorrono 
investimenti massicci dello Stato per adattare il parco dei mezzi pubblici alle esigenze della città — Concrete proposte del PCI: più bus e per¬ 
sonale; individuare strade da riservare al trasporto pubblico, blocco della circolazione privata dalie 7 alle 9 nel centro e nella media periferia 
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Puntualmente anche Ieri per tuffa la città si tono ripetute scene come queste con le strade totalmente Intasate di auto 


• Giornata nera, quella di ieri, 
per il traffico romano. Saba¬ 
to prenatalizio, urgenza per 
l’incombente austerità dome¬ 
nicale, « tredicesime », hanno 
fatto si che decine di migliaia 
di auto hanno invaso 11 cen¬ 
tro bloccandolo: di qui la pa¬ 
ralisi progressiva della circo¬ 
lazione si è propagata, dal 
cuore commerciale, dal centro 
storico, alle zone periferiche. 

Le avvisaglie del « blocco » 
che ha poi raggiunto la mas¬ 
sima intensità tra le 12 e le 
14. si sono avute già nella 
prima mattinata. Il flusso di 
auto, nonostante la parziale 
chiusura degli uffici e quin¬ 
di il minore afflusso ai luo¬ 
ghi di lavoro, si è subito mo¬ 
strato imponente: nella ma¬ 
rea di auto che è andata man 
mano dilagando, gli autobus 
sembravano galleggiare affi¬ 
dati a una corrente incredi¬ 
bilmente lenta. 

Verso la mezza, mentre mi¬ 
gliaia di persone sciamavano 
per i negozi del famoso qua¬ 
drilatero, tutte le vie di acces¬ 
so al centro erano ormai bloc¬ 
cate. I lungotevere. Muro Tor¬ 
to, le vie adiacenti alla stazio¬ 
ne Termini non riuscivano a 
smaltire auto e bus. che sono 
rimaste intasate tra loro e 
quindi hanno diffuso il blocco 
alle zone più vicine. Solo nel 
primo pomeriggio la città è 
stata poco a poco liberata. 

A rischio di ripeterci dob¬ 
biamo ancora una volta trar¬ 
re le inevitabili conclusioni 
dall’esperienza di ieri matti¬ 
na. Certo, ci risponderà qual¬ 
cuno. il caos ha superato 1 
livelli di guardia, ma. in fin 
dei conti, quella di ieri è stata 
una giornata fuori dal nor¬ 
male: Natale viene una volta 
l’anno, e non saremo certo 
noi a negarlo. Ma il punto 
non è questo. 

Date per buone tutte le coin¬ 
cidenze, tutti i fattori contin¬ 
genti che ieri si sono accu¬ 
mulati. resta la dimensione di 
ima città che dopo aver pro¬ 
grammato tutto il suo svilup¬ 
po sulla misura del mezzo 
privato, dopo aver per anni 
negletto i trasporti pubblici, 
si ritrova — ogni qual volta 
si verifica una circostanza 
più o meno imprevista — 
bloccata in tutti i suoi ser¬ 
vizi essenziali. 

Quella di ieri è stata una 
dimostrazione di cui avremmo 
fatto volentieri a meno. Ma 
non c’è dubbio che sia stata 
più che mai efficace per chia¬ 
rire che se Roma vuole re¬ 
stare (o forse diventare?) una 
città abitabile, se non vuole 
correre il rischio di vedere 
paralizzata ogni attività com¬ 
merciale, non c’è ten.po da 
perdere nell’affrontare corag¬ 
giosamente la questione del 
trasporti, nella sola direzione 
possibile: il potenziamento del 
mezzo pubblico, la regolamen¬ 
tazione del traffico privato. 

Questioni 

cruciali 

Sono questioni che l provve¬ 
dimenti di emergenza rendo¬ 
no ancora più cruciali, come 
concordemente hanno ricono¬ 
sciuto. nella riunione dell’al¬ 
tro giorno in Campidoglio, i 
rappresentanti di tutti i parti¬ 
ti democratici che fanno par¬ 
te della Commissione comuna¬ 
le ai trasporti. Ripercussioni 
inevitabili avrà, si è sottoli¬ 
neato, l’ormai scontato razio¬ 
namento delia benzina. Le mi¬ 
nori disponibilità di carburan¬ 
te costringeranno la gente, se 
vorrà conservare l’abitudine 
del * week-end » fuori porta, 
a ricorrere in misura mas¬ 
siccia, per gli spostamenti cit¬ 
tadini, al mezzo pubblico. 

Secondo le stime dello stes¬ 


so assessore Pallottini, il traf¬ 
fico privato risulterà presso¬ 
ché dimezzato, mentre 1 tra- - 
sporti pubblici subiranno un 
Incremento almeno del 50 per 
cento delle utenze. Sulla base 
di questi dati, tutti i gruppi 
hanno concordato la necessi¬ 
tà di richiedere al governo 
massicci investimenti per ef¬ 
fettuare un aumento del 50 per 
cento dell’attuale parco-auto¬ 
bus: In cifre, circa 1000 au¬ 
tobus In • più, in modo da 
raggiungere un totale di 3 mi¬ 
la mezzi, 1 ogni mille abi¬ 
tanti. Gli Investimenti, come 
è naturaie, dovranno essere 
gestiti dagli Enti locali. 

Tutti d’accordo anche sul¬ 
l’opportunità di introdurre il 
razionamento per gradi (per 
poter adeguare alle esigenze i 
trasporti pubblici) e di chie¬ 
dere infine al governo di apri¬ 
re una contrattazione con i 
sindacati e gli imprenditori, 
per studiare un diverso sca¬ 
glionamento degli orari di la¬ 
voro. La discussione apertasi 
sulle possibilità di potenzia¬ 
mento del trasporto pubblico 
avrà comunque un seguito in 
una prossima riunione della 
commissione, che sarà quindi 
seguita da un incontro, ai pri¬ 
mi di gennaio, con i dirigenti 
dell’Atac e della Stefer. 

Più velocità 
per i bus 

Sin da ora, comunque, i 
rappresentanti del PCI hanno 
avanzato una serie di propo¬ 
ste concrete che potrebbero 
essere varate in brevissimo 
tempo. La Giunta, ci ha detto 
il compagno Bencini, consi¬ 
gliere comunale, può proporre 
subito al Consiglio di appro¬ 
vare l’aumento del numero dei 
bus e degli organici del per¬ 
sonale, cosi come già ora si 
possono Individuare, in tutte le 
zone, una serie di strade da 
chiudere la traffico privato, 
per rendere agevole il transito 
al mezzo pubblico. ' Questo 
provvedimento renderebbe e- 
stremamente più veloce il mo¬ 
vimento degli autobus e da¬ 
rebbe luogo a collegamenti 
rapidi e efficienti. 

Infine, sarebbe opportuno 
che la sospensione del divieti 
di circolazione nei giorni fe¬ 
stivi non significhi anche la 
fine di alcune norme che ben 
possono concorrere a discipli¬ 
nare il traffico privato, come, 
tanto per fare un esempio, i 
limiti di velocità sulle strade. 

Un’ultima proposta del PCI 
prevede invece lì blocco della 
circolazione privata, in tutti i 
giorni, dalle 7 alle 9: il prov¬ 
vedimento si dovrebbe arnll- 
care a tutta la zona del cen¬ 
tro e di media periferia, men¬ 
tre libera circolazione sarebbe 
assicurata sugli anelli stradali 
periferici. Tra le due zone, 
una fascia potrebbe essere de¬ 
stinata a parcheggio: tutti co¬ 
loro che si recano in centro 
per lavoro nelle prime ore del 
mattino potrebbero cosi la¬ 
sciare la macchina nella zona- 
pareheggio e raggiungere spe¬ 
ditamente gli uffici in bus 
(questi sarebbero poi adoue- 
rati. naturalmente, per com¬ 
piere lo stesso tragitto all’in¬ 
verso). 

E\ come si vede, una pro¬ 
posta interessante, aperta alia 
discussione (ad esempio quale 
fascia oraria possa essere con¬ 
siderata la più opportuna), 
che ha comunque il merito di 
pensare in termini concreti ed 
effettivi alla progressiva « li¬ 
berazione » delia città dal 
sempre più disastroso dominio 
delle auto. 


Pesanti disagi per migliaia di viaggiatori e per i ferrovieri 

Bloccati per ore e ore a Termini 
i convogli ferroviari per il Sud 

Nelle carrozze impossibile trovare anche posti in piedi - Una situazione che ha drammaticamente rivelato le enor¬ 
mi carenze dei trasporto ferroviario - Treni costretti a rientrare in stazione perchè le linee sono rimaste intasate 



Una lunga fila di viaggiatori attende l'arrivo di un treno ali a stazione Termini 


Per i permessi agli autonoleggiatori 

Revocato 
lo sciopero 
dei taxi 

Oggi i servizi si svolgeranno regolarmente 


Lo sciopero annuncialo dai tassisti è stato revocato: lo 
hanno annunciato in un comunicato i sindacati di categoria 
aderenti a CGIL-CISL-UIL, i sindacati autonomi e artigianali 
(UTA) e dei dipendenti tassisti della CGIL, CISL e UIL nel 
quale si afferma anche che « il prefetto ed il sindaco hanno 
precisato che i permessi agli autonoleggiatori non sono stati 
concessi ». 

Lo sciopero di 24 ore era stato indetto a partire dalle ore 1 
per protestare contro la concessione dei permessi di circola¬ 
zione nei giorni festivi agli aufonoleggiatori privati. 

« Malgrado lo sforzo ingente dei lavoratori tassisti che 
hanno prodotto nell'offrire alia cittadinanza il massimo del 
loro organico, rinunciando ai giusti riposi e lavorando dieci ore 
consecutive, — si leggeva nel comunicato dei sindacati — il 
governo ha inteso egualmente concedere il permesso di circo¬ 
lare anche nei giorni festivi, ai noleggiatori da rimessa. 

« I tassisti romani ritengono che, nella concessione di cui 
sopra, si sia creata una gravissima e reale discriminazione 
fra i cittadini, dal momento che si è permesso ad un servizio 
esclusivamente privato di circolare nei giorni festivi, a esclu¬ 
sivo beneficio di una élite dei cittadini stessi. Ciò costituisce 
una palese violazione delle attuali norme di legge che rego¬ 
lano il servizio dei taxi che offrono alla cittadinanza le note 
garanzie ». 

Allo sciopero, avevano dato la loro adesione anche le 
organizzazioni artigianali ed autonome della categoria, confi¬ 
gurate nel CUTA, nonché i sindacati dipendenti tassisti ade¬ 
renti alla CGIL, CISL e UIL. 


Altra giornata di estremo di¬ 
sagio e confusione ieri anche 
alla stazione Termini. Migliaia 
e migliaia di persone in pro¬ 
cinto di partire hanno dovuto 
fare i conti con le macroscopi¬ 
che carenze delle reti ferro¬ 
viarie. intasate ormai da gior¬ 
ni ed incapaci di smaltire il 
flusso straordinario di viaggia¬ 
tori che in questi giorni di fe¬ 
ste si spostano da un capo al¬ 
l’altro della penisola. 

Scene di incredibile confusio¬ 
ne. e veri e propri assalti ai 
convogli, hanno caratterizzato, 
alla stazione centrale, l’inizio 
del periodo di vacanze. Treni 
giunti con ore ed ore di ritar¬ 
do: partenze differite anche di 
quattro o cinque ore; convogli 
die non riusdvano ad uscire 
dalla stazione per ingorghi un 
po’ su tutte le linee, sia verso il 
nord che verso il sud. Molti i 
passeggeri rimasti nelle sale 
di attesa o sui marciapiedi, che 
non sono riusciti a prendere po¬ 
sto (anche in piedi) sui vari 
treni in partenza. 

«Quello che accade ogni an¬ 
no di questi tempi — ha detto 
un capo stazione addetto alle 
partenze — questa \o!ta mi 
sembra triplicato. Dentro il 
mio ufficio si riversano centi¬ 
naia di persone che vengono a 
reclamare, giustamente, il po¬ 
sto da loro prenotato, anche 
due mesi fa. Ma — aggiunge 
— noi non possiamo farci pro¬ 
prio niente». Il fatto è che in 
questi giorni un treno in par¬ 
tenza. alla stazione Termini 
specie se diretto verso il sud. 
viene letteralmente invaso dai 
passeggeri che. non avendo al¬ 
ternative, occupano tutti i po¬ 
sti. compresi quelli già preno- 
tati. 

Ad esempio, il treno per Pa¬ 


lermo. delle 17,23. è partito con 
diverse ore di ritardo dopo es¬ 
ser stato preso d’assalto dai 
viaggiatori, alcuni dei quali so¬ 
no dovuti salire dai finestrini 
delle vetture. Il convoglio suc¬ 
cessivo, dalle 22.35. non è stato, 
comunque, sufficiente per assor¬ 
bire né i passeggeri rimasti a 
piedi, che avrebbero dovuto 
usufruire del treno precedente, 
nè tanto meno i viaggiatori 
che nel frattempo si erano ad¬ 
densati, carichi di valigie e 
pacchi, sulle banchine 

La situazione tuttavia si pre¬ 
senta meno drammatica per i 
treni diretti al nord, anche se 
per questi è stato program¬ 
mato un potenziamento di vet¬ 
ture. risultato poi. non del tut¬ 
to adeguato. Quasi tutte le par¬ 
tenze per il settentrione si sus¬ 
seguono con un certo ritmo 
senza ritardi particolarmente 
gravosi. 

Si è avuta quindi l’ennesi¬ 
ma riprova dei ritardi gravis¬ 
simi accumulati anche in que¬ 
sto settore dei trasporti pubbli¬ 
ci. E* ovvio che in questi gior¬ 
ni la domanda è vieppiù aumen¬ 
tata per il divieto domenicale 
alla circolazione privata. E’ pur 
vero. però, che questa circo¬ 
stanza è servita, come già per i 
trasporti urbani, a rendere mag¬ 
giormente chiare le carenze del¬ 
le ferrovie. Senza mezzi adegua¬ 
ti. senza strutture all’altexza dei 
tempi è anche impossibile pro¬ 
grammare interventi di tipo 
straordinario per far fronte a 
situazioni particolari come quel¬ 
la di ieri. E a pagare, sono an¬ 
che in questo caso, i lavoratori, 
i cittadini. le migliaia di emi¬ 
grati che dall’estero o dal nord, 
tornano nel Meridione per ri¬ 
congiungersi brevemente con le 
famiglie., gli stessi ferrovieri. 


RICAMBI 


ACCESSORI 


ASSISTENZA 




Moto MORINI « DOLLARO » 
cambio automatico 


Melaguti « MOTORIK » 
Junior (giocattolo) 


VALENTINO 

NARDI 

Piazza della Libertà 8-9 
Tel. 352.265 


Nardi vuol dire moto 




MOTO MORINI 
Corsarino 48 cc. « ZZ » 


DKW 125 cc. 


DAL 48 
AL 350 ex. 
TUTTI DISPONIBILI 
SUBITO 

FIDUCIA 

ESPERIENZA 

ORGANIZZAZIONE 


■ y,, . ) \ .• , t \ ! 




s. wv 































V 


\ * *; 


f. f 


l’Uflità / domenica 23 dicembre 1973 


PAG.ii/ roma - regione 


* 

.! 

i 


ìi 

1 


Nel teatro della Federazione con il compagno Aldo Tortorella 


‘ t t 

Giovedì incontro 


con i diffusori 


E’ la prima manifestazione che si svolge per il cinquan¬ 
tenario del quotidiano comunista — Incontri di fine 


d'anno e feste del tesseramento nelle sezioni del partito 


Giovedì prossimo (alle 
ore 18) nel teatro della Fe¬ 
derazione romana del PCI 
si svolgerà l'incontro di 
fine d'anno con 1 diffusori 
dell' « Unità ». Alla mani¬ 
festazione (la prima che 
$1 svolge nella capitale per 
Il cinquantenario del quo¬ 
tidiano comunista) inter¬ 
verrà Aldo Tortorella, di¬ 
rettore dell' « Unità ». 


Incontri di fine d'anno e 
feste per il tesseramento, 
aperte alle famiglie, ai la¬ 
voratori, alle donne, avranno 
luogo nei prossimi giorni nei 
quartieri di Roma e nei co¬ 
muni della Provincia orga¬ 
nizzate dalle sezioni comuni¬ 
ste. Queste manifestazioni 
saranno occasione di un al¬ 
tro momento di incontro po¬ 
polare del partito con la po¬ 
polazione sui temi economi¬ 
ci e politici aperti nella vita 
del Paese. 


Le questioni del rafforza¬ 
mento del partito e della 


FGCI saranno al centro di ì 
questi incontri, per trarre un 1 
bilancio dei risultati ottenu- ; 
ti nella campagna di tessera- ' 
mento e proselitismo, per ac- 1 
cogliere i nuovi compagni 
reclutati in ogni sezione, per 
assumere nuovi impegni di 1 
crescita e di sviluppo della 
organizzazione e della pre¬ 
senza comunista. 


Ferrovieri 
oltre il 100% 


Frattanto nuovi importanti 
risultati registra il tessera¬ 
mento 197-1. La sezione Fer¬ 
rovieri con 671 tesserati ha 
superato già gli iscritti del 
197:1. Tutte le cellule hanno 
raggiunto e superato il 100 
per cento; all'Istituto speri¬ 
mentale si è raggiunto il 
2C0 r r con 13 reclutati, ai la¬ 
vori il 150 r c con 6 reclutati, 
al personale viaggiante Ter¬ 
mini il 145*0 con 6 reclutati, 
alla stazione Termini il 1427 
con 14 reclutati, alla verifica 
Termini il 1257. Altri nuovi 
compagni sono segnalati dal¬ 


la stazione smistamento (10), 
all'INT e a San Lorenzo (7) 
per un totale di 76 nuovi 
iscritti alla sezione. 


Anche la cellula della 
FATAI E annuncia di essere 
passata da 136 a 170 tesse¬ 
rati e dii contare già 34 re¬ 
clutati. in gran parte lavo¬ 
ratrici. Altre tessere sono 
state regolarizzate nelle ul¬ 
time 48 ore dalle sezioni 
Ostiense (con altri 170 tes¬ 
serati ha superato il 707), 
Cinecittà (con altri 101 tes¬ 
serati è al di sopra cleH’857), 
Genzano (100). Tuscolana 
(58). Villalba. Prima Porta, 
Pomezia e Pietralata (50). 
Laurentina, Porta Maggiore 
e Trionfale (40). Montecom- 
patri (39). Torrenova (con 
altri 37 tesserati è al 90*7). 
Arteria (36), B. Fidene (35), 
Settecamini (34). Universita¬ 
ri (33). Alessandrina (32). 
Cavalleggeri (con altri 30 
tesserati è al 737), Porto- 
naccio (28). Monte Sacro e 
Albuccione (26). Tivoli (25). 
San Basilio (19). Anticoli 
(13). Cinquina (10). Guido- 
nia (5). 


Per l’imboscamento di prodotti e gli aumenti illegali 


PRIME DENUNCE MENTRE 


PROSEGUONO I CONTROLLI 


Deferiti alla magistratura cinque titolari di aziende commerciali e produttori che non conferivano il 
latte alla Centrale - Continuano gli accertamenti sulle scorte e l'approvvigionamento di combustibili 



La raffineria di Pantano del Grano: continuano I controlli a nche sulle scorte di combustibili 


Lo richiesta dei sindaci del Viterbese durante un'assemblea indetta dalla Provincia 


«Cambiare i provvedimenti governativi» 


Sollecitata la revoca del divieto di circolazione nei giorni festivi - Danni all'agricoltura e alle atti¬ 
vità turistiche - Al comune di Viterbo ordine del giorno unitario sul bilancio di previsione per il '74 


I sindaci del Viterbese nel corso di una assemblea Indetta dalla Provincia, che ha ac¬ 
colto la proposta avanzata dal gruppo comunista, hanno denunciato le pesanti conseguenze 
e le preoccupazioni a seguito del provvedimenti del governo per far fronte alla crisi ener- 

• getica. Vi è stata unanimità nel chiedere la urgente revoca del divieto di circolazione nei 
giorni festivi (da sostituire con forme di razionamento del carburante) che ha provocato 
danni ingenti aH’economia agricola, agli ambulanti e alle attività legate al turismo. Sono 
state inoltre messe in risalto 


le assurde situazioni di tanti 
piccoli paesi privi dei servizi 
più elementari rimasti comple¬ 
tamente isolati in quanto non 
dispongono di taxi e le auto 
da noleggio non possono supe¬ 


rare i confini comunali. 

Gli amministratori hanno se¬ 
veramente criticato il com¬ 
portamento del governo che in 
questa difficile situazione ha 
privilegiato le prefetture la 


Gravi ritardi del Comune 


Doposcuola e refezione 
ancora bloccati: 
manca personale 


Per iniziativa del PCI applicate le tariffe minime 
per le insegne luminose di artigiani e commercianti 


Fitto lavoro delle commis¬ 
sioni consiliari l'altro gior¬ 
no in Campidoglio. La com¬ 
missione per la scuola si è 
dovuta misurare con l'anno¬ 
so problema delle assunzioni 
di personale di pulizia per il 
doposcuola e la refezione. Ve¬ 
ramente, la questione è di¬ 
ventata annasa per il disin¬ 
teresse mostrato in proposito 
dalla Giunta. 

L’amministrazione di que¬ 
sti due servizi è passata da! 
patronato scolastico al Cam¬ 
pidoglio. Ma la Giunta non 
solo non ha ancora assunto 
il vecchio personale, ma, a 
distanza di mesi, non ha an¬ 
cora provveduto all’assunzio¬ 
ne di nuovi dipendenti, ne¬ 
cessari per assicurare il nor¬ 
male funzionamento dei ser¬ 
vizi. 

Questo nonostante che. tre 
mesi addietro, l’assessore Mar¬ 
tini aveva preso l’impegno di 
procedere ad assunzioni de¬ 
mocraticamente controllate 
(per evitare clientelistiche 
manovre di sottogoverno). Il 
personale, secondo tale accor¬ 


do, doveva essere scelto sul¬ 
la base degli elenchi dell’uf¬ 
ficio di collocamento, nel più 
breve tempo possibile. 

L’altro giorno, invece, l’as¬ 
sessore ha affermato che oc¬ 
corre ancora rinviare la solu¬ 
zione della questione. Una 
decisione del genere prolun¬ 
ga una situazione assurda: 
giacché pur essendoci tutto il 
personale, insegnante e inser¬ 
viente, necessario, la mancan¬ 
za degli addetti alla pulizia 
impedirà che almeno a gen¬ 
naio si possano finalmente 
far funzionare doposcuola e 
refezione. Per questi motivi, 
il PCI ha chiesto che prima 
della fine del periodo festivo 
venga riconvocata la commis¬ 
sione. 

In sede di commissione per 
l’affissione e la pubblicità il 
PCI è riuscito ad ottenere il 
varo immedaito del regola¬ 
mento per le insegne lumino¬ 
se, che prevede, per tutti gli 
utenti, le tariffe più basse: 
artigiani e commercianti, il 
cui giro d’affari non superi i 
cinque milioni, saranno poi 
esentati da ogni soprattassa. 


All’Amedeo di Savoia di Tivoli 


Sciopero degli studenti 
per ottenere l'assemblea 


Oltre 150 studenti del liceo 
classico Amedeo di Savoia di 
Tivoli hanno dato vita ieri 
mattina ad una vivace prote¬ 
sta contro il clima inquisito¬ 
rio Imposto dalla preside Sil¬ 
via Iarmaccone nei confronti 
dell'esercizio dei più elemen¬ 
tari diritti democratici degli 
Insegnanti e degli studenti. 

La decisone dell’astensione 
dalle lezioni era maturata 
nel corso di questi primi me¬ 
si di scuola in seguito all’ot- 
. tuso atteggiamento della pre¬ 
side che ha continuamente 
rifiutato di concedere il dirit¬ 
to di assemblea «gli studenti 
e l’esercizio dei diritti sinda¬ 
cali per i docenti. Le note 
disciplinari, le minacce, i ri¬ 
catti e gli interrogatori si 
sano succeduti a ntmo via 
via sempre più incalzante co¬ 
me frutti di una concezione 
paternalistica e istericamente 
conservatrice della gestione 
della scuola, sempre pronta a 
vedere nel semplice molti pii- 
«arai dei contatti tra gli stu- 
tra gli insegnanti, tra 


studenti e insegnanti, e anoor 
più nel maturare di forme 
democratiche più definite di 
partecipazione alia vita scola¬ 
stica nient’altro che pericolo¬ 
se trame ordite al fine esclu¬ 
sivo di abbattere IV autorità » 
del preside. 

Ieri l’altro la preside, dopo 
aver opposto un netto rifiuto 
all’intenzione degli studenti di 
partecipare con una loro de¬ 
legazione all’assemblea sin¬ 
dacale degli insegnanti, con¬ 
vocata nell’ambito dello scio¬ 
pero generale regionale di due 
ore, aveva punito con note 
disciplinari alcuni studenti 
che avevano insistito nelle 
loro richieste. Dopo la prote¬ 
sta di ieri, che ha messo in 
crisi l'apparente sicurezza 
della preside, gli studenti han¬ 
no ottenuto il ritiro delle no¬ 
te disciplinari, la possibilità 
di costituire un comitato stu¬ 
denti-insegnanti e il diritto di 
convocare periodicamente as¬ 
semblee aperte alla parteci¬ 
pazione di esterni. 


cui azione, ispirata a criteri 
burocratici, è stata inadeguata 
e ha emarginato l rappresen¬ 
tanti dei comuni. A Civita- 
cas tei lana alcune fabbriche 
di ceramica sono state costret¬ 
te a spegnere i forni'per la bui 
riattivazione • occorrono ora 
almeno quaranta giorni, men¬ 
tre le altre fabbriche sono 
lasciate nella più - completa 
incertezza e si ha notizia di 
rifornimenti che avvengono a 
« borsa nera ». 

Nella Maremma (Tarquinia, 
Canino. Montalto) le macchi¬ 
ne agricole sono ferme per la 
mancanza di carburante e 1 
coltivatori non possono pro¬ 
cedere alla semina del grano 
duro. Nella sola Tarquinia ad 
esempio di fronte ad una ne¬ 
cessità per il mese di dicem¬ 
bre di almeno 3 mila quintali 
di nafta ne sono stati conse¬ 
gnati appena trecento e alla fi¬ 
ne del mese non si andrà al di 
là di 640 quintali. Anche per 
il riscaldamento delle abita¬ 
zioni tutto è stato lasciato 
alla « spontaneità »: alcuni 
paesi non hanno più ricevuto 
rifornimenti di gasolio e di 
cherosene; negli altri nessuna 
misura di regolamentazione 
delle quantità disponibili è 
stata presa dando luogo, da 
una parte, a casi di accapar¬ 
ramento e. dall’altro, ad as¬ 
salti a furgoni addetti alla 
distribuzione e ai depositi. 

Il preretto è addirittura in 
tervenuto perchè a suo dire 
contrario alla legge per bloc¬ 
care una iniziativa del comu¬ 
ne di Civitacastellana che, di 
intesa con i rivenditori, ave¬ 
va predisposto una « scheda 
di prenotazione » da distribui¬ 
re alle famiglie. Ferma è sta¬ 
ta la richiesta di misure im¬ 
mediate di controllo dei rifor¬ 
nimenti e della distribuzione 
di prodotti petroliferi con Io 
intervento diretto degl» enti, 
locali. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i sindaci di Civitacastel¬ 
lana, di Proceno, Corchiano, 
Civitella d'Agliano, Latera, 
Tessennano e amministratori 
dei comuni di Vignanello e 
Ronciglione. Una commissio 
ne, composta dal presidente 
della provincia e dai rappre¬ 
sentanti delle amministrazio¬ 
ni comunali di Bolsena. Civita¬ 
castellana, Vignanello, Latera, 
Ronciglione è stata incaricata 
di redigere un documento. Sto¬ 
nate in rapporto alla serrata 
discussione, sono state le con¬ 
clusioni dell’assessore all'indu¬ 
stria della regione Lazio, il de 
Ponti, che ha di fatto giustifi¬ 
cato l’atteggia mento delle 
compagnie petrolifere e si è 
limitato ad annunciare che la 
giunta regionale delegherà 1 
presidenti delie province nei 
comitati provinciali costituiti 
presso le prefetture. 

Alla significativa presa di 
posizione dei sindaci occorre 
aggiungere l’importante o.d.g. 
votato dal consiglio comunale 
di Viterbo a conclusione del 
dibattito di previsione 1974, 
frutto di un’intesa raggiunta 
tra DC. PSI e PCI. Nel docu¬ 
mento, che ha un immediato 
valore di intervento sulla si¬ 
tuazione politica dopo la quar¬ 
ta conferenza regionale del 
PCI, si sollecita la giunta re¬ 
gionale a trasferire ai comuni 
le funzioni amministrative co¬ 
si come prescrive la Costitu¬ 
zione e lo statuto regionale; ad 
elaborare, d'accordo con gli 
enti locali «un plano regiona¬ 
le di sviluppo che esalti tut¬ 
te le risorse e le potenzialità 
e che sia punto di riferimento 
per quanti sono interessati ad 
una politica di rinnovamento». 


Calo negli arrivi 


Preoccupazioni 
per il turismo 



Il turismo straniero a Roma ha subito, net 1973, un brusco 
e gravissimo calo. Quest'anno sono giunti a Roma ben 26.701 
turisti in meno rispetto al 1972, per un totale di oltre 330.000 
presenze in meno. Negli ultimi 23 anni mai si era registrato 
un dato altrettanto preoccupante. Tale flessione viene, in par¬ 
te, compensata da un lieve aumento del turismo interno che 6 
aumentato di 11.087 arrivi e di 64.097 presenze rispetto al¬ 
l'anno scorso. La situizione subisce un sensibile peggiora¬ 
mento se si vanno ad analizzare i dati relativi all'intera pro¬ 
vincia di Roma: il calo complessivo risulta essere di 32.604 
arrivi e di ben 570.410 presenze. 

Le cause sono molteplici, ma secondo l'Ente Provinciale 
del Turismo, che è la fonte di questi dati, al primo posto 
vanno collocati gli effetti deleteri delta recente epidemia del 
colera. 

Secondo il notiziario dell'EPT altri fattori che hanno con¬ 
tribuito, in maniera determinante, alla crisi di una delle fonti 
primarie di reddito di Roma sono da ricercare tra i seguenti: 
il progressivo sfacelo del nostro patrimonio paesaggistico, mo¬ 
numentale e artistico; l'inquinamento delle acque; i disservizi 
pubblici e privati; l'aumento dei costo delta vita e quindi 
anche dei costi degli esercizi ricettivi, dei pasti nei locali 
pubblici; gli effetti della svalutazione del dollaro; le carenze 
della politica pubblica del turismo. 

Il quadro i destinato ad aggravarsi ulteriormente — so¬ 
stiene l'EPT — in quanto i dati presi in considerazione sono 
parziali, cioè relativi ai soli primi nove mesi dell'anno: re¬ 
stano fuori le ripercussioni delia crisi energetica e delle mi 
sur* restrittive, che peseranno però sui dati consuntivi del¬ 
l'Intera annata. 


Nel quadro delle indagini 
della Pretura e della Procu¬ 
ra della Repubblica contro gli 
imboscatori di combustibili, 
carburanti e generi alimenta¬ 
ri, i carabinieri del NAS (Nu¬ 
cleo Antisofisticazionì) hanno 


denunciato alia magistratura 
i titolari di cinque ditte che 
commerciano in caffè e zuc¬ 
chero. Si tratta di Giovanni 
Danesi, Romeo e Marcello 
Pinci, Giorgio Trombetta, Car¬ 
lo Fiocchetto (rappresentante 
legale della società « Tazza 
d’oro ») e Arnaldo Zappacosta 
(responsabile della società 
«Torrefazione Paradise»). 

Nel rapporto Inviato dal ca¬ 
rabinieri alla magistratura, 
le ditte sono accusate di aver 
imboscato, sottraendole al nor¬ 
male consumo, grandi quan¬ 
tità di zucchero. In altri casi 
— specifica il rapporto — le 
ditte accusate hanno venduto 
lo zucchero Imponendo a chi 
lo voleva comprare anche lo 
acquisto di caffè. 

I reati contestati sono, in 
pratica, due: «rialzo fraudo¬ 
lento dì prezzi sul pubblico 
mercato » ed estorsione. Spet¬ 
terà ai magistrati inquirenti 
(i pretori Gianfranco Amen¬ 
dola, Giuseppe Veneziano ed 
Ernesto Lupo) esaminare il 
rapporto e prendere le deci¬ 
sioni del caso. 

Numerosi negozianti e com¬ 
mercianti, infine, sono stati 
denunciati dai carabinieri per¬ 
chè vendevano zucchero sol¬ 
tanto a determinate persone, 
cioè ai clienti abituali, rifiu¬ 
tandolo ad altre. 

II NAS ha defento alla ma¬ 
gistratura anche i dirigenti di 
una società di grossi produt¬ 
tori di latte i quali hanno 
contravvenuto all’art. 355 del 
codice penale (« Inadempimen¬ 
to di contratti di pubbliche 
forniture»). I dirigenti della 
società, infatti, non hanno con¬ 
segnato — secondo il rappor¬ 
to dei militari del NAS — il 
latte alla Centrale comunale 
con la quale hanno stipulato 
un regolare contratto di for¬ 
nitura. 

Sempre nel quadro dell’in¬ 
chiesta, la Pretura ha ordi¬ 
nato una serie di accertamen¬ 
ti presso tutti gli zuccherifi¬ 
ci, per il controllo della pro¬ 
duzione e dei rifornimenti. 

Per quanto riguarda gli 
Imboscamenti dei carburanti 
e dei combustibili, il nucleo 
centrale di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza ha 
perquisito gli uffici della di¬ 
rezione della FINA, a Mila¬ 
no. Altre perquisizioni sono 
state effettuate in varie cit¬ 
tà. Gli investigatori hanno ap¬ 
purato che numerose navi ci¬ 
sterna cariche di petrolio greg¬ 
gio e dirette verso porti ita¬ 
liani sono state dirottate; al¬ 
tre, invece, hanno ricevuto 
l’ordine di ritardare l’attrac¬ 
co per diversi giorni, perchè 
I depositi delle raffinerie so¬ 
no pieni. Questo fatto dimo¬ 
stra definitivamente come le 
carenze di carburanti e com¬ 
bustibili sono dovute a gravi 
manovre speculative. 

Dal canto suo il pretore 
Amendola ha interrogato nu¬ 
merose persone, fra cui-il di¬ 
rettore della sede romana del- 
l’AGIP, Angelo Pileri, e il di¬ 


rettore deU’ENEL, Marco Gal¬ 
li. Quest’ultimo ha riferito ai 
giudice sulla situazione de¬ 
gli approvvigionamenti di olii 
combustibili necessari al fun¬ 
zionamento delle centrali elet¬ 
triche. 


La Finanza, infine, sta ese¬ 
guendo accertamenti a Roma, 
Trieste e Genova per quanto 
riguarda la produzione e ia 
distribuzione di carburanti 


Il giovane scomparso nel marzo scorso 


Papaldo sepolto 
in un bosco 


presso Roma? 


Forse ucciso nello stesso posto dove è stata tro¬ 
vata un'auto rubata al proprietario del locale 
notturno « Francis » dove la vittima lavorava 


A distanza di tanti mesi, si torna a parlare del c giallo » 
di Francesco Papaldo, Il giovane direttore del ristorante 
« Francis » scomparso misteriosamente nel marzo scorso. Fin 
dal primo momento, I carabinieri che Indagano sulla vicenda 
hanno sostenuto che II giovane è stato assassinato e 11 suo 
cadavere è stato nascosto da qualche parte. Gli Investigatori 
hanno scoperto Ieri, in un boschetto a una quarantina di chi¬ 
lometri dà Roma, la « Dino Ferrari » del proprietario del 
« Francis », Il locale dove Papaldo lavorava. 

L'auto era stata rubata. Insieme a una « Mercedes », pochi 
giorni prima della scomparsa di Francesco Papaldo. Per gli 
Inquirenti non è Improbabile che quello che appare come un 
delitto abbia un collegamento con II furto delle due potenti 
automobili: I carabinieri. Infatti, hanno sempre sospettato che 
Il giovane sla stato ucciso perché sapeva troppo su qualche 
traffico di auto rubate. 

Soprattutto, I carabinieri e I magistrati che indagano sulla 
misteriosa scomparsa del giovane sembrano abbastanza con¬ 
vinti che II cadavere di Papaldo sla stato sepolto proprio nella 
zona dove ora è stata ritrovata — tutta ammaccata — l'auto 
rubata. Sulla base di questa convinzione è stata organizzata 
una battuta con I cani: si spera, eventualmente, di localizzare 
Il luogo esatto dove potrebbe trovarsi II corpo. 

Tutto questo «giallo» sembra comunque ruotare attorno 
a due macchine rubate, la « Dino Ferrari » e la « Mercedes ». 
Le auto erano state rubate entrambe al proprietario del « Fran¬ 
cis », Fabrizio Boglanklno, dove lavorava II Papaldo. I due 
furti avvennero nel giro di qualche mese. Furono proprio II 
Papaldo e il suo amico Sarasinl a offrire II loro Interessa¬ 
mento per cercare di far riavere le due vetture al legittimo 
proprietario. Per questo interessamento Papaldo chiese trecen- 
tomila lire. _ 

Dopo qualche giorno, al « Francis », Il giovane ricevette 
una telefonata: qualcuno lo avvertiva che era in grado di 
fargli riavere l'auto rubata. Papaldo usci dal locale per an¬ 
dare a ritirare la macchina ma da allora nessuno lo ha più 
visto. Per stabilire che la « Dino Ferrari » trovata nel bo¬ 
schetto era la stessa rubata a Boglanklno cl sono volute lunghe 
e complesse indagini. La targa — AKS, Inglese — è risultata 
inesistente; Il numero di telalo ha Invece permesso di risa¬ 
lire al proprietario. E' certo comunque che una vettura con 
questa targa ha — almeno una volta — passato II confine. 
A questo punto prende sempre più consistenza la tesi che la 
chiave della vicenda stia proprio nelle due auto rubate e in 
un eventuale traffico illegale. 

In carcere, come è noto, si trovano due persone: Luigi 
Sarasinl, accusato direttamente per la scomparsa di Papaldo, 
e Ivo Liberati, accusato di falsa testimonianza. 
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SIMCA 


rivolgetevi al vostro Concessionario 
Simca-Chrysler 


Cinque persone arrestate in un grande albergo 


RECUPERATE PREZIOSE TELE 


1 carabinieri si sono finti acquirenti * Le opere rubate appartengono al 1600 e 1700 
Nella rete il fratello di Tony Rkcobene coinvolto neirassassinto di Enrico Passigli 


Cinque pregiudicati sono 
stati arrestati dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria al termine di una ope¬ 
razione che, condotta In col¬ 
laborazione con 1 militari del 
nucleo per la tutela del patri¬ 
monio artistico, ha portato 
al recupero di quattro quadri 
d’autore del 1600 e del 700 e 
di armi e munizioni. Tra gli 
arrestati c’è Pietro Ricco- 
bene, di 40 anni, fratello del 
più noto «Tony», coinvolto 
nelle Indagini per l’omicidio 
di Enrico Passigli, dei quale 
è accusato il suo amico Jo 
Le Maire. Gli altri sono Do¬ 
menico Pinna, di 25 anni, di 
Torino, Pasquale De Masi, di 

1 càìr - 


31, Luicl CaJdarola e il figlio 


Domenico, rispettivamente di 
49 e 26 anni, di Battipaglia 
(Salerno). Sono stati tutti 
rinchiusi nel carcere di Re- 
bibbla 

I CaWaroIa sono stati anche 
denunciati per detenzione e 
porto abusivo di armi perchè 
trovati in possesso di due pi¬ 
stole. 

Le Indagini del carabinieri 
sono cominciate alcuni mesi 
fa dopo che gli investigatori 
erano venuti a conoscenza 
della presenza in un grande 
albergo della capitale di al* 
cune persone che vendevano 
«a prezzi d'occasione » qua¬ 
dri d'autore del '600 e del 
700 rubati. Alcuni carabinie¬ 
ri, in borghese, fingendosi ac¬ 


quirenti, hanno avvicinato i 
« commercianti » contrattan¬ 
do l’acquisto di quattro tele 
per una somma di alcune 
centinaia di milioni di lire. 
Quando ! pregiudicati hanno 
mostrato le tele, 1 carabinieri 
li hanno arrestati. 

Nel corso di una perquisi¬ 
zione fatta neìl’abifazione dei 
Galdarola, a Battipaglia, i ca¬ 
rabinieri inoltre hanno ' tro¬ 
vato e sequestrato due chi¬ 
logrammi e mezzo di dinami¬ 
te, undici detonatori, nume¬ 
rose cartucce per pistole di 
vario tipo e altri oggetti pro¬ 
babilmente rubati. Anche la 
moglie di Luigi Galdarola, 
Carmela Paparella, di 49 anni, 
è stata arrestata. 


IN ROMA 


AUTOCOLOSSEO 


Via della Maglieria. 224 
Cìrc. Ostiense. 126-128 
Via Labìcana. 88-90 


tei. 52.62.391 
tei. 5139.740 
tei. 75.79.440 


BELLANCAUTO 


Vìa della Conciliazione, 4-F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 


tei. 652.397 
tei. 62.24.651 
t*U 552.263 


AUTOMAR 


Via delle Antiile, ang. Via Ro¬ 
magnoli (Ostia) 


Vìa dei Corazzieri, 83 (EUR • 
Laurentina) 


Mi. 66.90317 
ML 595.118 


IAZZONI 


Via Tuscolana, 303 
Via Prenestìna. 234 
Via Casi'ina. 1101-A 


tei 784.941 
tei. 295.095 
tei. 26.74.022 


MUCCI 


Via 5iracusa, 20 
Via S. Angela Menci, 75-87 
(ang. Gre. Nomentana) 


tei. 855.479 
tei. 83.94.407 


NEL LAZIO 


ANAGNI - Cellitti Aulo 

Vìa O. Capo. 29 teL 77.251 

CIVITACASTELLANA 
Guglielmo Mindel 

Via V Ferretti, 129-135 tei. 53.523 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S. Fermine, 11 tei. 24.205 

FORMI A - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d'Italia ML 22.540 


FROSINONE • Sardellifti 

Via Marittima I, 109 


tei. 


23.305 


ISOLA URI - F.lli Cerrone 

Via S. Domenico Mt, 


85.061 


LATINA « Guido Guagliumi 

tei. 


Vìa Oslrvia, 26-28 

RIETI - lazzoni 

Via del Pini, 4-12 

TIVOU - C.A.M.A 


40.214 


tei. 


43.315 


Via Empolitana, km. 3,400 
(Castel madama) 


tei. 


44.143 


VELLETRI - 

Via Lata, 4 


Velitema Automobili 

rei. 961.866 


VITERBO - Nello Cencioni 

Vìa della Palazzina, 81 tei. 


30.167 
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In sostegno della zootecnia e dei coltivatori diretti 


In un magazzino dell'aeroporto 


l’Unità / domenica 23 dicembre 1973 

Rapina nell’appartamento di un medico romano 


Strappate dai contadini Trovati a Fiumicino Legano la domestica e rubano le gioie 

B H _ ■ ■ ftttift filili di droffa Altri due * co ^ *» d ‘ Clduno ^ a ^ t0 ■ Neirufficio cambi di via Giolitti percosso il titolare e razzia 
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Il legame con i lavoratori dell'industria e con le altre categorie 
Battuta d'arresto per le manovre degli agrari tendenti a colpire 
la Centrale del latte — Il sostegno del PCI nel consiglio regionale 



I cinque miliardi e mezzo stanziati dalla Re¬ 
gione per Tagricoltura, di cui tre miliardi e 
duecento milioni per la zootecnia, costituiscono 
un successo del movimento sviluppatosi nelle 
campagne il mese scorso e che ha dato vita ad 
una forte giornata di lotta in tutto il Lazio. 
Segna, d’altra parte, un punto a sfavore degli 
agrari i quali hanno portato avanti una ma¬ 
novra tendente da una parte a scaricare sui 
consumatori l’aumento del prezzo del latte alla 
produzione, dall’altra a sabotare la Centrale 
del latte, nel quadro di un piano di più vasta 
portata che tende ad emarginarla compieta- 
mente dal mercato liberalizzato dal MEC. I tre 
miliardi e rotti per la zootecnica debbono essere 
assegnati, infatti, ai coltivatori diretti e costi¬ 
tuiscono un primo contributo allo sviluppo di 
moderile strutture e in sostegno dell’allevamento 
di bestiame, colpito in Italia da una grave crisi. 

Gli agrari, invece, hanno messo in piedi una 
agitazione che ha portato al blocco della con¬ 
segna del latte alla Centrale, chiedendo un 
aumento del prezzo. Per diverse settimane ciò 
ha messo in difficoltà l’azienda comunale che 
poteva arrivare a malapena alla metà della pro¬ 
duzione normale di latte. Intanto le aziende pri¬ 
vate. hanno venduto in abbondanza a prezzi 
che superavano le duecento lire il litro. Nono- 


Le proposte dell’Alleanza 
per l’unità dei produttori 


Novembre e dicembre han¬ 
no visto una straordinaria 
mobilitazione dei contadini 
produttori di latte ed alleva¬ 
tori di bestiame in tutto il 
Lazio ed in particolare nella 
provincia di Roma. I motivi 
di questa lotta sono noti: sal¬ 
vare la zootecnia e l’alleva¬ 
mento bovino ed ovino dalla 
rovina. L’Alleanza contadini, 
d’intesa con la cooperazione 
agricola e il Centro forme as¬ 
sociative, ha avanzato nella 
manifestazione regionale del 
14 novembre una serie di pro¬ 
poste per risolvere i gravi 
problemi dell’impresa coltiva¬ 
trice nell’interesse dei produt¬ 
tori e dei consumatori. 

Attorno a questa piattafor¬ 
ma si è creato uno schiera¬ 
mento di forze che ha saldato 
le rivendicazioni dei coltiva¬ 
tori per una giusta remunera¬ 
zione del loro lavoro e l’inte¬ 
grazione del reddito, alle esi¬ 
genze più generali delle mas¬ 
se lavoratrici, di contenimen¬ 
to dei prezzi al consumo e di 
lotta al carovita. In questo 
contesto appare significativa 
la manifestazione svoltasi a 
Tragliata domenica 9 dicem¬ 
bre, fra operai, studenti, mas¬ 
saie e professionisti della zo¬ 
na sud di Roma e contadini 
produttori dì latte dell’agro 
romano. 

Inoltre, le manifestazioni di 
sona dei giorni scorsi, indet¬ 
te dall’Alleanza contadini di 
Roma, hanno visto una sem¬ 
pre maggiore partecipazione 
dei coltivatori ed un crescen¬ 
te consenso alle proposte del¬ 
la stessa Alleanza per supe¬ 
rare la crisi della zootecnia e 
della produzione del latte. 
A Testa di Lepre nell’agro ro¬ 
mano, Piano. Artena e Subia- 
co centinaia di produttori 
hanno manifestato per otte¬ 
nere misure straordinarie di 




ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con i rasoi pericolosi, li calli¬ 
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN lìquido è rapi¬ 
do • indolore: ammorbidisce cani 

•_• duroni, li estirpa 

dalla radice. 



CHIEDETE NELLE 
FARMACÌE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Avvisi sanitari 



Stedia e Gabinetto Medito pò io 
dtaf a oai o coro delle « cole » dietee 
Moni e datetene —— li di «ritta» 
pirone - ptkkka • « a de c ri ee 


Qr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato e ae d o * renano e 




deflcieoae acuititi eodocrine, «Polliti, 
rapidità, eawtfoitl, defkieo» wiriMS 
laneeti io loco 
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sostegno dell’allevamento bo¬ 
vino da parte della Regione 
ed una normativa di fissazio¬ 
ne del prezzo del latte alla 
stalla. 

Su questa piattaforma si so¬ 
no ottenuti risultati impor¬ 
tanti che dònno il segno del 
respiro ampio e rinnovatore 
delle rivendicazioni contadi¬ 
ne, avanzate nell’interesse del¬ 
la collettività e degli stessi 
consumatori. Il prezzo del lat¬ 
te alla stalla è stato aumen¬ 
tato di 10 lire al litro con 
decorrenza dal 12 dicembre e 
di altre 10 lire da febbraio 
prossimo a tutti i produttori 
che consegnano alla Centrale, 
più l’IVA al 6 per cento, un 
premio massimo dell’8 per 
cento sulla qualità e lire 2 per 
la refrigeratone. Se l’aumen¬ 
to del prezzo è stato scaricato 
al consumo, la responsabilità 
ricade sul potere pubblico che 
non ha voluto risolvere il pro¬ 
blema adottando per il latte il 
prezzo politico. TI comune df 
Roma ha pagato l’IVA al 6 
per cento su tutto il latte con¬ 
segnato alla Centrale nel 1973, 
mentre la Regione Lazio ha 
deliberato contributi di lire 
500.000 per ogni stalla del col¬ 
tivatore da risanare, di lire 
30.000 per l’ingrasso dei vitelli, 
di lire 2.500 000 per la gestione 
di cooperative zootecniche for¬ 
mate da contadini. 

Si tratta di importanti con¬ 
quiste strappate con la lotta 
unitaria e di massa guidata 
dall’Alleanza. Ma questi risul¬ 
tati sono ancora insufficienti 
per risollevare le sorti del¬ 
l'impresa coltivatrice. Bisogna 
andare avanti per ottenere 
alla Regione la legge sulla 
normativa di cessione del lat¬ 
te alla Centrale ed all’indu¬ 
stria, la legge sui contributi 
all’allevamento ed alla forag- 
gicoltura ed il piano zootecni¬ 
co. Il respiro unitario delle 
lotte contadine, il collega¬ 
mento alle esigenze delle gran¬ 
di masse popolari della città, 
hanno isolato gli agrari e mes¬ 
so in difficoltà la stessa Col¬ 
diretti romana, prigioniera di 
schemi rivendicativi corpora¬ 
tivi e settoriali. La decisione 
dei produttori aderenti all'Al¬ 
leanza di consegnare il latte 
alla Centrale, ha spezzato il 
blocco rurale e creato le con¬ 
dizioni per fare assolvere al¬ 
l’azienda pubblica un ruolo più 
qualificato, regionale, collega¬ 
to strettamente alle esigerne 
delle campagne. 

E ’ quanto è stato affermato 
dai rappresentanti delia Cen¬ 
trale intervenuti nelle manife¬ 
statemi contadine di questi 
giorni. L'atteggiamento fermo 
dei produttori ha costretto le 
cooperative deirEnte di svi¬ 
luppo. gestite dagli agrari ed 
associate all’Unione romana 
produttori latte, a rinunciare 
al progetto di ricostituzione 
del fallito Consorzio latte ed 
a riconsegnare il prodotto alla 
Centrale, per non restare to¬ 
talmente isolate dalla massa 
dei contadini e dei consuma¬ 
tori. 

L’impegno dell’Alleanza con¬ 
tadini resta quello di raffor¬ 
zare sempre più Vanità e la 
lotta dei produttori per con¬ 
seguire un maggior potere con¬ 
trattuale nei confronti degli 
agrari, della Centrale e degli 
industriali, per assolvere una 
funzione collettiva in direzio¬ 
ne dei fabbisogni alimentari 
della città. 

L’unità con la Coltivatori 
diretti è fondamentale; per 
questo, l’appello lanciato nei 


Furgone contro DC-9 

Otto agenti 
feriti 

a Fiumicino 

Un furgoncino della polizia, 
mentre faceva manovra su 
una pista dell’aeroporto di 
Fiumicino, ha cozzato contro 
un’ala di un aeroplano: gli 
otto agenti di pubblica sicu¬ 
rezza che erano a bordo sono 
rimasti feriti. 

Un « Tigrotto OM » del 
gruppo « celere », che in que- 
stl giorni è impegnato sulla 
pista per rinforzo alle opera¬ 
zioni di polizia, durante una 
manovra si è schiantato con¬ 
tro la estremità di un’ala di 
un « DC 9 » dell’« Alitalia » 
fermo sulla pista, da poco ar¬ 
rivato da Istanbul, dal quale 
si stavano svolgendo le ope¬ 
razioni di scarico delle merci. 
L’ala dell'aereo ha squarcia¬ 
to la fiancata destra del fur¬ 
goncino entrando per circa 
due metri 


Una valigia imbottita di stu¬ 
pefacenti è stata trovata ab¬ 
bandonata all’aeroporto di 
Fiumicino. La scoperta è stata 
fatta Ieri mattina da un finan¬ 
ziere in servizio di perlustra¬ 
zione nell’aerostazione. Dentro 
il magazzino dove vengono de¬ 
positati gli oggetti smarriti 
c’era una valigia contenente 
due scatole di legno piene di 
marijuana del peso comples¬ 
sivo di otto chili e quattro- 
cento grammi. 

La marijuana è stata porta¬ 
ta a Roma nella sezione stu¬ 
pefacenti del nucleo centrale 
di polizia tributaria della 
guardia di finanza. Qui gli in¬ 
quirenti hanno osservato ac¬ 
curatamente la vnligia, e sono 
entrati in possesso di una pri¬ 
ma « pista » per le indagini. 
Sul bagaglio, infatti, era ap¬ 
piccicata un’etichetta con !a 
località di provenienza: La¬ 
gos. capitale del Ghana. 

Con questo elemento, e con 
i risultati di altri rilievi com¬ 
piuti dalla guardia di finanza, 
gli inquirenti potrebbero sco¬ 
prire un grosso traffico inter¬ 
nazionale per il commercio 
clandestino e lo spaccio de¬ 
gli stupefacenti. 


Altri due « colpi », di cui uno fallito : Nell'ufficio cambi di via Giolitti percosso il titolare e razziati 
quattro milioni - Le grida di una donna mettono in fuga i malviventi in una gioielleria di via Tuscolana 


Ieri mattina 

r 

Aggressione 
fascista 
al liceo 
De Sanctis 


Aggressione fascista ieri 
mattina contro studenti demo¬ 
cratici del liceo classico De 
Sanctis, in via Acqua Traver¬ 
sa nella zona Cassia. Davan¬ 
ti la scuola, prima dell’inizio 
delle lezioni si sono presenta¬ 
ti alcuni teppisti armati che, 
dopo aver lanciato petardi al¬ 
le finestre, hanno occupato lo 
istituto. Gli squadristi hanno 
anche picchiato a sangue uno 
studente del liceo. Pecorelli, 
che ha riconosciuto il suo ag¬ 
gressore 


Ieri a Roma sono state ten¬ 
tate tre rapine, di oul ■ solo 
due sono riuscite. La prima 
al danni di un medico roma¬ 
no: due banditi armati e ma¬ 
scherati sono entrati nel suo 
appartamento, in via Cardinal 
De Luca — al Flaminio —, 
hanno legato e imbavagliato 
la domestica ed hanno por¬ 
tato via gioielli per un valo¬ 
re imprecisato. 

Vittima del « colpo » è il 
dottor Luigi Romanelli, che 
lavora all’ospedale San Ca¬ 
millo. I malviventi si sono 
presentati in casa sua nella 
mattinata, ed hanno agito 
indisturbati dopo avere im¬ 
mobilizzato la domestica Ma¬ 
rianna Meglio, di 43 anni. 

La seconda rapina è stata 
compiuta alle 13.43 nell’ufficio 
cambi di via Giolitti 63, do¬ 
ve si trovava solo il titolare 
Enrico Mancini, di 57 anni. 
Sono entrati nell’uffìcio due 
giovani sui 27 anni a volto 
scoperto, di cui uno armato 
di pistola. I malviventi han¬ 
no intimato a Mancini di al¬ 
zare le mani, ma questi ha 
accennato un principio di rea¬ 
zione. A questo punto uno del 


banditi ha . colpito violente¬ 
mente alla testa l’impiegato 
con il calcio della pistola, 
procurandogli una ferita ohe 
1 medici hanno dovuto medi¬ 
care con dieci punti di sutu¬ 
ra. Subito dopo i due giova¬ 
ni hanno arraffato tutto 11 
denaro contante che c’era, 
dell’importo — sembra — di 
quattro milioni di lire. 

La terza rapina, in una 
gioielleria di via Tuscolana 
528, è fallita grazie alla sor¬ 
prendente reazione della ti¬ 
tolare — Irma Cacciamanl — 
che ha disorientato i due mal¬ 
viventi urlando a più non 
posso. 

Verso le ore 13, infatti, so¬ 
no entrati nel negozio due 
giovani con il volto coperto 
e armati di pistola, che han¬ 
no intimato alla proprietaria 
Irma Oacciamanl, e ad una 
altra donna presente, di al¬ 
zare le mani. Dopo un mi¬ 
nuto di incertezza la Caccia- 
mani si è messa ad urlare 
forte, presto i mitata dalla 
oliente. A questo punto 1 ban¬ 
diti sono usciti precipitosa¬ 
mente e sono fuggiti a piedi, 
abbandonando la « Giulia » 


Contrassegno 
speciale. 
per i dipendenti 

dell'ASA 

» , 

Uno speciale contrassegno 
sarà apposto da oggi su tut¬ 
te le tessere dei dipendenti 
dell’ASA (la società che ge¬ 
stisce i servizi aeroportuali 
dell’aeroporto di Fiumicino). 

Lo hanno stabilito i funzio¬ 
nari di polizia dello scalo 
aereo dopo la denuncia pre¬ 
sentata ieri da un dipenden¬ 
te deU’ASA, il quale ha di¬ 
chiarato di essere stato rapi¬ 
nato. 1 sull’autostrada ■ Roma- 
Fiumiclno, da una donna che, 
minacciandolo con una pisto¬ 
la, si è fatta consegnare il 
suo tesserino di accesso all’ae¬ 
roporto. Le indagini della po¬ 
lizìa non hanno permesso an¬ 
cora di rintracciare la sco¬ 
nosciuta. 


Un cartello indicativo della situazione per quanto riguarda il latte: le cifre indicate (sia 
quella relativa al produttore che quella relativa al consumatore) sono cambiate (soprattutto 
la seconda) ma resta l'assurda sproporzione tra il prezzo pagato al contadino e di quello fatto 
pagare al compratore 


stante questa massiccia offensiva che ha assunto 
la veste di un vero e proprio sabotaggio, la 
provocazione degli agrari non è riuscita. I falsi 
obiettivi offerti ai contadini hanno fatto fallire 
anche la manifestazione che essi avevano orga¬ 
nizzato alla fine dello scorso mese a Roma e che 
doveva diventare una vera e propria marcia 
sulla Regione. 

Al contrario. l’Alleanza dei contadini e le 
cooperative agricole avevano impostato diverse 
forme di lotta, in continuo e diretto contatto 
con i lavoratori dell’industria e di altre cate¬ 
gorie (basti citare 1‘incontro avvenuto con il con¬ 
siglio di fabbrica della Pirelli di Tivoli) e at¬ 
torno a rivendicazioni che puntavano su un 
aumento del prezzo del latte alla stalla e con¬ 
tributi ai coltivatori diretti, senza che però 
dovesse mutare il prezzo al consumo. Le loro 
rivendicazioni erano state fatte proprie dai sin¬ 
dacati e dal PCI che le ha portate avanti anche 
alla Regione. L’iniziativa del partito in sede 
di assemblee elettive è stata aneli‘essa deter¬ 
minante perchè il movimento dei contadini rag¬ 
giungesse questi primi importanti successi. 

Sulle lotte svolte e sulle prospettive che si 
aprono pubblichiamo di seguito un articolo del 
presidente dell’Alleanza dei contadini di Roma. 


giorni scorsi ai dirigenti del¬ 
l’organizzazione di Bonomi 
viene rinnovato. L’Alleanza, 
infine, dopo avere dato un 
contributo decisivo alla costi¬ 
tuzione nei giorni scorsi del¬ 
l’Associazione produttori zoo¬ 
tecnici, indice per il mese di 
gennaio un convegno pubblico 
sui problemi della zootecnia 
e del latte nel Lazio e a Ro¬ 
ma, per confrontare le pro¬ 
prie scelte con quelle delle al¬ 
tre forze sindacali, politiche e 
pubbliche e per fissare le pros¬ 
sime scadenze di lotta. 

Agostino Bagnato 


Fra sindaco 
ed esercenti 

9 

Prezzo 
del lotte: 
un altro 
incontro 


I rivenditori insistono per 
ottenere un'altra tangente 

Il problema dell’aumento 
del prezzo del latte è stato 
esaminato nel corso di una 
riunione alla quale hanno 
partecipato il sindaco, de¬ 
lio Darida, il prosindaco, 
Alberto Di Segni, l’assesso¬ 
re al Tecnologico Sparta¬ 
co Meta e una delegazio¬ 
ne deli'Asaociazione eser¬ 
centi latterie e - gelaterie 
accompagnata dal presi¬ 
dente Alberto Pica. 

Durante rincontro è 
stata avanzata la richie¬ 
sta, da parte degli eser¬ 
centi latterie diretta ad ot¬ 
tenere — informa un co¬ 
municato dell’Associazione 
— l’aumento della propria 
tangente, sia sulle prime 
dieci lire di aumento, che 
sulle seconde 10 lire che 
andranno in vigore dal I. 
febbraio con il prezzo del 
latte a lire 170». 

Successivamente si è 
riunito il consiglio diretti¬ 
vo dell’associazione e ha 
stabilito che. nell'attesa di 
una decisione definitiva, 
venga riconfermato k> sta¬ 
to di agitazione della ca¬ 
tegoria e, per non creare 
« ulteriori difficoltà al 
consumatori » romani — 
conclude il comunicato — 
ha invitato tutti gii eser¬ 
centi latterie «a limitare 
ali'indispensabile il rifor¬ 
nimento del latte intero a 
prezzo controllato e a di¬ 
stribuire ai consumatori 
maggiori quantitativi del 
tipi di latte a prezzo li¬ 
bero, sia della centrale co¬ 
munale che di quelle pri¬ 
vate». In realtà la posi¬ 
zione assunta dagli eser¬ 
centi di latterie tende pro¬ 
prio a creare difficoltà al 
consumatori i quali saran¬ 
no costretti ad acquistare 
il latte a un prezzo mag¬ 
giorato. Il prodotto a prez¬ 
zo controllato tende infat¬ 
ti a scomparire dal merca¬ 
to proprio per lo «stato 
di agitazione ». 
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di Eligio lazzonì 





La più importante Concessiona¬ 
ria Ford d’Italia ha deciso ora, che 

IV-. -«X .*-« • , ' ~ ' 

tutto va avanti, di tornare indie¬ 
tro e concedere le 

NUOVE FORD CAPRI 

1300 cc - 1600 cc - 2300 cc 

con e senza cambio automatico a L. 200.000 

in meno dal prezzo su strada, anche con pagamento rateale fino a 
40 mesi, con e senza permuta. Minimo anticipo fino al 6 gennaio. 
Con l’occasione il comm. ELIGIO JAZZONI augura a tutti gli 

automobilisti un Buon Natale e felice Anno Nuovo 
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EO INOLTRE E* A VOSTRA DISPOSIZIONE LA VASTA GAMMA DEI MODELLI 1974 FORD : 

ESCORT — NUOVA TAUNUS- CONSUL E GRANADA - 50 TIPI DI TRANSIT BENZINA E DIESEL- 
ED IL NUOVO PICCOLO MUSTANG - 

SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

Via Pinerolo, 34 - Tel 7573741-2-3-4-5(con centralino automatico.) 

Via Veneto, 15-Tel. 485701-4750607 
Via Tuscolana, 719- Tel. 7663320 
Viale Aventìno, 58- Tel. 570805-578005 

*&S2> Piazza di Porta S. Paolo, 10-Tel. 578852 - 5745 957 

Via Accademia degli Agiati, 65-67-Tel. 5409804-5409955-5405297-5406846- 
Viale della Botanica; 195-Tel. 2819441-2819442 
Viale Cristoforo Colombo ( Fiera dì Roma ) n 

Centro Automobilistico Romano-Tel. 5120297-5127909-5115657 
ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via-Accademia degli Agiati, 47- Tel. 5409804 - 5409955 - 5405297- 
RENT A CAR AUTONOLEGGIO. Pronte consegne 5406896-5407693 
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Per la prima volta a Vellelri con un’esemplare sentenza 

' i t 

Applicata la nuova legge 
sul processo del lavoro 

Ancora picchettata la fabbrica di mobili WIF — Prosegue la lotta 
alTACEA contro gli appalti — Il consiglio dei clinici di medicina per 
/equiparazione tra il personale del Policlinico e quello ospedaliero 
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Manifestazioni di edili all'Esedra 



In via Fosso del Poggio 

Catena di rinvìi 
per l’asilo nido 

Una energica lettera di protesta al Comune è stata inviata dagli 
abitanti della zona della Tomba di Nerone e di Grottarossa per 
i ritardi nella costruzione dell'asilo nido di via del Fosso del 
Poggio 

I lavori appaltati alla ditta SCAC, stanno subendo forti ritardi. 
Mentre molti degli altri asili del gruppo di 28 già deliberato dal 
consiglio comunale, sono quasi pronti, in via Fosso del Poggio 
è praticamente tutto fermo. La ditta riversa la responsabilità sul* 
l’ACEA e l’ENEL che non avrebbero consentito l'allaccio della 
corrente elettrica. ACEA ed ENEL, a loro volta, dicono di essere 
in attesa del permesso di passaggio da parte della ripartizione 
lavori pubblici. 

"Irida broglìo 

a LA NUOVA PESA 

Via del Vantaggio, 45 - Tel. 686.700 
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Mercoledì 12 dicembre si i inaugurata a la Nuova Pesa la 
mostra antologica di Erlda Broglio - La presentazione del ca¬ 
talogo i stata curata da Giorgio De Chirico e Sandra Orienti. 

La mostra rimarrà aperta sino al 15 gennaio - Orario della 
Galleria: 10,00-13,00 - 16,00-19,00. 
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Roma - Via Collatina n. 285 


Allo Camera di Commercio 
di Roma 

un meritato riconoscimento 




% 
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Al Dr. Paolo Sarto, Amministratore unico della S.r.l. ICRI 
Termotecnica, l’Onorevole Signorallo consegna il 1. premio per 

Ur in a _ _ . .. 
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Farmacie di turno 


Adita: L.go G. da Montesar- 
ehi, 11. Ardeatlno: piazza dei • 
Navigatori 12-13. > Boccea: via ' 
Aurelia 5G0; via Aurelia 413; 
via E. Bonifazi 12 a/12-b. Bor- 
go-Aurelio: via della Concilia¬ 
zione 3 a; via Gregorio VII 
129 131 Casalbertona: via G 
Ricotti 42 Cello: via Celimon- 
tana 9 Cenfocelle-Prenestino Al¬ 
to: piazza dei Mirti n. 1; via 
Tor de’ Schiavi 281; viale Ales¬ 
sandrino 387; via dei Ciclamini 
91-97; largo Preneste 22; p.za 
Ronchi 2; Collatlno: via del 
Badile n. 25. Della Vittoria : 
via HrofTerio 55; via Euclide 
Turba 14 16: via Monte Zebio 
34 Esquilino: via Cavour 63; 
iiulterin di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza V Emanuele Ufi; 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dplln Statuto 35 a EUR e Cec- 
chtgnota: v le Europa 70: via V 
Cerulli 16-18-20: Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flami¬ 
nio: V.lc Vignola 99: piazza 
Grecia II Glanicolenje: circon 
iiillft7tonr Gianicolensc 186; via 
(« insonne Ghisleri 21 23; via 
Giovanni Calvi 12; via Bre¬ 
vetta 82; via Villa Pompivi! 
194; via Casetta Mattel 200 
Magllana Trullo: pia77.a Ma 
donna di Pompei 11 Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Baiduina 132 Monte 
Mario: via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151; via 


le Adriatico 107; via Pantelle¬ 
ria 13; piazza Conca d'Oro 35; 
via Val di Non 10 Monte Sacro 
Alto: v Ettore Romagnoli 76 78 
Monte Verde Vecchio: via 

F. Torre. 27. Monti: via Ur¬ 
bana 11, v. Nazionale 245; v. 
dei Serpenti 177 Nomentano: v. 

G. B. Morgagni 30; ptnzz.le delle 
Provarne 8. viale XXI Apri'e 
31 Ostia Udo: piazza deli» Ito 
vere 2; via A Olivieri, ang vis 
Capo Passero; Via delle Ba 
leniere 117 • Ostiense: via L. 
Finenti 14; via Filippi 11. via 
Ostiense 16H; via di Villa in 
Lueina 53 Partati: via Berto . 
Ioni 5; via Chelmi 34 Ponte 
Mitvlo: via del Goti 12 Porto- 
nacclo- vi» Eugenio Checchi r >7 
59: via Balsamo Crivelli 37. 
PortUense: via G. Marconi 
IhU; via Leopoldo Ruspoh 57 
Prati - Trionfale: via Andrea 
Dona 31; via Scipioni 57-61; via 
Tibullo 4; via Marianna Dmni 
g. 33; piazza Com di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100 Pre- 
nestino Lablcano Torplgnat- 
tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77 b; via Casihna 
461; via Ettore Giovennle 10 IOa 
lOb; via V Coronelli 4fi Prt 
mavalle: via Federico Borro 
meo 13 15; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetli 412 
Quadrato • Cinecittà: via G 
Saivioli 5; via Tuscolana I25H; 
via Tuscolana 699. via dei Quin 
tili 256 Quarticclolo: piazzale 


QuarticciolO IL Regola • Cam¬ 
piteli! - Colonnat piazza Farne¬ 
se 42: via Pie' di Marmo 38; 
via S Maria del Piante 3: via 
Tor Miilinn 6. Salario: via Ales¬ 
sandria 121; via Salaria 288. Sai- 
lusitano Castro Pretorio Lu- 
dovisi: via XX Settembre 47; 
via Cnstelflriarrio 39; piazza Bar¬ 
berini 49: via Po le-lf: via Lom¬ 
bardia 23; piazza S Martino 
della Battaglia 8 • 10. San 
Basilio • Ponte Mammolo: via 
F. Selmi 1; via F. Martinelli 30. 
S. Eustachio: piazza Capranica 
96. Testacclo-S. Saba: piazza Te¬ 
staccio 48; via Cadamosto 3-5-7. 
Tiburtlno: via Tiburtina 40. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via Vi¬ 
gna Stelluti 3G; piazza Monteleo- 
ne di Spoleto 6/7. Torre Spacca¬ 
ta e Torre Gaia: via dei Colom¬ 
bi 1; via Torre Gaia 5. Tor Sa- 
pienza-La Rustica: via Tor Sa¬ 
pienza 9. Trastevere: v. S. F. a 
Ripa 131; p.za in Piscìnula 18-a. 
Trevi-Campo Marzlo-Colonna: v. 
Ripetili 24. via delta Croce 10; 
via Tornaceli! I; piazza Trevi 
89; via del Tritone 16 Trieste: 
piazza Istria 8; via Tripoli 2; 
corso Trieste 8; viale Eritrea 
32 Tuscotano • Appio Latino: 
via Taranto 60; via Britanni» 
4. via Appiè Nuova 405: via 
Amba Arariam 23; via Numi 
tore 17; piazza Ragusa 14; via 
Gino Capponi, ang. via G Man 
ro; via Etruria 13 (anR via 
Snlunto) 


Negozi e mercati 


Importante sentenza al tribu¬ 
nale di Velletri, dove un pre¬ 
tore ha applicato per la prima 
volta la legge 532 che riforma 
il processo del lavoro, obbligan¬ 
do il padrone di una fabbrica a 
reintegrare nel lavoro un ope¬ 
raio ingiustamente licenziato e 
a corrispondergli le retribuzioni 
arretrate. 

La vertenza era stata aperta 
da Carlo Bicorni, che lavorava 
presso la tipografia Eredi Cappa 
di Colleferro. Ingiustamente li¬ 
cenziato si era rivolto alla Ca¬ 
mera del Lavoro dove è stato 
difeso dal compagno Oreste 
Tornei, il quale ha presentato 
ricorso contro il licenziamento. 
In un'esemplare sentenza del 20 
di questo mese il pretore Lucio 
Di Lallo ha ordinato la riassun¬ 
zione dell’operaio e ha condan¬ 
nato il titolare dell’azienda a 
versare al lavoratore cinque 
mensilità a titolo di risarcimento 
danni, nonché le rctrihuzioni a 
decorrere dalla data di pubbli¬ 
cazione della sentenza fino alla 
effettiva reintegrazione del di¬ 
pendente. Il pretore ha anche 
accolto un importante principio, 
quello del « maggior danno su¬ 
bito» che aggancia i soldi .do¬ 
vuti all'operaio alla svaluta¬ 
zione della moneta. 

WIF — I lavoratori della fab¬ 
brica di mobili sulla Tiburtina 
continuano a picchettare il luogo 
di lavoro contro il tentativo di 
smobilitazione messo in atto dai 
proprietari. Incontri si sono 
svolti tra gii operai e i rap¬ 
presentanti sindacali, i consi¬ 
glieri comunali di Guidoni», re¬ 
sponsabili di zona del PCI e 
l'amministratore unico della so¬ 
cietà ma non si c giunti a un 
accordo. Secondo l’amm'nistra- 
tore. lo stabilimento è in una 
crisi, aggravata dai contrasti 
tra i soci, i quali stanno por¬ 
tando avanti vere e proprie ma¬ 
novre speculative per spingere 
al ribasso le azioni della società 
e doì poter acquistare il resto 
delle quote a prezzi inferiori, 
n tutto sulle spalle dei 120 la¬ 
voratori che sono decisi a di¬ 
fendere il posto di lavoro pic¬ 
chettando la fnbhrica. 

ACEA — La lotta dei dioen- 
denti dell’Azienda Comunale Elet¬ 
tricità ed Acoue contro gli ap¬ 
palti per l’eliminazione degli 
straordinari e per la creazione 
di nuovi posti di lavoro prose¬ 
guirà nei giorni 28 e 29 e nei 
giorni 3. 4 e 5 gennaio 1974 con 
azioni di sciopero. Saranno esclu¬ 
si dall’astensione i lavoratori 
addetti alla distribuzione del¬ 
l’energìa e’ettrica e dell’acqua 
e quelli impegnati ad assicu¬ 
rare il servizio indisDensabile. 

UNIVERSITÀ' - TI consiglio 
dei clinici della facoltà di me¬ 
dicina e chirurgia ha approvato 
un documento, nel Quale chiede 
l’equiparazione del personale in¬ 
fermieristico che lavora al Po¬ 
liclinico dell'Università a quel¬ 
lo ospedaliero (ora i lavoratori 
sono dipendenti dell’Università), 
e ha invitato il ministro della 
Pubblica istruzione a trovare 
una soluzione per una colloca¬ 
zione più adeguata della facol¬ 
tà di medicina e chirurgia nel- 
l’ambito del servizio sanitario 
nazionale e dell’organizzazione 
regionale. 

SNIA VISCOSA — Nel quadro 
della vertenza in corso alla 
SNTA di Colleferro contro la ri¬ 
strutturazione decisa dall’azien¬ 
da. si è svolto un incontro tra 
la Federazione unitaria CGIL. 
CISL e UIL. la Federazione dei 
chimici c quella dei metalmec¬ 
canici con l’assessore regionata 
airindustria Ponti e i consiglieri 
del PCF Morelli e Velletri. per 
discutere la ristrutturazione della 
SNIA nel quadro di un diverso 
sviluppo economico del Lazio. 
E' stato deciso di promuovere 
una riunione tra i sindacati, la 
Regione e la direzione della 
SNTA. 

PREVIDENZA - I patronati 
INC A. INAS. TTAL delle confe¬ 
derazioni. che assistono i lavo¬ 
ratori. si sono incontrati con la 
presidenza provinciale dell’INPS 
per chiedere il decentramento 
deH’entc. il potenziamento dei 
servizi, il rafforzamento e il 
decentramento dell’ufficio legale 
dellINPS. 


Sciopero 
dei benzinai 

Il sindacato gestori impianti 
stradali carburanti (SIGISC) 
(che nella nostra città orga¬ 
nizza parte dei gestori > ha 
indetto uno sciopero provin¬ 
ciale per ì g.omi di Natale, 
Santo Stefano e Capodanno, 
per protesta contro la deci¬ 
sione del ministro dell’Indu¬ 
stria di disporre ' l’apertura 
degli Impianti in quei giorni 
festivi; «provvedimento che 

— è detto in un comunicato 

— disattende ■ Il preciso ob- 


QUESTI gli orari che verranno 
osservati nel periodo delle fe¬ 
stività natalizie da negozi 
mercati rionali, mercati gene¬ 
rali, parrucchieri e benzinai. 
NEGOZI 

Oggi i negozi potranno rima¬ 
re aperti dalle 9 alle 19; lo 
stesso orario dovrà essere os¬ 
servato nei giorni 31 dicem¬ 
bre e 5 gennaio. E’ stata abo¬ 
lita fino al 7 gennaio, la chiu¬ 
sura obbligatoria infrasettima¬ 
nale. Domani la chiusura se¬ 
rale è prorogata alle 20: lo ha 
deciso la presidenza del Con¬ 
siglio. 

MERCATI RIONALI 

Potranno restare aperti inin¬ 
terrottamente fino alle 19 nella 
giornata di oggi anche i merca¬ 
ti rionali coperti e scoperti i 
quali hanno la facoltà di re¬ 
stare aperti con lo stesso ora¬ 
rio nei giorni 24 e 31 dicembre 
e il 5 gennaio. 

MERCATI GENERALI 

I mercati generali di via 
Ostiense, osserveranno invece. 


in occasione delle festività, i 
seguenti orari per il pubblico: 
mercato ittico: oggi reste¬ 
rà aperto dalle 10 alle 11; lu¬ 
nedi dalle 10 alle 11,30; il 27. 
28 e 29 dalle 10 alte 11; il 30. 
chiuso; il 31 dalie 10 alle 11; il 
2. 3. 4 e 5 gennaio dalle 10 al¬ 
le IL 11 mercato ortofrutticolo 
sarà aperto al pubblico oggi, 
e domani dalie 10,30 alle 11.30; 
il 27. 28 e 29 dalle 10,30 alle 
11,30; il 30. chiusa; il 31 dalle 
10.30 alle 11,30; il 2. 3. 4 e 5 
gennaio dalle 10,30 alle 11,30. 
Il mercato di ovini e pollame è 
aperto oggi e domani dalle 12 
alle 13; il 27. 28 e 29 dalle 10 
alle 11; il 30. chiuso; il 3. 4 e 
5 gennaio dalle 10 alle 11. . 

PANIFICATORI 

Per quanto riguarda i panifi¬ 
catori la Regione non ha anco¬ 
ra provveduto a emanare il de¬ 
creto per l’orario nei giorni di 
Natale e S. Stefano che do¬ 
vrebbe essere deciso oggi. Da¬ 
ta l’urgenza. l’Associazione di 


categoria ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale « consiglia di 
produrre nella giornata di lu¬ 
nedì il pane anche per il 25 e 
26 (tripla panificazione). 

PARRUCCHIERI 

Parrucchieri e barbieri reste¬ 
ranno aperti oggi dalle 8 alle 
13; domani dalle 8 alle 20; do¬ 
menica 30 dalle 8 alle 13: lune¬ 
dì 31 dalle 8 alle 20. Rimarran¬ 
no invece completamente chiu¬ 
si il 25 e 26 dicembre e il L e 
il 6 gennaio. 

BENZINAI 

Questo l’orario delle pompe di 
benzina fissato dal ministero 
dell’ Industria. Domani: dalle 
ore 7 alle 12.30 e dalle 15.30 al¬ 
le 19.30 (il servizio è successi¬ 
vamente assicurato dai turni 
notturni — 2 per cento dei 40 
mila impianti — e dai self-ser¬ 
vice). Martedì 25. mercoledì 26 
dicembre e martedì 1. gennaio 
1974: sono in servizio il 25 per 
cento degli impianti dalle ore 
7 alle 12.30 e dalle ore 14.30 al 
le ore 19.30. 
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I servizi ATAC 


ATAC — Domani: il servizio 
urbano per la rete di Roma, 
Ostia Lido e Tivoli sarà effet¬ 
tuato normalmente fino alle 21 
circa, ora delle ultime partenze 
utili dai capilinea; il servizio 
notturno, che sarà anch’esso 
effettuato normalmente, verrà 
anticipato alle ore 24 circa; l’au¬ 
tolinea extraurbana Roma - Via 
Tiburtina - Tivoli effettuerà il 
normale servizio, con la sola 
eccezione che le ultime partenze 
da Roma e da Tivoli avver¬ 
ranno alle ore 23; le autolinee 
extraurbane Roma - Via Prene- 
stina - Tivoli. Roma - S. Vitto¬ 
rino e Roma - Castel Porziano 


effettueranno anch’esse il nor¬ 
male servizio. Martedì 25 dicem¬ 
bre: il serviz.o urbano per la 
rete di Roma. Ostia Lido e Ti¬ 
voli sarà effettuato normalmente 
su tutte le linee, con inizio però 
alle ore 8 e termine alle ore 13 
(ultima partenza utile dai capi¬ 
linea): nel pomeriggio non sarà 
effettuato alcun servizio: il ser¬ 
vizio notturno sarà effettuato 
normalmente, con anticipo alle 
ore 24 circa; le autolinee extra¬ 
urbane Roma-Tivoli (Via Tibur¬ 
tina e Via Prenestinn). Roma - 
Castel Porziano e Roma - S. Vit¬ 
torino saranno anch’esse eserci¬ 
tate come al solito. Mercoledì 


26 dicembre: il servizio si svol 
gerà normalmente su tutte le 
linee, secondo l’orano dei giorni 
festivi. 

ACEA - L’ACEA comunica 
che gli uffici dell’azienda, com¬ 
presi quelli del Verano e di 
Ostia Lido, domani lunedi re¬ 
steranno chiusi al pubblico. Sa¬ 
ranno comunque assicurati i 
normali servizi di turno previ¬ 
sti nei giorni festivi. 

ZOO - Tn concomitanza con 
l’orario ridotto del servizio auto¬ 
filotranviario. il Giardino Zoolo¬ 
gico. nella giornata di Natale, 
resterà aperto al pubblico dalle 
ore 8 alle 12.30. 
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piccola cronaca 


Gite 

L’ENAL provinciale organizza, 
per i propri soci, in occasione 
delle prossime festività i se¬ 
guenti viaggi: Capodanno in 
Brasile dal 27/12/’73 aH’8/l/’74; 
Capodanno a Parigi (cereo) dal 
28/12/73 ain/1/74; Capodanno 
a Malta dal 29/12/73 all’1/1/74; 
Capodanno a Parigi (treno) dal 
29/12/73 al 4/1/74. Per infor¬ 
mazioni e prenotazioni rivol¬ 
gersi all’Ufficio turismo del- 
l’ENAL, via del Tritone 82, 
tei. 475.47.16/47.90.64. 


Gli iscritti all’ENAL che vo¬ 
gliano assistere agli spettacoli 
pomeridiani e serali del Circo 
sul ghiaccio, potranno acqui¬ 
stare i biglietti con lo sconto 
del 50 per cento. 

ATAC 

L’ATAC istituirà a partire da 
domani per i soli giorni feriali 
la linea « 10 » che collegherà 
il parcheggio sotterraneo di 
villa Borghese con piazza Au¬ 
gusto Imperatore. La linea se¬ 
guirà il seguente itinerario: 
piazzale delle Canestre (capo¬ 
linea). viale San Paolo del Bra¬ 
sile. via Vittorio Veneto, ria 
del Tritone, via del Corso, piaz¬ 
za Augusto Imperatore (capo¬ 
linea). Sulle vetture saranno 
impiegate le macchine automa¬ 
tiche emettitrici di biglietti da 
50 lire. 


Laurea 


Il compagno Giuseppe Naci- 
no, della sezione Appio Nuovo, 
si è brillantemente laureato in 
Giurisprudenza discutendo la 
tesi: « Contributo per la storia 
della Calabria: le consuetudini 
di Catanzaro nei secoli XIV 
e XV ». Auguri dai compagni 
delia sezione Appio Nuovo e 
Alberone. 

Culle 

La casa dei compagni Mariuc¬ 
cia e Francesco Fazio della se¬ 
zione Esquilino. c stata allie¬ 
ta dalla nascita di un bel bam¬ 
bino. Alessandro. Giungano, ai 
genitori e al neonato, gli auguri 
affettuosi dei compagni della se¬ 
zione Esquilino e della federa¬ 
zione del partito. 

• • • 

La gentile signora Viviana 
Borzi. moglie del compagno Ezio 
Castellucci, segretario della se¬ 
zione di Settebagni. ha dato alla 
luce un bel bambino al quale c 
stato dato il nome di Danilo. 
Alla felice coppia giungano gli 
auguri e le congratulazioni dei 
compagni della sezione e del- 
l’c Unità ». 

• • • 

La casft dei compagni Franco 
ed Enrica Renzetti è stata allie¬ 
tata dalla nascita di una bella 
bambina. Micol. Ai genitori cd 
alla neonata gli auguri dei pa¬ 
renti e dei compagni della se¬ 
zione Finocchio. 


Diffide 


ANNUNCI 

ECONOMICI 


COMMERCIALI 


• PINI bellissimi piante per recin- 
Izione cedri agrumi frutti produ- 
; zione propria liquidiamo, telle- 
fono 6053805, 


OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


Trasporti Funebri Internazionali 

760.760 

— Soc. S.I.A.F. a.r.l. -. 


COSTRUTTORI pini bellissimi - 

piante per recinzione cedri ma¬ 
gnolie nostra produzione liquidia- ASSISTENTI e capi operai esper- 
mo Tel. 6053805. ti cercansi per lavori edili di 

. .. carattere industriale soprattutto 
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MARCIA A 
RILENTO 

la masticazione 
senza 

orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


500 gialla targata K72I14. Al¬ 
l’interno della vettura c’erano 
importanti documenti; chi ne è 
in possesso è pregato di spe¬ 
dirli. 


La compagna Maia Norante 
della sezione Ponte Milvio ha 
smarrito la tessera del PCI 
del 1974. La presente vale co¬ 
me diffida. 

• • • 

Il compagno Aladino Ginori 
ha subito un furto nella pro 
pria abitazione. Tra l’altro, 
sono state rubate le tessere di 
iscrizione al PCI per gli anni 
1956 e 1956. La presente vale 
come diffida. 

• • • 

La compagna Maria Carmela 
Raco. della sezione IV Miglio, 
è stata deruhata. alfintemo del 
Magazzino Standa di via Appia 
Nuova, del portafogli contenente 
tra l'aitro le tessere del par¬ 
tito del 1971-1972 e del 1973. 
La presente vale anche come 
diffida. 

Ricorrenza 

Ad un anno dalla scomparsa 
del compagno Franco Stefa¬ 
nini. i familiari e i compagni 
tutti lo ricordano con affetto. 


Lutti 


Furto 


Mostre 

A palazzo Braschi. piazza S. 
Pantaleo 10. mostra su « Roma 
Giacobina ». 

« * • 

Oggi, alle 18. la galloria « Lo 
spazio», piazza Ungheria, apre 
una mostra di autori contem¬ 
poranei. 

Nozze 

La compagna Daniela Branca- 
ti. del direttivo della sezione 
Monte Mario si è sposata in 
Campidoglio con il compagno 
Mario Cuo7zo. Agli sposi le fé- 
licitazioni dei compagni di Mon¬ 
te Mario e dell’* Unità ». 

• • * 

Oggi, alle ore 11. in Campi¬ 
doglio il ' compagno Giuliano 
Prasca unirà in matrimonio i 
compagni Sergio Fredduzzi c 
• Patrìzia Romani. Agli sposi c 
1 ai parenti * gli ■ auguri * del- 


Alla compagna Norma Masi 
Gonsim c stata rubata la 


in breve 


PROIEZIONI — Sumane alle 
ore IO presso la sezione del PCI 
di S. Lorenzo in via dei Latini 73, 
verrà proiettato il Rim per ragaz¬ 
zi « Zanna bianca ». L'ingresso è 
gratuito. 

' Oggi pomeriggio, alle ore 17,30, 
organizzato dal circolo ARCI-UISP 
della X- circoscrizione, presso la 
sede del dopolavoro ferroviario in 
via Flavio Stilicone 69, sarà pro¬ 
iettalo Il film « Tutto il mondo 
ride a, con Etlore Pclrotlni. 

‘ PRENESTINC — Si à costitui¬ 
to tra I parlili dall'arco coslitu- 
zionala e Ira tutta le associazioni 
democratiche e antifasciste, ti co¬ 
mitato • cittadino ’ dal Prenettlno, 
■ • 


E’ deceduto il compagno 
Franco Mancini, assessore nel¬ 
la precedente amministrazione 
comunale di Genzano. Ai fami¬ 
liari giungano le condoglianze 
dei compagni di Genzano. del¬ 
la zona Castelli, della Federa¬ 
zione e dell’* Unità ». 

• t • 

Si è spenta la compagna 
Allul Melila, di anni 60. suo¬ 
cera del compagno Giorgio 
Fusco. Ai familiari giunga¬ 
no le condoglianze dei com¬ 
pagni della federazione e del- 
l’« Unità ». , ’ 

t * • 

La federazione comunista c i 
compagni dell*» Unità » parteci¬ 
pano al dolore per la scom¬ 
parsa del compagno Egisto 
Bocconi, padre della compagna 
Renata, segretaria della sezio¬ 
ne PP.TT. 

• • • 

E’ deceduta la compagna 
Paniccio della cellula della 
Corte dei conti. Ai familiari 
- giungano* le condoglianze -della 
Federazione, del giornale c del¬ 
la sezione Macao Statali. 

_ - , • * * .A w * • 

- T ‘ Si " è ^ spento ’ il H compagno 


Esperimento mai tentato nel campo dell'auto occasione 

USA PER TRE GIORNI j^gSEfL. 

una delle nostre 300 automobili 


| fìat 500 

A 112 

MINI MINOR 

FIAT 126 

I FIAT 127 

ESCORI 1100 

FULVIA coupé | 

FIAT 128 i 

| FÌAT 128 coupé 

NSU PR1NZ 

FIAT 124 

A. R. GIULIA | 



E FINO ALLA BEFANA 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI 


UNA FAVOLOSA BICICLETTA PIEGHEVOLE IN 


Q-• 


montesacro 


OMAGGIO 


VIA UGO OJETTI, 183 
M. SACRO (Z. Talenti) 

Tel. 82.72.842 


(INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO, 156 
in VIA BOCCEA, 4 Km. esatto 

DOMANI DOMENICA APERTO 

VENDE 

direttamente al pubblico 

ETÀ PREZZO! 

Arredate moderno arredate classico 



risparmiando 

il 



% 



MOBILI SALOTTI LAMPADARI 

OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 695 OOO! VI DIAMO: 


i» NOCE computa. rltlnitiMlma 


• SALA da PRANZO completa. UcffUnla» 

+ CAMERA da LETTO t» NOCE computa, riflniticnlma 
+ SALOTTO LETTO c : ruoto rotori • m i» 

+ TAVOLO e 4 SEDIE 
-F CUCINA a 3 SPORTELLI 
+ LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 

Ripetiamo: TUTTO PER SOLE L. 695.000! 

"urto UMMM01 HOMftlO IH ITO ttllU 

m * 9 nSwt| fl9,<> con nt. automezzi e ni perorate spe- L.'^. .J 
cialinafo per i! montaggio dei mobili a r1>p " rm '* ndo ,a me,è 
casa vostra. 


I nostri prezzi sono sempre i più bassi 
le nostre offerte sempre eccezionali 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

aóà VIA COLA DI RIENZO, 156 

nàivJb Lv.i. ' 1 * ** 
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PAG. 14 / schermi e ribalte 


»■» # 

Pubblichiamo qui di acquilo 
gli spettacoli dei giorni: dome¬ 
nica 23, lunedi 24, martedì, 
25, mercoledì 20 dicembre. 

' I cinema per i quali non è 
indicata alcuna variazione ripe¬ 
tono lo stesso spettacolo. 

DIURNA DELLA 
BOHEME ALL'OPERA 

Alle 10. in abb alle diurne 
replica della « bohème » di G Puc¬ 
cini (rappr. n. 18) concertata c 
diretta dal maestro Nino Sanzugno. 
Interpreti principali: Gianna Ama- > 
lo. Edith Martelli, Umberto Grilli, < 
Rolando Panerai, Nicola Zaccaria ; 
Lo spettacolo verrà replicato gio¬ 
vedì 17 in abb alle terze serali 
Venerdì 28 a prezzi ridotti ultima 
uplica della « Gazza ladra » di G. 
’ossini. 

IL NATALE J 
DEL REDENTORE 
DI PEROSI 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) al¬ 
l'Auditorio di via dello Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Dome¬ 
nico Bartolucci (stagione sintonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagli n. 12). In programma- 
Perosl: Il Natale del Redentore 
per soli, coro e orchestra; (Maria 
Grazia Palmitcssa soprano; Bianca 
Maria Casoni contralto; Antonio 
Savastano tenore; Enrico Fissore 
basso). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio, in via della 
Conciliazione 4. dalle 16,30 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in piazza di Spaqna, 38. 

CONCERTI 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Oggi alle ore 17,30 (turno A), 
concerto diretto da Domenico 
Bartolucci. In programma: Parosi 
(Maria Grazia Palmitessa sopra 
no; Bianca Maria Casoni contral¬ 
to; Antonio Savastano tenore: En 
rico Fissore Basso). Bigi, in ven 
dita al botteghino dell'Auditorio 
dalle 16,30 in poi e presso 
l'American Express in P.ze di 
Spagna, 38. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33A - 
Prati . Tel. 382945) 

Oggi alle 17, domani riposo, mar¬ 
tedì e mercoledì alle 17 Teatro 
Ricerca del Teatro di Roma dir. 
da F. Enriquez pres. il Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale dir. 
da M. Ricci in « Le tre mela¬ 
rance » 2 tempi di M. Ricci. 
Prenotaz. al botteghino alle 11- 
13 e 16-19. 

ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 601 - 

Tel. 6544601) 

Oggi alle 17, domani riposo, 
martedì e mercoledì alle 17 
Renato Rascel in « Il capitano 
di Koepenick » di C. Zuckmayer. 
Regia 5. Boleti! Produzione Tea¬ 
tro Stabile Friuli Venezia Giulia. 
BELLI (P.zza S. Apoltima 1-A - 
Tel. 6894875) 

Oggi alle 17,30 ultima replica 
la Coop. teatrale G. Belli pres. 
a Pranzo di famiglia > di R. Le- 
rici. Regia Tinto Brass. (VM 18) 
Domani riposo, martedì e mer¬ 
coledì alle 17,30 e 21 prima. 
Rossella Como pres. « So* una de 
Roma » recital di canzoni rama¬ 
ne. Testi di Trilussa, Pascarella. 
Belli e Pasolini. 

BERNINI (P.zza G.L. Bordini 22 - 
Tel. 6793609) 

Oggi alte 17 la C.ia Stabile 
de « L'Artistica » diretta da Mas¬ 
simo Aliena presenta x II piacere 
dell'onestà » di L. Pirandello con 
Di Silvestre, Fabbi. Landi, Fiore, 
Cilento. Regia Di Silvestre. 

BORGO S. SPIRITO (Via Penile» 
Zieri, 11 - Tel. 8452674) 

Oggi alle 16,30 la C.ia D’Ori- ' 
qlia - Palmi pres. « L'aigrette » 
commedia in 3 atti di D. Nicco- 
demi. Domani riposo. Martedì 
e mercoledì alle 16,30 la C.ia 
D’Origlia-Palmi pres. « Anche le 
stelle cadono » 2 tempi in 4 qua¬ 
dri di Giuseppe Tofianello. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Oggi alle 17,15. domani riposo, 
martedì e mercoledì alle 17.15 
la C.ia Del Malinteso pres. « Gli 
indifferenti » di Moravia - Snuar- 
zina con Brancati, Bussolino, 
Piaz, Tusco, Valente. Regia N. 
Belici. Scene e costumi di T. 
Rossati. 

CIRCO 5UL GHIACCIO 

Per la prima volta a Roma, Viale 
Tiziano, dal 21 dicembre con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Prenot. CIT. Piazza Repubblica 
tei. 479041 481141 e Circo 

con Brancati. Bussolino, Piaz, Tu¬ 
te). 3606500 • 3606544. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 565352) 

Oggi alle 18, domani riposo, 
martedì e mercoledì alle 18 la 
Coop. Dell’Atto pres. « Le visio¬ 
ni di Simonc Machard » di B. 
Brecht. Regia M. Morgan Musica 
di Hans Eisler. Nov. ass. per 
Roma. 

DELLE ARTI - OPERA OUE (Via 
Sicilia 59 - Tel. 480564) 

Oggi alle 17, domani riposo, mar- ! 
tedile mercoledì alle 17.30 Anna 1 
Maria Guarnieri e Umberto Or | 
sini in x L'eroe borghese », di ; 
Care_ Sternheim con L. Troisi. C 
Geli!, Q- Parmeggiani, G. Calan 
dra. Regia Mario Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 - | 
Tel. 862948) i 

Oggi alle 18. domani alle 21.30. ! 
martedì alle 17.30 c 21.30. mer- | 
colcdi alle 18 Fiorenzo Fio- j 
rentini presenta « A noi ci ha 
rovinalo la guerra HI » di Ghi- | 
go De Chiara e F. Fiorentin : con | 
R. Rocchetti, G. Isidori. P Gatti. 1 
T. Gatta. L. La Verde. S Starr J 
e Milii Coreografie di Mario Da , 
ni. Esecuzioni musicali A. Sait- t 
to e P. Gatti. 


DE* SERVI (Via del Moriaro 22 • 
lei 67951301 

Oggi alle 17, domani riposo, mar¬ 
tedì e mercoledì alle 17 la C.ia 
De Servi in « Roma che nuli ce 
sla » di C Oldani. Regia F. Am- 
broglili! con S. Altieri, M. No¬ 
vella, R. Lupi, G. Mamardi, W. 
Moscr, M Prendo. L. Soldati. 
Scene di Giampistonc 
ELISEO (Via Nazionale 183 Te- 
iclono 462114) 

Oggi alle 17,30. domani riposo, 
martedì alle 17,30 c mercoledì 
alle 17 e 21 la C.ia Alberto Lio 
nello con Valeria Valeri pres. la 
. novità « L'anitra all'arancia » di 
Home c Sauvaion Regia A. Lio 
nello. Scene L. Lucentim 
GOLDONI (V lo dei Soldati 3 
tei 51 ISO) 

Oggi alle 17,30 il Goldoni 
Rcperlory Players in « The im¬ 
portante ol being Earnesl » di O 
Wildc con S. Ashton, A Caister, 
T. Persichetti, F. Reiily, I. Ren- 
lon, D Sinclair, R. Wolshn, C. 
De Mejo. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 

Stasera alle 21,15, domani ripo¬ 
so, martedì alle 18 e 21,15, 
mercoledì olle 21,15 La Comu¬ 
nità Teatrale Italiana pres la C .a 
« Lo Slonzione » e M. Aspinall 
in « Norma » con G. Cagna, N 
Martinelli. F. Cuscino. B Mor- 
giotta, G. Bisson. Al pieno Rie- 
caldo Filippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. - 32 Te- 
lelono 832254) 

Oggi olle 16.30 ultima replico 
le Marionette degli Accettclla in 
« Unguento di lattuga c pimpi¬ 
nella » boba musicale di Icaro c 
Bruno Accettclla. Musiche di Ma 
miei De Sica Regia autori. 
MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio di Villa Borghese) 
Martedì c mercoledì apertura 
della Mostra alle ore 10-13 e 
16-20. Tclel. 4754107. 

PAItlOLI (Via G. Uorsi, 20 Te¬ 
lefoni 874951 803S23) 

Oggi olle 17.30. domani riposo, 
martedì e mercoledì alle 1G.30 
e 19.30 la C io del Teatro ita 
liono con Peppino De Filippo 
pres u La lettera di mamma » 
iarsa in 2 tempi di P. De Filippo. 
QUIRINO E.1.1. (Via Mmghctti 
. n. 1 Tel. 6794585) 

- Oggi alle 17. domani riposo, 
martedì c mercoledì alle 17 
la C.iO di prosa Tino Buazzclli 
pres « La rigenerazione » di Italo 
Svevo con Tino Buazzelli, L. Car¬ 
li. M De Francovich. N. Langua- 
sco. Regia di Edino Fcnoglio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 

- 183 Tel. 45095) 

Oggi olle 17.30. domani riposo, 
mortedì e mercoledì alle 17,30 
la C la Silvio Spacccsi pres la 
nov. per l'Italia » Un bambino 
blu a palline gialle » di A Gan¬ 
garossa Messa in scena di Ce 
sarini da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara, 14 - 
Tel G7939G6) 

Oggi alle 17.15, domani riposo, 
martedì e mercoledì alle 17.15 

10 Stabile di prosa romana di 
Chccco e Anita Durante, con 
Leila Ducei. Samniartin, Marcelli, 
Pezzinga. Raimondi. Merlino. Mu¬ 
ra. Pozzi, nel successo comico 
» Pensione - La tranquillità » di 
E. Caglicri. Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 • 
Tel. 315373) 

Oggi alte 1 1 « Facciamo che io 
ero il vigile c tu la strada » corri 
media musicale per bambini di 
Angeli Zito. Alle 18.30 la C.ia 
del Sangcncsio pres. x La nuova 
isola » (dei pinguini) nov. ita¬ 
liana di Alfredo Balducci con B. 
Alessandro. C. Boriili. F. Morillo. 
Regia Luigi Tani. Domani riposo. 
Martedì e mercoledì alle 11 
x Facciamo che io ero il vigile e 
tu la strada » commedia musicale 
per bambini di Angelo Zito. 
SISTINA (Via Sistina Teletono 
4756841) 

Oggi alle 17. domani riposo, mar¬ 
tedì e mercoledì alle 17 e 21 
Walter Chiari. Iva Zanicchi. To¬ 
ny Renis nello spett. musicale 
» Tra noi » con Carlo Campanini 
e Marco Berncch. Orchestra Pep- 
pe Cardile. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO Ol ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 Tel. 688569) 
Ogqi alle 17. lunedì riposo, mar¬ 
tedì e mercoledì alle ore 17 
« AAAAAhhhhh: ovvero evviva 

11 Grand Guignol » di Marcello 
Aste. Regia dell'autore. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 - Tra 
stevcrc Tel. 582049) 

Oggi alle 16 x La stella sul co¬ 
mò » di Aldo Giovannctti con la 
partecipaz onc di piccoli spelta- 
latori Domani e martedì ri¬ 
poso. Mercoledì la Compagnia 
agirà al Teatro della Fiera di 
Roma V le Cristoforo Colombo in 
occasione dell’esposizione x II 


Strepitoso successo 

in VIALE Ti/1 ANO 


NAT AIE al 


«tiSsis» 

con MOM ORFEI 

e RITA TRAPANESE 

campionessa e olimpionica 


paese delle meraviglie ». Sara 
prosatalo alle 15,30 c 17,30 lo 
spettacolo « Mario c il drago » 
di A. Giovannctti con Angela 
Rossi. Diana Palosticllo c Bruno 
Brugnola 

TOKKINUNA (V. Acquaspsrlo 16 • 
Tel. 657206) 

Oggi alle 17,30, domani riposo, 
martedì c mercoledì alle 17,30 
la Coop Gruppo Teatro di Roma 
pres « Marat-Sade » di P. Weiss 
con la regia di G. Mazzoni. 
VALLE • fc.l.l. (Via del Teatro 
Valle 23-A Tel. 653794) 

Oggi alle 17,30. domani riposo, 
martedì alle 17,30 e mercoledì 
alle 16.15 e 19.30 la C ia di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli. Stoppa, Valli presenta 
x Stasera Feydeau » spettacolo in 
2 parli di G Feydeau Regia 
Giorgio De Lullo. Scene e co 
stillili di Pierluigi Pizzi. Ultimi 
giorni. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri. 82 lei 6568711) 

Alle 17,45 ultima replica x II ma¬ 
schio educato » scritto c diretto 
da Franco Mole con E Di Bi- 
tonto. L Calassi. L Malie!, F 
Moie, M Zanchi. Scene e co¬ 
stumi di Ins Cantelli Domani 
riposo Martedì c mercoledì alle 
16 la C io dei burattini * La Sca¬ 
tola » pres. x I doni del vento 
tramontano » con la partecipa 
zione dei bambini e i burattini 
di Mario Signorelli. 

CINE CLUB ILVtKE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 Tel. 312283) 
Oggi alle 15,30 » Il cameraman » 
(Buster Keaton);- domani alle 

15,30 x Carmen c Charlot », 
x Charlot soldato » e « Il re del 
circo» (Max Lynder) ; martedì 
alle 15,30 « Il cameraman » (Bu 
ster Keaton »• mercoledì alle 

15.30 « Il pellegrino » (C. Cha- 
plin ». 

CONTRASTO (V. Egerio Levio 25 • 
Tuscolatto) 

Oggi alle 17,30 e 21. domani 
alle 21, martedì e mercoledì ai 
le 17,30 novità assoluta « Chi ? 
Ribellione!... » di Franco Merlet¬ 
ta con P. Antiiiori. L. Fantilli, 
F. Merletta, M.R. Ruffini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel 5895205) 

Oggi alle 17.30, domani alle 
21,30, martedì riposo, merco¬ 
ledì olle 21,30 x I Folli Teatro 
, Vitale • con la ripresa x La bal¬ 
lata del Gran Macabro » di Mi¬ 
chel De Ghelderode con M. Fag¬ 
gi. A. Boscardin. P. Capitani. A. 
Pasti. Rosanna Di Bella. Regia 
Nino De Tollis. 

Fll M5TUDIO 

Cinema e magia. Oggi alle 15-17- 
19-21 x Faust » di Murnan con 
Emil lonnings (1926); domani 
riposo; martedì alle 15.30-18- 
20,30-23 x Roscmary's baby » 
con Mia Forrow; mercoledì alle 
15-17-19-21-23 x || volto» di 
Ingniar Bergmon con Max Von 
Sydov e Ingrid Thulin (1958). 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 Tuscolano) 

Oggi alle 10.30 al Teatro La 
Comunità (Via Zanazzo 1 - Tra¬ 
stevere) cabaret per ragazzi 
u Dove vai Rosalia piena di fan¬ 
tasia » di Roberto Galvc Do¬ 
mani riposo. Martedì alle 16.30 
animazione teatrale per ragazzi. 
JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi. S6 Tel. 5892978) 
Alle 21.15 x Renato Zero Freak 
Show » recital musicale Regia 
Renato Zero 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stelanmi. 3S Tel. 4380242) 
Oggi dalle 10,30 comiche di 
Charlot. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Campo Marzio • Tele- 
tono 6S69424) 

Oggi alle 17 e 21 ultimo giorno 
x Mara, Maria, Marianna » do¬ 
cumenti elaborati da Maricla 
Boggio. Edith Bruck, Dacia Ma¬ 
rami. A. Pudia. 5. Scalli. VM 18. 
Domani olle 17. martedì alle 
, 17.30 e mercoledì alle 10.30 

x Biancaneve chi la beve? » spet¬ 
tacolo por bambini con i burat¬ 
tini di Maria Signorelli. 
STRUMENTO 

Centro culturale Torre Spaccato 
(V. Mora 3). Oggi alle 17 « Me¬ 
tamorfosi » situazione katiana - 
elaborazione n. 3 di Stefano Ma¬ 
stini. Ingresso libero. 

CABARET 

AL PAPAGNO (Via del Leopar¬ 
do. 31 Tel. S88512) 

Alle 18 tamil, ultimo giorno 
F. Borelli, F. Cremonini, E. Gras¬ 
si, Y. Hariov/. G. Pagnani. P. 
Roccon in x E' la line del mon¬ 
do » di G. Finn. 

AU CABARET (Via Monte Te¬ 
staccio. 45 Tel. 5745368) 
Oggi alle 17.30. domani riposo, 
martedì atte 17.30 e mercoledì 
alle 22.15 Madame Maurice 
pres x La Regine » con L Tac 
coni. 5. Bianchi. F Romei. A 
Pallavicino Al piano M o L 
Corallo 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Stasera alle 21 spettacolo dì !oj- 
klore italiano con cantanti c chi¬ 
tarristi: domani alle 21 cenone 
di Natale e spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi; martedì c mercoledì al¬ 
le 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liani. con cantanti c chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G Sarchi 3 • 
Tel. 5892374) 

Oggi alle 17,30. domani riposo, 
martedì alle 17.30, mercoledì 
riposo Folkstudio giovani: pro¬ 
gramma di folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 Tel 4755977) 

Oggi alle 17.30, domani riposo, 
martedì atte 22, mercoledì alle 

17.30 Castaldo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e i Vianella 
in « Mamma sono tanto lelice » 


Eccezionale successo per il 

super super SUPERDIVERTENTE 
film dalle super super SUPERISATE 

AI CINEMA 

EUROPA - MAESTOSO - GREGORY 
MODERNETTA - ARLECCHINO 
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UN SUCCESSO CLAMOROSO 

Al CINEMA 

SUPERCINEMA - EMBASSY 
COLA DI RIENZO-ASTORIA-KING 

IL FILM CHE HA ENTUSIASMATO 
IL PUBBLICO E DIVERTITO I CRITICI : 

GIANNINI: ottiene risultati comici di insu¬ 
perabile efficacia 

ANTONELLI : abilissima nel sottoporre con 
grazia maliziosa la propria bellezza a una 

serie di trasformazioni (Il Messaggero) 

/ » » 

r LA DEAN FILM e CINETIRRENA presentano . 

GIANCARLO /LAURA I 
GIANNINI/ ANTONELLI I 
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REGIA DI 


DINO RISI 


PAOLA BORBONI DUILIO DEL PRETE 

e con ALBERTO LIONELLOnel ruolo di'GILDA” 


sceneggiatura di RUGGERO MACCAR! 
musiche di ARMANDO TROVAIOLI 

un film prodotto da PIO ANGELETTI 

e ADRIANO DE MICHELI 

TECHNICOLOR® 


[□ÉDAl 




Contro. il i logorio del IVI USTERITY odierna 


^reiPit . ;. 




con Netto Riviè. C. Spada e F. 
Agostini. Regia G Berruti Al 
piano F.i Di Gennaro Musiche 
di Carlo Lanzi Coreografie M 
Dani 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Ogg., domani e martedì riposo. 
Mercoledì alle 22,15 riprendono 

10 repliche di x Fratelli d’ila- 
glia » di Jurgens con L. Fiorini, 
E. Eco, R. Luca, G. Gentile e 
con T. Ucci All’organo Giuliani. 
Fabio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel 5895172) 

Oggi alle 17,30 e 22, domani 
riposo, martedì e mercoledì alle 

17,30 c 23 x L’uomo del ses- 
sino » 2 tempi di R Veder con 
A. Nona e C Allegrine M Ve 
stri. (VM 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 17 c alle 21 discoteca c 
ballo; domani alle 21 cenone di 
Natale e spettacolo di lolklorc 
italiano; martedì alle 21 gara 
di ballo liscio con orchestra e 
cantanti Presenta Carlo Lotlrcdo. 
Mercoledì alle 17 c alle 21 di¬ 
scoteca e ballo. 

WOO DUO CLUB (5acrolano Ro¬ 
ma Tel 9036063) 

Oggi alle 22, domani riposo, mar¬ 
tedì e mercoledì alle 22 spett 
cabaret « Colombo giallo c— » di 
Speciale Santucci. Regia L. Spe¬ 
ciale 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLt 
Ci risiamo, vero Provvidenza? 
con T. Hilian SA * Domani e 
martedì; L'isola delle salaman¬ 
dre, con P. Dav.s (VM 18) A * 
c spett. strip tease. Mercole¬ 
dì: Una breve vacanza, con F. 
Bolkan DR * * e speli, strip 
tease 

VOLTURNO 

Atyon, con B. Gazzarra G * 
c grande spettacolo di spoglia 
redo. Domani e marlcdi: Le mo¬ 
nache di S. Arcangelo, con A. 
Hoywood (VM 18) ÒR A e 
spett. di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.IS3) 

Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moorc A a 

ALFIERI (lei. 290.251) 

Le folli avventure di Rabbi Jacob, 
con L De Funcs C a 

AMBASSADE 

Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moorc A * 

AMERICA (Tei. 581.61.68) 

11 mio nome e Nessuno, con E 

Fonda SA a • 

AN1ARES (Tel 890 947) 

Tulli figli di Mammasantiss.ma, 
con P Colizzi C a 

APPIO (lei 779.638) 

Teresa la ladra, con M Vitti 

OR 4 a 

ARCHIMEDE (Tel 87S.567) 

The Pigeons (in originate) 
Domani chiuso per prò ertone 
privata. Martedì e mercoledì 

Scroogc 

ARISTON (Tel. 353 230) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grende agente segreto 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA * 

ARLLCCHINO (Tel. 3S0.3S.46) • 

Cinque malli al aupermercato, 
con I Charlots G S • 

ASTOR «.•JfcfV *3*. ^ t f.l “ 


ASTORI A 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA a 
ASTRA (V.lc Jonio. 225 Tele¬ 
fono 88G209) 

Polvere di stette, con Sordi-Vitti 

SA 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR a il 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 4 

Domani, martedì e mercoledì: 
La schiava con L. Buzzanca 

SA » 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Le 5 giornate, con A Celcntano 

c a 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'isola del tesoro, con O Wellcs 

• A a 

Domani, martedì e mercoledì - 
Bisturi la malia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR 4 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 

Un rebus per un assassino, con 
J Mason G a 

Domani, martedì c mercoledì; 
Il sergente Rompiglioni (prima) 
CAPITOL 

Un tocco di classe, con G Jack 
son 5 a * 


La sigia eh* appaio n o amate | 
ai (Itoli de! film corrispondono { 
alla seguente daeaiRe a zione dal I 


A m Avventurosa 
C m Comica 
DA « Disegna animata 
DO • Documentarle 
DR m Drammatica 
G m Giallo 
M • Musicala 
t m Sentimsntals 
SA . Satirica 
6M m St ori co~ml tofogl co 

(I nostra gfiMffzfa avi film «la¬ 
na espresso «et mode se¬ 
guente) 


••••• » ecaetfoaeh 
• * anima 

**« S b u ona 

. •» a discreta 

• m mediacre 
VM 16 6 vietato al 
di 11 anni 


CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Due contro la città, con A beton 

DR e 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Elfelto nolle, con J. Boissct 

SA 4 * è 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso mallo, con G G-annini 

(VM 14) SA * 

DEL VASCELLO 
L'isola del tesoro, con O Wellcs 
Domani, martedì e mercoledì 
non pervenuto 

* - . r - A 4 

DIANA ' 

Il consiglieri, con M Baisam 

DR 4 

Domani, martedì a mercoledì: 
Bisturi la mafia bianca, con G 
Ferretti (VM 14) DR 4 

DUE ALLORI (Tat. 273.207) 

Il consigliori, con M Balsam 

DR 6 

Domani, martedì e mercoledì. 
Bisturi la mafie bianca, con G. 
rcrzatli (VM 14) DR * 

EDEN (Tel. 380.1B8) 

- ■ Tutti figli di mammasantissima, 
L con P. Colini • » - c 4 • 

“ Domani, • martedì * • ' mercoledì: 


EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il mio nome è Nessuno, con E. 
Fonda SA e 4 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L Ventura 

SA * % 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

•' Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA * 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Cinque matti ai supermercato, 
con i Charlots C 4 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Amarcord, di Fcllini DR » tg 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 4 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Un rebus per un assassino, con J. 
Mason G 4 

Domani, martedì e mercoledì: 

Il sergente Rompiglioni (prima) 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La polizia è al servizio del cit¬ 
tadino? con E M Salerno 
-> DR * 4 

Domani c mariedi: L'isola del 
tesoro, con O. Wellcs A » 
Mercoledì: Il consigliori, con M 
Balsam - - DR • 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri c grida, con K Sylv/an 
OR 4 44 * 

GOLDEN (Tel. 75S.002) 

La spada nella roccia DA 4 * 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Cinque malli al sapermcrcalo, 
con 1 Charlots C 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

, Le 5 giornale, con A Celcntano 

C 4 

KING (Via Fognano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Sesso malto, con G Giannini 

(VM 14) SA 4 

INDUNO 

Le folli avventure di Rabbi Jacob, 
con L De Funcs C 4 

LUXOR 

Il consigiion. con M Balsam 

DR • 

Domani, martedì e mercoledì: 
Bisturi la mafia bianca, con G 
Ferzetti (VM 14) DR * 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Cinque malli al supermercato, con 
i Charlots C ♦ 

MAJESTlt (Tel. 67.94.908) 

Oggi c domani: Lucky Lukc 

DA • 

Martedì c mercoledì Zanna bian¬ 
ca, con F. Nero A * » 

MERCURV 

L'isola del tesoro, con O Wellcs 

OR * 

Domani, martedì c mercoledì 
Bisturi la mafia bianca, con G 
Ferzclli (VM 14) DR * 

METRO DRIVE IN 11 609.02.43) 
Riposo Domani, martedì c mer¬ 
coledì: Teresa la ladra, con M. 
Vitti DR • * 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Papillon, con S Me Quecn 

DR 4 * 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Lo smemorato di Collegno, con 

ToiO C *4 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque malli al supermercato, 
con 1 Charlots C 4 

MODERNO (Tel. 460.28S) - 
Anna quel particolare piacere, 
con t Fenech (VM 18) G 4 
• Domani, martedì c mercoledì; 

Contralto carnale (prima) 

NEW YORK (Tal. 7S0.271) ' 

"'Il mio n o m a è Meteo no, con E. 


OLIMPICO (Tel. 395,635) 
Silvestro gatto maldestro DA $ 4 
Domani, martedì e mercoledì: 
li sergente Rompiglioni (prima) 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.366) 

Come si distrugge la reputazione 
dei più grande agente segreto 
del mondd, con J.P. Beimondo 

SA * 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Pat Garrell and Billy thè Kid (in 

inglese) 

Domani: Youny Wlnsloit 
Martedì e meicoledi: The Mac¬ 
intosh man 
QUATTRO FONTANE 
La spada nella roccia DA 4 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Le lolii avventure di Rabbi Jacob, 
con L. De Funes C -4 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il lascino discreto della borghesia 
con F. Rey SA 44 44 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moorc A 4 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Le 5 giornate, con A. Celcntano 

C « 

REX (Tel. 884.165) 

Teresa la ladra, con M. Villi 

DR 4» 

RITZ (Tal. 837.481) 

Le (olii avventura di Rabbi Jacob, 
con L. De Funes C 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giordano Bruno, con G. Maria 
Volontà DR 44 4 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
del mondo, con J.P, Beimondo 

SA 4 

ROXY (Tei. 870.504) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sulherland 

(VM 18) DR * 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Zanna bianca, con F. Nero Ava 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
2022: i sopravvissuti, con C. He- 
ston DR 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sesso malto, con G. Giannini 

(VM 14) SA * 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

A Venezia ... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sulherland 

(VM 18) DR * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Fantasia DA 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande abballala, con U. To- 
gnazzì (VM 18) DR 444 
UNIVERSAL 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Teresa la ladra, con M. Villi 

DR f 4 

VITTORIA 

Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moore A 4 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C 4 
ACILIA: Solfo a chi tocca, con D. 
Reed A * Domani riposo. Mar¬ 
tedì: Cinque malli al servizio di 
leva, con J. Dulilho C * mer¬ 
coledì: Kung-Fu lo sterminatore 
cinese 

AFkii-m: Valdez il mezzosangue, 
con C Bronson DR * 

Domani c martedì. Tulli per uno 
bolle per lutti, con G. Eastman 
SA * Mercoledì: L'isola del 
tesoro, con O. Wellcs A * 
ALaSKA: Tony Arzenla, con A. 
Delon (VM 18) DR n 

Domani e martedì: Nanù il tiglio 
della giungla con T. Conway A *• 
Mercoledì: Tulli figli di mamma¬ 
santissima. con P. Colizzi C * 
ALBA: Il colonnello Buttiglione, 
con J. Dulilho C 4 

-Domani c martedì: Sole rosso 
sul Bosforo, con S. Baker G * 
Mercoledì: Il capitano Ncmo c 
, ‘ lo cillà sommersa, con R. Ryan 

A 8 

ALCE: Tony Arzenla, con A. Delon 
(VM IS) DR * 
Domani e martedì: Una breve 
vacanza, con F. Bolkan DR A *. 
Mercoledì: Scorpio, con B. Lan- 
caster G * 

ALliuNE: Tulli per uno bolle per 
tulli, con G. Eastman SA 4 
Domani e martedì: La polizia è 
al servizio del cittadino? con E. 
M. Salerno DR * * 

Mercoledì: Il Consigliori, con M. 
Balsam DR * 

AMBASCIATORI: Il ladro di Parigi 
con J.P. Beimondo DR * * * 
Domani e martedì: Il colonnel¬ 
lo Buttiglione, J. Dulilho C * 
Mercoledì; Anastasia mio fratello 
con A. Sordi SA * 

ANIENE: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA * 

Domani e martedì: I due ligi! 
di Riccardo cuor di leone 
Mercoledì: Una breve vacanza, 
con F. Bolkan DR * * 

APOLLO: La lebbre dell’oro, con 
C. Chaplin C » * * e * 

Domani: Regolamento di conti, 
con M. Constzntin G * 

Martedì e mercoledì: Tony Ar- 
zenta, con A. Delon 

(VM 18) DR « 
AQUILA: Robinson Crosuè A * 
Domani e martedì; Nanù il figlio 
della giungla. T. Conway A * 
Mercoledì: Anastasia mio fra¬ 
tello, con A. Sordi SA A 

ARALDO: Sepolta viva, con A. -- 
Belli DR 4 

Domani e martedì: Tulli per uno 
bolle per tutti, con G. Eastman 

SA • 

Mercoledì: Valdez il mezzosan¬ 
gue, con C. Bronson DR * 
ARGO: Malizia, con L. Anlonelli 

(VM 18) S 4 
Domani e martedì: Nanù il figlio 
della giungla, T. Conway A a 
M ercoledì: Sepolta viva, con A. 
Belli - DR a 

ARIEL: Nanù il figlio della giun¬ 
gla. con T. Conway A a 

Domani e martedì: Pippo Pluto 
e Paperino supershow DA a * 
Mercoledì: Sepolta viva, con A 
Belli DR * 

ATLANTIC: Oggi e domani: Piedo¬ 
ne lo sbirro, B. Spencer A * 
Martedì e mercoledì: Paolo il 
caldo, con G. Giannini 

(VM 18) DR * 
AUGUSTUS: Nanu il figlio della 
giungla, con T. Conway - A a 
D omani e martedì: Lo chiama¬ 
vano Trinità, con T. Hill A « 
Mercoledì: La schiava, con L. 
Buzzanca SA a 

AUREO; Oggi e domani: 2022 i 
sopravvissuti, con C. Heston 

DR A A 

Martedì e mercoledì: Rugan¬ 
tino, con A. Celcntano SA # 
AURORA: Sole rosso sul Bosforo, 
con S. Baker G a 

Domani- L’allegra brigata di Tom 
e Jerry DA 4 a 

Martedì: Il magnale, con L. 
Buzzanca C » 

Mercoledì: La collina degii sti¬ 
vali. con T. Hill A a 

AUSONIA: Il dominatore, con C. 
Heston (VM 14) DR A 

Domani e martedì; Il diavolo al¬ 
le quattro, con S. Tracy DR a 
Mercoledì: Il disco volante, con 

A. Sordi SA A 4 

AVORIO: Petit d’essai: Totò cerca 
moglie C a a 

Domani: I complessi, con N. 
Manfredi SA a a 

Martedì: Luci della città, con C. 
Chaplin DR A è a A» 

Mercoledì- Un giorno in pretura 
con A. Sordi SA • a 

BELSITO: Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA A 
Domani, martedì e mercoledì: 
Il sergente Rompiglioni 
BOITO: Lo chiamavano Trinila, con 
T. Hill A * 

Domani c martedì: Tre uomini 
in Ioga con Bourvil C a • 

Mercoledì: Nanù il figlio della 
giungla, con T Conway A • 

BRASIL: Pippo Piato Paperino Su¬ 
pershow DA a * 

Domani e martedì: La sepolta 
viva, con A. Belli DR a 

Mercoledì: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A a 

BRISTOL: La ragazza fuoristrada, 
con Z. Araya (VM 14) S a 
Domani e martedì: Nanù il tiglio 
della giungla, T. Conway A a 
Mercoledì; Tutti per uno bolle 
per tutti, con G. Eastman SA « 
■ROADWAY: Oggi e domani: Scor¬ 
pio, con B. Lancaster G * 
Martedì e mercoledì: Rugantino 
' con A. Celcntano SA * 

CALIFORNIA: La politi* 4 al ser- 
“* tizio Boi cittadino? : con E.M. 


l'Unità / domenica 23 dicembre 1973 


2. MESE DI FAVOLOSO SUCCESSO 

SAVOIA-ASTRA-EURCINE 

IL PÌÙ’ BEL FILM DI TUTTI I TEMPI 

\ __ 

. gititi affa infetti ii EDMONDO AMATI 

c yiLBEM'o gMorqcA 
SORDI VITTI 




Kcgh.ii LBEI^TO SORDI 


E' UN GRANDE FILM PER TUTTI 


CASSIO: Serafino, con A. Celcntano 
(VM 14) SA è 
Domani; riposo 

Martedì: L’odissea del Ncptune 
nell'impero sommerso, con B 
Gazzarra A è 

Mercoledì: I professionisti, con . 
B. Lancaster A * * . 

CLODIO: Nanù il figlio della giun¬ 
gla, con T. Conway A A 

Domani, martedì c mercoledì: 
Anastasia mio Iralcllo, con A. 
Sordi . SA A 

COLORADO: Cinque malti allo sta¬ 
dio, con i Charlots . SA * 
Domani, martedì c mercoledì: 
Malizia, con L. Anlonelli 

(VM 18) S A 
COLOSSEO: Ragazza luori strada, 
con Z. Araya (VM 14) S * 
Domani c martedì: Anastasia 
mio Iralcllo con A. Sordi SA A 
Mercoledì: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A * 


BOLOGNA 
DEL VASCELLO 
MERCURY 

TRATTO DA UN ROMANZO 
FAMOSO, UN FILM STUPEN¬ 
DO CHE STA ENTUSIASMAN¬ 


DO ADULTI 


RAGAZZI ! 
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CORALLO: Nanù ' il figlio della 
giungla, con T. Conway A 4 
Domani c martedì: Anastasia 
mio fratello, con A. Sordi SA 4 
Mercoledì: Ultimo tango a Za¬ 
garol, con F. Franchi 

(VM 14) C • 
CRISTALLO: Ming ragazzi! con T. 
Scoli A 4 

Domani c martedì: Un magnifico 
cello da galera, con K. Dou¬ 
glas A * 

Mercoledì Valdez il mezzosan¬ 
gue, con C. Bronson DR * 
DELLE MIMOSE: La ragazza fuori¬ 
strada, con Z. Araya 

(VM 14) S A 
Domani e martedì: Pippo, Plulo 
c Paperino supershow DA » a 
M ercoledì. Tulli per uno bolle 
per tulli, con G. Eastmon SA * 
DELLE RONDINI: Cinque malli al- 
lo stadio, con i Charlots 5A • 
Domani: Topolino story DA a * 
Martedì; Le avventure di Robin- 
• son Crosuè, R. Schneider A * 
Mercoledì: Lo chiamavano Spiri¬ 
to Santo 

DIAMANTE: Gli ultimi 6 minuli, 
con B. Newman DR A 

Domani e martedì: Valdez il 
mezzosangue, con C. Bronson 

DR * 

Mercoledì: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A * 
DORIA: Pippo Pluto Paperino su¬ 
pershow DA A A 

Domani, martedì c mercoledì: 
Malizia, con L. Anlonelli 

(VM 18) S * 
EDELWEISS: L'ultimo killer, con 
A. Ghidra A A 

Domani, martedì e mercoledì, 
non pervenuto 

ELDORADO: La schiava, con L 
Buzzanca SA A 

Domani: I bandoleros della 12.a 
ora 

Martedì: Joe Valachi, con C. 
Bronson DR * 

Mercoledì: Serafino, con A. Cc- 
lenlano (VM 14) SA * 

ESPERIA: Scorpio, con B. Lanca 
ster G * 

Domani, martedì o mercoledì: 
Rugantino, A. Celcntano A A 
ESPERO: Tony Arzenla, con A. 
Delon (VM 18) DR * 

Domani e martedì: Un magnifico 
cello da galera, con K. Douglas 

A * 

Mercoledì: La schiava, con L. 
Buzzanca SA a 

FARNESE: Petit d’essai: Ostia, con 
• L. Terziell (VM 14) DR A4* 
Domani c martedì: Tre uomini in 
foga, con Bourvil C * A 

Mercoledì: Punto zero, con B 
Newman DR • 

FARO: Ogg. e dotnani: UFO distrug¬ 
gete base luna, E. Bishop A • 
Martedì: 5 malli allo stadio, con 
i Charlots SA » 

Mercoledì: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A A 
GIULIO CESARE: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill - A * 
Domani c martedì: Tulli per 
uno bolle per tulli, con G East 
man SA A 

Mercoledì L'isola del tesoro, 
con O. Wclles A * 

HARLEM: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR * 
Domani, martedì e mercoledì: 
Malizia, con L. Anlonelli 

(VM 18) S * 
HOLLYWOOD: Oggi e domani: La 
schiava, con L. Buzzanca SA • 
Martedì: Tulli figli di mamma- 
- santissima, con P. Colini C * 
Mercoledì: Scorpio, con B. Lan 
caster G * 

IMPERO: Lo chiamavano Trinila, 
con T. Hill A • 

Domani e martedì: Sepolta viva, 
c;n A. Belli DR • 

Mercoledì: Tulli per uno bolle 
per tutti, con G. Eastman SA fi 


al TIFFANY e ROXY 

Il FIIM PIU' ACCLAMATO DAI 
CRITICI DI TUTTO IL MONDO ! 



JUIIE CHRISTIE DONALO SUTHERL AND 

i VENEZIA... UN DICEMBRE 

ROSSO SHOCKING 


DO*, ’ io- *y A 


«TECHNICOLOR - ,Vii(ato ai .Binari di 18 anni 
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JOLLY! Diario Mirato da un ter- 
cara tammlnlla, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR »'■ 

Domani a martedì; Tutti par 
‘ uno botta ; par tutti, con G. 
Eastman ■ SA ® 

Mercoledì: La pollila è al servi- 
ilo del cittadino? con E.M. Sa¬ 
lerno DR ®® 

LEBLONt Oggi a domani: 5 matti 
allo stadio, con I Charlots SA ® 
Martedì: Nanù II figlio della 
giungla, con T. Conway A ® 
Mercoledì: Uragano giallo 
MACRYS: La pollila incrimina la 
. lana assolve, con F, Naro 

(VM 18) DR ® 
Domani: riposo 

Martedì: UFO distruggete base 
. luna, con E. Blshop A $ 
Mercoledì: Tony Arxenta, con 
A. Delon (VM 18) DR ® 
MADISON! Oggi, domani e marte¬ 
dì: Tony Anenta, con A. Delon 
(VM 18) DR ® 
Mercoledì: Pippo, Fiuto e Pa¬ 
parino supershow DA ®® 
NEVADAi Uragano giallo 
. Domani: riposo 

Martedì: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ìi 

Mercoledì: Trappola per un lupo 
con J.P. Bclmondo SA ® 

NIAGARAi Sepolta viva, con A. 
Belli DR ® 

Domani: Fratei coniglietto, com¬ 
pare orso, con L. Watson S $ 
Martedì: Nell’anno del Signore, 
con N, Manfredi DR ®® 

NUOVO: La pollila è al servizio del 
cittadino? con E.M. Salerno 

DR ®® 

Domani e martedì: L'isola del 
tesoro, con O. Wellcs A ® 
Mercoledì: Il Conslgllori, con 

M. Balsam - -.DR » 

NUOVO FIDENE: Serafino, con A. 

Celentano • (VM 14) SA ® 

‘ Domani: Topolino Story DA ® ® 
Martedì: Nell'anno del Signore, 
con N. Manfredi . DR ®® 
Mercoledì: Lo chiamavano Tre- 
sette giocavi sempre col morto, 
con G. Hllton A ® 

NUOVO OLIMPIA: ' Oggi: Glroli- 
moni, con N. Manfredi 
Domani: Appartamento al Plaza 
PALLADIUM: Pippo, Pluto e Pa¬ 
perino supershow DA 99 
Domani e martedì: GII ultimi 
tre minuti 

Mercoledì: Valdez II mezzosan¬ 
gue, con c. Bronson DR ® 
PLANETARIO: Sbatti il mostro In 
prima pagina, con G.M. Volontà 
DR 99 

■ Domani e martedì: Fratei coni¬ 
glietto, compare orso..., con L. 
Watson S 9 

Mercoledì: Il giovane normale, 

. L. Capolicchio (VM 14) SA *■ 


PRINESTEt La ragaisa fuoristrada 

con Z. Araya (VM 14) S * 
Domani e martedì: La pollila 
è al servizio del cittadino? con 

E. M. Salerno DR ®® 

.^ Mercoledì: L'isola del tesoro, 

con O. Welles A ® 1 

PRIMA PORTA: Il ladro di Pa¬ 
rigi, J.P. Beimondo DR ®® 9 
Domani: Un papero da un milio¬ 
ne di dollari, con D. Jones C ® 
Martedì: Campa carogna la ta¬ 
glia cresce, con G. Garko A ® 
Mercoledì: Kung-fu lo stermina¬ 
tore cinese 

PUCCINI: Tony, Anenta, con A. 
Delon (VM 18) DR » 

Domani: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA ®® 

Martedì: La febbre dell'oro, 
con C. Chaplin C ®®®®® 
Mercoledì: Un dollaro d'onore, 
con J. Wayne A ®®® 

RENO: Nanù II figlio della giungla 
con T. Conway A ® 

Domani, martedì e mercoledì: 
non pervenuto 

RIALTO: La polizia Incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 
Domani, martedì e mercoledì: 
La lebbre dell'oro, con C. Cha¬ 
plin ' C 99999 

RUBINO: Petit d'essai: Zeta l'or¬ 
gia del poterò, con Y. Montand 
DR 999 

Domani: Il grande dittatore, con 
C. Chaplin SA ®#®»® 

Martedì: I clowns, di F. Fellini 

DO .»»* 

Mercoledì: Cabaret, con L. Min- 
nclli . S ® 

SALA UMBERTO: Oggi e domani: 
La ragazza di via Condotti, con 

F. Stalford (VM 18) G 9 

Martedì: In viaggio con la zia, 
con M. Smith SA ®® 

Mercoledì: La polizia Incrimina 
la legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 
SPLENDID: La più bella serata del¬ 
la mia vita con A. Sordi SA 99 
Domani e martedì: L’avventura 
del Poseldon, con G. Hackson 
- DR * 

. * Mercoledì: Le avventure di Pi- 
. nocchio, con N. Manfredi 

DR ®®® 

TRIANON: Valdez II mezzosangue, 
con C. B'onson DR ® 

.Domani e martedì: Tre uomini 
- In fuga, con Bourvil C 9 A 
Mercoledì: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A 9 
ULISSE: Pippo', Pluto e Paperino: 
supershow DA ®® Domani e 
martedì: L’erede, con J. P. Bei¬ 
mondo DR ® Mercoledì: Non 
pervenuto 

VERBANO: La schiava, con L. 

.. Buzzanca SA ® Domani e mar- 


i , tedi: Una brava vacanza, con 
F. Bolkan DR ®® Mercoledì: 
L'uomo In basso a destra nalla 
fotografia, con J. L. Trlntlgnant 

. .-. ' - DR ® 

• 'TERZE VISIONIr 

DEI PICCOLI: Cartoni animati. Do¬ 
mani: Riposo. Martedì e mer¬ 
coledì: I tre caballcros DA A® 
NUOVO CINE: UFO: distruggete 
base luna, con E. Blshop A ® 
Martedì: Mlng, ragazzi! con F. 
Scott A ® Mercoledì: Ku-fu 
dalla Sicilia con furore, con F. 
Franchi 1 - C ® . 

ODEON: Da Hong Kong l'urlo, il 
furore, la morte, con Koo Pao 
Shu A ® Domani e martedì: 
L’emigrante, con A. Celentano 
S ® Mercoledì: Diario sagrato 
da un carcere femminile, con A. 
Strindberg (VM > 18) DR ® 

SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Bernardo, cane la¬ 
dro e bugiardo, con E. Lanche- 
ster C ® Domani: Riposo. Mar¬ 
tedì: Robinson nell'isola dei 
corsari, con D. Me Guire A ®® 
Mercoledì: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmin DR ® 
AVI LA: L’avventura è l'avventura, 
con L. Ventura SA ® Domani 
e martedì: Riposo. Mercoledì: 
Spruzza, sparisci e spara, con 
K. Russell A ® 

BELLARMINO; Il giro del mondo 
In 80 giorni, con D. Niven 
A 99 Domani: Riposo. Mar¬ 
tedì: Superargo contro Dlaboll- 
cus. Mercoledì: Là dove vo¬ 
lano I corvi 

BELLE ARTI: Il cacciatore solita¬ 
rio, con R. Ely A ® Domani, 
martedì e mercoledì: - Non per¬ 
venuto 


CAfALRTTOi Cinque matti al ser¬ 
vizio di lava, con J. Dutilho C ® 
Domani, martedì a . mercoledì: 
Non pervenuto i 

CINE FIORELLI: GII arlstogatti 
DA ® Domani: Riposo. Msrte- 
~ r i di: Conga M ® Mercoledì: Pi¬ 
nocchio DA ®# 

CINE SAVIO: Cosa fanno I nostri 
superman tra lo vergini della 
giungla? Domani e martedì: Ri- 
■ poso. Mercoledì: La vendetta 
* del gladiatori - T,; * 

CINE SORGENTE: Il conquistato¬ 
re di Atlantide. Domani: Ripo¬ 
so. Martedì: Lui e l'altro. Mer¬ 
coledì: Agl Murai II diavolo 
bianco 

COLOMBO: lo non scappo luggo, 
con A. Noschese C * Domani: 
Riposo. Martedì: Mureglle, con 
Stanlio-Ollio C ®*® . ' ” 

COLUMBUS: Fratello sole sorelle 
luna, con L. Watson S ® Do¬ 
mani: Riposo. Martedì: E < poi 

■ lo chiamarono II Magnifico, con 
T. Hill SA ®® Mercoledì: Cln- 

■ qua matti al servizio di leva, 

■ con J. Dutilho . „ C ® 

CRISOGONO: 1 due della formu¬ 
lo Uno. Domani: Riposo. Mar¬ 
tedì: Il più affascinante spet¬ 
tacolo dal mondo. Mercoledì: 
Corsaro nero, con T. Hill A ® 
DELLE PROVINCE: Tarzan In In¬ 
dia, con J. Mahoney A ® Do¬ 
mani e martedì: Il corsaro nero, 
con T. Hill A ® Mercoledì: 
1999 la conquista della terra, 
con D. Murray DR ®® 

DON B05CO: Prendi i soldi e 
scappa, con W. Alien SA ®® 
Domani: Riposo. Martedì: Set¬ 
te nani alta riscossa. Mercoledì: 
King Kong, con B. Cabot A ®® 


mm 

■ ■■ MEI 


... e finalmente 
FESTIVITÀ' 

SENZA AUSTERITÀ' 


DOMENICA 23 E DOMENICA 30: ORE 16 E 20 24 

NATALE e SANTO STEFANO 

ORE 16 E DALLE 20 SENZA LIMITAZIONE D'ORARIO 

e tutte le sere 

? SPAGHETTI - BRUSCHETTÀ - VINO : f 
con sole 1000 lire in più W 

^ CHE MAGNIFICHE SERATE ^ 

w BALLO DRINK E SPAGHETTATE w 


Per la prima volta a Roma - VIALE TIZIANO 

AIWCTA CEDA ORE 21 PRENOTAZIONI TELEFONI : 

yVBaiHJEKA PRIMA DI GALA 3606500 - 3606544 

IL PIÙ GRANDE CIRCO DI TUTTI I TEMPI 
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con 


ed i suoi elefanti 


( THE Ct RCUS OW ICE ) 

600 artisti e tecnici - 200 animali diversi - 2400 metri cubi di 

ghiaccio - 12.000 posti in 9 settori 

UNA ESPLOSIONE DI LUCI E DI COLORI 

con MOIRA ORFEI ed i suoi elefanti 
e con RITA TRAPANESE campionessa e olimpionica 

2 SPETTACOLI AL GIORNO - Ore 16 e ore 20,45 
FESTIVI 3 SPETTACOLI ore 10, ore 16 e ore 20,45 

A tutti gli spettacoli j bambini pagano METÀ PREZZO 

PREVENDITA BIGLIETTI: CIT • Piazza - della RgpabMIca • TaltfMi 479041 - 481141 

CIRCO RISCALDATO AUTOBUS: 1-8-20- 21- 30 

AMPIO PARCHEGGIO 39 - 48 - 67 - 101 - 201 - 301 


con 


DUI - MACELLI: Le meravigliate 
favole di Anderzen DA ® Do¬ 
mani: Rlpoio. Martedì e mer¬ 
coledì: Le regina delle nevi 
ERITREA: Hule hule la iemmlna 
della giungle. Domani: Riposo. 
Martedì: Il ribelle di Scozia. 
Mercoledì: At soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtls A ® 
EUCLIDE: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA ®$ Domani: 
Riposo. i Martedì: Un killer e 
Trinità. Mercoledì: Le guerra 
del mondi, con G. Barry A ®® 
FARNESINA: La grande corse, 
con T. Curtls SA Domani, 

martedì e mercoledì: Non per¬ 
venuto 

GIOVANE TRASTEVERE: Il fi- 
\ - gitocelo del • padrino, con F. 
. ' Franchi C ® Domani: Riposo. 

. Martedì e mercoledì: I magni¬ 
fici «ette cavalcano ancora, con 
L. Van Cleef A ® 

GUADALUPE: ' Romolo e Remo, 
con S. Rleves SM ® Domani: 
Riposo. Martedì: Il corzaro del¬ 
l'isola verde, con B. Lancaster 
SA Mercoledì: Che cen¬ 

triamo noi con le rivoluzione? 
con V. Gassman > • C ® 
LIBIA: La plziolere, con C. Car¬ 
dinale SA ® Domani: Riposo. 
Martedì: Ti combino qualcosa 
di grosso, con D. Martin A ® 
Mercoledì: Tarzan In India, 
con J. Mahoney ■ A ® 

MONTE OPPIO: Oggi sposi sentite 
condoglianze, con J. Lemmon 
S ®® Domani, martedì e mer¬ 
coledì: Non pervenuto 
MONTE ZEBIO: La guerra del 
mondi, con G. Barry A ®® 
Domani: Riposo. Martedì: Lo 
smemorato di Collegno, con 
Totò C Mercoledì: L’avven¬ 
tura à l'avventura, con L. 
Ventura SA ® 

NATIVITÀ': Un amico, con F. 
Marsala DR 99 Domani: Ri¬ 
poso. Martedì e mercoledì: GII 
arlstogatti DA ® 

NOMENTANÒ; : Joe Kid, con C. 
Eastwood A 99 Domani: Ri¬ 
poso. Martedì: Tarzan e I traf¬ 
ficanti d'armi. Mercoledì: Che 
c'entriamo noi con la rivoluzio¬ 
ne? con V. Gassman C ® 
N. DONNA OLIMPIA: UFO: al¬ 
larme rosso attacco alla terra, 


con E. Blshop A ® Domani: 
Riposo. Martedì: 077 Intrigo a 
Lisbona, con B. Halsay A ® 
Mercoledì: I gladiatori, con M. 
Mature SM ‘ • 

ORIONE: Cinque matti al sarvltlo 
: di lava, con J. Dufilho C ® Do¬ 
mani: Riposo. Martedì e merco¬ 
ledì: Biancaneve e i sette nani 
DA »® 

PANFILO: 1999 conquista della 
terra, con D. Murray DR ®<® 
Domani: Riposo. Martedì: ' Uo- 
, mini selvaggi, con W. Holden 
DR ® Mercoledì: Prendi 1 sol¬ 
di e scappa, con W. Alien 
SA ®® 

PIO X: Ma papà tl manda sola? 
con B. Streisand SA ®® Do¬ 
mani: Riposo. Martedì: Testa 
t'ammazzo, croce sei morte mi 
a chiamano Alleluia, con G. Hllton 
A 9 Mercoledì: Non pervenuto 
GERINI: Ti combino qualcosa di 
< grosso, con D. Martin A ® Do- 
mani, martedì e mercoledì: Non 
pervenuto 

REDENTORE: I due gladiatori. Do¬ 
mani: Riposo. Martedì: Gli al¬ 
legri pirati dell'isola del te¬ 
soro DA ® Mercoledì: Il pri¬ 
gioniero di Zenda, con S. Gran¬ 
ar A ® 

SACRO CUORE: Corvo rosso non 
avrai II mio scalpo, con R. Red- 
ford DR ®® Domani: Riposo. 
Martedì: La città dagli acqua¬ 
nauti, con S. Whitman A ® 
Mercoledì: Un elmetto pieno di 
Hfa, con Bonwll SA ® 

SALA CLEMSON: Joe Kld, con C. 
Eastwood A 99 Domani: Ri¬ 
poso. Martedì e mercoledì; 
Biancaneve e I 7 nani DA ®® 
SALA S. SATURNINO: King Kong, 
con B. Cabot A 99 Domani: 
Riposo. Martedì: I due tigli di 
Trinità, con Franchi-lngrassla 
C 9 Mercoledì: Joe Kld, con 
C. Eastwood A 99 

SALA VIGNOLt: I corsari del¬ 
l’isola degli squali. Domani: Ri¬ 
poso. Martedì: La leggenda di 
'i Aladlno DA ®® Mercoledì: 

Il conquistatore di Atlantide 
S. M. AUSILIATRICE: Le evven- 
ture di Peter Pan DA 99 Do¬ 
mani: Riposo. Martedì: E' ricca 
la sposo e l’ammazzo, con W. 
Matthaw SA ®® Mercoledì: Rl- 





SESSORIANA: Rodar II mostro 
alato. Domini: Riposo. Marte¬ 
dì: Continuavano • chtemerlo 
il gatto con gli stivali DA ®® 
Mercoledì: Tl combino qualcosa 
'■ di grosso, con D. Martin A ® 
TIBUR: I due NglI di Trinità, con 
Franchi-lngrassla C ® Domani: 
Riposo. Martedì e mercoledì: 
Biancaneve e I 7 nani DA ®® 
TIZIANO; Prendi I soldi e aceppa, 
con W. Alien SA 99 Domani: 
Riposo. Martedì: Godzilla la fu¬ 
ria dal mostri, con A. Yamenan- 
. chi A ® Mercoledì: Il richiamo 
dalla loreste, con C. Heston A ® 
TRASPONTINA: L'uomo del sette 
capestri, con P. Newman 
A 999 Domani: Riposo. Mar¬ 
tedì: King Kong, con B. Cabot 
A 99 Mercoledì: Partirono 
preti tornarono curati 
TRASTEVERE: FBI operazione 

getto, con H. Mills C 99 Do¬ 
mani: Riposo. Martedì: Il soli¬ 
tario del West, con C. Bron¬ 
son A® Mercoledì:, Piluk II 
timido 

TRIONFALE: Tl combino qualco¬ 
sa di grotto, con D. Martin A 9 
Domani: Riposo. Martedì: GII 
arlstogatti DA ® Mercoledì: 
Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer SA 9 

VIRTUS: Giù la teste, con R. 
Steiger (VM 14) A »® Doma¬ 
ni: Riposo. Martedì: Prendi I 
soldi e scappa, con W. Alien 
SA ®® ' Mercoledì: Pensiero 
d'amore, con Mal S ® 

STATUARIO: La battaglie del gi¬ 
ganti, con H. Fonda A ® Doma¬ 
ni: Riposo. Martedì e merco¬ 
ledì: Meravigliose avventure di 
capitan Horbtower 

ACIDA 

DEL MARE: Cabaret, con L. Min- 
nelli S ® Domani: Riposo. Mar¬ 
tedì: Il magro, Il grasso, Il 
cretino. Mercoledì: Un elmet¬ 
to pieno di fifa, con Bourvil 

SA ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Gluftrè C ® Domani e mar¬ 
tedì: Joe Valachl, con C. Bron¬ 
son DR ® Mercoledì: Un ma¬ 
gnifico ceffo da galera, con K. 
Douglas A ® 
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□ Desidero ricevere l'opera contrassegno 

□ Desidero* ricevere la visita di un vostro produttore 


Indirizzo compialo 


Ritagliare e inviare in busta chiusa, o incollare su cartoline 
postale, intestando a: Editori Riuniti, v.le Regina Margherita, 290 - 
00198 Roma. 

L’opera si può acquistare anche a rate mensili;- in questo*caso, 
indirizzare a: DI.LI.AS. via Sardegna, 50 - 00187 Roma. 
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VYGOTSKIJ 


La tragedia 
di Amleto 


Nuova biblioteca di cultura * 
pp. 240 • L 2.500 • Umana 
drammaticità del destino di 
Amleto nella originale ricerca 
di un grande psicologo. 


Lettere a “l'Unità” 
1924-1926 


A cura di Clemente Ferra rio ! 
- Biblioteca del movimento j 
operato italiano - pp. 270 • j 
L 2.200 - Il dibattito politico j 
nei primi anni del movimenta . 
comunista italiano, netta con j 
j rispondenza operaia e conto j 
dina a - l’Unità 




Storia 

del fascismo 


Universale - 3 voli. • pp. 1231 
• L 4200 - Avvento o crisi del 
fascismo italiano .visto anche 
coma fenomeno europeo: uni 
opera importante par ampie» 
a di indagine e originalità d 
Impostatone. 


•T: 


a cura di Jacques Droz 
Voi. I 

Dalle origini al 1875 




Prefazione all'edizione italiana di Enzo Santarelli. 

Per la prima volta una storia organica e documentatissima 
del movimento socialista nel mondo ad opera dei più qua¬ 
lificati specialisti internazionali, come Jacques Droz, Jean 
Chesneaux, Albert Soboul, Jean Bruhat, Annie Kriegel, Clau¬ 
de Mosse. Francois Bedarida. Questo primo volume va dalle 
più antiche utopie alla ! Internazionale. 

Grandi Opere • pp. 768 + 48 tavole fuori testo • L 8.500 


aNAT 

se hai bisogno ai soldi 


ti apre la porta 
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FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E’ la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare <1 libretto delia vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID...PREST™0 FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO' 44 - TEL. 734.080 - 734.090 
TORINO - VIA CERNAIA 18 - TELEF. 542.834 • S30.445 



PERCHE non si può sbagliare 

con un maggiolino? 


perchè: 

la sua velocità di crociera 
è di 120 l’ora 

... limite consentito dalia "austerità”. 


perchè : 


da decine di anni ha superato 
crisi di tutti i generi in tutti i Paesi. 


perchè : 



v rV^ 


è veramente sicuro a tutti gli effetti, 
e dura il doppio; 


perchè: : 

è una VOLKSWAGEN 
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La Roma di Liedholm contro i “viola" 


Ciclismo 


No dei G.S. « prò » alle gare miste 

Szurkowski 
fa paura ! 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

II ciclismo professionistico si è radunato stamane per 
l’annuale assemblea. Premiati i vari corridori (un applau • 
so particolare a Gimondi e agli azzurri di Barcellona) 
e la squadra campione d'Italia (Sammontana) il presi¬ 
dente Giambene ha fatto il bilancio del 73. Guardando 
all'avvenire ha accennato al « Tour » e alle varie forme 
da studiare per favorire la partecipazione italiana. Ha 
dato il benvenuto alla FILCAS (nuova squadra profes¬ 
sionistica) e ha annunciato che in precedenze!, il Comi¬ 
tato Direttivo dell’U.C.t. aveva stabilito il minimo di sti¬ 
pendio annuale per i corridori: 1.500.000 lire, una cifra 
a nostro parere modesta, per molti versi insufficiente: 
meno di 150.000 lire mensili. 

Il primo intervento è stato quello di Ghiglione che 
ha chiesto quali sono i rapporti con la RAI-TV. «Nume¬ 
rosi incontri, discorso ancora aperto», ha risposto Giam¬ 
bene. Conti ha chiesto l'aumento dei premi, Poggiali la 
diminuzione delle multe, Gimondi notizie sull’elenco delle 
sostanze antidoping, elenco destinato ad allungarsi (in 
gennaio ci sarà una riunione per evitare il... ridicolo) e 
infine Basso ha domandato perché si è atteso più di un 
mese prima di annunciare la positività di Merckx nel Gi¬ 
ro di Lombardia «Perché si trattava di un grosso nomo, 
e perché abbiamo voluto il documento scritto» — è 
stata la risposta. E Poggiali: «Tanta importanza, la me¬ 
rita anche un corridore piccolo ». « Giusto » — ha detto 
Giambene, 

Assemblea senza novità, come si prevedeva. Acque agi¬ 
tate, invece, durante la riunione del Consiglio Direttivo. 
Da indiscrezioni si è appreso che i Gruppi Sportivi sono 
contrari alle corse miste (professionisti e dilettanti) per¬ 
messe dall’U.C.I.. Contrari, in particolare, ad un Giro 
D’Italia con l’intervento delle formazioni dei paesi socia¬ 
listi, tant'è che Torrioni si è sentito dire a proposito del 
Giro d’Italia: «O noi o loro! ». Un commento? Ecco: la 
solita rigidezza di cui vi abbiamo parlato tempo fa, la 
paura di perdere da Szurkowski, e non solo da Szur¬ 
kowski (il polacco campione del mondo) il non vedere 
più in là del proprio naso, il non sentire l’estrema ne¬ 
cessità di allargare gli orizzonti del ciclismo. 


I» Am 



YlTl ! - fti, ( I 

• ■ • ■ ■ .<• :-xx: ... . . ! 

• • • s- y\- - x I 

:«•- - ltl . __ _ I 

c.. . I 

' ‘ y :**•:**!. I 


A Cagliari Riva affronta la squadra che lo voleva ingaggiare in 
estate • Il Foggia a Torino con scarse speranze - Rilancio deli’lnter 
col Vicenza? - Contrattempi di viaggio per iuve, Milan e Fiorentina 


Gli arbitri (ore 14,30) 
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Decima giornata di campio¬ 
nato, penultima domenica del 
1973, ancora senza auto; nel 
cartellone spiccano tre parti¬ 
tissime come Roma-Fiorentina, 
Napoli-Milan e Cagliari-Juve, 
dei risultati delle quali spera¬ 
no di approfittare soprattutto 
la... Lazio (che a Verona non 
sembra avere un compito im¬ 
possibile) Vlnter (che ospita 
il Vicenza ed il Torino che fa 
gli onori di casa al Foggia. 

Vale la pena anche di sotto- 
lineare che la vigilia della 
decima giornata è stata carat¬ 
terizzata da singolari peripe¬ 
zie di viaggio per tre squadri: 
la Juve che ha dovuto atten¬ 
dere 8 ore a Fiumicino per¬ 
ché si placasse una bufera sul 
Tirreno prima di poter spic¬ 
care il volo per Cagliari, il 


nervosi il che sarebbe la stes- la Samp ha rimontato già tre 
sa cosa) per le due sconfitte punti di penalizzazione: ciò 
consecutive di Bologna e Fi- offre una migliore idea del- 
reme e perchè la probabile l’equilibrio che regnerà in 
assenza di Boninsegna (o la campo e che probabilmente 


sua presenza in precarie con¬ 
dizioni di salute) può costi¬ 


noli si spezzerà sino alla fine, 
tanto più che l’attacco Toma- 


tuire un grave handicap per gnolo è assai scarsamente pro¬ 


la squadra di HH. 

Torino (8)-Foggia (11) — 
Il Torino che è apparso in ri¬ 
presa già domenica a Bologna, 
che torna tra te mure amiche 


tifico (solo sei goal segnati) 
mentre la difesa della Samp 
tra le migliori (solo 7 goal 
subiti). 

Genoa (6)*Bologna (10) — 


SERIE A 

Cagliari-Juventus: Angonese 
Cesena • Sampdoria: Riccardo 
Lattanzl 

Genoa - Bologna: Claccl 
Inter-L. Vicenza: Picasso 
Napoli • Milan: Menegali 
Roma - Fiorentina: Panzlno 
Torino - Foggia: Casarin 
H. Verona - Lazio: Gonella. 


SERIE B 

Arezzo - Ascoll: Trono 
Bari - Como: Cantelli 
Brindisi - Brescia: Cali 
Catania - Atalanta: Prati 
Catanzaro - Taranto: Morette 
Novara • Perugia: Turlano 
Palermo - Parma: Lazzaroni 
Reggiana - Avellino: Barboni 
Spai - Reggina: Mascall 
Varese - Ternana: Martinelli. 


e che recupera Pulici sembra II Genoa ancora privo di Bor¬ 


avere molte probabilità di ag¬ 
giudicarsi i due punti anche 
se il Foggia non è affatto da 
disprezzare (anzi, il comples- 


don sembra avere scarse pro¬ 
babilità di battere la difesa 
rossoblu con il suo anemico 
attacco (solo 5 goal): peggio 


so pugliese ha tutte le carte anzi può succedere che sia il 


in regola per aspirare al ruo¬ 
lo di rivelazione della sta- 
gione). 


Bologna ad infilzare in con¬ 
tropiede il « grifone » facendo 
leva sull’ottima forma di Bui- 


Milan che, in fase di atterrag- Praticamente le due squadre 


Cesena (8)-Sampdoria (5) — garelli, Savoldi, Vieri e Lan- 










gio su Napoli, è stato respinto 
dal vento ed ha dovuto scen¬ 
dere a Roma (pe( proseguire 
poi in pullman), la Fiorentina 
che è stata bloccata qualche 
ora sull’autostrada a causa di 
un incidente stradale. 

Qualcuno ne trarrà auspici 
poco favorevoli per le tre squa¬ 
dre: noi ci siamo limitati a ri¬ 
portare un dato di cronaca 
curioso. E passiamo come al 
solito all’esame dettagliato del 
programma odierno (tra pa¬ 
rentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica): 

Roma (6)-Fiorentina (12) — 
Liedholm che conosce bene i 
suoi ex allievi ha ammonito 
che la Fiorentina è veramente 
forte, sia che giochi Caso sia 
che non giochi (allora suben¬ 
trerebbe De Sisti): come dire 
che per la Roma, pur se con 
il morale più alto dopo il sue- 


possono considerarsi sullo 
stesso piano, ricordando come 


r. f. 



Vincendo la « libera »di Planaj 

Trionfo austriaco con Klammer 
in vetta alla Coppa del mondo 


BASKET 


INNOCENTI 


Nostro 


servizio 


* SCHLADMING, 22. 

Franz Klammer (è appena li 
caso di precisare che si tratta di 
un austriaco) ha ottenuto tre suc¬ 
cessi in una sola gara: ha vinto. 


LIEDHOLM affronterà oggi alla guida della Roma la sua ex 
squadra, la Fiorentina, che conosce assai bene e che, a giu¬ 
sta ragione, teme non poco anche se'la bella prova della com¬ 
pagine giallorossa a Vicenza fa sperare in un risultato sod¬ 
disfacente 


Cesso di Vicenza, il compito è appunto, la « libera * lungo la 


difficile, staremmo per dire 
difficilissimo. Tanto più che 
saranno ■ sicuramente assenti 
Cordova e Prati mentre pare 
che anche Conti debba dare 


difficilissima e velocissima pista 
del Planaj (3.145 metri), è bal¬ 
zato al comando della Coppa del 
mondo (scalzandone l'italiano Pie- 


Chi non riesce ad azzeccare una 
sono i francesi. Questa volta, do¬ 
po la strage federale che ha di¬ 
mezzato i ranghi della nazionale, 
han dovuto accontentarsi del 13° 
posto di , Patrick Pellat-Finet. La 
pista del Planaj era difficilissima. 
Una gelata notturna l’aveva resa 
simile a vetro e su quel « tobog- 
gan » anche gente abituata agli 
equilibrismi più impossibili ha 
perso il filo della gara. Klammer 
è sceso con un coraggio e con un 


ro Gros) e ha ottenuto il prima- senso della pista davvero ectezio- 


to mondiale (ufficioso) di velo- 


Per mantenere il primato nella serie B 


forfait, favorendo cosi il ri- cita in una gara di discesa libe- 
tomo di Ginulfi. Così Stando ra: 111,251 kmh contro il prece¬ 
de cose un pareggio potrebbe d ®" ,e di Ber , nhard ? us fj ( 107 * 089 > 
considerarsi un risultato di otten . uto nel . 72 ,n Val Gardena - 

prestigio per la Roma: e il pa- **}• aZ2 “ rri S0I }° andati male. 

reggio sembra in effetti la so- £•“'!*"? Bess ° n . ha «"ip.uto «n* 

w™.— credibili acrobazie per restare in 


L’Ascoli ad Arezzo 
punta almeno al pari 

Difficile impegno del Varese contro la Ternana - Il Brindisi terzo incomodo 
Anche l’Avellino (in trasferta contro la Reggiana) è a ridosso delle prime 


C’è in programma Varese- 
Temana, e gli sportivi ascola¬ 
ni si sfregano le mani con 
sottintesa soddisfazione. Per¬ 
chè? Perchè mal che vada 
l’Ascoli dovrebbe restare in 
testa alla classifica sia pure 
in compagnia del Varese. Ma 
le cose potrebbero anche an¬ 
dare meglio, molto meglio. Il 
ragionamento degli ascolani è 
questo: l’imbattuto Ascoli gio¬ 
ca in trasferta, ad Arezzo ed 
è veramente improbabile che 
perda la sua imbattibilità pro¬ 
prio su questo camop. L’A- 
rezzo è quella squadra che 
ormai tutti sanno: o vince o 
perde, senza mezzi termini. 
In dodici partite ha vinto 
cinque volte, le altre sette 
volte ha perso. Mai un pareg¬ 
gio. E forse anche perchè non 
ha mai trovato una squadra 
che ha saputo imporglielo. 
Ma l’Ascoli nelle stesse dodici 
partite cinque volte ha vinto, 
ma le altre sette volte ha 
pareggiato. Dunque l’Ascoli è 
la squadra che potrebbe im¬ 
porre un risultato di parità 
all’Arezzo (sempre quando, si 
intende, si volessero porre 
dei limiti alle possibilità del¬ 
la capolista). Questo è il di¬ 
scorso che si fa ad Ascoli, 
per arrivare, naturalmente, al¬ 
la conclusione che l’Ascoli in 
ogni caso non perderà que¬ 
sta partita, ricavandone al¬ 
meno un punto. . 

E in tal caso, anche se il 
Varese uscisse vittorioso dal 
confronto con la Ternana, la 
classifica vedrebbe Ascoli e 
Varese al primo posto con 
18 punti. Che se poi Invece 
dovesse accadere che Varese 
e Ternana si spartiscono la 
posta, e l'Ascoli vince ad A- 
rezzo, allora provate un po’ 
voi ad immaginare la classi¬ 
fica e l’esultanza degi: asco¬ 
lani. 

Ma intanto come si presen¬ 
teranno le due squadre a 
questo impegnativo confron¬ 
to? l'Ascoli dovrà fare a me¬ 
no di Colautti, e l’assenza è 
di rilievo, ma non determi¬ 
nante: un pizzico di accortez¬ 
za in più in difesa (dettato 
anche dalla pericolosità del¬ 
l’attacco aretino, se gira a do¬ 
vere) e tutto rientra presso¬ 
ché nella normalità. 

L’Arezzo, dal canto suo. si 
è leccato le ferite per tutta 
la settimana. La inaudita ba¬ 
tosta di Parma aveva lascia¬ 
to diversi segni. Ci sarà sta¬ 
to anche un momento di ri¬ 
flessione. e forse è per que¬ 
sto che Rossi non ha voluto 
anticipare la formazione. La 
preparazione si è svolta nel 
ritiro di Coverciana Non si 
esclude che possa esserci 
qualche novità nella formazio¬ 
ne (Pienti?) e forse la squadra 
si batterà con maggior pun¬ 
tiglio. Un risultato di presti¬ 
gio ridarebbe tono e fiducia 
a tutto l'ambiente. 

Una interessante partita, 
insom ma. 

£ subito dopo, e forse an¬ 
che più importante, troviamo 
Varese-Ternana, due squadre 
die In tutta tranquillità han¬ 
no raggiunto la vetta della 
Uhuslfica, reduci entrambe da 
due vistosi successi, quasi 


per ammonirsi vicendevolmen¬ 
te. Il bastone tra le ruote 
di questo trio tenta di met¬ 
terlo il Brindisi. Battuto se¬ 
veramente a Varese, si ripro¬ 
pone all'attenzione con argo¬ 
menti da non trascurare. Og¬ 
gi, intanto, gioca in casa con 
il Brescia, e conta di riscatta¬ 
re - la sconfitta di domenica 
scorsa, per mantenere i con¬ 
tatti. Poi si vedrà... Già, per¬ 
chè bisogna tener conto che 
il Brindisi, su dodici partite, 
ne ha giocate solo cinque in 
casa, e sette fuori. E dun¬ 
que, se la CAP non gli sot¬ 
trarrà quei due punti che gli 
sono stati assegnati per i 
fatti di Palermo, il Brindisi 
airinlzio del girone di ritor¬ 
no. potrà operare un allun¬ 
go veramente preoccupante 
per le sue antagoniste. • 

C’è anche un’altra squadra 
che bisogna tener d'occhio: 
l’Avellino che. inchiodato sul 
pari, domenica scorsa, dal Co¬ 
mo, ha impedito che la stes¬ 
sa impresa riuscisse al Cata¬ 
nia, nel recupero di merco¬ 
ledì, e così si è portato a ri¬ 
dosso delie primissime, ed af¬ 
fronta oggi, con maggiore fi¬ 
ducia, la trasferta di Reggio 
Emilia: e la Reggiana, come 


vrà confermare i progressi 
del Palermo, a Novara-Peru- 
gia, due squadre che si af¬ 
fronteranno con accanimento 
per interessi completamente 
opposti. .- * 

Per la Spai s’annunzia una 
domenica di duro impegno 
per la visita della Reggina, 
e altrettanto duro l’impegno 


sarà, per il Bari che avrà di 


luzicme più probabile anche se 
finora la Roma non ha mai di¬ 
viso la posta, limitandosi a 
vincere (tre volte) e a perde¬ 
re (sei volte). 

Napoli (13)-Mllan (10) — 
Il Milan gioca le residue carte 
nelle due consecutive trasfer¬ 
te di oggi e domenica prossi¬ 
ma (in casa della Lazio): con 
ben poche speranze perché i 
problemi della squadra rosso- 
nera sono tutt’altro che risol¬ 
ti (anzi probabilmente risulte¬ 
ranno acuiti dalle assenze di 
Schnéllinger e Sogliono) e 
J perché gli avversari sono te¬ 
mibilissimi. A cominciare dal 
Napoli che anela a riscattare 
la sconfitta di sette giorni fa 
a Roma, che in casa non subi- 


linea e cosi Marcello Varallo; 
Herbert Plank, Rolly Thoeni e 
Franco Bieler hanno finito la loro 
gara contro le balle di paglia, il 
primo riportando la frattura della 
caviglia sinistra, il secondo una 
contusione cervicale. Il solo Ste¬ 
fano Anzi A riuscito, con una bel¬ 
la prova, a Infilarsi nei primi die¬ 
ci (ottavo). Gli austrìaci hanno 
piazzato 5 atleti nei primi 10: 
Klammer (1» In I’41"77), Zwll- 
ling (5° in 1’42”75), Tritscher 
(6° in I’43”) t Grissmann (9° In 
1’43”24) e Feyersinger (10« in 
1’43”26). Ma anche successo, 
parziale, degli elvetici che hanno 
piazzato Collombin (I’42"12) e 
Russi (I’42”13) ai posti d’onore. 


nati. E così ha aggiunto un'altra 
perla alla già ricca collana di Toni 
Sailer. Gli austriaci hanno vinto 
(Hinterseer, Berchtold, Cordin, 
Klammer) quattro delle prime ga¬ 
re del primo periodo della Coppa. 
Le altre due, come ricorderete si 
son tinte d’azzurro (Gros e 
Planck). 

E Gustavo Thoeni? Il campio¬ 
ne mondiale è sceso assai lento 
(il suo intertempo era peggiore di 
ben 4" a quello di Collombin, il 
più veloce a trequarti gara). Poi 
ha perso l'equilibrio nella curva 
più difficile della pista. E’ riusci¬ 
to a rimediare con un Incredibile 
virtuosismo ma il suo limite finale 
è risultalo peggiore di più di 3" 
a quello del vincitore. Ora la 
Coppa del mondo si concede le 
vacanze di Natale. Si riprenderà, 
a Garmisch, il 5 gennaio, con le 
prima prova del secondo perìodo. 


PRESENTA: la 7 a giornata del 
campionato di serie A maschile 


. (Oggi ore 17,30) 

VARESE: Ignls-Alco (Palasport) 

BERGAMO: Mobllquattro-Forst (Palasport, ore 15 TV) 
PESARO: Maxmoblll-Fag (Palasport) 

VICENZA: Canon-Sapori (Palasport) 

TORINO: Saclà-Snaldero (Palasport) 

BOLOGNA: Slnudyne-lnnocentl (Palasport) 

CLASSIFICA: Innocenti e Forst punti 12) Igni* o Canon 
p. 10; Mobilquattro e Sadà p. 8; Slnudyne p. 6: Sapori. 
Snaidero. Alto e Brlll p. 4j Maxmobili p, 2; Brina 
e Fag p. 0. 


8 a GIORNATA SERIE A FEMMINILE 

SESTO S. GIOVANNI: GBC-Pagnossin (Pai. ITIS, 17,30) 
TORINO: Fiat-Cerella (V. Guata, ore 17,30) 

VARESE: Ignls-Cerdomu» (Palasport, ore 11) 

MILANO,- Standa-Geas (Palando, ore 15,15) 

CLASSIFICA; Standa, Geas e Intercontinentale punti 14; 
Pagnossln e Vicenza p. 10; Ceretta e Cerdomus p. 6; 
GBC p. 4; Le Secura, Igni» e Cagliari p. 2; Fiat p. 0. 


INNOCENTI 


Mini Austin Morris 
Triumph Rover Jaguar 


Henry Valle 


avi * UI sce goal da tempo immemora- 

rf 0r ?f^na Ue l*n^ m0 mn lle /-iS a ^i bile e cfie P uò contare su quel- 

5 l’autentico match-winner che è 


ri segna ■ poco, ma che di 
punti, in'casa o fuori, ne ri¬ 
media quasi sempre. E il Ba¬ 
ri, nella situazione in cui si 
trova, di punti ha bisogno 
come dell’ossigeno. 


Michele Muro 


La domenica ippica 

Torcello da battere 
nel Premio Etna 

A Milano nel « Romagna » match aperto tra Ame¬ 
rican Angel, Anzio, Tadino e Ramenga di lesolo 


In occasione delle feste di 
natale l’ippica presenta le 
prove di maggior attrazione 
nella giornata di Santo Ste¬ 
fano, mentre per le riunioni di 


il sornione ma implacabile 
Clerici. 

Cagliari (7)-Juventus (13) — 
I sardi ancora alla ricerca 
della prima vittoria, giocano 
soprattutto per il prestigio 
mentre la Juve (che deve can¬ 
cellare la penosa impressione 
destata domenica contro il Ce¬ 
sena) punta a difendere il pri¬ 
mato da poco raggiunto sia 
pure ex aequo con Lazio e 
Napoli. Il pronostico è diffi¬ 
cile perché se Gigi Riva è in 
forma e voglioso di far pesare 
il suo valore nei confronti del¬ 
la squadra che lo voleva in¬ 
gaggiare in estate, per la Juve 
saranno guai: d’altra parte se 
il Cagliari continuerà a gioca¬ 
re come ha fatto finora (e cioè 
francamente male) la Juve po- 

maien aperto tra Ame* per conquistare l’intera posta. 

0 6 Ramenga di lesolo Viste 0 ™dwìcoltó^ll^altre 

' - - ■ a grandi » è ovvio che la Lazio 

. , , può ritenersi abbastanza for- 

tunata di dover giocare _al 


STRENNA NA TAUZIA 

TESI-Pesaro 


si sa, è in chiare difficoltà. og gj t nonostante 1 molti ippo- 


Inoltre l’AvelUno, per il ri¬ 
fiuto del bolognese Scala di 
accettare 11 trasferimento, sta 
muovendosi sul mercato per 
trovare la pedina giusta. Si 
fa il nome del napoletano 
Montefusco 


dromi in attività, non sono 
in calendario avvenimenti di 
particolare rilievo. 

La prova più ricca del pro¬ 
gramma domenicale è 11 mi¬ 
lanese Premio Romagna, una 
corsa sui 2100 aperta ai trot- 


Non mancano. In questo tatorl indigeni e alle femml- 
tumo, altre interessanti par- ne importate, che offre un 
tite, da Catania-Atalanta, re- confronto piuttosto equilibra- 
sa ancor più imprevedibile to tra American Angel e Ta- 
dal fatto che il Catania ha dino, Anzio e Ramenga. di 
perso anche l’unico attaccan- Jesok». Sulla pista romana 
te realizzatore che aveva. Spa- Torcello non ha un difficile 
gnolo, a Catanzaro-Taranto. compito sulla media distanza 
che lascia prevedere un ritor- del Premio Etna, prova nella 
no alla vittoria dei calabre- quale il figlio di Nike Hano- 
si; da Palermo-Parma, che do- ver dovrebbe rendere venti 


sportflash-sportflash-sportflash-sport flash 


L’arbitro Vìeir de Morais conferma le accuse 

• L'ARBITRO BRASILIANO Airfon Vie ir de Morais, il quale 
recentemente ha denunciato di aver subito pressioni da diri¬ 
genti della Confederazione brasiliana dello sport (CBD) du¬ 
rante la Coppa del mondo in Messico (dove egli era stato 
convocato dalla FIFA), affinchè subordinasse gli arbitri a 
favore della nazionale brasiliana, ha confermato le accuso 
ed ha respinto il comunicato ufficiale nel quale la « CBD » giu¬ 
dica le sue dichiarazioni come « inconsistenti, insensate e 
irresponsabili >. 

Giovedì le decisioni di Barbé 

• NON SARANNO annunciato mercoledì, come di consueto, 
le decisioni del giudice sportivo della lega calcio, relative 
alle partite di oggi. Gli atti degli ufficiali di gara saranno 
esaminati il 2A e il 27 prossimo e le decisioni relative saran¬ 
no rese note nella giornata del 27 dicembre. Eventuali oppo¬ 
sizioni con procedura d'urgenza dovranno essere proposte en¬ 
tro le ore 12 del 2S con le modalità previste dalle norme del 
regolamento di disciplina. Lo ha comunicato lo lega nazio¬ 
ni!# calcio. 

Spagna-Jugaslavia ufficialmente il 16 gennaio 

• LO SPAREGGIO per l'ammissione alla fase finale della 
Coppa del monde tra Spagna a Jugoslavia è stata definitiva- 
menta fissato per II 11 gennaio a Parigi. 


si presentano come 1 suoi più 
pericolosi avversari. 

Ad Agitano-galoppo la pro¬ 
va di maggior dotazione è il 
premio Alpi sul 15GC metri che 
vedrà alla partenza nove con¬ 
correnti di discreta qualità. 
Dribny merita una leggera 
preferenza nei confronti di 
Garlasco, Nodir, Alcamo e 
Kaian, mentre nel ruolo di 
possibile sorpresa va ritenu¬ 
to l’importato Crepellor. che 
ha disputato in Italia una so¬ 
la corsa. Il Primo di Aprile, 
e che è ora al rientro. 

Il « clou » di fine anno è 
costituito indubbiamente dal¬ 
la prova intemazionale di 
trotto, il premio Tor di Valle 
(L. 25000.000 - metri-2075). 

Quattro sono 1 concorrenti 
al nastro del 2075 metri. Da¬ 
lia, Cobalt, Torcello e Stan¬ 
gare e quattro i partenti al 
nastro dei 2100 metri. 1 due 
grandi fratelli Top Hanover 
e Udet Hanover delia scude¬ 
ria Santipasta, l’americano 
Timothy T, un trottatore di 
sei anni che vanta nella sua 
carriera un successo nella più 
importante delle corse ame¬ 
ricane, l’Hambrotonian. U 
campione di Gian Carlo Bal¬ 
di ha avuto un periodo di ac¬ 
climatazione piuttosto iungo 
per delie noie ad un piede e 
soltanto di recente è tornato 
nel pieno della condizione 
tanto da affermarsi sulla bre¬ 
ve distanza nel magnifico rag¬ 
guaglio di I’IT’4 su di una 
pista piuttosto difficile come 
quella dell’Arcoveggio. Ognu- ' 
no del due grandi rivali avrà 
una spalla di lusso: per Top 
sarà in pista il più giovane, 
ma forse non meno dotato 
fratello pieno Udet, cavallo 
che nelle ultime prove dispu¬ 
tate ha dato prova di aver 
raggiunto una condizione ec¬ 
cezionale, e per Timothy T la 
valorosa Dalia. un’Indigena al¬ 
la quale non sarà certamente 
agevole rendere venticinque 
metri. Gli - altri dovrebbero 
avere delle possibilità soltan¬ 
to marginali nei confronti del 
poker di assi citato.. 


a Bentegodi », contro un Ve¬ 
rona penultimo in classifica e 
privo per di più di Busatta, 
Luppi e Zigani Vogliamo dire 
che il compito della Lazio a 
petto con quello che attende 
le altre « grandi» sembra fa¬ 
cile: sempre naturalmente che 
la squadra di Maestrelli giochi 
come sa e che Chinaglia ri¬ 
spetti la sua personalissima 
media Monaco (un goal ogni 
partita). 

In ter (lO)-Vlcenza (4) — 
Sembra una partita dall’esito 
scontato, dato l’abisso esisten¬ 
te tra le due squadre: e senza 
dimenticare che sono di fron¬ 
te uno degli attacchi migliori 
(l’inler ha 15 goal all’attivo) 
e una delle difese peggiori (il 
Vicenza ha subito finora 15 
reti). Però attenzione perché i 
neroazzurri potrebbero essere 
ancora sotto choc (o troppo 


Classifica di «A» 
e media inglese 


PER UN NATALE DIVERSO E MIGLIORE 


NATALE IN 


per festeggiare il 50° anniversario della FORD in Italia 
la TESI offre dal 1° dicembre al 15 gennaio ’74 a tutti 
gli acquirenti di una FORD CAPRI uno dei seguenti omaggi: 



700 litri di benzina Super e Bicicletta pieghevole 
Salotto Capri Titano Pesaro e Bicicletta pieghevole 
Cucina Capri Valli Pesaro e Bicicletta pieghevole 
Soggiorno Capri e Bicicletta pieghevole 

Televisore portatile e Bicicletta pieghevole 

-r 

tppure un buono del VALORE DI LIRE 150.000 da spendere 
'n qualunque negozio di Pesaro. 

AMPIE FACILITAZIONI SU TRITI GLI ALTRI MODELLI 
ESCORI TAUNUS CORSIA GRAKABA 

PRENDITI UN NATALI DIVERSO E MIGLIORE 
PRENDITI UNA FORD CAPRI 

Concessionaria FORD Ditta TESR 
str. Adriatica, 15 - Tel. 67922 - PESARO 
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NAPOLI 

LAZIO 

FIORENTINA 

FOGGIA 

BOLOGNA 

INTER . 

MILAN 

CESENA 

TORINO 

CAGLIARI 

ROMA 

GENOA 

SAMPDORIA* 

VERONA 

VICENZA 


13 —1 
13 — 

13 —1 
12 —2 
11 — 3 
10 —4 
10—3 
10—4 
8—5 
8—5 
7 —6 
6—7 
6—7 
5 —6 
5 —8 
5—10 
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l'Unità / domenica 23 dicembre 1973 

Riuniti da ieri i ministri del petrolio di sei Paesi del Golfo 

In discussione a Teheran 

r ' * 

i nuovi prezzi del greggio 

Dichiarazioni del saudita Yamani, contrario a un aumento eccessivo — Stato d’emergenza 
economica in Giappone per la crisi energetica — Bocciata dalia Camera USA una legge per 
il razionamento della benzina — Una inchiesta della CEE sulla distribuzione dei carburanti 


TEHERAN, 22. 
La conferenza ministeriale 
dei paesi produttori di petro¬ 
lio del Golfo si è aperta que¬ 
sto pomeriggio a Teheran, con 
qualche oru di ritardo sul pro¬ 
gramma previsto. In mattina¬ 
ta infatti 1 rappresentanti dei 
paesi produttori del Golfo 
sono stati ricevuti dallo Scià 
di Persia, il quale ha offerto 
loro ima colazione. 

Il problema che sta al cen¬ 
tro della riunione del mi¬ 
nistri del petrolio è quello 
dell’aumento del prezzo del 
greggio sul mercato interna¬ 
zionale. Attualmente il greg¬ 
gio si vende sul mercato a 3,36 
dollari il barile, e il « posted 
price» è di 5,09 dollari il ba¬ 
rile. I paesi del Golfo Persico 
chiederanno, a quanto si pre¬ 
vede, oltre IO dollari il barile, 
con « posted prices » superiori 
ai 14 dollari. 

Il ministro del petrolio del- 
’Arabia Saudita, Yamani, ha 
tuttavia dichiarato che i prez¬ 
zi ottenuti all'offerta dall'Iran 
non devono essere usati come 
base per un aumento dei prez¬ 
zi del greggio del Golfo, poi¬ 
ché tale politica « rovinerebbe 
l’attuale struttura economica 
dei paesi industrializzati ». Ya¬ 
mani ha dichiarato alla « Mid¬ 
dle East Economie Survey » 
— una pubblicazione settima¬ 
nale di Beirut — che i pro¬ 
duttori del Golfo Persico «deb¬ 
bono essere ragionevoli ed agi¬ 
re con la responsabilità di 
membri della comunità inter¬ 
nazionale ». 

Il ministro delle finanze per¬ 
siano, Amuzegar, ha formulato 
dal canto suo un monito ana¬ 
logo, facendo notare che « una 
corsa ai prezzi del greggio» 
sarebbe controproducente, poi¬ 
ché creerebbe una serie di rea¬ 
zioni negative da parte dei 

I paesi industrializzati dell’oc¬ 
cidente i quali forniscono ai 
paesi produttori di petrolio del 
Medio Oriente prodotti finiti, 
prodotti di consumo e tecno- 

. logia. « Un forte incremento 
nei prezzi del greggio cause¬ 
rebbe un incremento nel prez- 
, zo delle importazioni effettua¬ 
te dal Medio Oriente, creando 
, così « inflazione e caos econo¬ 
mico» sia nel Medio Oriente 
che In occidente. 

‘ Oltre a Yamani e Amuzegar, 

' partecipano ai colloqui il mi- 
1 nistro del petrolio del Kuwait, 
Rahman Atioi; quello dell’Abu 
Dhabi, Mani Otebe; il mini¬ 
stro delle comunicazioni del- 
l’Irak, Rashid Rafai ed il vice 
ministro per il petrolio del 
Katar, Aly Jaideh. Gli altri 
membri dell’OPEC avrebbero 
inviato osservatori. 

• * • 

TOKYO, 22. 

- Il consiglio dei ministri giap¬ 
ponese, riunitosi in seduta 
straordinaria, ha proclamato 
lo stato d’emergenza economi¬ 
ca, a causa dei problemi pro¬ 
vocati dalia crisi di energia. 

In precedenza, il parlamento 
aveva approvato due leggi sul 
controllo e la distribuzione 
dei carburanti. Stato di emer¬ 
genza economica significa in 
sostanza che il governo avrà, 
in base a queste leggi, poteri 
straordinari circa l’uso delle 
fonti d'energia e per il con¬ 
trollo del costo dei generi fon¬ 
damentali. . 

La prima misura decisa in 
questo quadro è la riduzione 
del 20 per cento delle forni¬ 
ture di petrolio ed elettricità 
alle fabbriche e agli uffici, a 
partire dal primo gennaio. In 
attesa di presentare progetti 
di legge per introdurre l’ora 
legale permanente e. con ogni 
probabilità, per proibire la cir¬ 
colazione delle auto private 
nei giorni festivi, il governo 
ha rivolto numerosi appelli ai 
cittadini, alle aziende e ai lo¬ 
cali pubblici, perchè riduca¬ 
no in tutti i modi il consumo 
di carburanti e di elettricità. 

Drastiche misure continuano 
a venire adottate anche in al¬ 
tri Paesi colpiti direttamente 
dalla crisi energetica. In Olan¬ 
da. la camera dei deputati ha 
approvato a piena maggioran¬ 
za (più di due terzi dei de¬ 
putati ha votato a favore) una 
legge per la delega dei pieni 
poteri al governo per il perio¬ 
do di un anno. Questa richie¬ 
sta dei pieni poteri è stata fat¬ 
ta per la situazione m cui è 
venuto a trovarsi il paese a 
causa della crisi energetica. 

II dibattito è durato tre gior¬ 
ni e si è concluso oggi, alle 
cinque della mattina. Il pros¬ 
simo 8 gennaio questa legge 
delega dei pieni poteri verrà 
presentata al Senato e si pre¬ 
vede che in questa sede incon¬ 
trerà maggiore opposizione. 

Negli Siati Uniti, invece, la 
Camera dei Rappresentanti ha 
respinto un progetto di legge 
che avrebbe dato al presiden¬ 
te Nixon mano libera per ordi¬ 
nare il razionamento della 
benzina. II disegno di legve 
era già stato approvato dal 
Senato. 

• • • 

BRUXELLES. 22. 

La Commissione Europea ha 
deciso di compiere un’inchie¬ 
sta sul mercato petrolifero per 
appurare come le grandi com¬ 
pagnie petrolifere riforniscano 
i distributori indipendenti. La 
commissione dichiara infatti 
di aver constatato che le 
aziende di distribuzione indi¬ 
pendenti si trovano spesso di 
fronte a difficoltà di approvvi¬ 
gionamento presso le raffinerie 
del mercato comune. In un 
comunicato, la Commissione 
avverte le grandi compagnie 
che, se rifiuteranno di riforni¬ 
re equamente i distributori in¬ 
dipendenti, saranno passibili 
di sanzioni in base alle regole 
comunitarie sulla concorrenza. 
In Italia, sono «distributori in¬ 
dipendenti » TAPI e le società 
d«f petrolieri Monti e Moratti. 



Paolo VI. assistito dal suo mi¬ 
nistro degli esteri mons. Casa- 
roli. ha presieduto ieri in Vati¬ 
cano un vertice sul Medio 
Oriente con particolare riferi¬ 
mento ai problemi di Gerusa¬ 
lemme e dei palestinesi al quale 
hanno partecipato l'imperatore 
d'Etiopia Hailé Selassié. il pre¬ 
sidente del Sudan Nimeiri. il 
vicepresidente della Repubblica 
di Liberia James E. Greene 
(che rappresentava il presidente 
Tolbert), il ministro degli esteri 
della Repubblica di Zambia Ver- 
non J. Mwaanga (che rappre¬ 
sentava il presidente Kenneth 
Kaunda). 

Da notare che i due capi di 
Stato e il vicepresidente erano 
accompagnati dai rispettivi mi¬ 
nistri degli affari esteri. 

I capi di Stato — afferma 
una nota informativa concordata 
tra le parti — « hanno espresso 
a Sua Santità i propri punti di 
vista sulla pace e la sicurezza 
nel mondo e più particolarmente 
sulla ricerca di una giusta so¬ 
luzione della crisi del Medio 
Oriente, che tenga conto dei le¬ 
gittimi diritti del popolo pale¬ 
stinese. Fra le loro preoccupa¬ 
zioni è preminente la questione 
di Gerusalemme, che non do¬ 
vrebbe essere sotto il controllo 
esclusivo di una sola religione 
(e tanto meno di Israele) e per 
il cui "status” una soluzione 
deve essere trovata sulla base 
delle risoluzioni delle Nazioni 
Unite ». 

La nota rende noto che il di¬ 
scorso si è allargato anche ai 
problemi africani per cui i 
« capi di Stato hanno affermato 


che. essendo la pace del mondo 
una e indivisibile, non potevano 
non ritenere che la persistente 
negazione dei diritti fondamen¬ 
tali dei popoli alla libertà e alla 
indipendenza, come avviene in 
alcune parti dell’Africa, rappre¬ 
senta una minaccia per la pace 
e la sicurezza internazionali ». 
Di qui il loro * apprezzamento » 
per quanto la Santa Sede ha 
fatto e fa «a sostegno della 
giusta causa dei iwpoli afri¬ 
cani ». 

' Paolo VI, neU'esprimere a sua 
volta il suo « apprezzamento per 
la significativa visita », ha con¬ 
fermato « il vivo interesse » del 
Vaticano e della Chiesa catto¬ 
lica per le questioni relative alla 
pace nel Medio Oriente. « La 
Santa Sede — ha detto — è 
disposta a dare alla loro giusta 
soluzione tutto il contributo pos¬ 
sibile. in collaborazione con 
quanti si ispirano agli stessi 
ideali ». 

Per quanto riguarda, in par¬ 
ticolare, il problema dei palesti¬ 
nesi, « che maggiormente hanno 
sofferto e soffrono per le vicende 
succedutesi dal 1947 ad oggi », 
Paolo VI ha ribadito quanto con 
motta forza aveva affermato fl 
21 dicembre nel suo discorso al 
collegio cardinalizio a sostegno 
dei loro « legittimi diritti »: 
« Pensiamo in particolare alle 
centinaia di migliaia di persone 
profughe dalla loro terra, ri¬ 
dotte’a disperate condizioni di 
vita o altrimenti contrastate 
nelle loro legittime aspirazioni ». 
Aveva anche aggiunto perché 
la ricerca di una soluzione del 
problema non fosse ostacolata 


Un articolo di « Unen » organo del PPRM 

La Mongolia critica 
la politica cinese 

Il governo di Pechino accusato di « cinesizzare » le 
regioni abitate da minoranze nazionali 


ULAN BATOR. 22 

Il giornale Unen, organo del 
OC del Partito popolare rivo¬ 
luzionario mongolo reca un 
articolo — riferito dall'agenzia 
Tass — Intitolato « La politi¬ 
ca del dirigenti cinesi nei 
confronti delle nazionalità 
non cinesi », nel quale si af¬ 
ferma che Mao Tse-tung e il 
suo gruppo ignorano i prin¬ 
cipi di eguaglianza, amicizia 
e cooperazione fra le nazio¬ 
nalità della RFC e seguono la 
vecchia politica cinese da 
grande potenza. 

La « autonomia » messa in 
atto In Cina — dice il gior¬ 
nale — in realtà ha avuto per 
scopo un cambiamento forza¬ 
to dei confini determinatisi 
storicamente fra le regioni na¬ 
zionali, e l'assimilazione delle 
nazionalità non cinesi. Dopo 
aver creato l’area autonoma 
della Mongolia interna, il go¬ 
verno di Pechino vi ha tra¬ 
sferito un gran numero di ci¬ 
nesi, assicurando loro una po¬ 
sizione dominante e mediante 
sistemi amministrativi i mon¬ 
goli, nella loro regione auto¬ 
noma, sono stati trasformati 


in una minoranza nazionale, 
in tutto 18-10 per cento della 
popolazione. 

I dirigenti di Pechino — pro¬ 
segue Unen — attuano una 
vasta campagna di trasferi¬ 
mento dei cinesi nelle regio¬ 
ni delle minoranze nazionali, 
soprattutto in quelle di con¬ 
fine. L'aumento del numero 
degli immigrati cinesi nel Sin- 
kiang, nella Mongolia interna 
e nel Tibet è stato motivato 
dai dirigenti di Pechino con 
il desiderio di « far progredi¬ 
re l’economia» di queste re¬ 
gioni e con il a pericolo dal 
nord ». 

I dirigenti di Pechino — af- 
ferma il giornale — ignorano 
tutti i principi della Costitu¬ 
zione della RFC e degli altri 
documenti sullo sviluppo del¬ 
la cultura, dell’arte, dell’istru¬ 
zione e dell’alfabeto delle mi¬ 
noranze nazionali. Nella Mon¬ 
golia interna e nel Slnklong, 
dice rarticolo, sono state vie¬ 
tati riti e usanze nazionali: i 
matrimoni, la caccia, I canti, 
la lotta e perfino l’esposizio¬ 
ne di tappeti e coperte quali 
ornamenti. 


PAG. 17 / fatti nel mondo 
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Mostruose pene chieste per Camacho e i suoi compagni 


A FIAT VITATT'O L'ingegnoso Signor Arnold Steat, londinese 
.EflVUXfl UI\Li ? W enne, ha risolto per conto suo la crisi del¬ 

l'energia installando sul tetto di casa una grande ventola che alimenta un generatore di 
elettricità, ricavandone una potenza di 5 hp. Quando cade il vento resta filosoficamente al buio 

Presieduto da Paolo Vi 

«Vertice» in Vaticano 
per Gerusalemme 
e per il Medio Oriente 

Alla riunione hanno preso parte Hailé Selassié, il Presidente sudanese Ni¬ 
meiri, i rappresentanti dei presidenti della Liberia e dello Zambia - Riba¬ 
dita l'esigenza del rispetto dei «legittimi diritti del popolo palestinese)» 


da fatti tragici come quello di 
Fiumicino: « Anche se la loro 
causa è talvolta proposta all’at¬ 
tenzione del mondo e perfino 
compromessa con atti che ripu¬ 
gnano alla coscienza civile dei 
popoli e che in nessun caso sono 
giustificabili, si tratta pur sem¬ 
pre di causa che esige umana 
considerazione e invoca, con la 
voce di masse abbandonate e 
non colpevoli, una giusta e ge¬ 
nerosa risposta ». 

Anche per la questione di Ge¬ 
rusalemme, Paolo VI ha riaffer¬ 
mato « il dovere e il diritto che 
incombe sulla Santa * Sede di 
adoperarsi perché ogni even¬ 
tuale risoluzione toccante Io 
stato di Gerusalemme e dei Luo¬ 
ghi Santi nella Palestina ri¬ 
sponda alle esigenze del parti¬ 
colare carattere di quella città, 
unica al mondo, e ai diritti e 
alle aspirazioni degli apparte¬ 
nenti alle tre grandi religioni 
monoteistiche che hanno, nella 
Terra Santa, santuari fra i più 
preziosi e cari al loro cuore ». 

E poiché, nel discorso ai car¬ 
dinali, Paolo VI aveva anche 
accennato ad una « deferenza 
dimostrata dalle autorità di 
Israele su tali questioni », pro¬ 
prio nel quadro » dell’interesse 
cortese già da tante parti ma¬ 
nifestato per conoscere il pen¬ 
siero della Santa Sede », ciò fa 
pensare che la dura posizione 
del governo di Tel Aviv espressa 
nel gennaio scorso da Golda 
Meir al Papa, donde l’altret¬ 
tanto dura reazione vaticana, si 
sia ammorbidita. 

D’altra parte, i sempre più in¬ 
tensi rapporti che i paesi arabi 
hanno sviluppato con la S. Sede 
durante e dopo il recente con¬ 
flitto mediorientale, il vertice di 
ieri e l’azione svolta dalla diplo¬ 
mazia vaticana in seno ail’ONU 
hanno consentito al Papa di dire 
che tutti questi fatti tei fanno 
sicuri della possibilità di far 
convenientemente udire la no¬ 
stra voce quando tali questioni 
saranno sottoposte a concreta 
discussione » alla conferenza di 
Ginevra alla quale, in tale occa¬ 
sione, sarà certamente presente 
una delegazione vaticana gui¬ 
data da mons. Casaroli. 

In questo contesto, va regi¬ 
strato un commento di ieri della 
radio vaticana dal titolo « non 
è questa l’ora del pessimismo ». 
Nel salutare come « fatto posi¬ 
tivo » che si sia finalmente arri¬ 
vati alla conferenza di Ginevra 
grazie « all’ONU ed ai paesi, 
URSS ed USA. che nell’attuale 
condizione del mondo portano 
tanta parte di responsabilità », 
la radio vaticana invita « gli 
Stati ed i popoli del Medio 
Oriente a compiere un salto di 
qualità » dimostrando, prima di 
tutto, c rispetto dei diritti del 
popolo palestinese e della spe¬ 
ciale situazione storica della 
città di Gerusalemme ». 

Dopo il vertice vaticano, l’im- 
pcratore d’Etiopia, il presidente 
del Sudan, il vicepresidente 
della Liberia (accompagnati dal 
rispettivi ministri degli esteri) 
e il ministro degli esteri dello 
Zambia sono stati ricevuti al 
Quirinale dal Presidente Leone. 
Al colloquio hanno preso parte 
anche il ministro degli esteri 
Moro, il sottosegretario Pedini 
e funzionari del Quirinale e 
della Farnesina. 

Alcnta Santini 


. • (Dallu prima pagina) 

ne» del Partito' comunista, 
che . è fuori. legge r (11 ter¬ 
mine « emanazione » serve 
all'accusa per chiedere ' le 
mostruose condanne, per¬ 
ché rattività sindacale è col¬ 
pita con iiene minori), han¬ 
no In sostanza ribadito che non 
sono i dieci sindacalisti a vio¬ 
lare la legge, ma è lo stesso 
regime a farlo per la sua na¬ 
tura oppressiva. Tutto ciò è 
stato dimostrato nonostante 
i pesanti interventi del Presi¬ 
dente del Tribunale, Cosane- 
vas, che ha interrotto soven¬ 
te i difensori, stamattina con 
un vero e proprio battibecco 
con l’avvocatessa Cristina Al- 
meida. Proprio questa mattina 
doveva concludersi il processo 
ma è stato sospeso verso mez¬ 
zogiorno e rimandato al tardo 
pomeriggio. . , t 

Nonostante la repressione in 
atto, gli echi del processo, a 
cui la stampa continua a de¬ 
dicare un rilievo superiore al 
normale, giungono egualmen¬ 
te a livello dell’opinione pub¬ 
blica e soprattutto delle mas¬ 
se operale. 

Ma ’ contemporaneamente 
giungono anche gli arresti tra 
le forze dell’opposizione. E’ 
molto difficile per ora sapere 
il numero esatto; si sa però 
ohe nelle sole giornate di mer¬ 
coledì e giovedì oltre 200 per¬ 
sone sono state arrestate solo 
a Madrid e altre 4 a Barcello¬ 
na. E tutto lascia supporre che 
gli arresti siano continuati ieri 
e oggi e che saranno intensifi¬ 
cati domani, dopo la fine del 
lutto nazionale. 

L’attentato al capo del gover- 
no sembra quindi essere av¬ 
venuto al momento giusto, 
giovedì mattina, mentre nel¬ 
le fabbriche spagnole stava 
iniziando lo sciopero di pro¬ 
testa contro il processo. Lo 
sciopero stava andando molto 
bene. SI sa di sicuro che nel¬ 
la zona industriale di Getafe, 
la più importante di Madrid, 
tutte le Industrie erano pa¬ 
ralizzate, ma che la reazione 

K liziesca, dopo la notizia del- 
ccislone deH’ammiraglio, 
ne ha provocato una forzata 
interruzione. 

- Si parla di rissa all’interno 
del franchismo in un momen¬ 
to in cui non sono buone le 
condizioni di salute dello stes¬ 
so Caudillo. L’estrema destra 
pare essersi unita, da Blas 
Vinar capo dei «guerriglieri 
di Cristo Re», al sindacalista 
Giron, al generale comandan¬ 
te della guardia civile, Inie- 
ta Cano, al comandante mi¬ 
litare di Madrid, generale 
Campano. Secondo fonti de¬ 
gne di fede, questi settori dì 
estrema destra, a cui biso¬ 
gna aggiungere il gruppo dei 
vecchi falangisti, premono 
sempre più sul gruppo cui 
oggi è affidato il potere, cioè 
sugli uomini i cui nomi ricor¬ 
rono come candidati all’elen¬ 
co di tre persone che 11 Con¬ 
siglio del regno sottoporrà 
a Franco per la scelta del 
nuovo capo del governo pri¬ 
ma della fine deH'anno; l’at¬ 
tuale capo provvisorio del go¬ 
verno Fernandez Miranda, il 
presidente delle Cortes Varcar- 
cel, e l’uomo di maggiore fi¬ 
ducia del Caudillo, dopo Cor¬ 
rerò Bianco. Nieto Antunez. 
Si parla anche del ministro 
degli - interni, Carlos Arias. 
Sono personaggi più o meno 
duri, tutti sicuramente fau¬ 
tori del mantenimento, nel 
suoi termini generali, della 
linea che 11 franchismo stava 
seguendo, prima dell’uccisio¬ 
ne di Carrero. In questo qua¬ 
dro, nonostante che confermi 
le loro posizioni, gli uomini 
dell’«Opus dei» sembrano ta¬ 
gliati fuori dalla possibilità 
di concorrere alla carica di 
capo del governo, che sarà in 
ogni modo ad arbitrio di 
Franco. L’attesa è del resto 
concentrata sul messaggio che 
il vecchio dittatore farà in 
occasione del nuovo anno, nel 
senso che da quel discorso si 
potranno forse meglio capire 
le tensioni aH’interno del re¬ 
gime e fino a che punto po¬ 
trà arrivare l’ulteriore svolta 
a destra di questi giorni. Cioè 
in altri termini fino a dove 
giungerà l’ondata repressiva 
scatenata contro l’insieme 
delle forze dell'opposizione, in 
particolare quella operaia. 

Per quanto riguarda le In¬ 
dagini, abbiamo già detto allo 
inizio die la polizia, stasera, 
ha ufficialmente accusato la 
ETÀ, o più esattamente un 
gruppo del movimento indi¬ 
pendentista basco, il «Fronte 
armato quinta assemblea », 
con base nella Francia meri¬ 
dionale. Gli autori dell’atten¬ 
tato — tutti provenienti dalla 
Francia — sarebbero: José I- 
gnacio Abaitua Gomez, alias 
Marquin, 23 anni, studente di 
ingegnerìa mineraria, di Guer- 
nica; José Miguel Benaran 
Ordenana, alias Argala, 24 
anni, studente di Arrigoriaga; 
Fedro Ignaclo Perez Boete- 
gui, 25 anni, studente, di Bil- 


Nuove adesioni 
all’appello 
per Camacho 

AH’appeHo degli artisti, che 
abbiamo pubblicato ieri, per 
la libertà di Camacho e de¬ 
gli altri processati di Ma¬ 
drid, sono giunte le adesioni 
di Franco Enriquez, Valeria 
Moriconi, Bruno Cirino. Adria¬ 
na Asti, Benedetto Ghiglia, 
Adriana Martino, Giorgio 
Ferrara, • Ferdinando Scar- 
flotti, Gian Maria Volontà, 
Armenia Balducci, Paolo Mo¬ 
dulilo, Marisa Fabbri. 


RINGRAZIAMENTO 

I figli Ivana. Ivano, Giancar¬ 
lo, la nuora Siria, la sorella, i 
parenti, commossi per la mani¬ 
festazione d’affetto e di stima 
tributata al loro Caro 

OTELLO OIURTOLI 

ringraziano sentitamente quan¬ 
ti si sono associati al loro im¬ 
menso dolore. 

Livorno, 9 Dicembre 1973. 


bao; Javier Maria Larratea- 
gul, alias Atxulo, 27 anni, stu¬ 
dente di Bilbao; José Antonio 
Urruticoechea Bencoechea, 
alias Jos, 22 anni, studente, 
di Miravalles; Juan Bautista 
Eizaguirre Santlesteban, alias 
Ziyor. 25 anni, operaio, di 
Hernani. 

Ma chiunque abbia posto le 
bombe, è Indubbio che l’at¬ 


tentato contro Carrero Blan-’ 
co è servito a bloccare sia 
pure a breve termine la va¬ 
sta spinta verso la conquista 
del diritti civili, politici e 
sindacali. 

^ ♦ 

' ' PARIGI, 22. 

■ Il OC del Partito comunista 
spagnolo, In una dichiarazio¬ 


ne pubblicata d&i\'Humanité, 
dice fra l'altro, a proposito 
dell’attentato di Madrid: «Ia 
mano ohe ha cosi deciso non 
è ancora nota. In ogni caso 
è la mano di professionisti 
sperimentati e potentemento 
protetti. Non sembra trattar¬ 
si dell’opera dei « dilettanti » 
che, in modo Irresponsabile, 
rivendicano la responsabilità 


dell'attentato aiutando cosi 
a coprire gli autentici autori 
di esso ». 

Un comunicato clandestino 
recante la firma ETÀ fatto 
pervenire oggi alle redazioni 
del giornali e delle agenzie di 
Bordeaux polemizza — secon¬ 
do quanto riferisce l’AFP — 
con l’affermazione • del PC 
spagnolo. 


Proposte per il controllo dei prezzi 


(l)alla prima pagina) 

za di semilavorati, si trova¬ 
no in difficoltà per continua¬ 
re la produzione. Il ricatto 
degli speculatori ha raggiunto 
limiti di rottura anche per¬ 
chè « il governo persiste nella 
strada dell’incertezza — quan¬ 
do ciò non stia a dimostrare 
assenza di volontà politica — 
e non prende tempestivi ed 
efficaci provvedimenti ». 

La Lega cooperative torna 
a riproporre le misure con¬ 
crete. necessarie e possibili 

Industria chimica: esporta 1 
fertilizzanti, rifiutandoli al col¬ 
tivatori italiani favorendo il 
mercato nero. La destinazio¬ 
ne della produzione di ferti¬ 
lizzanti deve essere controlla¬ 
ta dallo Stato, usando a que¬ 
sto scopo anche l’azienda pub¬ 
blica ANIC. La garanzia de¬ 
gli approvvigionamenti deve 
essere contenuta nell’inter¬ 
vento sui prezzi (da tempo 
le cooperative chiedono con¬ 
tratti di fornitura diretti a 
lungo termine). 

Grano e cereali: il rincaro 
del grano da panificazione da 
8 a 11 mila lire a quintale, 
del grano da pastificazione da 
15 a 18 mila lire, del grano- 
turco da 7.500 a 9.400 lire non 
è giustificabile nemmeno con 
11 mercato estero. L’Azienda 
di intervento per i mercati 
agricoli (AIMA) è incaricata 
per legge di fare acquisti e 


controllare la distribuzione in¬ 
sieme alle cooperative: deve 
farlo, respingendo 11 condizio¬ 
namento della Federconsorzl. 

Carni bovine: è necessario 
controllare gli importatori e 
assicurare l’immissione nel 
mercato del prodotto del col¬ 
tivatori italiani a prezzi re¬ 
munerativi, usando anche in 
questo caso poteri e mezzi 
dell’AIMA. • • 

Olio d'oliva: è possibile evi¬ 
tare rimboscamento alla pro¬ 
duzione e la dequallficazlone 
del prodotto (il raccolto è sta¬ 
to buono) usando acquisti e 
vendite controllate. 

* Al centro dell’intervento nel 
settore agricolo alimentare è 
l’AIMA !a quale può sia for¬ 
nire al coltivatori 1 necessa¬ 
ri sostegni per produrre di 
più nei settori deficitari, sia 
intervenire per stroncare gli 
imboscamenti e le altre ini¬ 
ziative speculative. Agendo in 
collegamento con le Regioni 
e le cooperative, osserva la 
Lega. l’AIMA ha poteri e può 
acquisire mezzi d’azione ef¬ 
ficaci. L’ostacolo è dunque 
nella soggezione alla Feder¬ 
consorzl e alla Confagricoltu- 
ra degli strumenti di inter¬ 
vento pubblico in campo agri¬ 
colo alimentare. 

La Presidenza • della Lega 
ha deciso di convocare per il 
1. gennaio il suo Comitato 
di direzione per prendere ul¬ 
teriori iniziative. Fin da ora 
«chiede con forza l’assunzio¬ 


ne immediata di iniziative 
non solo per stroncare la spe¬ 
culazione e per avviare il 
paese al superamento della 
crisi economica ma anche per 
togliere spazio a chi stru¬ 
mentalizza il malessere ed il 
disagio crescente ». D’altra 
parte l’Associazione coopera¬ 
tive di consumo, nella riunio¬ 
ne del direttivo nazionale te¬ 
nuta mercoledì scorso ha 
confermato che denuncerà al¬ 
la magistratura tutti i forni¬ 
tori che vengono meno al¬ 
l’impegno contrattuale di ga¬ 
rantire le forniture. 

Le situazioni specifiche che 
rendono possibili le manovre 
speculative offrono d’altra 
parte l’occasione di interven¬ 
ti capaci di ridurre le posizio¬ 
ni di rendita parassitarla in 
modo da ridare ossigeno allo 
sviluppo produttivo. 

Le mancate forniture di sa¬ 
le, ad esempio, risalgono non 
a difficoltà di produzione o di 
costo ma al fatto che l’azien¬ 
da statale non lo distribuisce 
affatto ma ha creato una re¬ 
te di « grossisti - appalta¬ 
tori » i quali hanno affidata 
ciascuno una zona sui cui ri- 
fornimenti esercitano un mo¬ 
nopolio privato. Oggi questi 
intermediari si mettono anche 
al servizio di altri speculato¬ 
ri che, cambiando etichetta 
alla confezione ed aggiungen¬ 
do qualche piccolo ingredien¬ 
te al sale ne triplicano il 
prezzo. I limiti alle forniture 


di zucchero e la spinta all’au¬ 
mento dei prezzi risale, Inve¬ 
ce, addirittura alla limitazio¬ 
ne della produzione naziona¬ 
le. Questa venne decisa quan¬ 
do lo zucchero sul mercato 
mondiale si vendeva a 70 lire 
al chilo ed era abbondantis¬ 
simo. Oggi che il prezzo este¬ 
ro è triplicato e le disponibi¬ 
lità sono diminuite 11 gover¬ 
no Italiano e la Comunità eu¬ 
ropea continuano ad imporre 
le stesse limitazioni al produt¬ 
tori garantendo, per di più 
lauti profitti ai pochi gruppi 
padroni del settore. 

Una occasione di Interven¬ 
to contro la rendita e per 
la riduzione della Inflazione 
è la limitazione degli affitti di 
case, negozi e botteghe arti¬ 
giane in base al valore effet¬ 
tivo delle costruzioni. Il go¬ 
verno ha Invece fatto appro¬ 
vare alla Camera una sempli¬ 
ce proroga fino a giugno 
del blocco dei fitti, cui sono 
state aggiunte poche clausole 
di tutela dell’inquilino, ma 
non quella che garantisce co¬ 
munque la prosecuzione del 
contratto fino a che non ven¬ 
ga stabilito un criterio ogget¬ 
tivo per stabilire qual è 11 
giusto prezzo per l’affitto. 

Sono esempi che dimostra¬ 
no come l’azione per control¬ 
lare 1 prezzi e ridurre l’infJa- 
zlone può essere fatta effica¬ 
cemente se 11 governo farà le 
scelte politiche necessarie. 


Mettili Natale Conad 
nella borsa della spesa 








m. 


W-t, 




I 


m 





Nei 12.000 negozi Conad 
quest'anno il Natale è ancora 
più attraente. Tutte le 
specialità gastronomiche 
per il pranzo più importante 
dell'anno: dagli antipasti, 
Iff l allo zampone, ai dolci, 
" a * Panettone. E poi la 
O qualità dei prodotti Conad 
. a marchio esclusivo: 
|r Sabrina, Prativerdi, 

Marinel, Dana, Dorita. 
E poi un buon consiglio in più. 

E poi... ì nostri auguri! 
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Primo spiraglio dopo le polemiche della giornata d’apertura 


La conferenza di Ginevra affida 


r La tragica fine delTam- 
miraglio Luis Carrero Bian¬ 
co è giudicata dal presiden¬ 
te Pompidou come una del¬ 
le conseguenze di un clima 
generale di violenza, favori¬ 
to da una situazione inter¬ 
nazionale molto ■ tesa », ha 
dichiarato giovedì un parla¬ 
mentare gollista, dopo aver 
partecipato a una colazione 
aU’Eliseo. Pompidou è ru¬ 
nico capo di Stato dell’Eu¬ 
ropa occidentale che abbia 
rilasciato, sia pure indiretta¬ 
mente, un commento sulla 
nuova crisi che scuote il re¬ 
gime franchista. Ed è signi¬ 
ficativo che il massimo espo¬ 
nente di un regime conser¬ 
vatore abbia attribuito alla 
violenza un carattere « ge¬ 
nerale », evitando di riferire 
il termine soltanto ai grup¬ 
pi « sovversivi » che la poli¬ 
zia spagnola indica come re¬ 
sponsabili dell’attentato. 

La violenza non è, eviden¬ 
temente, soltanto nelle bom¬ 
be. E’ violenza anche la re¬ 
pressione scatenata contro 
l’opposizione democratica e 
contro il clero progressista 
spagnoli, impegnati nella ri¬ 
vendicazione di mutamenti 
politici e sociali ormai indi¬ 
lazionabili, attraverso forme 
di lotta che con le bombe 
non hanno nulla a che fare. 
E’ violenza il processo con¬ 
tro Camacho e contro gli al¬ 
tri membri delle Commissio¬ 
ni operaie, per i quali l’ac¬ 
cusa reclama, sulla base di 
un « delitto d’opinione », 
condanne mostruose. E’ vio¬ 
lenza quella che si abbatte 
sugli antifascisti portoghesi, 
che come José Magro, in 
carcere da ventidue anni, ri¬ 
schiano la morte nelle ca¬ 
mere di tortura del regime. 
Sono violenza i - commenti 
ufficiosi del regime di Lisbo¬ 
na, che « prevedono » per la 
Spagna una « sterzata a de¬ 
stra », rispetto all’atteggia- 
mento, definito « troppo be¬ 
nevolo », dell’ucciso. 

Anche il Times, portavoce 
tradizionale dell’ establish¬ 
ment britannico, sembra del¬ 
lo stesso avviso. Sono « ana¬ 
cronistiche », esso si chiede 
in un editoriale, le bombe? 
Così dovrebbe essere e cosi 
T Europa, chiusa in una 
« confortevole superiorità », 
credeva che fosse fino a ie- 



MARCELINO CAMA¬ 
CHO — Un'altra Spa¬ 
gna 

ri, ma ora gli attentati pro¬ 
liferano con ritmo inquietan¬ 
te nella stessa Londra. Tut¬ 
tavia, « deve esserci molto 
più che una fatalità dietro il 
fatto che il primo assassinio 
di un dirigente politico eu¬ 
ropeo nel dopoguerra abbia 
avuto luogo in Spagna », in 
un paese governato da un 
regime la cui filosofia poli¬ 
tica « si è evoluta ben poco 
rispetto alla guerra civile » 
e nel quale il contrasto tra 
le spinte rinnovatrici e la 
ristrettezza dei canali di 
espressione e delle forme le¬ 
gali di organizzazione ha 
« frustrato » e spinto a sini¬ 
stra perfino gruppi modera¬ 
ti come la Democrazia cri¬ 
stiana. Sicché, conclude il 
Times, dopo aver sottolinea¬ 
to la « improbabilità » di le¬ 
gami tra gli attentatori e il 
movimento di cui Camacho 
e i suoi compagni sono par¬ 
te, «sarebbe un male per la 
Spagna e un male per l’Eu¬ 
ropa » se il rilancio repressi¬ 
vo andasse oltre limiti occa¬ 
sionali: il successore di Car¬ 
rero Bianco dovrà muovere 
nella direzione opposta. 

Il riferimento di Pompi- 



CARRERO BLANCO - 
Era il fedelissimo di 
Franco 


dou alle ‘tensioni Interna¬ 
zionali, come fattore di in¬ 
cremento della « violenza » 
è senza dubbio attuale e fon¬ 
dato. E l’editorialista * del 
Corriere della sera, ripren¬ 
dendo e ampliando questo 
motivo, compila un nutrito - 
elenco dei fatti e dei sinto¬ 
mi che preannunciano, a suo 
giudizio, una « tempesta sul 
Mediterraneo »: dalla bomba 
di Madrid alla strage di Fiu¬ 
micino, dai < colpi di Stato 
a ripetizione » in Grecia al¬ 
le « guerre a singhiozzo » 
nel Medio Oriente, dalle in¬ 
certezze che pesano sugli 
sviluppi della conferenza di 
G nevra, alle mene dei « tor¬ 
tuosi sceicchi ». Ne emerge 
un quadro assai fosco. Ma 
alla drammatizzazione di fat¬ 
ti gravi e preoccupanti non 
corrisponde alcuna indicazio¬ 
ne sul modo come la « tem- 
p ?sta » potrebbe essere scon- 
g urata. L’obiettivo sembra 
quasi quello di confondere 
lo carte, presentando come 
illogico anche ciò che ha 
origine evidente nel tentati¬ 
vo di determinate forze di 
sbarrare la via ad aspirazio- 
rii del tutto legittime e nel 
rifiuto, da parte dei popoli, 
di sottostare alla sopraffa¬ 
zione, e come inevitabile, 
per l’Europa, la parte del 
« perdente secco ». 

« Sono contro la violenza 
perchè considero che le vie 
dormali siano la ragione e 
lfì giustizia > ha detto alla 
Corte di Madrid il sacerdo¬ 
te don Francisco Garcia Sal¬ 
ve. Ed è significativo che 
proprio in quell’aula, attra¬ 
verso le dichiarazioni degli 
imputati e le arringhe dei 
(difensori, sia stato posto il 
problema dei mutamenti che 
anche nella società spagnola 
si sono manifestati, malgra¬ 
do le inadempienze del re¬ 
dime, dell’impossibilità di 
giudicarli con i canoni della ‘ 
vecchia società agraria e del¬ 
la guerra civile e tjella ne¬ 
cessità di rapporti nuovi tra 
Una Spagna affrancata dal 
regime di polizia e l’Euro¬ 
pa: un legame che proprio i 
« dieci di Carabanehel », in 
quanto uomini integri e mi¬ 
litanti d’avanguardia, rap¬ 
presentano. 

Ennio Polito 


agli esperti il negoziato sul M.O. 


Un gruppo di lavoro militare comincerà l'esame dei problemi del disimpegno dei fronti nei prossimi giorni - Intensa attività di 
Gromiko e Kissinger prima della partenza - Il ministro sovietico ha avuto un colloquio di quasi un'ora e mezzo con Abba Eban 





Dal nnxtrn inviata colazione con l’israeliano Ab¬ 

itai nostro inviato ba Eban ^ quest0 motlvo 

• GINEVRA, 22. la riunione che avrebbe dovu- 

L’ingranaggio che dovrebbe to aprirsi alle 11 era stata 
portare alla pace nel Medio spostata di mezz’ora. 

Oriente e ad un regolamento - Pure Gromiko aveva avuto 
del conflitto arabo israeliano una serie di incontri con il 

sembra si sia già messo in mo- segretario di stato americano 

vimento. La conferenza di Gl- Kissinger e con l’egiziano 

nevra ai suo secondo giorno Fahmy. Il più significativo di 

ha segnato il primo passo sul questi colloqui era stato quél- 

piano di un approccio concre- lo di ieri sera con il ministro 

to al negoziato e 1 ministri degli esteri israeliano Abba 

degli esteri lasceranno tra Eban. I due diplomatici si so- 

stasera e domani la città sul no visti nella sede della mls- 

lago Lemano con 11 proposito sione sovietica. Era il primo 

e la speranza di rivedersi nuo* incontro tra 1 rappresentanti 

vamente non appena apparirà dei due paesi dal 1966, prima 

la possibilità dt risultati con- cioè della rottura dei rapporti 

cretl. Questi dipenderanno in diplomatici tra Mosca e Tel 

gran parte dal lavoro che rlu- Aviv avvenuta dopo l’aggres- 

sciranno a svolgere qui a Gi- sione israeliana del 1967. In 

nevra le partì direttamente in- alcuni ambienti si crede di 

teressate. ritenere che i due ministri de- 

Stamane Kissinger e Gromi- gli esteri abbiano discusso an- 

ko nella breve riunione a che di un eventuale ripresa 

porte chiuse che ha concluso delie relazioni diplomatiche, 

la prima fase della conferenza Eban tuttavia, interrogato in 

a livello di - ministri degli proposito, si è trincerato dle- 

esteri li hanno vivamente tro a un no comment. Il col- 

esortati ad entrare nei vivo loquio è durato un’ora e ven- 

della trattativa. Gli auspici ti e da parte israeliana si dice 

dunque sembrano lncorag- che i due ministri degli esteri 

gianti. - abbiano trattato della funzio- 

Nel giro di mezz’ora, dopo ne di copresldenza delle due 


Appello per il Cile 


sciranno a svolgere qui a Gi¬ 
nevra le partì direttamente in¬ 
teressate. 

Stamane Kissinger e Gromi¬ 
ko nella breve riunione a 
porte chiuse che ha concluso 
la prima fase della conferenza 
a livello di - ministri degli 
esteri li hanno vivamente 
esortati ad entrare nei vivo 
della trattativa. Gli auspici 
dunque sembrano incorag¬ 
gianti. v 

Nel giro di mezz’ora, dopo 


due brevi discorsi del segre- grandi potenze in una fase sue-. 


ANCORA ATTENTATI A LONDRA 

Alcune bombe sono esplose simultaneamente a tarda notte In 
tre cinematografi al centro di Londra. E' la seconda notte con¬ 
secutiva che II centro della vita notturna della capitale britan¬ 
nica viene sconvolto da attentati dinamitardi. Per il momento 
non si ha notizia di danni a persone. Un principio d'incendio è 
stato rapidamente domato. Negli attentati della notte scorsa ì 
feriti sono stati cinque. Ieri, inoltre, un agente è rimasto ferito 
da una lettera esplosiva scoppiatagli in mano, alla stazione di 
polizia di Shoolers Hill, a Woolwich. Nelle foto: gii artificieri 
esaminano i danni prodotti in un bar presso Charing Cross (in 
alto) • in un albergo di St. Martln's Street (in basco). 


Lo vendetta della dittatura per la grande campugnu politica dell'ottobre scorso 

ONDATA REPRESSIVA IN PORTOGALLO 


Centinaia di antifascisti arrestati — Facoltà universitarie chiuse a Lisbona e a Oporto — Processi a sacerdoti 
cattolici — Coraggiosa I ettera di protesta a Caetano della moglie di un comunista in carcere da 23 anni 


LISBONA, 22. 
La risposta del regime di 
Lisbona alla grande campa- 


j è stato imprigionato dalla , continuano le attuali condì- nali, torture coraggiosamente [ nioni politiche, un diritto che 

PIDE-DGS. Lo scrittore José zioni di detenzione”, secon- sopportate (torture che con- gli è riconosciuto dalla di* 


Tengarrinha, candidato demo- do l’opinione di quattro spe 


gna politica di massa del me- cratico per la circoscrizione cialisti che Io hanno recente 


se di ottobre, durante la cam¬ 
pagna elettorale, è venuta con 
una massiccia ondata di arre¬ 
sti, soprattutto nella capitale 
e a Oporto, con la chiusura 
di diverse facoltà universita¬ 
rie e con misure di polizia 
contro almeno centocinquan¬ 
ta studenti, accusati di aver 
organizzato manifestazioni an¬ 
tifasciste a Lisbona. 

A Oporto la polizia politica 
ha arrestato circa cento anti¬ 
fascisti del Movimento demo¬ 
cratico. Nella piccola città di 
Agueda, il candidato al par¬ 
lamento per la circoscrizione 
di Aveiro. Mario Rodrigues, 

1 1 1 I 
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di Lisbona, la signora Berta mente visitato». 


ducono spesso alla follia), 
lunghi anni di carcere e di 


esarazione dei diritti dell’uo¬ 
mo del 10 dicembre 1948, 


tarlo di Stato americano e del 
ministro degli esteri sovietico, 
tutti, « senza pregiudizi », si 
sono trovati d’accordo su una 
intesa che definisce tempi e 
modalità con cui condurre e 
portare avanti la trattativa 
arabo-istraeli ana. 

Una trattativa che dovrebbe 
articolarsi in quattro tempi, 
primo tra tutti quello del di¬ 
simpegno delle forze sulle li¬ 
nee del cessate il fuoco che 
ha interrotto nell’ottobre scor¬ 
so le ostilità ma la cui fragili¬ 
tà ha continuato a far pesare 
gravi pericoli sulla pace do¬ 
po la rottura dei negoziati al 
chilometro 101. A questo sco¬ 
po è stata accolta una propo¬ 
sta del segretario generale del- 
l’ONU di creare un gruppo di 
lavoro militare che dovrà met 
tersi all’opera « appena pos¬ 
sibile » (forse dopo Natale o 
subito dopo Capodanno; il 
problema di stabilire un’agen¬ 
da è stato lasciato alle parti 
interessate). Tutti'hanno ac¬ 
cettato la formazione di altri 
gruppi di lavoro che in un 
periodo successivo avranno lo 
incarico dì verificare la possi¬ 
bilità di accordi più sostanzia¬ 
li. Il breve comunicato emes¬ 
so al termine della riunione 
di stamane evita di indicarli, 
ma si presume che essi deb¬ 
bano riguardare la sostanza 
del negoziato così come è sta¬ 
ta esposta Ieri dai rappre¬ 
sentanti delle due grandi po¬ 
tenze. Per questo resteranno 
a Ginevra le delegazioni a li¬ 
vello di ambasciatori. 

L’avvio come dicevamo ap¬ 
pare incoraggiante. I discorsi 
pronunciati ieri nelle riunioni 
pubbliche dai capì delle de¬ 
legazioni egiziana, giordana e 
israeliana mostrano in tutta 
la loro evidenza che le diver¬ 
genze sono talmente grandi 
da apparire a prima vista as- 


cessiva della conferenza. 

- La prima fase dei lavori si 
chiude quindi all’insegna del¬ 
la rapidità e della efficienza e 
certi ifivitl. certe sfumature 
d’espressione o del vocabola¬ 
rio usato dai - protagonisti, 
sembrano indicare che allor¬ 
ché i riflettori concentrati 
ieri sulla sala del palazzo del¬ 
le Nazioni si saranno spenti 
il negoziato potrà entrare di¬ 
scretamente nel vìvo dei pro¬ 
blemi. 

Franco Fabiani 


(Dalla prima pagina) 

sulla questione della tragedia 
cilena. 

L’imporlanle era beffeggiare 
Teitelboim perchè era un co¬ 
munista cileno; inventare un 
MIR che combattesse contro 
la volontà dei comunisti cile¬ 
ni; gridare nelle manifestazio¬ 
ni il nome dì Altamirano, nel¬ 
la speranza che egli fosse con¬ 
tro i comunisti del Cile. Non 
abbiamo certo da rallegrarci 
che una guerriglia non sia in 
alto e che non venga ritenuta 
possibile in questo momento 
da nessuna forza politica ci¬ 
lena. Siamo il partito di quel¬ 
li che sono andati in Spagna 
a combattere per la Repubbli¬ 
ca, non di quelli che hanno 
mandato gli insiti o scandito 
i ritornelli. Siamo forti abba¬ 
stanza per fare i conti con la 
realtà anche quando è dura. 
E quanto più è doloroso e tri¬ 
ste il presente tanto più ab¬ 
biamo fede nella ragione e 
più ci conforta che la ragione 
1 cerchi la strada di avere la 
forza per poter vincere. 

Carlos Altamirano ha par¬ 
lato chiaro: la sua condanna 
è esplicita contro il terrori¬ 
smo c l’a\ venlurismo che 
« servirebbero soltanto di giu¬ 
stificazione alfa giunta milita- 


e repressioni c le permettereb¬ 
bero inoltre di risolvere le 
sue stesse gravi contraddizioni 
intente ». Condanna esplicita 
che è un giudizio politico, che 
indica una prospettiva e non 
suona certamente come una 
capitolazione. La lotta di mas¬ 
sa per il ristabilimento del 
regime democratico, le parole 
d’ordine parziali, devono unir¬ 
si e si uniscono dunque a un 
’ invito a tutte le forze popola¬ 
ri, anche alla base democri¬ 
stiana e ai quadri di questo 
partito che non si sono com¬ 
promessi con ì golpisti . E 
questo ba come premessa 
a l’unità ferrea dei partili di 
ai anguardia della classe ope¬ 
raia, del parlilo socialista e 
del partito comunista ». 

Le notizie di strage, di sa¬ 
crificio supremo, di dolore 
che ci sono giunte dal Cile 
sono state tante, troppe dav¬ 
vero. Sempre però c’è giunta 
anche la voce di un movimen¬ 
to rholuzionario che non si è 
arreso, che neppure ba cercalo 
rifugio nella disperazione, nel¬ 
la fuga verso l’irrazionale* 
Quello di Altamirano è un 
muoio appello alla ragione, al¬ 
l’unità, alla lotta: i comunisti 
italiani lo intendono. Anche 
di questo è fatta la loro soli- 


Monteiro, candidata per la 
circoscrizione di Oporto e Ru¬ 


ta signora Magro ricorda 
che nella stessa situazione si 


privazioni di ogni genere, con adottata dalle Nazioni Unite solutamente inconciliabili; ma 


un lento assassinio legale».- di cui il. Portogallo è mem- questa è l’opinione generale 

La signora Magro afferma bro. Io griderò agli uomini degli osservatori politici, oggi 

che tutto ciò deve cessare ed del mondo che lottino con occorre vedere al di là dei 

aggiunge: «Io griderò agli me per la liberazione di tutti discorsi di questa fase inau- 

uomini del mondo, signor i prigionieri politici. L’unica, gurale, nel corso della quale 

Presidente, che lottino con vera e giusta soluzione dovrà ciascuno ha esposto con for¬ 
me fino alla liberazione di essere una larga amnistia per za le proprie posizioni, 

mìo marito, da quale sono tutti i prigionieri • ’ politici. Tutti sono concordi nel dare 

separata da 23 anni, per II per tutti gli esiliati, per tutti ragione al ministro degli este¬ 


rno Cunha, candidato per trovano altri detenuti, come che tutto ciò deve cessare ed 


Aveiro, sono stati licenziati 
dai loro posti di lavoro. Nove 
personalità cattoliche, tra cui 
il sacerdote Luiz Moita, l’ar¬ 
chitetto Nuno Teotonio Perei- 


Antonio Dias Lourengo, Ange¬ 
lo Veloso, Rogerio de Carva- 
Iho, Manuel Pedro, Dinis Mi¬ 
randa. 

A questi patrioti, «per aver 


ra, 1 ex-ufficiale di marma desiderato un Portogallo di- separata da 23 anni, per II 

vfqmml »tAnf»Ann on. ... «... . . ' 1 _ 
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Manuel Serra, rientrano an- 
ch’esse nella lista dei dete¬ 
nuti. 

Il sacerdote Mario de Oli- 
veira sta per essere tradotto 
dinanzi al tribunale speciale. 
I sacerdoti José Felicidade 
Alves e Abilio Tavares sono 
stati già processati per atti¬ 
vità « sovversive ». Secondo 
> informazioni degne di fede, 
j la maggior parte dei dete¬ 
nuti sono sottoposti a torture, 
compresa la privazione del 
sonno. 

Contro l’ondata repressiva 
è in corso un movimento di 
protesta. Una petizione fir¬ 
mata da decine di migliaia 
dì cittadini, che chiede la li¬ 
berazione di tutti i detenuti 
politici, è stata rimessa alla 
Assemblea nazionale. 

Un altro aspetto della re¬ 
pressione fascista e dei suoi 
metodi di morte lenta si espri¬ 
me nella lettera che Aida 
Loureiro Magro ha indiriz¬ 
zato al dittatore Caetano per 
chiedere la liberazione di suo 
marito José Magro, detenuto 
da quasi ventitré anni. 

Aida Loureiro Magro, che 
ha passato lei stessa cinque 
anni nelle prigioni del regi¬ 
me. chiede « umanità e giu¬ 
stizia ». sottolineando che suo 
marito « è. tra i detenuti po¬ 
litici. quello che ha sofferto 
la detenzione più lunga, per 
un tempo che include, in pra¬ 
tica, tutta la sua vita di adul¬ 
to » e che « il rigore delie con¬ 
dizioni inflittegli è stato im¬ 
plicitamente riconosciuto dal 
governo, dal momento che 
una procedura di libertà con¬ 
dizionata è stata iniziata nel 
dicembre 1969». Ma il proces¬ 
so si è «perso» e nessuna 
altra procedura è stata intra¬ 
presa. Si è trattato dunque dì 
un Inganno, o di una « raffi¬ 
nata tortura » nei confronti 
del prigioniero. 

« In effetti — soggiunge la 
signora Magro — la salute di 
José Magro, già precaria, è 
ulteriormente e rapidamente 
declinata, sia per quanto ri¬ 
guarda il sistema nervoso sta 
per le altre ripercussioni (ul¬ 
cera, etc.) e la sua grave ma¬ 
lattia di cuore. Secondo il pa¬ 
rere unanime di nove medi¬ 
ci, ufficiali e privati, che lo 
hanno seguito (alcuni dei 
quali appartenenti alla poli¬ 
zia politica) e secondo i pa¬ 
reri individuali e collettivi 
che ancora una volta vi tra¬ 
smetto, la vita di mio mari¬ 
to è in grave pericolo. Si può 
, temere un esito fatale "so 


verso e migliore, sono inflit¬ 
ti durissimi sacrifici perso- 


aggìunge: « Io griderò agli 
uomini del mondo, signor 


mio marito, da quale sono 


questa è l’opinione generale 
degli osservatori politici, oggi 
occorre vedere al di là dei 
discorsi di questa fase inau¬ 
gurale, nel corso della quale 


solo motivo che egli difen- coloro che sono stati privati 
de con fermezza le sue opi- dei loro diritti politici ». 


Secondo notizie diffuse dalla giunta militare 

Cinque guerriglieri uccisi a Santiago 
in uno scontro a fuoco con l’esercito 


. SANTIAGO, 22 
Una stazione radio cilena 
ha annunciato che ieri a San¬ 
tiago, nel corso di un scon- 


quinto commerciante.. E* la . tativo di «golpe» contro Ai- 
prima volta, dalla fine di set- lende sono stati reintegrati 
tembre, che le autorità an- nei gradi e nelle funzioni. 


nunciano uno scontro armato 


tro fra un gruppo di persone avvenuto nella capitale. Ogni 


armate e l’esercito, cinque 
guerriglieri sono rimasti uc¬ 
cisi e due militari fenli. Se- 


notfce a Santiago si odono an¬ 
cora, dopo l’inizio del copri¬ 
fuoco. raffiche di armi auto- 


Un dirigente di estrema de¬ 
stra dei commercianti, Mi- 


Tutti sono concordi nel dare 
ragione al ministro degli este¬ 
ri egiziano Fahmy circa il ca¬ 
rattere « elettoralistico » del 
polemico ed elusivo discorso 
di Abba Eban, quasi più pre¬ 
occupato degli echi che le sue 
parole avrebbero avuto nel suo 
paese (in piena campagna elet¬ 
torale ed in presenza di un 
massiccio fronte di estrema 
destra oltranzista e pronto a 
tacciare di tradimento ogni 
minima concessione) che di 
stabilire dei punti di approc¬ 
cio con l’altra parte. 

Ci si chiede però fino a che 
punto Israele potrà ignorare 
il monito che pur con sfu¬ 
mature diverse è venuto da 
parte delle due grandi poten¬ 
ze oltre che dal segretario ge¬ 
nerale dell’ONU. Unione So¬ 
vietica e Stati Uniti, si dice 
oggi nei corridoi del Palazzo 


delle Nazioni, vogliono evitare 
razzatore di serrate e acca* tutti i costi un naufragio 

____ .. nito - sostenitore dei - « golpi- ‘ -nnfmnra rhp ran- 

condo la radio ì cinque sono maliche, ma finora il gover- sti», è stato ferito gravemen- mr-rrn ner sb 

stati sorpresi mentre si ac- no ha sempre affermato che te al volto da sconosciuti. - t ImhS martiri 

cingevano a fare saltare con si tratta di colpi sparati « per Un funzionario - dell’amba- n-ri 

una carica esplosiva un tra- avvertimento», allo scopo di sciata d’Italia ha dichiarato h; 

1 rialto rata BtaHrixo ori fermar#» Jllltnmnhilicti «riictraf- bII'INBA In .ninna,» rfal. CO iosa mente u U. 


liccio della rete elettrica ad fermare automobilisti « distrat- 


alta tensione. 

Sull’ep_sodio si hanno sol¬ 
tanto informazioni provenien¬ 
ti dalla giunta fascista. E* 


quindi lecito sospettare che Ben. Roberto Viaux, già con- 
i fatti siano stati almeno m dannato per l’assassinio del 


parte distorti o addirittura 
falsificati. Ecco comunque al¬ 
tri dettagli, raccolti dall’agen¬ 
zia AFP negli ambienti del 
governo « golpista ». 

Lo scontro sarebbe avve¬ 
nuto nella zona nord delia 
capitale, mezz’ora dopo Tini- 
zio del coprifuoco, cioè verso 
le 23.30. I membri del gruppo 
avrebbero aperto il fuoco per 
primi contro una pattuglia 
che si accingeva a control¬ 
lare la loro identità. I cin¬ 
que sarebbero stati in posses¬ 
so di fucili AKA, di fabbri¬ 
cazione sovietica, di pistole e 
di «un’ingente quantità» di 
esplosivo. 

Sempre secondo I portavoce 
della giunta, in tasca ad uno 
degli uccisi sarebbe stato tro¬ 
vato un documento scritto a 
mano, nel quale, sotto il ti¬ 
tolo « Piano Leonardo», era¬ 
no esposti progetti per vari 
atti di sabotaggio, fra cui la 
distruzione di importanti cen¬ 
trali elettriche. Il gruppo sa- 


ermare automobilisti «distrai- all’ANSA che lo sciopero del- coiosamemc ■* 

ti» che non obbediscono im- la fame di 84 dei 129 rifu- ^! ensiv ° Lr 

mediatamente all’alt ordinato giatl politici è stato sospeso, f 1011 * N® 11 ^ Jl dub 1 “‘°:.f 1 

dalle pattuglie, - - . ' Le autorità si sono infatti 111 

- Si apprende inoltre che il impegnate a riconsegnare al {, due grandi intendono fare 

gen. Roberto Viaux, già con- diplomatici svedest il diri- fi possibile perchè si arrivi ad 

dannato per l’assassinio del gente socialista Rolando Cai- 110 regolamento del problema 

gen. Schneider, avrà un In- deron, ferito da un soldato e e per questo fanno pressioni 

carico ufficiale al resterò, e ricoverato in ospedale, e ad ciascuno sui propri alleati od 

che gli ufficiali che il 29 giu- accelerare le pratiche per il amici. 

gno parteciparono ad un ten- rilascio dei salvacondotti. Gromiko aveva detto ieri che 


colosamente il processo di¬ 
stensivo tra Mosca e Washin¬ 
gton. Non vi è dubbio, si af¬ 
ferma in questi ambienti, che 
i due grandi intendono fare 
il possibile perchè si arrivi ad 
un regolamento del problema 


Gas dall'URSS 
ai paesi 
socialisti 


MOSCA, 22. 

U Consiglio del Comecon ha 
deciso di costruire un gasdot¬ 
to lungo 3.000 chilometri che 
porterà gas naturale dall’Urss 
all'Ungheria, alla Polonia alla 
Cecoslovacchia e alla Bulga¬ 
ria LTJRSS costruirà due raf¬ 
finerie di gas nella zona de¬ 


rilascio dei salvacondotti. Gromiko aveva detto ieri che 

\ non solo la situazione che per- 
. mane nel Medio Oriente costi¬ 

tuisce una «anomalia inaccet¬ 
tabile » ma aveva affermato 
Uhm eaeMim con convinzione che il pro- 

UIIII V viWHU blema malgrado tutte le sue 

difficoltà, è risolvibile. Kissin- 

d S f • Tea !#-« ger era apparso del medesimo 

I Vili Cn-IOI ' avviso sia quando aveva elen¬ 
cato i problemi da affrontare 
r#.— 1161 00130 deI negoziato sia 
per vOlTcrO DIOVICO quando si è riferito alla oppor- 

tunità di alcune concessioni 
sostanziali da parte di Tel 
PECHINO, 22. Aviv. 

__. . . . . Il segretario di stato ameri- 

P^ t mo ministro cinese can0f secondo il suo portavoce 
Chi En-Jai ha inviato oggi George West oggi ha lasciato 
una corona all’ambasciata di Ginevra «molto soddisfatto». 


rebhe stato composto di gio- gjj Urali meridionali, dove 


vani fra i 21 e i 27 anni, uno 
dei quali sarebbe stato un 


sono stati scoperti ingenti 
giacimenti di gas. Il gasdot- 


.1 !_■ _A * « _ .. KltavUilUlIVI «4 Etto. A 4 KATUUir 

nisii il rfinu ^on ne hi J? andrà da Uzgorod alla fron- 
però rivelato i nomi. Dei cin- tiera so vieti co-cecoslovacca 

• a . . . , _a_ _ »_u_•__ • _ a _ 


Spagna, a Pechino, per la 
morte del primo ministro 
Carrero Bianco. Il ministro 
degli esteri Ci Peng-fei e il vi¬ 
ce ministro ’ del Commercio 
estero Ciu Hua-minh si sono 
recati di persona all’amba¬ 
sciata per fare le condoglian- 


Evidentemente non solo per 
il tono «molto cordiale» del¬ 
la riunione privata di stama¬ 
ne ma anche per gli intensi 
contatti che nelle ultime qua¬ 
rantotto ore sono stati il com¬ 
pletamento essenziale delle se¬ 
dute della conferenza. Kissin¬ 
ger si era incontrato ieri sera 


que, due sa .ebbero stati ope¬ 
rai, altri due impiegati e U 


tiera sovletico-cecoslovacca 
dove si collegherà a un tron¬ 
co già attivo. 


ze, ricevuti, in assenza del- per quasi tre ore con li mi- 
Tamhasciatore, dall’incaricato nistro degli esteri egiziano 
d’affari «ad interim» James Fahmy che aveva rivisto sta- 
D« Ojeda, mani dopo aver latto la prima 


re per scatenare nuovi crimini | darietà c la loro certezza. 


NEL NUMERO f 
CHE TI ASPETTA l ^1"”°"' 
IN EDICOLA una k < 
serie di inchiesteli filili! 
e di servizi di grande inte¬ 
resse e palpitante attualità: 

L’Orchestra Rossa 

La figlia del capo detta più misteriosa e più discussa or- - 
ganizzazione di spionaggio, fatto impiccare da Hitler a 


di uomini pronti a sacrificare la vita tra ìe piu acromi 
torture per abbattere il regime nazista. Da chi furono 
traditi? Chi erano gli onnipotenti personaggi che stava¬ 
no vicino al fuhrer e fornivano preziose informazioni al¬ 
l'Orchestra Rossa? Perchè lo facevano? Perchè Stalin 
non tenne conto dei loro avvertimenti e alla fine della 
guerra inviò to campo di concentramento uno dei loro 
principali capi? La risposta a questi interrogativi rima¬ 
sti per tanti anni insoluti getta una nuova luce sulla 
storia segreta dèi HI Reich. 

E’ Fanfani o La Malfa che vuole 
far cadere Rumor? 

c Fanfara scava sotto i piedi del governo » si dice ormai 
apertamente to molti ambienti democristiani. Altri addi¬ 
rittura profetizzano: «Rumor non durerà fino a mag¬ 
gio. Effettivamente in queste ultime settimane molti 
siluri sono partiti contro il governo Rumor quando già 
sembrava che. pur con notevoli sacrifici da parte dei so¬ 
cialisti* il vertice del centro-sinistra avesse appianato 
le grosse divergenze tra PSI e DC. Nella nostra inchie¬ 
sta Italo Avellino vi rivela chi è che manovra questi 
siluri con il chiaro intento di spostare a destra il centro- 
sinistra, di svuotarlo di ogni contenuto positivo per le 
masse popolari riducendolo alla mercè dei due « big » 
del momento: La Malfa e Fanfani. 

Chi c f è dietro il rapimento di Torino? 

Un dirigente della FIAT viene rapito (e liberato qualche 
giorno dopo) proprio alla vigilia di importanti trattative 
sindacali, da fantomatiche brigate che si autodefiniscono 
«rosse». L’intento provocatorio è più che evidente, ma 


tutto. II solito «pasticcio all’italiana» a cui siamo abi¬ 
tuati ormai dal 19® e che di solito si conclude con la 
promozione dei funzionari che « non hanno visto » e la 
punizione di quelli che invece hanno visto bene. Eppure, 
come sottolineiamo nella nostra breve inchiesta, non sa¬ 
rebbe difficile risalire ai veri mandanti di quella strate¬ 
gia della tensione che avvelena ormai da anni il Paese... 
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